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VICENZA ohe ha imperato l'obiettivo versando 
3.300.000 lire o continuo per raggiungere la 
somma nocostarla all'aoquUto dolla sua nuova 
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. MODENA ohe ha raggiunto l'oblottlvo di quindici 
milioni 
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IL DISCORSO DI MARTINO E IL DIBATTITO AL SIOIVATO SULLA SI 

Lo questione di Suei e lo e 
impongono lo scelta dì ono poi 

Negarrille denuncia le debolezze e le contraddizioni del governo sospinto verso una j 
soluzione pacifica richiede una rottura con le posizioni colonialiste - l discorsi di Lussu, A 

VKCCIIIO !•: M 'OVO NKI.I.A SCKOI.A ITALIANA 

I programmi 1956-57 
nelle classi elementari 

I c ic l i d i d a l l i c i - \ i s « i r a n n o .-incora |c b o c c i a t u r e - L t i n h c -
r i o r c ^ r a v e p a s s o \ c r s o la l o l a l c c l e r i c a l i / / a / . i o n c «Iella sc imi , i 

( I N C H I E S T A O l O l A I N N I F? O D A F? I > 

Il ministro ili'Kli Kslcrl mi. (ó tc tanti .Martino inrntrr protilliir la II su» itisi orso 

K' comincialo lei i .il S e ­
nato, «-(in un di.-coiso del mi -
nts t ro «I^l i INUMI, r;«tt«'.«> 
dibat t i to .sulla .situazioni- in­
ternazionale . 

L'oti. Mar t ino h.i par la to 
JMT riti ';. im'(ir:i. Do] sur» d i ­
si or.s«> r iassumiamo <\ in sol­
tanto fili :iM>i»tti sal ienti «• clu*. 
costituiscono unii novi tà . con-
sidei arido ormai geni ' ialni- n -
ie noti i successivi w i l u p p i 
della crisi di Suez r ichiamat i 
dnl minis t ro . 

Il minis t ro lia d u n q u e esor­
di to r icordando i tu- motr . i 
essenziali clic hanno guidato 
la condotta <lol governo i ta­
l iano dall ' inizio «Iella ve r t en-
T,W In non ac«ett:izion-. anzi 
la condanna (conio un illeci­
to giuridico) della nazional iz­
zazione del canale ileci.-a «lai 
governo egiziano; la volontà 
di " difendere, nella nuova 
difficile .situazione. l ' integri tà 
di quel pi lastro della nost ra 
politica eh" e la .-«ilida: ieta 
occidentale ••; ma nuche la 
•' fermezza e la sol leci tudine 
ne l i ' esc lude ic l'uso del la for­
za >• perchè, o l t re tu t to « un 
even tua le conflitto suirebb" 
stato non faci lmente localizza­
bile ». Ma I'on. Mar t ino ha 
. innncqunto il valore di que­
s t 'u l t ima afférmazione soste­
nendo che <• le misure mil i tar i 
di alcuni governi (legRi: gli 
anglo-francesi) h a n n o avuto 
« v iden temente il fine, p iena­
mente raggiunto, di ev i t a re il 
prevedibi le de te r io ramen to di 
una si tuazione resa per icolo­
samente fluida dal clima 
crea to non tanfo dal la n.iz»o-
nalizzaz.ionc del canale , q u a n ­
to dal q u a d r o politico n ' 1 
qua le e.-sa fu del ibera ta ». 

Brevemente , il mini-trr» d e ­
gli Esteri ha quindi r i corda­
to. nei te rmini ormai not i , la 
posizione i tal iana d u r a n t e !>'» 
p r ima e la seconda conferen­
za di Londra , aggiungendo 
sol tanto ch^ il passo compiu ­
to da l l ' ambasc ia to re Fo rna r : 
presso Mauser. fra le d u e a--
.«•omblee. e p rec i samente d u ­
r a n t e i colloqui del comi ta to 
« dei c inque •- al Cai ro , e ra 
d i re t to a prospe t ta re al go­
ve rno egiziano - la gravi ta 
della -:tuaz_i"ne «he un SU" 
e*.en*uale rifiuto ad iniziare la 
t ra t ta t iva propostagli avrebbe 
potuto de t e rmina re ». Si t r a t ­
to dunque di una iniziat iva 
compiuta d 'accordo con Sta t i 
Uni t i . Inghi l ter ra e F ranc ia e 
con i". signor Menzie-, e Io 

on. Mat t ino ha aggiunto c'ic 
c.idono cosi tu t te le intei r.re­
ta / inni di quel gesto i tal iano 
come di UÌ\ at to che av iobb • 
incr inato l;i solidarietà "C< i-
deritale 

Diverse valutazioni 
Nella seconda conferenza di 

Londra , egli ha det to . .-Jino 
emerse differenzi- di va lu t a ­
zione. che non si sono .-.'jente 
nella sala «li Lancas ter H"".-
se. A proposito di ciò egli ha 
inteso fate t ie preci .azioni di 
pr incipio: 1) " «'• nat i i : ale ch­
iù un «uganisnm in cui «sono 
rappiesen ta t i popoli liberi non 
.-la possibile r agg iun t e l i ' l 'ac­
cordo che atti ave* -.>> l.i «li-
scu.---uonc>.-, l») - in una a l lean­
za si serve la causa comune 
anche con il coraggio dell-, 
cri t ica, (piando e necessario. 
11 conformiamo è d-.-Ieterio 'n 
tutt i i ca.si, anche- in «niello 
delle al leanze fra i popoli. C. 
smno alcuni che in te rpre tano 
la fedeltà agli alleati come 
ubbidienza a tut t i i loro des i ­
der i . Costoro non .-.'accorgono 
che sono es.-.i i ivni ic i più l u ­
civi delle al leanze che in ten­
dono difendere, in «pianto le 
condannano alla sterili ta e a l ­
la senescenza >•; .'") « n<>n ho 
difficoltà a d ich ia ra re . *• anzi 
-eri?" il dovere di farlo, che 
pos ter iormente al 2fi lugiiri. 
nella crisi seguita alla na/.io-
nalizzazmrie (ìel canale , a b ­
biamo potuto e dovuto costa­
ta re . questa volta in modo più 
ceitf» e chiaro, la :n-ufTì;-i«mza 
dei nostr i s t rument i «ii colla-
lK»razione politica... La -nli-
«larietà non può non consis te­
re essenzia lmente nella p a r ­
tecipazione comune a'-la for­
mazione di deci-ioni eoniun - . 

Ma noi non abb iamo ino MI 
- non muoviami . 1 nnp iove : « 
a nessuno. Cu» che lament ia ­
mo è r insudic ienza degli s l t u -
inenti della nos t ia .-.olidai icta. 
Cjuesti .-.ti irnienti .-amo Man 
cost i tut i per una si tuazione 
che è mu ta t a . Oi.i . nell.i l a r ­
della cosidetta «•oe-.'i-.teiiza 
competi t iva, non si ti atta di 
far fronte a un ben identifi­
cabile assalto frontale, ma «li 
difendersi dal le infiltrazioni e 
day li aggi rament i diss imulat i 
Nelle nuove condizioni . |>e:-
.>al\ai«- la solida! iota occiden­
tale e i eliderla o p e t a n t e io 
tu t te le di lezioni e in tu t te 
!e occasioni, occo i ie un 01 ga­
llo pei manen te di \ igiializa • • 
collaborazione politica dalia 
cui competenza non .-svi!-, al­
cun set tore .. 

Mar t ino ha quindi dife-o la 
po-izione del l ' I ta l ia per la la -
tno-a ques t ione del pagamen­
to in rU-nruiy al governo egi­
ziano delle ta t i l ie pr-r il pas ­
saggio «IH cana l" ed ha af­
frontato il .-«-conno gr.ive a r -
SiomenU» della -uà espo-aziori". 
Egli ha de t to che non «'• esal ta 
l"afierinazione -econtlo ("lì 
l 'Italia ha ader i to con ri.-erva 
idl 'As-ociazione degli u ten t i . 
«Noi ad '-r iamo. al «-oriti a* io. 
-enza alcuna r 'serv.i . eccetto 
n a t u r a l m e n t e «|uel!a non »_•-
spre":.-;. «li far valere fon le 
nostre a rgomenta / ion i e con 
il nostr«> voto '.e no- t r e «»pi-
nioni nella sr-d«- «.pportuni . 
Ma *-e p reved iamo «-he n«m 
potremo manca re al dovere «li 
r a p p r e - e n t a r e al momen to oo -
por tuno e in <ede competen te 
le nr»<tre npiniom. ciò non si­
gnifica che non t i uniforme­
remo a que l l e che sa ranno le 
decisioni della maggioranza •-. 

Venendo a parlar'* d^i due 

ili-orsi p t c ' c n ì a t i all '*). \U da ­
gli aiiglo-1 : .ilice i e dal J;M-
vellio egiziano, l'on. M i i t u 1 ' 
Ita nole \ o l inentc su io i /a to :! 
tono di pi et cileni i diclu.i- a 
/ioni v 111 gè -to tuillatc-i .ile l 
lliili'-i'VM.n compiuto dai p i l ­
lili. M>I tollll'-amlo lli\ ci e 11 
compiac imento italiano pe-clu-
l ìna lmenle la \ e: lenza -a 11 o 
Vii da\ aliti ai Consigli, , ci-
Melile//.i e«l r . | n IIIH-IKIO ]a 

spei . in/a . he si .appiani> 
» coinpr C-ode: •• a- e ii'.en/i- .• i 
pioble.'ili di tutti gli ititele -
Nat i .. e l,i c-on\ inzione e 'e-, ' 
<• pi e1 a la «lei i -ione di i M e- - , 
cai e la tute a MI I piano l e-j 
nico <•• i:.inizz.it i\ o, non aie h- \" 

he lillpo . iblle avvìi ma ' e : I 
pilliti di vl-ta o la di-.cigenti ..j 

MOltre Suez,, 
Nella p a i l e condi i >i\a del 

di coi o. il uuni^t io Mart ino 
ha allei ni,ito che il governo 
i tal iano .. guard,, o l i t e Suez ••• 
1) allo; che -icoiio-vr che gli 
accoidi intt-i nazionali sono 
intangibil i lino a eh - le p a i ' i 1 

non decidono di mudilicai li <-
c-he mai, in ogni caso, deb ­
bono e-, «-te modificati pillia­
te: almcntc*. 2) a l lo iche l II o-
liosce che e oiui.il tempo di 
•' modei n izza ie ,-li s t iu iueu t i 
della collaboi azione politica 
occidental '- tanlo .-.ull'aiea 
i-uiopea c-he su «pioll.i non 
europea (e a propo ito della 
pr ima. Mast ino ha del lo che 
il governo gnau la con . oddi-
.-fazione e speranza al . 'allor-
zamento tecente della inte-a 
anglo-fiaiic-i'se e al t iavvicina-
iii<-iito l ranco-tedp- .cn); H) al­
lorché d ich ia ra che bi-ogna 
agevolare con ogni mezzo la 
r iccica di una .-ohi/ione pa­
cifica ed ev i t a re quelle azio­
ni di cui M |in--;i d u e con 
c(-:tezza in ant ic ipo che e-s«-
disti uygeiebbe-.o più v.doi . »• 

PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA E DEGLI SCIOPERI UNITARI DELLA CATEGORIA 

Il .1 ottobre avranno inizio le trattative 
sulle rivendicazioni dei lavoratori edili 

// comunicato del Ministero del Lavoro - Le organizzazioni sindacali sospendono le agitazioni nelle province 

beni d i q u a n t i siano pione,. a ( , , - , , , , , , , „ , . i n l / l f . . - : , n i , „ |,. 
i l va ine . -I) a l io iehe. mtini 

•ltl '-ne che per p i c - e t v a i e i 
valuti (• gli ideali del l 'uma­
nità u» «pie la ddliei!.- la-e 
«iella \ ita del mondo •• e m -
,n-.pensai)i:c- non i o la :e i [,o-
poll d«"l Medio Ol i en t e e d'-l 
contiuent - a t a t u o dali"«icci-
den ' e ... Infatti — ha «i--eiva-
t«> Mar t ino — -.«• (|ii«---ti pop<»li 
\ e n i s s e m a r o n ì a n a t i «lali'oc-
eidcnte •• sa iebbe impo . ,l>;.«. 
«•vitare -p«>--t.imenii ih i c z e i 
ve r - " altri e riti i d : jJ-•!;..* :z- I 
/azione ... | 

Ma -e in «pie -t,. aM<" ni. z:«i-

t : a t l a t i \ e -indar-ali Milli c e : -
ten /a ajx-l t i OIJII; l «la ine-a 
nel '«'tt«i:«- «-riile. ( oine <• tin­
to i ia\ ot ato: i edili .'ne» «la 
li-inpo in agitazione. i«>n h e -
m«- ' i . .otta ululai .«• •• <iil!«-
: e n / i a t e nelle varie p - o v u i ' e 

<!. : 

L'aiiliUtli lo 'Iella «-onv-oca-
ZIOIK- «le|l«- pat t i per iniziare 
I'- t • att.it ivi- «• - tato i l ; -amato 
leti riiil t innir te lo d«-l Lavoro, 
dopo clu- VigoU'l.i .-i »•-.. ìn-
' - . t i l t .do ' on i • appi • . ' - i i ' in ' i 
;. id:onali «-. in i e ..- r.-ain»-nte. 

i oji 1 raf>p:«- «-litan'l 'Ielle «i: -

. i t 'o. no a lilla • e: le li. ' 
ttn azioni -.«•-ttaiiziaho1 ri' 
l a t r ' . ' i l l 'appliia/iotie 
« on» ,i!'n di la o-«. C r i< in' 
'!<•! i-'i'tiputo di tal'»- .«• :i.'i«-ii-
tiita a ear a ' t ' I <• < "li" .lu.'it r 
ti'-ila :etrib'i/ion«- »• applica 

j/i«iri«-

cu _ .n / /azioni -md.ii al i >1«-

•ii-ll'.c i o'«|i, in'»-- ( ori­

ti : e 
, , , ' ' Ifeib ra.e pe. .':ii'l«-tin,"a 

e m b . a t o a v v i ire un i , . ' 

. .- .I'I.: I e ' i . . l a d e ; c u t , a l l a 

«'CIL ..li., r i s i . .- d l T I I . 

•• I. niiti. ' •• «I.- LaV'i.-'i 
on V.g«t: el.i --- «in «• il • «.u.u-
n.e,«!o mini te:..il*- - - «l'ipo 
,)•<•• : ,i ---. -ito i r.ippi <• '•.•it.in*. 
'i«-'l "AN'CH h i •!< e v i t o : r ap-
p «• «tit .riti '!«l!e f«-'|e: azioni 
<!'•: ' a ' i - a l o - i « ' i l i . i ' i '-- <-t l ' . 

<i. 

. 'meri .• illa c.,'«-i;ori.'i ) «• ali. 
r improvero e un moni to ne i , , , . , . , , , . . , . , , . , , 
confronti delle «,.„,di p« ,p„ - • ••: :e pon-.o, , . | i . ut. p-em.. . „.., < f . lL . t ISL «• L IL. . «,u 

-pecia!«- «li p: • . ' lu/i 'nie 

L".ij!i,''Zi«>ri« 'l« gli '- 'I... -1 
«•ra .iri'l.it.i p i ticolarm'Ti"*-
;i< ut ìzzando n.-'le ilTi'-.«- s< •-

- gr.m'ii p«»ten-
/«• occtflent.iii. Mar t ino lia -u-
bito rlop«i ti-, olto ana loghe 
' '-pre- -l'mi li'-i riguarrii «i«-i 
pa«'-.; •• -otto-.-, ilupp,iti ... i 
(piai: " fiovreoh«-:o a tener M ( ' : " , ; ' " ' ' 
da atti «-he -...reht^ro .-„„ , - P :"- ' : ' ' " ! 

«,«",i*i come atti «li mgi-i-*.-
fi( aia ridili,t.i «• che p-«r o« L"-
rebbei o coti* • o-mi -u »• : i ui 
efTeiii v|»a:at:-ti« . n"n s ircii-
l>e-o più «•! Miina-i.'r ,-. 

Conclusa ì'e.-no.- z.o:t«' '\t\-

Vf r.'ir.-. ad «• «-ir 

_ I 

. i -

li }. inno ' 'irniifii' . 
figli»-:- l i prop'i-'.a 'l'-l »,:-
•ii * • o :-"«• .'-o fi»-: r . t i . / .o in 
.•'ii -mdi«a . " . rie- : . g.o.-no 
". u t ' ' . ! ) . . ' - , '!«•..«•• r ' i " a ' - - . « - i i ' - r 

t o ii i ' - « - d . f : [.'< - . i - i <• d ' - i à - f| !•• ' l o r , 'ii'i>'-'-
gl«>l n : ' . i ! lo - . i o ; , » . ; ' i : ;- , r i , o ' - . , f-.i- ; ' , i " i i a \ ' : '«•• / i I t i . 1 ' -
I» :« iv ine i . ' i l » - . i : ' r i 1 - < i F«>gg i t i ri« l . ' . ' . ' i : ' : . a « - ' i . . ' - . I r a p -

( « o n t l n - u In «> pac f-, r u l i 

pr ' ipr . ' i ieri, pr ie ,a « r," -i 
,i'.'i'. ;," n'itizia d " . i ' . i ' f ir'l'-
',.<*r l ' in i / .o d^lle •- i t t i ' .v»' , . ' 
• ' n ' i aca 'o «-«iili :c.'••..'! p-«ifl . -
m.'i'«» uno ''.fipf-r«i {/*•- 1 pr«>.--

imi yiorrii 

; i . -« . - r i ' . i t i ' . « ! « • : > • ' « • ' ! ' • " i Z . o r i . 

•'.'•: l.r. '..- i*«>: 1 l'i inr.o .ri'ilt-'-
'•or:.'in ' ,-t'i .il :ii:r..-*'«i ' 'ne ir. 
'!i"a ii'i.'-'tiri p -ov-e ' i i ranri'i 'i 
I i r in ia - ' - «ìi-p«.-,/i«>ni all'- ' ì i -

;,fnd«-rri « rgan.zz--iZ.or.: t e r r i -

to-iali «li «','iteg«it la p«'.'(he 
«> .{jen'iano tmm<" iiat.it II eri te 
«• at ' l iall ag.la/ioiil tri «o; «i 

ri'-'li- va : i«- provini »• ... 

liti comunicato «litania'-. 
ie; i .-e.'., dalla FILMA r]«-. • 
' l e - i'arin mei ' . «i«-l;'aper tu: a 
'.••il" t - a t t , , t r . e ignifie.i eh ' 
^!i iri'l'i tr .ali «-«hi:. 'lo[#«i luri­
da te-l-'«-ri/a. rianno 'lo-.ut'i 
• : ior i ' i - 'ere che l<- ri*, «-ndi'a -
/ . 'mi a anz.it' ' l i ! lavoratori 
edili «tebb'ino es er«- p:«--,«- in 

«•: ; o « - a r t i ' ' 

L ' i n ' « ' «•--a. ' i i ' -rit '» ':«. ' M i n . -
'•ii ' l '-l L.'i-.'i.'fi i . a i L , ; ' . i : i i i , n ' f . 

i n f , . i ì t o ;r-i d ' - ' e - : n i r i a i « ' « p j ' - -
*a - \ o l ' a n e l l o '--. i l ' i p p o d e l l a 

\> . - t ' -nz . i t: .i '- : r i d i . - c i i l i h i , « -
i : . , - •-«• .»• t - a " - i t ; . e p' i - . . 'ors' 
. ' i t i . i l i : . 'T i ' ' - i n i z . . . : » - e . '» «• d ' . -
'. u t o , o '• ì ' . ' ' a ' !«"'; a e a.", i 
' i n i ' a ." . ' i l i z . z a ' a i tr-irr. i*«• . a 
' i / . o r . e f i i r t t i n " ' ì - - l l e • :« • o . - g . -
r . r / / r / . o n : - m d .« i . i d« : . r ' • -
• a ' o - i < d •-. -.".« : ' • : » ' . a l . a 

rc.u.. ... a c isL - ..;.. n i . . 
•I l,r.'>r-l'or. '•''.. li . 'al .ani 

• I ' I - o n o ; . ' - ' ' - ' • «•' '•:«" •*•'[''. -

fatt . d : q-jo *f. r» '',.'> ri-'i"-
' a ' . r.iZZì ir. '". — " . - ' - : r i e i. : » 
' o r r rm ' a t o ".*>):• Vl'/r..\ - -
:.-.'• rirr.-ins'ino ir.. ' . «• '..<:! in-

t i p e - o' t«-r.--:e i he l i ' : i't 
t iv i «.'a ;:ipi'la «• | I ( I ' ' I a «| ;< 
1»- ' oticli ami pi : li »| ia i : 
' al'-gor.'a ha l ' . i 'ato .. 

L' 8 e il 9 oliobre 
l'Esecutivo della C.G.I.L. 

L I n ' i r , 'ira- <!• I Ci,:r.:'.,•', 
e . a i - t i i v f » d e h i < ' « ; I I . , eh», i l o 
'-••'. i i --*r . ' l ' i ^ o t.i i .'.uriti .1 
• • li n"' ) ' f ire e . - - \ i \ i ; ir .vi;«*. i 
i l . V, e i l n"iil/. .• 

I ! « ' I . - . ' I . ' i " ' i « « r ,• \ i . ì . • i 

'•r.l ;1 -«•_' i ' -.-. ' I - I , ; ,. r;i-\ 
i l l ' irr. ' i - f ' - ' j , ; . ' " '.'• ,;< . . ' ; ; r u -

» A ii in »iddi« 1 rn m 'ii r<t c o 
/)< r ' llii)ll l I ; Il il'l i il l ' / ' 
.il p p e l 'l'I I li i . ' ni n tnlir i n 

tirili ./r lui ni h i i • c i / ( / " i e 
I I I I ) l l . I T O I / I M I II 1 II' I ' tilt 

tulli ' ; n / ni i ti i i i . t u — ur 
II -.: n o , i ( p« ' n i i o ni i il 'il ut i 
> a -- - I H l o o i p i i ih i rwin - - • . 
I n i ni I n i in i n o i n o ' / . - tj'ltt-
ini In il I f u i il n- ili, ih cu i 
il > oinuii h i .imiiii '.i un il 
i Ile il n m U" "II» ' ' , p o i i atri • 
l i ' / c n f i - ilifiti nitri li ri ni 
il>ic ilii a . cri'n unii-- Vi un) 
clu- n o n I rm in'e i p o ! i I te 
ccrciitc; e o i i n'ite i p i n ' i ' i »i 
i n C H I i rniin i / i n JIIII, 
l a V o - a . ' c - « p i - ' v / i hn neh i ',') 
n o f i l i l i ( U l t i per a a o t , r e » . 

( V i t e , fi- iillin'e -.( li n i / o i c i 
i n IMI l i b r e M o f i n t' limile, 
i i c ' / ' o r i / i ' t ! r e m o t o / V i ' / , li> 
il n o - r i i t i n o JDIIII ìli il ci) ile 
mini un il iiiiii cine nte i> 
t nutrii i l o Ira le . - ; ' r u l t l i r e 
•.culli :ticlic e i/uc'lc et rum­
inici) '.Drillil ili u il pile .e 
uituleriiii, e il ritrirtlt) tlcllri 
.cunlii ••unii v i t ' i i p p i p o i 
i i i ' i ih'llii p :iciilti(iiti Iii 
' / i o - , l i c i i i r p l l l i i f - f l i i t M il fini 
-.ieri) eiluciilii'i, Un rtiuiint-
l i d ' o . i n (titilli e jlltiri 

In che tjciicre. ili liiuulii 
•i<-d<-r«MMio n e t '."ii; .", / ( / l t 

.eutilrcHi ilelle t i o v ' r c '•'«•-
i i i c i i l n r t - h u r i i f u filiti per 
t ti .culture » pfr iiifiiinciitc, 
p i o n e i o ' / ' i r r r a l c n - r i o , i , 
' tiinpii .11 e ili .C'plllillt t II II 
i li .«'(pili m e l i l o 'l'illumini) e 
filili) ih aule jxirn'e. 'i hflll-
clii filiti ]UT « \m unire »'• 
/." ; M H i n neuernle. jim-.'n. 
mi) d i r ' - d i r i i - i - rr «nifi , ì c i " ; -
'ti primaria tle'/mi ' / c f / ' t 
l ' / ' v i b d ' i e o c r n f II i < fie In 
Sii m i n - i' <• « b i l i ' ' 

A''n pnum tltiiefiii'ln c-ln 

cttlnri, d i r i f / ' - n l i •1«-/i'«i : / t c t e 
j n ' i l f i y o o i - . f i d ' i n n o , f o n m o i -
/ ' • «• i urie r r i ' T e e , ttri'i ri-

i j i ' l . t f l c l i c ritmi liciti riliiie 
un mi l ' . i i ' - n - ptt.t'iyt per 
(p t ' - l d i e Tupi'ir'ln 'n term­
iti ih lini •.ci/utiinciit') Al'n 
M c o n d i i d o m u n d ' / . i f i - p<>i 
litui e fil' il mente .cp'lrtih''t-
titilla p r i l l i l i , in ri-.pi) .'ri -,ut>-
im jt'ir'rnppr, ip> /trtii'imi it­
ti- tt'-'/'if M'fl. 

ì.e n'tiitrt, mi prri'ir'iin-
rm r | | | . r i w .''rimiri r i t i c -
r'irnit, appi ieri urine m al'.'. 
.n <l' ipi t nt'ire 'c';i;c. .••.ur, 

prirt'i line ina MI pr'i] '>-I''I 
Imiiri't ri,tu 'miriti, n tnr'- r -
'•ni I." fillhti'i'-ii r/n ri,,, a (II, , 
l'I. r- t;h'f' / '"r.'( . . / '<,'fi '/ i ' i . 
f'.i-i • o n o ' o n i i e - t . (,i r 
e :<-rri/ii«i. ' l o - | ' rri'/';rupf,'l 
•iirnt'i rhl e r ' ' i ! . ; i m « f"t-
' ti >• (uii't per In j.r'na e 
.i i rimiri un ni'-fi w r In t,-r-

I, r pi n r tri '• ipi'li'll) fllp.-•' ' .ri - i ' - . ' < ' o." ; . ; - . ' | . . . ij 
Cf i l i . " | Pr>r'' ì'ri',')'<- r,),r \c ',- r,r,r. 

i culture e r pc'e-i zr'. Sirn 
i ci '» in f'it',rr> •• 17 J'JII \,t-r 

rn. y,' tr'itt-i 'h «• c'i ' l ' i r -
\ ITI, t nrr'<i,'iw't e'' e riwrr-
j i;.. f ' -T- ''••'!') .-.' l'upf.i-, l'-rn-
| ' ' ; ' « • f / ' l > -l • • ' ' ) ' • ? • ] l ' 1,'jT i 

V Ali SAVIA. Z — Con .lì r"' '» " ' " " • ' ' ' ' »'ì'-'''i'- «---
ti i . ' i ' h ' . t t o :,If.-i t . d i l . . . ! . . - , . - ! u r' '•'' " r ' ' i " ' . ' " . ; ' ' i . r ' j - ' - e 

la delegazione italiana \ 
ha lascialo la Polonia 

!..-• 
ii.' • . - > . C : Ì - I 

«CONFITTA l»I «^AITSKKIJ, I-I UKI ÌKUU-Ilt A l'I A l , « «>\<»ltHSS<» III lll>A«'KIM>«>l, 

La sinistra s'impone al Congresso laburista 
Bevan eletto tesoriere r ientra nell'esecutivo 

d'-nz.i 'i-

' i-.-i i 'I4U. • i %'..->.t i -;'t, ,. i l o 

«!"'...i «I ' - l '^'- iz 'i.i-.- p . - : . : . r r . « j r . * . i -

i . . a : i t . : i l'r'.'i:'.. «- I*' .", i 

• ' i r l't't. ree 
I, 

n.rì.-'pn • 
Ti n 'l'I 7 '/ n f t '.' ,' u; 
,iri j , , . . , . . , , . „ i l t l , , ' , • -

I r , ' . T' r, ri, r-rt • ' - ? , ,; r ^ ,, ' 

'l ' • ' t ') i e • -i ) . • i ( '•- - e 
i. i a - , C . ' l . « - . a t . j p . i •!.«_• I. t. ti < i i , 

" .' I I 'ni r r, 
; , - I .' . . .-•( . i t 'J . . I ri-'.'.J. iZ. 

. i . - ' g : f :* • ' -

. i st-irrip i. 
-i.i: larn-'ri" ir" 
d l-i-c.-i.-'- . 
ìcs.'ler-i e p:.n,'.-« 

r'.r r. ,i: iz 'ir,e i. - | 
- L i »•:•_-.•--g.iz.or.» i 

il. ir. i. -,r.u. ,\ 
I'I.'I po. ' i 'e » I 

: i 11 t -

ut--: T,"- •-', < 
»•« •*'.- '',a e :,'••! •; l, •• -r. 
\ '. 'I 1 • e «_ / /. - - r f T. .-. , . , r '^ - - - ' 

T i', i r : ' , : "i i IZ'I -ìi ' ce 'i 
• • i r n ' , " ; > t". i ;"i'!t~r'' r ' n 

- ' . . . ; m, n"'i ' ri.-.- '.'. '..'.,• 

.a 
i o,n.* 

v, . . o 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE s t inata ad ave : e : .pe :cuss ioni jo22et to d: rn.sj.-e d^c .p l . r . a r i r ^e ' . i i t . vo e fa d. ' .-j . -..-: r "" - - ' r . a : : - q , ' , ; ' ^ ' " . : . —2..''. •-•-\-,:.'.'-
di pr imo piano r.e'.la poì . t i ta jpe" '• fsuo; d.s-,er.-: o n i i . n - ;.-::i.'.e « «iri'o: :entc- d. <"!-<.*. -\\ " at'.« gg.^rr.er.'o .e-'r j.«-*e«- ritejr,:.*.. 
del nar t i to . Iger.t:. e «.t^'.o ele'.t'» .rifatti j.-'icll iillortn'.-i d'-p:j* r f ' . ].,TIU- ' ado t ta to *ÌI.. .I «> i«-.*.«•.r.«. d: U'-i r 

Il leader del g ruppo di .«-.- |aì l .mpoi t an t e « u r e a d. t e . « , - : . « ; . dovrar.r .o .-««_g..«•!«•. .. ' |Si«z. j .v_e: 
nistra. Aneur .n Bevan. chejr .cr r ' . che gli :<•-.•..tu..-«,e auto.'r:i»--<- r1:"-- ••"•'•''• . . ' a n o d". L rf"»-:m;.z.or.e d« " 

LONDRA. 2 — La $:n.stra 
laburis ta ha o t tenuto ogg: al 
consresso di B'.ackpoo] ur.a 

• r.r.i -i'_',:.-'i Ne..a « . . -
: t . ' a • . ~.':\\" rr.".T.or. 
. t u " , d^ll ala ?/".•*-

-,t:.. sor.'» s'V.. r.«'.-'-". Il 

/ r . . \ _ " iZ. : - ; 
..* • lì'.-.- . 

i .e f. •-jor .e r,r«;rr. ir.-, «r, « . 
','. '.'at-': oggofo ì. ; r.-lla ' i 
i,>.*;j'C c h i .-.«.-. va : : 
| u . e r.-i r-ovt-j*.o •. 

' Cr>r. '. occi-.or.?.* 
z.or.c r . ' i r .o^co 1 .t '..'..1 '\. .- -
T..1 ..-.tontr. '• d t ». .-.car^.o. 
d. c-pi:.'-r.7'> ?.. '.::.. '\. ur. - 1 -

I T. rr • ' " " -i • r '1 1 l 
i t i ' , ; -i -, 1 - : • 1 r e 

. ftr.r'.~ -7 ' ' o ir*,. 

1' 

! . . I 

1-

1 ; , i u 

impor t an te afferma/.one. rie-.solo un anno fa e:a . 0 n « - . . o . ' i r ò g ì J ; i p ' i t \ ur; ; , ' -o nr.' r,'- -1 . -«• - . ' r . - ig .u '» . 
•' 1 

t« r mir.az.f.r.e del pr'igrarrirri^ ' -"- «"'> .'-"•'"J 
ri»-. e;,-;tnra.e. Il ur>'i del potente ;C^s ' . ' - . « r e 

Bevan n • sv i i 'o "ì m...o"., 
2'f m.la •.'.*.,. .". r.«-:r,o .. . . 

; ; . , ! . t o - t . t u . ' o da «4 ,«-... i ' - ; '5 ud-^a to '\'-. t;a~r»u: t:. Frar..< ! ' ' i -
.n't .ir.it , . cor-r«> 2TS"idl)U •:.-tC

v)-;-.r.; 

l i Ba . r . i r^ 
r.l ' . t te r . j t . ' -'.'> 

rr,T. •._. 

• 1 ^ r.-i. 

;dat : a", c.i-.d.dato del'.-! «i«- = ! ' . ì , i \ e r.d e 
<»«--o:g„- Brov. r.. La <••..-. : t - ' r .o- .z . 

». . a 

Brov. r.. ;.a <•-,.• 
^ ' . a t - i s ^ . r j t a ' a O a 

: i-Tri: 
1- a-o d. I».' -.».', : . - ' 

_..-.a dr 11*.era uresa d." 
'• ,: '^: o:«- de . -,,:.•:.- \ 
: ' t . .-t. e « il problema 

:<> . re . 5 / 
.or." ' n 

r.f:r.e. c o ' :A 3 

i. ."are 
|- ^p.ore—er.t-«".z 
|r»o.'JCCÌ ». 

or . , d e a eorr.u:er.-! I . O - - ' - Ì - - I : r i : ; , , ; - , 

-o . 1 -

r.zr. 

' l e i .'', r-r e u - ,-,' 

1 <~".'l' 1 ri -•, : - ; , • ; ; ! ! ' , . - i -

Pr." : -, «•.-!• - T.\ C" 1 c'-.'. 
. , . ' >. . 1, ,- r-? -r, . r . , . . j J . ^ 

( • ',' 'l I I ' . . " llr.f Uff . n •> • •; -

:'i '• " , "f • r, r. ' . ^ z r. 
- con 

'1 

! r r ' 
I 

.-» c.r,. 
. - : . o-iC.ante anp.aii&o. . . q :,«.o-d- ..e r.,:Z or.a..7Zàz.ur 

! • . i r . a « - i r . f ' . T f r . za ha :r .d.cà 'o tome- l'i .».r. -t 
lah ' i r . - tà s:.'i:,'i «'-.,„* , d ,** r. .'.-i C Ì : 

] v - - ' r e ur. fi.ceni-, grur.r.o r.e. Y.'-.A'. r » 
as-'t-TiCie u.u p-:-"i t f t ' i m . - *r.ar.t > <".. 
r.ar.te |cc: r.'.'.'« 

Cor. tu t ta pror,ar>.'..ta. " :.',t'ijf -»"•"• " - . ' -
od.err.o . r idurrà .1 Icridf * no.,d*"*! 'r*''.' 

.na.-t.to. Ga.i?'-:tll. a or ientai e c r . Gì '-• 
• la po..t .ca della dire/.or.c- più-"1"-* 
,ve i -o .-.:ri..stra. ai fir.c- d: o ' t e - l r / . . 

- . 1 : 
Il dito nell'occhio 

1 
,«> .a s , 1 e.ezi'.r.e 

r.5r.o-!o a..a d"»-j 
. ' . : / r n i ! -*-». <r'T.-
.-.„ e I-I e .e . - tua le 
a a'.'..» "«•fi'i'»'-».;;, 
i. :.-. e "»r. tiri*7 r.za. 

. v .1 

P a s s o d i d a n z a 
» • -, 1 •)--rr •<. . - , V ' 7 r ~ ' » 

C,-'', crrni.'r'/-t ti*. i « 
•1-"S 1 l - . " ' . - ' " ' - . Ti'l . " . r ; ' ^ f • ; ! 

1 •: -. .- .- .• - r.- r . !-> pr v s ^ r . 
I p . - ^ • !c:.--. t • r "-- . «._ 

• T « . * 1. - - ' - - . e- r - , 
• , : —.'rjc> - ; .<- :»> -

T ', "1 . TJ » «.'MI «v̂ /» -'-..'e 
' I * : . ' * T ; - . «s i - . - t ij ». - , < " T , P . 

I , / . - ; > ] . • . / ; . / - - 7 ^ - - - t< r • -,- 1 
I ' , -j • r r, - , ; r ^ rj ',- - ; , -,._-

T-'" - te.-'-r. ' . •;•-

c 11'*-; 
I • ' , 3.-. 7 - . • . . • : : - : : - . Ì ; I : -
1 •_> •• ; " r " , 

CrJr.*i-i* -•:'•- »•.-.• . " - - 1 i n . . 
t i - ' - T . - e T Tjf'rz* >--:••;•-

i"r,^0 '.n 1 - - • .- ; i - - - ) r" ) -f» 
•>.•>'-. ' ; - : > • • 7 ;*!<- h i - . 0 ••. 
! ' ) " ! . ' ' • » ' . '* Z Pr '- ~ a",& 

• l r f. 
I rt'i» r '.c» .;'!- "•:» 
! v . : n r ' , r p«""i *o 

" è v e , rrl l t . f'-cciorci «• ' i"t-t 
(••c, I T I ' , r.e-sjr.à r»r»i----
, •• B--.-.--r. r.«-i d e t t i r.ot 

r t . to 

.•>'«-.', i C«» ' T "i»; 1.' 

la d.:ez.'».".«* O ' . I j r 

-T/eecr .. T . ' ' 2 . . '> . ^t .ua.rr .en-
>• on.,-..-.-.: «> ; ml.*»r.t .-

jr.c-re 1 ippog^:o de-, srar.dl 
.- ndacr.t. Ga.t.skc-11. .maitre. 
idr»v:a tener conto della cos.- i 
' / .or .e t o n q u . s t a t a da Bevar. e t - oue^t-i un -urre-~o. er 
offr.re a ques t ' u lLmo un p^>-|r>ro-c?J.f». di­
sto di :csponsab:I . ta nel *^a - j "5 da.la .-.ni-t.-a r e r 
b .net to ornora ». forse ;a d:- ' , n< " - dr r . . r . .o d 
rc-z.one della politica es tera . 

N*e' » ?ab .ne t to ombra ». 
n=-ia nel jjruppo d i r igente 

' '^Hf r ' • . j 
-•i.'e - i t » ' . 1 . ' - : : ' . - : T O 1 ' - i 1 

i i-.r ; ( i i ' . v r i : , , C - c C - ' - - • O j - . i | 
• r^ ' . -»«<.':«» « r , - 1 » p - » " . - 1 
»-. ^ t ' « i r ; ' . < - ( • • ' . « « e - j 

.-• ! v '• ?'•» c e - . " - ri»- -r « . 1 p ^ : ' ; - [ 
n-l c ' ! > : " w < o "1: 2 . r ; < 'j , j . - [ 

*.',"." ̂  t o n d o " . - 1 " -— 1 r->zjr> - n -.. • / . - j - s *• : < 
_ e r ' m e t t e r » ! »*° < a c * ! " - -" r ' i r i [ ' r s « - : v 

r i t : : .r«- «! •• i.'.o s . - . r - ' i fl^ » 

c . - i ' c . - c ii r ' i ' . - i e •.. • , :r. 
' . - • - > ;. — . T - ì > ~ ^ -\r--j . C'­
Ir -t r - " : a o r - * ' - » : - 1 rx; '•>-
; ; i r . * ii- f v ^ - / t : ' ' :-. ' . • • A 
'» i i"-" ; - ! . - - « / / » ». « - v » 
-» r»^1 « / . ' ' . 1 • " - ' • - . r^»: « r c i T » 

r.ó 1. »- ' -1 ^1.-. 
» • ! . ( . * • : • • . " . ' . r* 'Z -1 » -̂ -•» » 

a.cune 

r :•'? \fj-n -*~ zlr: — i r 
-. f - . - i ' •)-. , . - * : ' » : 1 ' O ! 
T T " : (ir I I • ? • • < ' ' ! » • • • • : ; 
i > r y u -» i i " . ' - ' i ' 

* v.e 

> r r ^ f i • : . ^ 1 
correr.*-: ». j 1 .̂ .,r,ti.-- «» r-.-.tr, . :»:- . :• .- 1 | | f e t t o d e l g i o r n o 

Bevan h^ affermato, d al t ro, «JIÌT-:-» «•; -uu::,-. :-./i*'i. io 
canto, che questa '.'óta r . ro- ' ^ ^ - o ' . c P~.cci.i-ii * n _ y i v 

dell ^posizione, des t .na to ad ?C2u.rà. al rune d: dem->cra-f ^?;:;\r> : ! > r i p o i i ' ' - ' ° ' c ' i«-
tizutare la s t ru t tura de', rr.o- ' ' 

Solo il colore 
[.''." ' f i o > B»-»ir.:t-7 "i- 'if-

CINA — Alcuni d t l e t a t i stranirri al Con«re**o del TCC in \J*lta alla Grande muraglia. Da sir.i-Tra. Da\ ide I-ajolo e 
Mauro Sroccimarro (PCI». Harry Polliti «PC britmnnlco) e J a i q u e s Daclos (PCF) 

assumere :1 governo ;n ea.-o 
d: v i t t o n a labur is ta alle n io s -
s .me e'ezion.. qu«-*to posto e 
ten 
ben 
Ga.t5Ke:i, d ivenu to qu 

vimer. 'o labur .s ta 
Ne'.'.e elezioni odierne, u n ' # r 

«I d-e z ' — : crf ', «-x pr:- -
rr:~. »T«> SC-I*-» W* :ri«ccr»i 
enei r ••. •P'.rio »* r̂, z:-: c"-c »-i-
r.c-.tr'i p<rrre »*.er<' cr.t »--
cor* r-1- io cor.-«e»-. » i p<r-

Ci','l'i o--.t-i p-r>*>> —• - i C o ­
luto a t t ua lmen te da Ro- altro esponente del zruppoi irrn%n / ' i f . M i i o t r v a« j Te:- j i»- i" ." in ' H , - T ; 
is. uomo d: fiducia di bevar.:sta. Svdr.ev S i !verman. | r-.c. cn«-n:• oc»-:-c^ , : « -* j g--r ». 
.tskell, d ivenu to q u a n t o ' h a CJr.sesu;to 675.000 vo!.. l - »-;:t ha 5 ? ( " i : : j - pcuc-o 

-~rd.*'f i r . i . " . . . : ' i • 
1 1 . i l i M e t M j -

ASMOOEO 

Q .ir in lz t:-à":*~ ~T *•'-
r-j -f.-er;*--; '.-7.J. J C ' i r - l . 

••""r ' -o 1-' co**•"••'.-»•. io:*"i 
»CO*7-p:- ' . ; i r r ' ; . ' "fj-''..e* - t 
••'•:7 e » , -•'.'iru--: l"~?nzi 
IM tcu^'T ^"•"" i ' : ' ; - - -^ r t - -
d.-'u 1! C - * 5 . - : - T ? i : » ^ . J - O -

r,c ch^ r;on le e r. ^ ru r r ' " . 
p-:rrhe «t r r i r r i -it ui. i . -rr i-
r>o pubb.-co. o l t r e che di ».n 
o b b ' ^ 7 Ma '1 riforma 1.5-
r«-bbt» -r;" r'ifro r»j»?ccan:ca 
f̂  f i s p i ' c n V ti» r«» ripetcr.-
:«* ne-! *c~»r.pa,".';?e'-o per 
'.n.i r - ; - o r , ' più di sostanzi. 
c-oe perche vinte de una 
icuo'.a in grado di funziona-
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re per tutti gli iscritti, e 
non solo ver l pochi ini-
oMorf. 

Del terzo ciclo, quello 
della scuola post-elcmenta~ 
re, d i remo par lando delta 
scuola inedia, che sarà og. 
netto ai un terzo articolo. 
Torniamo invece ora ai prò-
grammi veri e propri. 

Per il p r imo ciclo è stato 
adottato il criterio della 
« globalità » (ecco mia pa­
rola miova p e r . m o l l i ncnl-
fori); per tutte le classi si 
è fissato il principio che lo 
iiiscanamciilo dewc essere 
« aderente a l l ' ambiente », 
deve fondarsi sugli interes­
si reali e spontanei dei ra­
gazzi, sulla loro osservazio­
ne della reniti!, sulla loro 
partecipazione attiva al pro­
gresso nella conoscenza. Si 
t enderebbe dunque a muo­
ver guerra all'insegnamento 
puramente verbale, al cari­
co eccessivo dello nozioni, 
insomma a sostituire il 'id­
re» all'* ascoltare ». 

Il bambino, si dice, pro­
ceda da una conoscenza 
' globale ». cioè complessi­
va ma con/usa delle cose. 
verso la conoscenza anali­
tica propria dell'adulto. 

La scuola, nelle prime 
due classi, deve accompa­
gnare questo processo senza 
scosse, dal di dentro. Una 
volta, per esempio, si inse-
(jnatm.a leoocre ed a scri­
vere partendo da faticosi 
esercizi preparatori, da una 
latina ed ar ida ointiastica 
sulle singole, lettere e silla­
be. il metodo « globale » — 
flia in pa r t e applicato negli 
ultimi a ti ni. ed ora ufficial­
mente accettato dai pro­
grammi — percorre iiu'nl-
tra strada, meno meccani­
ca, me t t endo d'acchitto il 
bambino di fronte alta Un­
gila scritta, alle lettere, pa­
role e frasi, guidandolo al­
la scoperta personale della 
lettura e della scrittura. Ci 
sono scuole (da qua t t ro a 
cinquecenti) in Italia) dove 
questo si fa mettendo a di­
sposizione dei bambini una 
piccola tipografia: essi gio­
cano e si addes t rano sui ca­
ratteri tipografici, impara­
no a riconoscerli, a com­
porli in paro le e pensieri e 
arrivano a compilare gior­
naletti scolastici, schede di 
osscruaztoni e cosi via. 

Lo spirito del metodo 
« globale » riourebbe ora 
entrare anche ncll ' inscgna-
mrtifo delle a l t re mater ie . 
Punto di partenza di ogni 
progresso non dorrebbe es­
sere la parola del maestro, 
ma l 'osseruationc diretta e 
personale del bambino, la 
sua « affinità »: ecco per­
ché si parla di «aftiuismo», 
di *scuola attivai'. 

Il secondo ciclo 
•luche per il secondo ci­

clo (torca, quar ta e quin­
t a ; debbono valere i criteri 
generali dell'aderenza allo 
ambiente , agii interessi 
spontanei eccetera. Sempre 
meno 'ascoltare * e sempre 
più 'fare*: anche per la 
storia, la geografia, le scien­
ze naturali.* e difatti, per 
queste materie, i program­
mi non danno nemmeno 
indicazioni precise, non fis­
sano anno per anno la 
quant i tà di nozioni che de­
v'essere affrontata. Ma qui 
le perplessità di educatori, 
dirigenti scolastici, maestri. 
si fanno pressoché generali. 
C'è chi si limita od obietta­
re: «Va bene, non difendia­
mo il verbalismo. Noti difen­
diamo il nozionismo, non 
vogliamo fabbricare pappa-
galletti enciclopedici da la­
scia o raddoppia Anziché 
Tflonzzi che impar ino a la­
vorare con la loro testa, a 
scoprire le cose con la loro 
iniziativa. Ma quei pericoli, 
coti un buon insegnante, 
potevano essere evitati sen­
za sacrificare l'organicità 
della conoscenza, senza cioè 
incorrere in un nitro rischio: 
che restino nella testa del 
bambino solo dei frammenti 
di conoscenza, e con/usi per 
giunta. Tutto ciò minaccia 
di risolversi in un impove­
rimento dcìla scuola ele­
m e n t a r e . in mia sua declas­
sartene ». L'osservazione è 
fondata, ma incompleta. 

Vi è chi fa r i levare, poi. 
che tra la capacità di atti­
vità spontanea dei ragazzi 
e la quantità e qualità del­
le nozioni che il progresso 
tecnico rende indispensabili 
alla vita di ogni giorno c'è 
una differenza notevole, un 
vuoto: se non sarà la scuo­
la a colmarlo, esso aggrave­
rà il contrasto tra scuola 
e fifa. Lo stesso ragiona­
mento vale per i raparti 
tra il bambino e il mondo 
della storia nazionale, del­
lo sforzo umano p c domi­
n a r e la ne tura. C'è un pa­
trimonio culturale, naziona­
le e mondiale. al quale il 
bambino non può arrivare 
per scoperta spontanea. 

E qui in realtà salta agli 
occhi una deficienza pauro­
sa r preoccupante dei pro­
grammi. Questa scuola deve 
essere o non dev'essere J.i 
scuola della Repubblica ita­
liana, deve o non deve for­
mare dei cit tadini del.'a 
Repubblica? All'indomani 
delPuni/ icazionc d'Italia la 
scuola italiana ebbe dei suoi 
ideali nazional i ; l 'unità, la 
monarchia che la siniboleg-
giava, il sentimento pa­
triottico. Basta sfogliare i! 
" Cuore »> pe r r isentir l i e-
cheggiare: a non parlare ce. 
programmi scolastici eìaoo-
rari in quei decenni. I pro­
grammi d'oggi sono singo­
larmente agnost ici : dedica­
no pochissime righe a tutta 
la storia del genere umano 
fino al Risc>rgimento, e non 
fanno parola della Repub­
blica. della sua Costituzio­
ne, della democrazia, delle 
battaglie che è costata, del­
le forze che l'hanno realiz­
zata. 

Il grande essente è l'idea­
le repubbl icano e democra­

tico: con qualche piccola 
t'ariatifc i programmi po­
trebbero essere r is tampati 
iti Turchia o nel Guatema­
la. Essi fissano ciò clic si 
deve s tudiare e sapere in 
aritmetica, ma non danno 
nessun lineamento, nessuna 
interpretazione della nostra 
storia nazionale. I bambini 
co ti os ce rati no episodi sparsi, 
figure pressoché slegate, mi­
tiche. E mitica finirà col 
diventare anche la cono­
scenza della realtà natura­
le, dalla quale preme al 
programmista (se lo si può 
chiamar cosi) clic si arrivi 
all'idea del Creatore. 

La clericalizzazione 
Qui si tocca il punto più 

grave, e lo hanno toccalo 
già scrittori e pedagogisti 
di ogni corrente , dai cornu­
ti isti ai liberali. / program­
mi ribadiscono clic « fonda­
mento e coronamento di 
fuffn l'opera educativa » 
dev'essere l'istruzione ri'li-
gioxa; prescrivono quotidia­
ne. pra t iche religiose; perfi­
no nei dettagli suggeriscono 
l'introduzione, dell'elemento 
religioso in tutte le mate­
rie (nel * lavoro manuale », 
per esempio, invitano a far 
modellare, tra l 'altro, le fi­
ga rette del presepio: e sia . 
detto con tutto il rispetto 
che merita questa creazione 
della fantasia e dell'arte 
popolare). A parte il fatto 
che. la religione è materia 
facoltativa, e che si svuota 
il diri t to dei genitori di far 
esentare i loro figli dalla 
lezione di catechismo, se 
questa al larga la sua om­
bra su tutte le lezioni: a 
parte il fatto clic le mino­
ranze religiose /latino dirit­
to di trovare nella scuola di 
Stato una scuola non con­
fessionale; a parte ciò co­
me si concilia 'l'attivismo». 
come si conciliano gli « in­
teressi spontanei » eccetera 
eccetera, con il catechismo 
cattolico posto a « corona­
mento» di tutto, delle scien­
ze come della storia? Il 
dogmatismo, cacciato dalla 
finestra, rientra trionfal­
mente da tutte, le porte spa­
lancate. I programmi se­
gnano un passo ulteriore 
verso la totale clericalizza­
zione della scuola. I princi­
pi educativi moderni vengo­
no fagocitati dal l 'a l to solo 
7>er essere svuotati. Al « fa­
re » torna a sostitidrsi, in 
definitiva, un obbediente e 
passivo 'ascoltare». 

Nonostante ciò, noi rite­
niamo che l'introduzione 
nella scuola di metodi nuo­
vi. la maggiore responsabi­
lità attribuita all'insegnan­
te. In maggiore libertà clic 
gli è lasciata di applicare 
tecniche moderne al suo la­
voro ri'ogni giorno, possano 
rappresentare un fatto po­
sitivo, incoraggiare le legit­
time resistenze contro chi 
vuole soffocare, fin dalla 
prima elementare, lo spirito' 
dell 'educazione democratica. 
gioito dipenderà, anche dal­
la misura e daf modo con 
cut le famiglie, il paese in­
tero. prenderanno parte al 
dibattito che, sui problemi 
della scuola, si accenderà 
più vasto per durare a 
lungo. 

GIANNI IIOD.MU 
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Matteotti -
i 

non rinuncio 
li ctmlrodcstru e la s 

DI FRONTE AL SABOTAGGIO DELLE TRATTATIVE PERPETRATO DALLA CONFIDA 

L'ASSEMBLEA SICIIIANA 
Soltanto o ^ i «,:»!•« ri-so nolo 

il (loi'iiini'tito clic hi direzioni 
del l'SDI, riunita ieri ;i t.ilc 
scopo, coiitr;i|)|)i»ri ;'( lilla reccii. 
te riiolimono del C. (i. del l'SI. 
Ilei iloi'iuncnto NI conoscono 
però le linee essenziali, Milla 
li.ise della rcln/imic svolla ieri 
ila Matteotti e degli interventi 
elle liamio l'atto Sara gal • '/••*-
gari. Simon/ni ed ali ri. Non è 
• la escludere che i doeiiiiienl i 
saranno due, l'uno di maggio­
ranza (del centro-destra ) e lo 
alleo di uiinoran/a ("della si­
nistra), essendosi riprodotta in 
seno alla dire/ione socialdemo­
cratica una divergenza di 
urii'iitanu'iilo clic era tradizio­
nale iileuni mesi ta. 

I.a relazioni: di .Malleoli i si 
A liasata sulla lnlsarijja della 
delibera zi olic socialdemocratica 
del .'I settembre, che poneva 
l'accento sulle « condizioni pre­
giudiziali > per la unificazione. 
Olmi la fondamenl.-ile questio­
ne dell'invito rivolto dal l'SI 
al l'SDI. perche, quest'ultimo 
solleciti nnertuineiilc dalla 1)0 
Una politica di apertura n si­
nistra e un chiarimento dei 
suoi iii(lli'i//,i, .Matteotti ne ha 
preso at to; ma ha detto che 
sarebbe « avventalo :> un situile 
passo mentre l'iiniilcazlone so­
cialista è solo agli inizi. Se­
condo Matteotti, la rinuncia al 
centrismo da parte del l'SDI e 
la rinuncia alla politica uni­
taria da parte del l'SI debbono 
procedere paral lelamente 11 
l'SDI, per l'ititatito, intende 
aspettare l'esito del Congresso 
ilenincrlsliano senza porre al­
cuna « scadenza », constatando 
per ora che nella Dt; vi sono 
posizioni menu ostili alla uiii-
llca/iono socialista di quelle 
dell'alio olerò. Un esame della 
situazione, che secondo Mat­
teotti vede una batlula «l'ar­
resto della unificazione, sarà 
compiuto dal consiglio nazio­
nale sooialdemncratieo nel l'ul­
tima decade di ottobre, dopo 
il Congresso ci. e*. 

Snragat ha aderito a onesta 
impostazione, considerando la 
unilleazione socialista coim-
llILI polii ira di t do ut tic* », in 
cui il l'SDI può compiere dei 
passi solo dopo che il l'SI ne 
abbia compiuti altri In dire-
rione della socialdemocrazia. 
I.a destra di Sunonini, pur con­
servando le sue posizioni pre­
giudizialmente ostili alla iniifl-
cazione, ha confluito su questa 
piattaforma. 
; Zngnrl, per la sinistra, ha in­

vece rilevalo che, a parte la 
questione della nnillcazio"c so­
cialista, il l'SDI non può non 
precisare la sua polli Ica nei 
confronti della 1)0 e del cen­
trismo. Il quadripartito è esau­
rito, e il silenzio socialdemo­
cratico su questo punto suona 
come un avallo alla politica 

Proclamate in Toscana e in Emilia 
2 giornate di protesta dei mezzadri 

! 

La CISL di Arezzo polemizza con Bonomi e rivendica la giusta causa - Oggi a Roma si riu­
nisco. il Consiglio generale dell*Alleanza dei contatlini - Una campagna per la pensione 

In Toscana e in Emiiia si 
accentuano le manifestazioni 
di protesta dei mezzadri. Sa­
bato v domenica, per decisio­
ne del comitato regionale to­
scano della Krdermezzadrl . 
saranno promosse azioni sin­
dacali in tut te !e province 
per la pensione, la approva­
zione della legge sui patti 
aera t i bacata sulla giuvji cau­
sa, il r iparto al 130 per cento 
p la chiusura delle contabi­
lita coloniche. 

Il comitato e giunto a que­
sta decisione dopo aver preso 
in esame Io .stato delle trat­
tative nelle province dove la 
intransigenza della Confida 
pone l ' inderogabile necessità 
che intervengano i prefetti e 
gli uffici del Lavoro. 

La posizione della Fcdcr-
me/./ndri è. del resto, fatta 
propria anche dalla CISL. 
Appunto nei giorni scorsi il 
Consiglio generale di Arezzo 

di questa organizzazione ha 
votato una mozione nella qua­
le tra l 'altro «sollecita ancora 
una volta ai par lamentar i la 
discussione e l 'approvazione 
della legge sui patti agrari 
la quale deve prevedere la 
norma della giusta causa ». 
Nella mozione si polemizza 
inoltre con il progetto di pen­
sione presentato da Hotiomi 

perchè « esclude dal diri t to 
i vecchi mezzadri ultrases 
santacinqtionui e perchè .sol 
tanto dopo la anni di contri­
buzione i nuovi assicurati 
maturerebbero 11 diri t to alla 
pensione stessa ». Passando 
poi ad affrontare il tema del­
l'unità dei lavoratori e. in 
particolare dei mezzadri, il 
documento esprime il ram-

2.HMMI82 i rii«occii|iati 
i.M'rhii a l l o l i s t e n e l 1 0 5 5 

L'Uilìcio centra le di stati-.11-
ea ha reso noto che il nu-
niono degli iscritti agli uni­
ci di collocamento è .stalo nel 
1955 di 2.100.082. I disoccu­
pati vengono ripart i t i in c in­
que classi. Alla orima appar­
tengono i già occupati, che 

ascendono a 1,303.300; alla 
seconda (persone in cerca di 
prima occupazione) (110.100: 
alla terza (casalinghe) 13» 
mila 400: alla quar ta (pen­
sionati in cerca di occupa­
zione) 59.700; alla quinta (cu­
mulo di occupazione) 40.500. 

A SCOMPARSA DEL SINDACALISTA CATTOLICO 

nistri, dirigenti laici ed eccle­
siastici delle AC LI. deputati, 
senatori. Particolarmente si­
gnificativa la presenza degli 
esponenti delle confederazioni 
sindacali: i compnjpii Rifossi 
e Lizzadri per la CGIL. Pa­
store, Cnppuoi, Giannitelll per 
la CISL. 

Il presidente delle AGLI. 
Penazzato. dando ititelo «Ha 
celebrneionc, ìia sottolineato 
il valore della presenza di 
Ci'iorninii Gronchi; compilano 
di lotta di Grandi, sindaca­
lista, nomo di primo piano 
nel moi'imcuto sociale -catto­
lico. 

Il vicc-presldcntc della Ca­
mera, on. Giuseppe Rapclli, 
ha pronunciato quindi tuia 
commossa orazione ' 

Rapclli ha rievocato tutta 
l'attività di sindacalista di 
Achille Grandi, fin dai suoi 
inizi a Como e a Monza, met­
tendo in rilievo il carattere 

retario della C.6.I.L unitaria 
la presenza del Capo dello Stato 

dalle A.C.L.I. - La commossa orazione dell'on. 
rappresentata dai compagni Bitossi e Lizzadri 

passato a parlare degli anni 
della guerra e della resistenza. 

Achille Grandi non riallac­
ciò solo i contatt i con l uecchi 
compagni di fede e di lotta, 
ma ebbe anche incontri con 
pli esponenti delle al t re cor­
renti sindacati : Duozzi, DI 
Vittorio, Roveda, Lizzadri. 
Nella sua azione — ha ricor­
dato Rapelli — Grandi ebbe 
allora il conforto e il sostegno 
continuo di Giouanni Gronchi. 
Le vecchie idee unitarie, fer­
mentate nei/li anni bui della 
reazione, si fecero strada e 
prevalsero. Il Patto da cui 
ebbe rifa In CGIL unitaria, 
nacque nei oiortii della l ibe­
razione di Roma: giorni pe­
raltro oscurati dalla trnoica 
morte di Bruno tìuozzi. E per 
due anni — fino a quando 
morì sessantatreenne il 28 set­
tembre '46 — Grandi partecipò 
come dirigente di primissimo 
pianò, (tircsperictiza di unità 
sindacale dei lavoratori ita­
liani. 

Rapclli ha concluso il suo 
discorso, vivamente applau­
dito, esaltando la bontà, la 
umiltà, la schiettezza d'animo 
di .Achilie Grandi , e il grande 
prestigio di cui eoli fu cir­
condato sempre, fra amici e 
avversari. 

I/on. Itupclli rotninpmoru Adi lite Granili 

HN/VUIENTK SARA' CKI.KBKATO ll,< PHOCKSSO Divi. SIXOI .O-

La data del processo Montesi fissata 
dal Tribunale di Venezia per il 21 gennaio 

Piccioni, Montagna e Polito i principali imputati - Tredici falsi testimoni saranno giudicati con loro 
Presidente della Corte il dott. Tiberi - Pubblico Ministero il dott. Palminteri, ex questore di Venezia 

VENEZIA. 2. — La data di 
inizio del processo Montesi ò 
s ta ta fissata al prossimo 21 
gennaio: il presidente del Tr i ­
bunale di Venezia ha firmato 
ieri il relat ivo decreto ili ci­
tazione. clic e stato immedia­
tamente trasmesso alla Can­
celleria, cui spetta di notifi­
ca rio alle par t i . 

I 94 volumi del l ' imponente 
« dossier »• della istruttoria 
giunsero a Venezia il 3 apr i ­
le: in sei mesi essi sono stati 
oggetto di a t ten to studio da 
par te dei magistrat i che sa­
ranno chiamati ad assumere 
nel procosso i ruoli di Giudici 
e di Pubblico Ministero. La 
at t r ibuzione ufììciale di tale 
incarico si avrà soltanto tra 
un mese e forse più: tut tavia 
pa re e r r to che presidente 
del collegio giudicante sarà il 
dottor Mario Tiberi , e giudice 
relatore il do'.t. Fletzer. 

Il Presidente Tiberi ha s tu­
diato a fondo i 04 volumi «Iel­
la colossale istruttoria Sepe; 
conosce a fondo la requisito­
ria contro Polito. Piccioni e 
Montagna, redata dai Procu­
ratori generali dot tor Scardia 
e Colonnese; si è pure s tu­
diato le quat tordici perìzie 
scientifiche e gli interrogatori 
dei 400 testimoni; ed ha pure 
compiuto dei sopraluoghi a 
Torvaianicn e Capocottn per 
rendersi conto pienamente 
del tea t ro dove è stato con­
sumato il delit to. 

L'incarico di sostenere la 
pubblica accusa, invece, è 
stato affidato al dot tor Cesare 
Palminteri . un m a n i e r a t o si­
ciliano in servizio da Ifi anni . 
molto ncto in ci t tà i » r aver 
ricoperte» subito dopo la Libe­
razione la carica di questore. 
II dott . Palminter i sosterrà la 
;:ccusa contro Piccioni, impu-

Scelto il nuovo notaio 
di "Lascia o raddoppia 
Ha dichiarato di essere quasi un profano - I concor­
renti di domani - Nessuno dei bocciati è stato riammesso 

tato di omicidio colposo ag­
gravato contro Montagna e 
Polito, imputat i di favoreg­
giamento aggravato, e contro 
nove testimoni, imputat i di 
falsa testimonianza. 

11 dott, Palminter i ha già 
redatto un elenco di 134 dei 
400 testimoni che saranno 
nuovamente interrogati . 

Sostituto Procuratore e 
cancelliere sarà il dottor De­
stino. noto per la sua rapi ­
dissima scrittura, che gli 
consentirà di registrare ogni 
bat tuta del processo. 

In alcune cassette di .-icu-
roz/.a sono custediti i docu­
menti ed i verbali , nonché i 
corpi di reato. Vi è la cassetta 

indumenti di 

M I I . . W O . 2 — l: .lo'.' Ca r ­
li M.ir.:.> •"'. ,; ;rà d'i d o m i n i 
e r i -.". r, .n\>i r.o'.v.o di ». L«-
c.'i >•> r.ui'iisrsr»...... . Xori so»» 
'.-. fi>"i'\:>-:T. > d«,".la nibrier» 
— h» .->•:.-> •.: d o " . M i r o h c t i i 

•::oa: e d<*'.:o p">>r.i!."ho ò.e'.-
:"ii!:;mr, *e"i:r.-.::r< In:.i::\>. j\-r 
giovo.-ìì sera si ..»".au"c;ano lr:« 
Ì,-1I esordio:»:i i x'^iii-n'i c t a -
rìid.iU: ","iaip:e»:a;o Uterina 
Fr.'.r.co Laa ipred i d i F i renze 

— e r.on . Ì ser;jo <ia quasi 
::v :r.e?.. Qucf.o». «e po.'ìibl'.e. 
poTroohe es.-ore un.-» m a ^ i o r e 
,; !T.-»r.r.-> Ai ob:e::iv:'.à e di 
imp-.rzialiM verso i concor­
re^:: A.i o.^ni rr.oio. cercherò 
f.i f.'.rr de! mio meg'.io» 

Riso'.':» e<Wv qjfl'.a che po­
to-. « cor.sidcrorsi dopo le di­
missioni di-', not.iio Livreri 
una cr.;ii dc'.ln popolare ru-
'nnc-i '.eUvi-.va. - Lascia o 
raddoppi.... è pronta por la 
45* i\iu.o:,i\ Nii; ribalta sia­
no s'.ite revocate né la txx: 
ci-ìt-nn «iella csniMata mpo-
ìetar.a Lucia Verde r.è "..• pro­
mozione do'.in candidata m-.".a-
rtesc Anna Ricci Lojacon,-» ohe 
furono j l cor.'.ro dello discus-

(oaìoio). l'impiegato Edoardo 
Vismara di 45 ar.nj di Parma 
«ciclismo*, il 38enco Gianlui­
gi Marianini di Torma (mo-
dr . \ i! rr.oectìnico napoletano 
Alfredo D'Ambrosio di 48 an-
• ;i (.s'orla del regno di Napo­
li* e la studentessa 18enn.-
Giuseppina Cataro di Mas-~a-
lubrense «musica leggera). Per 
le domnnde singole saranno ir. 
gara: por 640 mila l ire il rop 
presentante di Pinerolo Lui»:: 
Rocca, sulla floricoltura e far­
falle o l^ signora Anna Rice. 
LoJT«cono. di Milano, su em-
qii.'».:*arini del cinema italia­
no; per un milione e 280 mio 
lire il muratore di Santa Ma­
rinella Egidio Criitini MI: poe­
mi omerici. 

contenente gli 
Wilma Montesi-

Il processo di Venezia si 
^volg^rà .-ul!e seguenti impu­
tazioni! 

Piccioni Giampiero, impu­
tato del delit to di cui agli a r ­
ticoli 83 e 850 del C.P., per 
a \ e r e il 10 aprile '52 provo­

c a t o la morte per annega­
m e n t o di Montesi Wilma, cjie 
riteneva non fosse più in vita. 
abbandonandola sulla ba t t i -

" j g l i n di Torvajnnica. allo t^o-
i v i di sopprimere il cadavere : 
Polito Sacorio e Montagna 
L'po. imputati del deli t to di 
m i agli artìcoli 110 e 378 del 
C.P., per aver a iutato Piccioni 
ad e ludere le investigazioni 
rieirA.f». circa le modali tà t 
'e cause della morte della 
Montesi indirizzando lo inda­
gini di polizia verso la ipo­
tesi di una disgrazia accadi!* 
tale in occasione di un pedi ­
luvio al Lido di Ostia, con la 
aggravante di cui a l l ' a r t . 61 
n. 0 C.P.. per aver il Poli to 
commesso il fatto con abuso 
di potere e con violazione dei 
doveri inerenti nlla sua car i ­
ca. ed il Montagna sulla base 
dell 'art . 118. 

Inoltre, fra gli imputat i di 
secondo piano, dovranno com­
parire in Tr ibunale : Picrofri 
Pierina, per falsa test imo­
nianza. avendo rischiarato di 
aver conosciuto Wilma Mon­
tesi nel febbraio dei '53. in 
occasione di una gita ad Ostia 
? di avere ricevuto dalla s tes ­
sa l ' invito a procacciare s t u ­

pefacenti al l 'estero per spac­
ciarli poi in I tal ia; Tnniioio 
Fnwcr.sco. imputato di falsa 
testimonianza .avendo dichia­
rato di aver conosciuto nel 
febbraio del '53, in occasione 
di una gita ad Ostia, su indi­
ca/ ione di Antonio Lattuaria. 
la Wilma, allo scopo di in t ra ­
prendere con lei dei miste­
riosi affari; Oisiiccia Concetto 
Adriana, imputata del delitti. 
di cui al l 'art . 61 n. 1 e 367 
C.P.. per aver il ó apri le 1954. 
allo scopo di procurarsi p u b ­
blicità, riferito al presidente 
Sepe. dopo averne fatto og­
getto di un articolo sul l 'Euro­
peo, di essere stata costret ta . 
con violenza e minaccia, una 
notte del febbraio '53. a non 
recarsi a l l 'autori tà d i polizia 
a denunciare di essere stata 
sequestrata e sottoposta a se­
vizie: StJrnno Muro, imputati-
di aver avvalorato la falsa 
deposizione di Tlie.i Osir ide 
Ganzaroli. 

nutoiiomo che egli volle im­
primere al movimento dei 
lavoratori cristiani e ricor­
dando i primi scioperi — spe­
cie «ii operaie tessili — che 
egli diresse. Pur sostenendo 
tesi gradualistiche e aliene da 
ogni estremismo. Grandi im­
presse un autentico carattere 
di classe alle orpanizza-ioni e 
alle azioni da lui nuidatc. 

L'oratore ha ricordato in 
seguito come, nel dopoguerra, 
la violenza fascista si abbatté 
sidle organizzazioni 'bianche» 
come su quelle « rosse » — 
facilitata dalla divisione esi­
stente tra i lavoratori — e ha 
citato un episodio poco cono­
sciuto: nel marzo del 1023, 
Achille Grandi si recò da 
Mtissolini per protestare ener­
gicamente contro le continue 
illegalità che t'cnfrano per­
petrate ai danni della confe­
derazione cr is t iana, la C1L. 
Mussolini si dichiarò allora 
contro il monopolio sindacale, 
che ini'ecc a t tuò subito dopo 
a favore dei « sindacati » fa­
scisti. col patto di palazzo 
Vidoni. 

Il fetto che * blandii » e 
« rossi » venissero a subire la 
medesima persecuzione da 
parte della reazione fascista 
fece nascere l'idea di una 
« costituente sindacale » per 
unire le due correnti fonda­
mentali del mondo del l a ro ro 
italiano: quella socialista e 
quella cattolica. L'idea non 
si concretò, ma in quel pe ­
riodo durissimo sempre più 
freoiienfi furono le nl leanre 
c/ie si determinarono local­
mente o in sede di categoria. 
sul terreno della lotta e della 
difesa delle libertà minaccia­
te. 

Dopo aver rievocato il te­
nace e irriducibile antifasci­
smo di Grandi, che gli fece 

respingere ogni inrito alla 
collnborfl2ione e Io fece en­
trare in contrasto, ad un certo 
momento, con i dirigenti della 
Arione Cattolica, Rapelli è 

onirico che « dinanzi alla ne­
cessità della costante sincera 
unione dei lavoratori, taluni 
organi — aventi anche non 
trascurabile autorità e re­
sponsabilità poli ica — offra­
no, viceversa la loro opera 
per dividere ed indebolire la 
organizzazione dei mezzadri ». 
K' evidenti- l'attacco a Bono­
mi e non solo ;i Bononu. 

Anche in Emilia, come ab­
biamo detto, I mezzadri sono 
in agitazione. A Bologna i 
rappresentanti della Feder­
ine/./:. vii i delle Provincie emi­
liane constatato come le trat­
tative sindacali per il carat­
tere di lazionatomi ed incon­
cludente dato dui rappie- i i i -
tanti degli agrari , non abbia­
no ancora avuto concreti ri­
sultati nò su scala ptuvinciaìo 
né nazionale hanno con­
venuto sull'esigenza di inten­
sificare la lotta della cate­
goria nelle prossime giornate 
promuovendo, in accordo con 
le altre organizzazioni sinda­
cali, grandi manifertazioni di 
tutti i mezzadri della regione 
nelle giornate di sabato e do­
menica. 

La situazione della campa­
gna è stata anche al centro 
della riunione svoltasi a Ro­
ma dal Consiglio nazionale 
dell 'Associazione dei coltiva­
tori dirett i . 

Oggi infine si riunisce a Pa­
lazzo Marignoli in Roma il 
Consiglio generale dell 'Al­
leanza nazionale dei contadi-
dini per discutere sull 'ordine 
del giorno: « Per uno statuto 
della piccola proprietà o de l ­
la azienda contadina; una 
grande campagna nazionale 
per la pensione ai coltivatori 
diretti ». 

Nella relazione introdutt i ­
va, il presidente dell 'Allean­
za, sen. Emilio Sereni, p ren­
derà in esame l 'attuale s i tua­
zione economica del Paese nei 
suoi riflessi sull 'agricoltura, 
prospettando l'urgenza della 
formulazione o della discus­
sione in Par lamento di uno 
statuto speciale per la difesa 
della proprietà e dell 'azienda 
contadina. Un pr imo passo in 
questo senso può esser com­
piuto con l 'approvazione im­
mediata della legge per la 
pensione di invalidità e vec­
chiaia ai coltivatori dirett i . 
nei termini contemplali dalla 
proposta di legge Longo-Pe i -
tini, presentata alla Camera 
il 10 aprile 1954. 

Attorno a questo motivo — 
sul quale anche l'organizzazio­
ne « bonomiana » si è recen­
temente pronunciata in senso 
positivo, sia pure con un pro­
getto insoddisfacente — le 
associazioni aderenti all 'Al­
leanza dei contadini intendo­
no sviluppare ancor più lar­
gamente che nel passato una 
vastissima azione. 

RIPRENDK I.AGITAZIONI'. DEGLI INSEGNANTI 

Assemblee di professori e maestri 
indeltB dall' Associazione della scuola 

Quasi tutti i docenti ùVIPistruzione artistica esclusi dalla .stabilità 

Nel momento in cui nel 
Paese r iprende l'agitazione 
degli insegnanti, il Consiglio 
nazionale dell ' Associazione 
difesa scuola nazionale, riu­
nitosi in questi giorni a Ro­
ma presso l ' Isti tuto Gramsci, 
ha espresso la sua piena so­
lidarietà con tut to il mondo 
della scuola. 

L'ADSN ha deciso di pren­
dere una serie di iniziative 
nazionali e locali per da re il 
suo contr ibuto alla battaglia 
culturale che si sta condu­
cendo nel Paese perchè il 
nuovo stato giuridico assicu­
ri agli insegnanti piena ga­
ranzia di l ibertà e migliori 
condizioni di lavoro nella pro­
spettiva di una riforma demo­
cratica di tut ta la scuola ita­
liana che abbia il suo centro 
in una scuola unica e moder­
na per i ragazzi dai 6 ai 14 
anni . Nell 'ordine del giorno 
conclusivo il Consiglio nazio­
nale «prende at to della no­
tevole convergenza che si è 
venuta realizzando tra le po­
sizioni assunte dai vari mo­
vimenti anche ad orienta­

mento ideologico diverso in­
torno ai problemi della tra­
sformazione s t ru t tura le della 
scuola i ta l iana e dà mandato 
agli organi dir igenti di pro­
muovere ed appoggiare ini­
ziative e convegni tendent i a 
concordare in una assemblea 
nazionale un programma co­
mune di riforma e di azione. 

« Il Consiglio nazionale ha 
deciso inoltre di tenere al più 
presto due assemblee nazio. 
nali degli aderent i al l 'ADSN: 
una degli Insegnanti medi per 
rafforzare l 'azione uni tar ia in 
seno al Sindacato nazionale 
Scuola media ; ed una dei 
maestri per discutere i gran­
di temi della crìtica ai nuovi 
programmi, della lotta contro 
l 'analfabetismo dell 'emana­
zione di uno s tato giuridico 
improntato ai principi di li­
bertà e di democrazia. 

Il Sindacato nazionale 
Istruzione art ist ica nella im­
minenza della r iunione delia 
VI Commissione della Came­
ra dei Deputat i , chiamata ad 
esaminare la legge sulla sta­
bilità dell ' incarico negli Isti-

Temendo di morire ammazza il marito 
per impedirgli di sposare un'altra donna 

la donno ha esploso, contro il marito addo muntalo ave colpi di pistola, uccidendolo sul colpo 

tuti medi ed artistici, ha ri­
volto ai deputat i componenti 
la Commissione per l 'Istru­
zione un appello per richia­
mare la loro attenzione sul 
gravissimo fatto che il Sena­
to. forse per inesalta cono­
scenza dell 'ordinamento del­
l 'istruzione artistica, modi­
ficando il testo approvato 
dalla Camera, ha prat icamen­
te escluso dalla stabilità tut t i 
gli insegnanti incaricati delle 
Accademie di Belle Art i , dei 
Conservatori di musica, dei 
licei ed Istituti d 'ar te . Nel­
l'appello si fa notare che la 
stabilità se concessa ai soli 
ternati , idonei e abil i tat i , si 
applica a pochissime persone. 
mentre ne rimangono escili-e 
tut te quelle migliaia di do­
centi che da tant i anni inse­
gnano negli Ist i tut i art is t ici . 
Il Senato ha ignorato che per 
l 'istruzione artistica non esi­
ste l ' istituto dell 'abil i tazione 
e che si accede all ' insegna­
mento di ruolo pe r incarico. 
senza di essa. Chiederne 
quindi il possesso per conce­
dere la stabilità significa pro­
prio escludere dalla stabilità 
-tessa tut to il personale 

Il Sindacato nazionale 
Istruzione artistica chiede ai 
deputati che nel r iesaminare 
la legge la r iport ino al testo 
originale o la emendino in 
maniera che dal beneficio 
della stabilità concessa agli 
insegnanti degli al t r i ordini 
non vengano esclusi quelli 
dell ' Istruzione artistica. 

COSENZA. 2. — Con due 
colpi d: pistola sparati a b r u ­
ciapelo la contadina Rosina 
Vibrante, di 31 anni , ha u c ­
ciso nel sonno il mar i to Giu­
seppe Perito, di 29 anni , di 
professione aut is ta . Il fatto è 
accaduto questa not te in con­
trada Sent icene del comune 
di Rose. Secondo voci diffu­
se in paese la Vibrante, af­
fetta da u n male incurabi le . 
ritenendo prossima la sua 
morte ha ucciso il mar i to , t e ­
mendo che quest i , una v o i u 
r imasto vedovo si sposasse 
nuovamente . 

Subito dopo il del i t to la 
Vibrante ha affidato il figlio 
Eugenio, di 5 anni, a una 
vicina di casa e si è fat 'a 
nccompagnare in automobile 
a Cosenza, dove si e cost i ­
tuita. 

Muffe denunce 
per lo scandi*) Nktliy 

GENOVA, 2. — Secondo 
una notizia diffusasi a tarda 
sera t re nuove denunce v e r ­
r anno presenta te oggi pome­
riggio da un . noto avvocato 
genovese. S t a m a n e si riuni­
rà l 'assemblea generale d e ­
gli azionisti Nicolay e con 
ogni probabilità ve r ranno ac ­
colte le dimissioni del geo­
met ra Marco Bollea. da a m ­
minis t ra tore delegato della 
società. II professionista s a -
luzzese è uno dei protagoni­
sti dell 'affare: è vero che n e l ­
l ' autunno 1955 il geometra, 
vendendo 150 mila azioni 
SFIAR-Nioolay. ha con t r i ­
buito a de te rminare il crnfc. 

Nelle di 10 lire 
il preni del pane a lecce 

LECCE. 2 — Da oggi alcuni 
tipi di pane costeranno dice» 
lire in meno a Lecce. Dopo la 
precedente riduzione del prei 
zo del pane da 93 a 90 lire 
su invito del prefetto, l'asso­
ciazione dei commercianti ha 
deliberato di applicare un'ul-

prczzo del 
con farine 
tipo zero. 

pane 
del 

confezionato 
ipo 1 e del 

L 'u l t ima notizia della e i o r - | tenore riduzione di 10 lire sul 
na ta riguarda infine la no ­
mina del nuovo dire t t ivo d e ­
gli agenti di cambio della 
Borsa di Genova, in sosti tu­
zione di quello dimessosi 
clamorosamente qualche se t ­
t imana fa-

Ieri i magistrat i Moreno e 
De Felice hanno esaminato 
il dossier prodotto dal la Cas-
«a dì risparmio di Sahrzzo. 

Insediala a Nilano 
la («missione finckiesfa 

li Mortuni alla UJk 

MILANO. 2 — 11 direttore 
generale del Ministero del La­
voro do t t Purpura ha inse­

diato oggi la Commissione no­
minata dal ministro Vigoreil* 
e incaricata di compiere inda 
gini per accertare le cause de 
gli infortuni verificatisi recen 
temente nelle acciaierie e fer­
riere - Falk » di Sesto San 
Giovanni 

Aumento del 15% 
sugli autotrasporti merci 

MILANO, 2. — I dirigenti 
delle associazioni aderent i 
alle federazioni nazionali spe­
dizionieri e autotrasporta tor i . 
riunitisi a Milano, hanno de­
liberato u n aumento delle ta­
riffe nella misura del 15 per 
cento, con decorrenza imme­
diata. 

Una simile misura che ver­
rà ul ter iormente a gravare 
sul prezzo di vendita delle 
merci è stata senza dubbio 
causata dal l ' aumento delle 
tariffe per il t rasporto merci 
per ferrovia deciso recente­
mente dal governo. 
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EMIGRANTI DI SICILIA 
S i n d.i i n ; , i / / o , | M T ( u l t o 

qiH'Ilo « l i c M'tit ivo r a c c o n t a ­
re iioll.i « e u l i i a d e i m i c i i m ­
m i t i . c t c d c v o c l i c la oui t -
p r i i / i u i i c | M T noi M< i l i ,mi f«•--
•«r iic< i-»s,iri,i ( U I I I C il pan*'. 
r f a t a l e , « u n i r e f a t a l e il » . i -
M«'tc <• il m o i n e . A l l o r a v, 
p a r h i v . i ilcjrli M a l i I nit i <li 
A m e r i c a . d«'ll.« r m l i e / / , i e n o r -
lii«' e l l e li « 'era, «• < l ie «011-1-
s t c v a . piT iui,i m a i l e r pvr i 
inw'i / I I . m i pi>n*r I . I M H I I I C 
M n i p i c . nel p o t e r m a i u ' i a i c 
mir i le HJMIÌ g i o r n o e nel v e ­
d e r e , 4v_*ni - a l i a t o pomeri'- ' -
•.'io. i irr.uiili p a n In i|< d i ­
v e r t i m e n t o . Il ( l n - - o IIIL'II 
cui i>r r.i n l i r i a - l ' i l o g r a n i l e . 
p e r la »<op«'ita d'tut m o n d o 
n u o v o < lie -l r i a a \ w i a t o . 
e. <| i i . indù I m i t a t a i p l a l c i i m i 
d a l l ' \ t i i c r n a di-I N o r d . lo 
c h i a m a v a m o Vanivi tr.nt». ù 
e l l e v o l e v a d i t e f il Ini l i m a ­
lo >, < l ' a r n i a l o • , <• In v r d c -
\ a l d o n-< i l e i n | « a p p e l l o e 
c o l \CMilt> p i l l i l o it lo vc i l e -
v i i m o . in p r i m a f i l i , a l l or i lil­
le mai e l i c i i«\ il v e n e r i l i . il «-a 
l i , i l o e la d inni ' l i i ca v e n d e v a ­
n o « a l i l e . l'ili - c i i t o inn io d u e 
< he \z\\ M a l i I inl i a v e v a n o 
fliiii<-n ]e |MIT le. i Ile non \ o-
l e \ , i n o piti n o - l n i i p c i n i e 
c o l l i , o l i l i i. e l i fu i n u l e lilla 
o i i i l . i l a ili *< e a u ' - ' i a n i i ' i i l o o 
e o i n e l i in ip tuv v i-n r o l l i l i . ! 
( l ' ima \ , I J \ I I 1 | ili sji n i e / / , i nel 
pr imnÌM> "'(•tenia ( ' ( o i i o m i i n . 
Ma v e n n e I' \ l n - - n i i a . latit i 
p a r t i r o n o , u n i i n n a t i , per ( luc i ­
le terre d m e -i <li< e \ .1. l ' i n o 
a f f i o r a v a d a l l e m o n t a b i l e e 
d n \ e e i a Idi (V a v e t e c - c r -
( ili di IICJI 1 . d i e d i p c n d e l i -

/ e . e f .n l i t a v o l a r e . m e n i l e 
no i p o t e v a m o 11 a m p i i l l a i n c n 
fé irti.idiC'Il.ire e i n c a n i r e i' 
(.•MÌHI.IL'IIO di m i e i I . l i u t o . Ci 
erri p a t - o c l i c \Iu--*»11iii n v e - -
«.e r i - o l i o un L-r.nule p r o l i l c -
n ia . e tant i di»nc«"ilp.lli dic i -
v a n o , ( i n i fare Mi-- ie:oi-(»: <• 1 
Mildt li a \ ren io a p a l a i e o r a ' 
A l i t o ( h e \ t i i c r i c a ' I \tiii-ri 
( a è 1" \ l n - M l i i a i . \ I , i a m i l e 
ip ie l n u l o c i o l l ò m i s e r a m e n t e 
e t a n t i M e d i a n i l o n i a t o i i o d a ' -
I' \ l n - - i i i i a . t m i n a l i . - c n / a un 
s o l d o tu l a - « a . < 011 m o l l i a n n i 
d i pirjimu.i Mille «.palle, e fra 
q u e - l i ( 1 f u r o n o i n o l i o m i e : 
p a t e m i l a pi.e.'a di'ti.1 d i - o r -
« ' t l l ta / io i ie -1 fe« e pi l i . ' l and ' ' . 
M I I H I O d o f i o l,i _' i ierra. m o l t i 
r e - l , u o | i o a « -pe la te . n l l r i -i 
d i e i l e i o a r u l l a t e , l a u t i a l l ' i 
U'iiania v at to 1 o l i f iduc ia a l i a 
n i i m . i I t a l i i e a_'li a n i c i « ,1 ni. 
Tl«i-lri a m i l i . l 'a - . - , i rono a n c o ­
ra ;rli a n n i , f a n t e p a r o l e fu-
10110 d'- lte e -< r i t te , ma il C l a ­
ve prol i l en i . i d e l l a d i - m c n p . . -
/ i i i n e dc^'li s t r a l i a ri i'.M.ini. 
1 o n t . i d i l l i , i t i le l le t I na l i . in *"vi-
' i ì i a . ' i n i a - e 11 irti.ile. i m m u t a -
Itile, i o n i e m i a f . i t . i l : là c l i c 
l i i h i c d I!!.I - l e - - a l e n a , da l 
• iri . i - t e - - a ( h e t c - p ì i uit i io . | e 
o l i i v i ta .rj in o l a o a r l L ' i a n a 
o p c - c l i c r r i « in si ridil i o l i o 
- e t n p r e p i ù per t a n t e r a g i o n i : 
; r r ; i \ c - i - t e i n a ti i l i u l a r i o ; in i ­
z i a l e e d i r r a / i o n a l c a p p l i i a -
/ i o i i e . n e l l e catnpa_. rnc, d e l l a 
l l i e c e a n i / / a / l o l i e e l l e P u d . e 
l a u t e lirai e ia d a l l a v o r o : ra­
p i d a i l in i ì i i i i /Hi t i" i h r i c l i i c - l a 
(li i i r o i l m i i a r t i g i a n a l i a « n n -
«••i d e l i i a - c e i c . c - t c n d e r - i . - o -
lidtfii nr - i di irro--c i n d u r i r l e 
d e l N o r d d ' I t a l i a . < h e M > - I Ì -
I I I I - I O M O «• a - -or lMino l a t i n i ­
tà d e i r . i r t . - ^ i a n o ; e n o r m e (i!e-
lor.i di d i p l o m a t i e l a u r e i t i . 
Ir c u i f a m i g l i e c r e d o n o <l: d a ­
re un a v v e n i r e -i« u r o ai fi;:!* 
<• a Me figlie a t t r a v e r - o i! p o -
M o j o v e r n a t i v o e a t t r a v e r - o 
u n l a v o r o p i e n o p i p a n t e e m e ­
n o u m i l i i u t e : (nr»;i de i p r o ­
p r i e t a r i terr ier i i - o la t i i nei in -
e r e i i i c u i a r e . in l e r r e n ; n d a i t i . 
In e o l i i v a / i o n e , di -jran Inn-
11.1 f 1111 r e d d i t i z i a . III'L'IÌ n r a u -
r e t i . d'-i * ari i o f e t i . d e i frut-

-pacearv- Iv^na. 11 f;»r»> ^h op»'-
ta i li p i ù f o r t u n a l i ) in q u a ! -
e l l e f a l i l i / u a . a ftirv i v a l i t e ­
n e ! » . I per uni i di t p i e - t i 
c u l l a t a t i s i t i l i a n i . n h i t n n i : a 
\ i \ e i e cot i un r e d d i t o lin-^i*-
s i l i io . i l i e n o n M i p c i a . spe« -
- o . le ( p i i u d i e i m i l i i l i t e IIH'IIMIÌ, 
a v e t e un j: i iada_' i io di I r e n l a . 
i | i i a i a i n a i i i i l i i l ire , è u n a for­
t u n a 111.i-pettata. V i v r a n n o 
i m i pm o. |M*i« he "-OH nat i liei 
c a i n i , "oli v 1 >« 111ì ,1-MCIIIC a j l i 
,1-1111 e ai m u l i o in c a - e l l e 
m i n i i - i o l e . - a p i a i m o . alì'<w -
f i M i e i i / a . mai i - ' ì i i re >\n,i - o l a 
v o l i 1 in un '̂101 un. pur di 

l'erti l ' e n n ^ i a l o - u d i a n o 
non - c r i v c M' inpic di - l a r Ite­
ne. di l a \ o r n r c : < o m n i u m , a l ­
le v o l t e , d i e-»er<- t r a t t a t o m n -
le. di e—ere - o l l o p o - t o a ìa-
v o t i u i<i - - i icrai i l i . d i non a v e ­
te i i c - - i i n a ^ . i i n i i / i a . ( I O I I O I I O -
-t i tnl i - , d Hn--«i <leMa CIIII-
^ ' t a / i o u e ( o i i i i n u . i \ e r - o t u l ­
li 1 c o u l i i i e i i t i . I a iu ,u- r ' iowin-
/.1 d e j l i c i u i . ' i . i m i p a i t o i i o 

< 011 la M'r'ii'lii - p i M a u / a di (at 
f o r t u n a , di t o r n a r e tu p a t r i 1 
t i c c h i , ma d i i . l d o -i v e d e tor­
na l e «piali u n o . pe t i Ite non e 
lai de 11-1 n e d a l i c u ha i d e ! 
l a v i n o d e l l a i i a / i o n e -11.1 n 1 • • -

n i e t i e i e iì,i p a r t e un J I 11/ /0I0j 1 a 111 i t i ' -1 c i n i g i a \ c . e t e -
ih d c n a i l l'In, i l -0110 i m m e d i a t e p i o -

O i i e - t ' a i u i o mi è I M K U - O di i - ) i e l l i v e 1 l ie p ò - - i n o r i^o lve -

t« 11 < un- . -^ue i i i . v a l n i i /nMir 
d e " e terre «««Miliari e rpiin li 
«lel 'a ( o' ijv a / n u i e •]<•', f ru-
HM'Ulo. de!! , - f a v e , ' le i v ' ^ n c t : 
f d c j ' i i i l i v l i : irr 1 fi MI i - - a di 
«"«•ntadiiii 'tiii«(»'i i f r i t t uan . 
m e / / idr: . lir 1. 1 1.1I111 ' «In- - . 
t r o v a n o a i«>! t iva ic t erre «!«•-
I>re7 /a te I.IM tate a l l e - o ' c i 

v e d e t e una g i o v a n e i he IIOM 
e i a p o l l i l a c u l l a l e nel ter: 1 -
I0110 - \ i / / e t o . d o v e a n d a v a 
a l a ^ ^ i u l l ^ c t e il i n a l i l o , p e i -
1 h e l i ov a l a a l l e i l a <\.i una 
i n a l a l l i 1 1 oli la.'i<>-1. I 1,1 d i -
- l a t l a m o i a l m e u t c e mi d i -
« e \ a i he pel lei - . u e l i l i e - l a ­
ta la l ine - e noli l ' .n <•--<•;«> 
• n i e l l a l a ,\<i u n a n u o v a p .n 
l e t i / a . p e i c h c il p a d i e ( a l / o 
1 110. v ei « Ilio e - e i i / a la \ 010 . 
n o n p o t e v a u i a n i e i i c i la. e 1 
- o i d i 1 he il m a i i lo m a n d a v a 
inni - a r e l t h e i o l i a - l a l i pe i ve-
-I n e e - f l i l i a l e 1 l u l i ( 11 ih -
v a c l i c io a v tei p o l l i l o ani 
la i la ili i p i a h he m o d o Ma 
10 p o t e i f a t e - o l o una ( o l i - e 
d e t a / i o r i e . Ita m e e ine (•--la 
i o n i e -1 s e n t i v a c - l i a n c n -11-
d i f e - a . c o m e un fu~ce l !o 111 
u i e / / o a l l e o n d e d un f iume 
111 p i e n a , (p i e l l a i , i r ' , i / / , i v e n -
t u l u e i i n e . m i l a p r o p n a p a t r i a 

Ma n o n -0110 - o l i a t i l o i 
g i o v a n i ,n\ c u i L ' r a i c . \ a i i n o 
\ ni a n e h c u o m i n i e d o l i n e 
- i l i c i i i ( p i a u t a - - e - - a u ( a a n n i . 
per l e n l a i e u n a v la d'u-< , l a . 
a l l a l o r o e - i - l e n / a , in una 
e t à m a i a l a o a v a t i / a l n . ( V i ­
l l in i . p e r p o t e r e e m i g r a r e , - p o -
- a n o la f ig l ia , per prociir.'i . 
« u n un I o n i , i n o p , n e n i e , m n 
un ( o m p a e - a i i o c h e é p a l l i ­
l o IMIII IUIIO d a l l a p i o p r i a l e i -
l a v e i - o r \ n i e r u a o a l i t i n e . 
N e n a - c o n o d i (pic i m a l r i -
l l ioi l l . a l l e v o l l e , m o - l r i l o - i , 
c h e r e n d o n o m i c i n i le l a p a z ­
ze. lu i n i d o u n a i i i j , u / , i i h ' ' 
-1 «'• - p n - a l a ue^'li > l a l , I li.ti 
il \ m e i u a . pe i p i o ' i n a . e a p ­
p e n a li ha l i m a l o per ina­
l i l o un j o l i l i c t l o . I n u l t o e ti.--
f o r m e . 

UNA STORIA DEL CINEMA AMERICANO E DELLE FORZE CHE AGISCONO SU DI ESSO 

Morgan e Rockefeller coalizzati 
dominano la giungla di celluloide 

Lo studio economico di Henri Mc*cillon - Già nel 190S scompare ti Hollywood In libera concorrenza - lì con­
formismo base ideologica del monopolio cinematografico - / Cinque Grandi e la lolla delle case in dipendenti 

Ki'in u n a m o n t a g n a i i e \ o - a 
ei: 'coi i( lat , i IÌA u n a c o r o n a ih 
- i e l l e U n I c o n e cln* m u n ì •'<.'. 
lejjjie: m e n t e «ii-o 11 -1.11<•. l\i 11 
di p t o i t ' t l i u 1 c h e - ' in t i ci ci 1-
110 n e l c i e l o n o l H i : i i o l ' i n 
a n t e n n a i n d i o c h e IÌIMIUKIC I 
SUOI - e q n a l i n e l l ' e l e i e t 'n 
l ' i iwi iH' -cvul<i 

S o n o 1 ( . ' inulte (;• .uni : di 
l l o ' . l y v . o o d . l e i ' in( | i ie • M a i o : 
C o l i n i . u n e - •• c l i c i l i i i i i n a i i o l > 
A i n c a ,m M o t i o n l ' i e tu i e I n -
1I11-: iv K m e n t i e noi ci -i - t e ­
mi , m n ' il pil i co i i l i i i l a i l i e i i t e 
p o - - i l i l • n e l l a polt I o l ia . 1 e . -
1'11,11110 lo - p n a n i ' " u n c i n i l e 
i : ,1 le l i n e t e - t e c h e a l i l t i a m o 
iiav i'iiti ( - p e i a n d ò c h e n o n 
f.ii c i , i l io a l l ' a i u o l e ) , ci nei e l i ­
d i a m o un~> -'U,'i e l t a . e ci . i p -
p ' f - t i . m i i i a d i n d o v i n a : e ali 1 

11 i p c - t o p t o l i l e n i a l! ^ o -
i et ito < o i u c -1 11-,mie p a i 'a 

d e l l a p m e i l a d e l M e z z o g i o r ­
n o il I ta l i 1. d e d a T u l l i a , pn-
vei In d u o l i o - ( o - t i l i i / i . i -
n a l e e d c t e d i t a l i a . d i p e l i d e i i l e 
da p i c n i c — e eoiidi/10111 - 1 0 1 , -
1 he . d a l l a i n a u c a u / a de l l ni 
d u - l i 1,1. d c ' l i -IC--1 le* l e m 
poi o le i t i l i . ina 1 l e d o 1 he 1 ni 
- o l o in p a r i e -1,1 v e i o p e i -
1 h e ni *̂i an p a i le o_-in 1 >•-
-a d i p e n d e da una inaili a la 
il l i n a / i o n e di -Cl ic t i f o r i n c - o -
e ia l t e di u n a v c i a n n - i v ci -
- o il p o p o l o . 

( .II' .M-.ITI. I I O N . W I I U 
O I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I • I I I I I M I I I I I I I I I I H i l l I M I • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

. • - - i n o « ' p p u i e a p o i m - t i e . , - ! ' e e o n o i i i i c o c h e è al t e m p o 
- l i - i n a m o l t e a i p i e ! «i«»\ .111 * - t e . - -o a v v i i i c i - n t e e i s t i u t t i -
f i . w - b . i v t i n p i m e n u o e v " ' t : i i ' - P«"'«'l"' K'i > v i l u p -
t . o p p o a i r e / . o . . . . 1 . 1 a l l a . n a n i - »,» ^ " U l u l a i , (Il q u . - t j i Mi-

, , . , 1 . . . a i t i m i ! , . .I..I111 W : . v - ««"• s t , ,'« ^ ' ^ i t u . - o . n o u n a ef-
He lo \ e i i d i c h e i a ) . u n a c o n -
i'.iU'i p a ' t e i l e i p ' e . ' / o d(d h'.-
'.;li<''t'i c h e ' . i h i a m o p a c a t o 
p o c o la ni l i o t i i 'Uhi tm i n i z i a 
u n h i n u o \ l a u u t o ( h e t e n n u u ' -
ra n e l l e e . I - M - d e l l a l ' a r a -
m o i u i t . d e l l a M l ' i M . d e l l a V<\ 
d e l l a R K O . 1I0M.1 W a i u e i l v : o -
C11M a C a i . i c a - e a K m . a I . o n -
di a e a l 'ai 1̂ 1 1 M O M \ I e a 

l ' e c h i n o , a A d d i - A h e h a e a 
Madud 

l i e t i ' 1 Mei < i l l o n . d l i ' l ' i u -
\ el -sita di I )i)>ii ine . ne l - n o 
,. C i n e m a e m o i i n | » i l i . ( I ) a|> 
p a i - o 01 a ai i t 'he III I t a l i a 
11 j iec ia d e l ' m e i n a t o K i a l o 

t e : z a i i u p i a d : a t u : a ch i e l ' a - - a n i c i n a m i u n p i o t i l o - t o i i c o -

Non è 1111.1 r(ini|Kisizl(iiic •istr.tttist . i . imi IIIKV v n l u t a il ri l a v o r i |irr la ripi iDlur. i ilei v e l l i 
Mille paret i ilrll.i i t . i z l o n r crii Iralr ili .Milano 
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mLANCK) \)E\AA MOSTKA AL PALAZZO DKLLO SPOHT DI MILA\(J 

Televisori a schermo gigante 
e dischi incisi su sedici giri 

Qursh' Ir rcaii/./a/.ioui di niaj^tjior rilievo «.*spo.str nella ra.ssr^na — <.()IIICIII|KM aura-
iiu'ute vi si trovano tnttavia appareeclii <li <|iialilà sradrntr <> i |>rc/,/i r imangono alti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , o t t o b i e . — J 'ur-
lare di nun mostra c o m e </ne-
sta vcntidìii'sima della Radio 
e CONCI difficile, snvcialmvntv 
xe lo . scopo t ' i c c i si pre / ic ; -
tjc v di M'f/rtnlnrtr le nuore 
tendenze tecniche, le vere e 
p r o p r i e nord» / , che sono tip-
p u n t o c i ò che cerca il p u h -
o l i c o medio 

In sintesi potremmo dire 
•icnipliccmente: • Sul j r o n t c 
dello mostra Radio-TV, nien­
te di f l u o r o » . L ' e s p o s t - i o t i e , 
natwalmenle. dal punto di 
visto forinole e un sur cesio, 
ed anche quanto « p n r i e r i -
pozione di espositori ed a fios-
tthilita, (pandi, di concludere 
n i t o r i . Ma pvr il p t l h M n o 
e un'altro tosa Quando si 
r e d o n o m a ' i n i f i c f l n i e n t e r . -po­
s t i . con vero huon (fusto. 
apparecchi rodio e televisori 
ihe si {tossono i n c o n t r a r e in 
qualunque nvunzio, quando .* 

i p r e c ; i .sono quelli che leaijio 

duttrici di u p p a r r c c f i i rrnjio 
s o n o elevatissimi, a tutto 
danno del consumatore. 

Se lo produzione radio ap-
JHITC lieti curata, n o n altret­
tanto .si p u ò ffirp dello, p r o -
dnzionc t p l e r i . s i r n . K r i r f r n t e -
mentc l'eifetto dell'improvvi­
so S U C C I A M I d i " La.scin o r n d -

dopinu'.' *. che ha brusco-

dominato incontrastato p e r 
«firn ed anni, come lutti san­
no è comparso ti 4.ì yiri, e p o i 
ij .?.? (tiri, ed ecco che si pro­
fila all'orizzonte il 10 t/iri 
A dire il vero, non si trnftei 
di uno novità a s s o l u t a , ut 
quanto i p r i m i dischi a IH 
(jiri s o n o comjmrsi sul livr­
eato un paio d'anni fa, ma 

« l i l i u u u / i o i i e d e l !«»»•> r e d d i ­
t o a n n u o . ."• d e - i d e r i o d i «| 

. i l i • n i o o</»ii «jiorij'f "cMe T'/IOTI-
f o r / e n a t u r a i , di - v i l u p p o y>n\„p pubblicitarie dei quotidia­

ni, al visitatore medio non re­
sto altro che p r e n d e r n e n t -

- t i a - p o - l . i r - i ver-«» i.i p i a - l f o e passare o'.'a vicino ino-
nur . i «• V « T - O i«-rr«- m e j ' i o ««•!- sfr/i depìi elettrodomestici 
liv n e . . In- r«'iidotio d: p u 1 Persino r/h r stand': delle 
T u l l e i p i e - l c n u i d . / i o i i ! J a i ) ' U n o O ' O r ? en.se . sono npllfl sTcs-
i m -i d i e la . • m i . T . i / i o : i e « o- : ; <•" p o * i ; > o n r dcoli anni scorsi. 
unni a d , — e r e u n a f o r m a •!: '"'r « ' " rh' n',h,a " " ' " " " " 
v ta . u n a fu.M v e r - . . u-Tu'.n,n rìì ""'»°™ c 'lht"n "" 

, r j iofo n n c / i c le m o s t r e }>re-
r l r<m:e :e « n e ,i->-ieiir.iii<i i. . a - . . • 

. . ( e d r n t f ;n /o . ;>«r ros i n t r r 
" , r " ' ' ! ' , : , , r ,«,r;pf,far<i od occh, i h 

P e r '<• piti - i «'mi^r.i in \ ' - 1 (;;, ( i p i x j r r r r ' u radio e - p o -
j T n t . n . i m Au- tr i f i . nel \ i ' ! i ' - - h i i s o n o per lo p i o ben cu-
7'ie! , i . m ; !a M I / / I T . I l ' i n ' i r r n i i ed efficienti anche se :n 
- t .n 1 « i n d ' « h e v a n n o a ' a - j m o ' r » rvj5i e<leticame>,le di­

ne'.], I n m i a «• I,.-: .•! w-iifirWi. Sin : f'.m ptr<-o!i 
«le! \\:'>u> Ì ' - T , , - , - ;>ortnf>;j I n o a i r - s < r ( Jn-

u i e n t e fritto .\«dire lo richic- \ tino ad firn tutta In p r o t i n -
.stri di televisori, e stalo d i i r i o n e «fi scrii», f i n c h e di nitri 
indurre molte case, anche se- I qualità, dei giradischi, pre-
r ie . od un certo numero di'sentavu tipt stabilizzati snl-
r n'ivizi - HCIIH p r o d i i i i o r i r le tre velocito. Per (pianto et 
7V, 0 lanciare sul r n e r c o t o l consta, i risultati ottenuti so-
apparecchi tu Qi innt i tn . s i i p e - l n o l inoni aio he senza essere 
riore alle loro realt poisihi- 'completamente soddisfacenti. 
l'ita, e quindi di qualità . s c i - | i n quanto le incisioni a Kì 
dente o per io m e n o n o n j o i r i M p r e s t o n o oyyt bene per 
bette messi a punto. \'.a proso, e n o n anfora per-

("e pero il riuscito tenta- nettamente per lo musico, fi­
livi! di ridurre le ditnen.-to-'ridentemente, pero, M f r a t t o 
ni rie irritimi rerefi 10. i n f i n t e - I di n i c r r p i r t r n i f l , in q u a n t o 
n e n d o q u e l l e d e l l o .sf hermo,. la nuovo team a dell'incisio-
' i d u i ei.no. (toc, soprattutto] ir- su r«*fo'' ,fo " n i bassa e 

lo lunghezza del tubo r a t o - Irp/mr/i di grande fittezza ha. 

come tutte le tecnu lie inioi e. 
bisogno di un (erto tempo 
[ter essere perfezionato. E' 
chiaro in Of/ni raso che 1 (o-
strutton di giradischi pre> e-
don/i una uof». r o / e diffusio­
ne di d i s c h i n W> giri, e »"'»-
gliono fornire apparecchi che 
non siano « vecchi - tra un 
paio di anni 

F.' certo seducente V'dea di 
p o t e r d un in U T C ani ora le d i ­
m e n s i o n i della proftna di­
sfatela. introducendovi di­
schi O Ih l/irt elle Ti'chluO 
un'incisione della durato d> 
oltre un'oro Dieci a n n i fa. 
fier ascoltare un < olir e r t o O 
uu'itpera ine' 1 MI d'.sf-'u, or--
c o r r e l a cambiari- o lottare t' 
disco olnietio sette od otto 
volte. Oggi possiamo startene 
tri p o l t r o n a ed iti" he 1 tom-
p! ira ti dt = p o s iti n i per 1' « a n i ' 
Ino automatico topaiono s i i -
fierffi/ i 

lUi i i 'e . i p p l n a / i o n e p i a t i , a 
di>! le t e o r i e d e i r o / i f / o p i W r o , 
c i o è d e l d o m i n i l i d ' u n 1 1 - t i e ! -
I1--111K1 U ' u p p u d ' a / t c n d o in u n 
d e t c r m i n a t o - e t t o t e d e l l ' e c o ­
n o m i . 1 . 

N e l c i n e m a a n i c i n 'ann la l i -
l i e t a c o n c o i ien/ . , i i m n e p i . i n ­
c a r n e n t e m a i e.-i.-liti'i, n e p p u -
i c n e : t e m p i e t n i c i ( In i n e l 
!!>()H le d i e c i c o m p a g n i e pi l i 
i m p o ! taivli e o - t i t u i - e o n i i u n 
iri isf — la M o t i o n l ' i c t u i e 
l ' a t e n t - C o m p a n y — e l i - p e r 
d i e c i a n n i d o m i n a m c " n t : a -
- t . i to n e l c a m p o d e l l a p t o d u -
z i o n e . J J I . I / I C a n c h e a d u n i o -
m o d o aie 01 d o m n l i K o d a k 
( p i e - t ' u l t i n i a v e n d e i a la p e l l i -
1 o l a - o l o a l l e d i e c i c o m p a g n i e 
d(d tritai, e il trust c o m p i e t a 
la p e l l i c o l a s o l o d a l l a K o d a U 

La M l ' I V c o u t i o l l a p 10 
- o l t a n t o la p ; o d u / i o n e E' c o n 
!'inj{ic—1» (li A d o l p h / . t i l tni 
n e l m o n d o d e l c i n e m a c h e la 
i n t o n i a z i o n e t e iuh- ,id a l i a i -
« a i - i / .ulvot m t ' o d i i e e d u e 
ll l l iov a/10111 e -enz ia ' . l in p i l ­
l i lo hloi»(i le s o c i e t à plorili*.-
I l i c i ,1 - - i i i n o i m in p i n p i i o a n ­
c h e la d i ' t r i t i u / i i i i i c d e i l ì l m . 
in te t v e n d o n o c i o è d u e t l a i u e n -
te - n i m e i e a t o , in « 'coni lo 
I n o u o , il 1 i i i e iua m i / t . i la - u n 
e p o c a d ' i l i o c o n la n a - c i l a r i f i ­
lo •> - la i - - y - t e i n •'. d e l d i v i , i n o . 
I n i n n i l i n o m i di l)oiu:l;i .-
I*';.u h a n U -, di CJloi ia S w . u i -
-«•n. d i M a c S e i i n c t . di ( ' h a l ­
l i ' ( h a p l i t i , di M . n y l ' i e k f o i d 
• t - p l c n d o n o -ii t u t t i e c i n r p i e 
1 c o n t i n e n t i L ' i n d u - t i 1,1 d e l l e 
o r n i n e e o i i m u n i a i m i u t e n n e . 
J' l l l tel . ' la/ l l>fie -I a l l a l j ' a a f i c o -
:a L e m . i ' j ^ i o i i I - , I , | . d i p ; n -

' 'uzio.'ii n o n c o n t i o i l . i n o p m 
o l i . i n t o .,, d i - t 1 l i n i / i o n e , m a 

a n c h e l ' c - ; e l / i o (Mj^allte e 'n 
c i l e n e di - a l e di p i o i e z i o n ' 
d i v - n ^ o i i o p t o p i i e t . i rle^li 
- t e - i •• IMU -• ' h e Min n a n o l e 
le p e l l i c o l e | f i l m - u n o - e m ­
p i e p m e o - t o - i . 1 c a p i t a l i 01 -
c o : : e n t i - ' i n p t e p i ù i m p o n e n ­
ti . M v e : i f i c , i u n a p i o f o n d . i 
i c d i - l i i h u / i o n e d e l l e l o t / e in 
i ; . l l i p o , [ a l l e n i i '« ic ie l . i c t o ' . l a -
110, a l t r e -1 f o n d o n o . -1 < t e a -
110 — 111 h a : ha a l l e lei;L'i . i l i -
t ' I l l O n ' I f l ' I . ' l O - - ^ t O . - | C O I I - O I -

/ 1 . L ' a l t a f i n a n z a ( o m m r i a a d 
«•nti-iii" in l i / . / . i , 

* * » 
I! c i n e m a e | o : 4- 1. - o l o r a ­

m o d e l l ' i n d u - t : in a m e u c a n a 
e h e n o n n - ' - n t e u i i in ' -d iat ; ' 
m e n t e d e l l a e r i - i «p.; *L'!J-'.'P). 
A Mif ierare ,-i'ii/,i d a n n i il 
crack c o n c o r r e la - e n a z i o n a -
'«• i n n o v a / i o n e d e ; -« inoro M a 
I 1 m t t o d u / i o r i " d e l l a n u o v a 
•ccn ic - i i m p o n e a i t l e K m a n t e -
-1 h e -p*'-«' m e n t r e c c i or r e \ e -
ri ire a p i f i cot i 1 rleten' . , . ; j 
ne i b r e v e t t i K e o - j ;; 1 a j u t a l • 
f ' n . 1 1 1 / i n n o - n i o r i o p o l i - t u o d e -
'4I1 C S A - ' i m p o - . - e . - i d e l e i -
neii i . it<ii"!. ifo I. i^:uppri M o : -
a:m «• 1'. g r u p p o RricV:fffì"fr 
a - - l l i i i ' i r io il c o n t r o l l o t o t a l e 
d i fpi«--ta m d i i - t r i,i t r a m . t e le 

( 'OIUIII . i t i d a l l e c iur l i l e « M a -
j o l . . .. - u d d e t t e e d a I re s a ­
t e l l i t i ( C o l u m b i . 1 . C n i \ e!' a l . 
U n i t e t i Ar' . i - t ) A t t i a v e i o u n 
l l t t o u l t i ii'o d i Ul te ! e - ' -en/ .e e 
1 l imic i ' ' ' - e n / c . il F i l i p p o M i e -
|,,Ul « ' - t e n d e il Min c o n t i o'.ln 

u t u t t e l e •• yt . ind i ••. e c c e t ­
t u a t a la K K O . e d 141 u p p o II"-
c k e t e t U - i MI t u t t e e c c e t t u a t e 
la l ' a i . i i n i u i n t . la M C M e la 
U n i v i al L i W a ' l i i " . la ! ' -
l l l t e d A l t i -t . la l ' o \ e la C o 

m i n a - m i o d u n q u e , in III,IL.-
c,|ol e o iun ior e mi air a. C o n ­
ti o l i a l e c o n tei ii pi ir a n c a m e n t e 
da c u t r a m b i 1 1 o i o .-1 d e l l a f i ­
n a n z a 

Le basi del regno 
I ,a du i la i l e . c i n e m a a l n e -

! i v a n o e , u c l i a Mia i n t i m a e •-
- • I l / a . la -Ini la Meda l l i l l i -
t e i i o t t a b a l l a t i l a defi l i i n d i ­
p e n d e n t i c o n t ' o il d o m i n i o <•-
l i y u p o l i - t i eo A l c u n i ili ( p i e . t i 
l i i d i p e i i d e i i t l . in r e a l t a , v i v o n o 
n e l l ' o i lu ta t i n . u i / l a t 1,1 d e l l e 
Uianrti ( a - e . .-olio d e i '.'ili U l ­
ti . di e i o n d o o di l e i z o j;i a-

i u i p o i u : o t i o d ' a l t i a pa i te far l i -
l i v i d e la l';<» M'Imita a n c h e 
-Il t i .Me le s i l e 1 h e n o n piiV-
- icdi ' i i ' i d i l e t t a m e n t e I •a.-te-
ini unpi«'«!ati 1 o n o d iv f 1 -1. Ki -
( o il p inci . -Imnk'iig ( p e - o t t c -
n e i e u n f i lm di -11 11:0 M I C -
«•e.- o . d e t t o • I du i - l o e o i n n t 1-
v.t", " e i*.«'i'Hte e cn-t'. l ' t to a 
i i o . e i ' i p a e 1 o i i ' e i n p o i M i n M -
m e n l e t u t t a u n a ••: le d i f i lm 
m i n o : 1 m.ii i . i ' 1 In fitti - - i m i . 1 
„ v , i « n | | i ••! ec i ' o l ' o u b l l ^ o ( l e l -
|"a< rpu lo al I n n o , e c c o il 1 or i ­
ti d i o 1 l i l l e .-ale di pi lilla \ I-
-H-ni• e i|U,n<li - l i l l a «•! d i c a 

1 I Cl ' iem 1 le ili e u n ' i n d i i -
-t: la c o m e t ut te l e i!',' e. In <c 

e pe . ' : ( , a l i / 1 , n e l r p i a d i o d e l -
!'ei onoi i i i ,1 ;i m e r l e , i t i a , o c c u p a 
u n p o - l o 11 1 . p e t t a t i i m e n ' e 
I» 1 - o. I l a li •!") i n o e 1! *J7.IIIO 

M a l'i i if in t: la d e ! ( in ina ha 
ev i t l e n t e i i i e n t e u n a fo; i p n l a -
b l h ' i n t l l i e l i / a l.lf o .o ipt a. | )n -
;d ica ' . o d a l e l ' è ! «*lo l'i" 1-
- t e t i / a rlel la -ti il 11 ti I a o l i g o p o ­
li tu 1 ( d i t i ' t n m o M ' I i / ' a l t i o . «' 
m e g l i o . m o n o p o l i t i e a . d a t o 
c h e - o n o 1 m o n o p o l i Moi'L'iin 

l'rojcrtt» ili un n u o v o r i l t f i i i n .1 I lo l lv v««»«i(l. Il < « s l o r p r r -
v r n l l v a l o In «lue m i l i o n i ili d o l l a r i . I p iani «.irjiitiii I r n l l i l 

i l ' a n d l r i i t ' f d i o p p a - r e c h i 
t u : - e l . - t t i i ; h e d i l o r o p ' o - i , , , " , . , , ,, n . o n o p o : . . 
p r . " t a - ] , , U V = ' e r i ! Klec t r ic . I ; „ u f .m. ' i - : M i la 
la C,en«-:;d F . l ec ' r i e . !.• H ( ' A j ( P . | ],,.,, : , . , „ , , ,. : . i ,..,':,,\:<> 

L ' a c f p i i - . ' / i o r i è «• .: c o n ' : o . - ' « l . . ; i . , di ,'r.i> !/••.:.«• «• *i«*..' 
lo ' l iM'i istmid lefuu' . ' - . : « p i a n - j , - : 7 i , , ' r r , , ' o r o !«• • . \ ! . . | i e . - » 

i->. IK'I Ili.'{:{. f .ne' . ' l taf , ; . i - ore , le^at ' - ' la a r c - ' I . .• '•'!-
noi e f ' , i en /« - d ,'.., e-, , — ., . , . , , • : . S i ' , ,n: i" . t u ' i . a ' . r r i n -
("i r .pr . -e i - - io ; i i e .- ,-no - ' Ì V I ' I . • . ; , ] « . . r . c i e n / a •' ni a.'-'1 

- o l t . n . t o r .m .mda ' f - — » o - t - i n - j '.. - .«-1 . . . . . n , . .• ;, , * . ' , • . p t ' , -
«orio l«- r ompaiir . ."- • :ri'-.'ri.*o- . ;n , : «•e-p-rn-,ni <•:.•« : :,-•;> : 
•jrnficof- a uria p' <,.'-.ri(| 1 r l 'e - ( e , - ( ' ! , ; , 11 s.i « ;i , . '- ; i '"' i , l . ' . ( ri: 
x*,.'in://;./iori« : . i i . i i i z ia . ..1 ' d ' - l . e «ori.-»: 

S* - ' a b i l i - ' . < •. . i p " , ; , , 1 , ! ' , . • ; « , . ; ;, 
- t r u ' t i l i . i r n e ' / f - j ' i 11 odo. « j Iteti ,,, t , , . , , •_, >.. , . - - , ;<,:•• 
lma-t . - | :ri p i e d i '. tv . . 1 <I-J-_> j M.«•:,•.(.«• d«- ' . m ;,"o'i 1" . 
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d o c o - i Walt»-: W ;i 11 « e r I •• I t o ' k e f e l . e - . a R i i W . r c la 
S a n i CJo' .hvyt i . W a l ! Di - n c v . ( J a n / a ) va • mi - ider . , : , , e v a -
D a v u l O. S -1 /n tek . M a v; •• l u t a t a d i rpi" t«. e - H-n/.i.ilc 
poi t u t t a u n a i o t e l l . i / K i f i e '11 J p u n t o «li v ; - t v .'. i o i i t : o ! . o 
d i t t e in (f-rti p e - i o d t il l o r o , d e l »iari'l«" • -ipitalf* f i n a n / M -
m i m e r o e a r - n - d o a l a h — i r a i ; i n c r IMIKI - il eunteuuto 
« h e -1 - f u - / a fii m a n t e n e : e.f d e i frinì 
u n a r e l a t i v a , - i i i tormmii Q n i - j j _ i ( ; , , , - , . y i ' - o a i ^ K a i\e\ m ,-

• ( o p o ' l o c lr i ' -me' i iU a l l e i ( . \\ 
1 «irif'i- mi ' ivi . L« " Major • •• 

m a e «iilft'-i'n- | .-,,rio nnp' -ur i ' i ' e a f'>nrlo ari * -
N i c a m p o d e l . a p r o ' l . i / . o n j \ - t a r e fpial : . . -• "•( iH.i/.i'iii'' 

'.e •• M a j o r ? • .-; a - i c l i a i i n il n e ^ l : ' . - eri' , : I . I I . ' , dc' i la ijr ut -
pr«-domin i ' i v'' :"'''' a^!: a l t i - - l e 11,a--1 ije; p j r j p l . ' o • i incr ; -

- ..ri'- «• 1 .<• ' '• 1 p«- " r a g i o n i 
( . ' . l l ' i - h«- _;• r.'-r , , . ; .- la . 'ori'.'•:::-

-I ' -r"i i | ) '« ' '.1 ' . o i o v , ' , i <• e t f l -

iH-ra. ' 'mf;;»' « ' i n t ' a t a t : - - i -

IIU i o t i d i p ' ' i d iZl'UlC. a! 

r !« l ! i t i f - l l i c o -

fp-i v- ' irrt d : 

I ' . ' I d i . i 

'•: a l i i i - c 

pr«-//.: p ' o i t u 
.a . a ' fio - e p o r e f i " 1 1 . • • : . ' ' . p e - s f u g g ì - e .-,; 

• : - ' t o >':.' 'a',: 1, e .'.'.,-i/,fifi: r l i -
''••••! :ri'-: «-reJj'-ro per u n a . n -
r l i i - t ^ ; , «• .tr«-uiarTi*,ri*«r' .-'.ari-
« i a - ' i . / / . n i ' a n«"l c,-i'tir> 

..!'. 
' i 

: d « e «- d e l ^ 1 - t o 1 o " . f 
1 ':••' ' rie;-.;, V . '• « j ' i .n-

C " . « • ' . * " « • -

1 <>'fi - i .":, 
I': ' d ' i / . ' . n e e l r e - ( . i t o -ori'. • M «;toR(;io IIR \ c c n t 

d i c o Jji reo.izznz'onc 1 re- j , , , , , , , , , l l l l l l i m l , , l , , , | l | | i i l i i i l i i i i t i t < i i i i f i i i i i i i i m i i i i i i i f • • • • « • • • « • « • « i i i i i i f • « • • « • « • • • • • • « « • « « • • • • • • K i i i x i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 
- -mia mi m f r r r s . s e notevole,' ' • 

' ; : . ' 1 5 ; < 1 : / " r ' > *. > r. * f- ' : * .- " T 

'.://••:'• e T a / . «iti: Ite.\e ; ; . , , -. , , . . , r -, , t = c , , . ^ 

" L Ì;I_',•*.•*• d: t« '.'.•;> id«- -: ;;r» , ,;• .'. 
:•, .1. e- eie. p «•''.! d . p.'irn'r.'»j,., ,. 
• .«• •• .riitifr.r. , ' e .,. . f:.rn '.'.r--' 

:i.-e " . . r i ' i l " • ' ! br.a . - .M .-•••..<> r . i ' , - - 1 : 0 . . ! 
( ' . 1 v . 1 ,f''H".t - : . ' ir,"r- a Ji..\ r e - o ; 
, !',:••:. - | . V : - - l . r . . - | ' , . ' f r i ' , : < - - t a ' i . . " |._ f.:..,,: . _ .. ,r n -• , • , - r. 

••' •" • 1' ! : "'•'• • •'"• * « ':*' " p""'"- -» ' 'n - , , t r ! ;s, : . - : ; -h-- ,rr .^;-- .: 
, ; : ; . :'.-: 1 t . . : . , :e[u..,.<. M . , | , J > : . . „ . ;.• , . , . . . . : rr>r-» 

.a e.->r.- i " i r,iu r 5 . ' ! 1 la ^*-.r - | 
". : : ' . . ii'-'. e.:.' n < -<• 1 • | 

• IJ,'I;IO. c h e - a i e m m o d e - i d f ' -
11-1 c h e v o i i n . M - ' M ' e m o ­

n o , q u a n d o ( p i e - t o v u ^ ' e t -
•n. - il c i i n t r a . - t o o u .tt nlr.-
l ' a '" ( n i u l l / m u i (tei p o -
vi ' i i n e l l e l o t o . ib i taz . io i i i 
e r p i e l l e d e i r i c c h i n« ,!)e '.oro 
i l lun i : e ... 

Va Hit l ' i d o t t a q u i l i n ' 0 7 , e r ­
i / n a i e fondaiu"!!*. ih - . 11 d o ­

m i n i o q u a 1 c o m p l e t o fl«»l 
llll'! e ,d'i ! r-allZ/.atfi d a i ' e ".M-'l-
)i>:-'>. i ' , !a / ie ,1'.l'ini•' '"a. ' i f ine 
p : o h i / I o n e - di -t n b ' i / i o n e - • -
.eri 1/10. p o n e in ' e r r i m i ) p a r ­

ta 01 1: 1 ' un i 1! 1: a d i / i o n a l o 
' a p p ' H ' 1 ' : I ll'U Lati I I e r-f-

l e : t 1 q u a l e l'i i " i i " i u i 1 '•; 1 , -
i< a tcndev. 1 a !•' *• eri'a' . ' lo. 

L' !'ol t e t 1 fi 1 p ' "l'i Morir) 
' ' e l e n i n t o di y ' a i i lui,'^ 1 p '« ' -
v a lent» ' , n i e n t »• la d m i n d a 
( i l c o n - i n n o ) re- ta in p ò . 1/10-
lii' n e t t a i n e i i l e a l b o ; d , u à ' . I . 
Le H' alirll ( a «• h . l l i n " UlV e d i ­
te ,1 t i . - u n i ' 'api* .di f : \vi . che 
t e n d o n o a I i -e i u e i n u t i l i / / i t i 
1! m o n o pò - ib i !" . . \ c d i i '--
^ u e un, i n i n i n'i IH f o t i t i i u i a 
di ..'i\ : a p p : n d u / ì o n e , c u i i 
•• l i iu • t a n n o f i n t i l e c o n uti'i 
c o l o .-'ale a: ; : a n i z / i / i o n e rii 
p t o p a i i a i i d a c h e p u n t a a u l e n -
t i f i c a i e 1! v a l i n e rli u n f i l m 
c o l .-no c o - t o ( a l t r o - i . - t e m n 
per t e n e t r in -oy i j e / i f . r j r tlU 
uir l ip ' u d e n t i ) , e c o n a l t r i m f -
t o d i «pia l i 1 d o p p i proRranTTii 
( l a m a i n e n t e r l i f l u - i In A i n r T i -
(,'i) . la l l l i i l t a / i o n e rì''l p e r i o d o 
di -f: u t t . i i n i ' i i t o d«'l!a in . i s j ipor 
[ i . irte i l e i f i l m , r c o - i v i a . 

L e " M a j o r - ". in . - o - t a n / . i . 
-1 - u n o . - e m p r e o r i e n t a t e n f l 
-••n o d i i m p o r r e u n KU-to e 
u n a c e r t a q u a l i t à di p r o d o t t i 
.I'I p u b b l i c o , p i u l t o - ' o c h e '-'»-
;pii:«- 1011 e n - i b : ! i t a i j p i - t : «: 
1 d e ; i r | e : i d e l p u b b l i c o . H a n ­
n o . t a i i d 1: d i / / ; i t o uIi m t e l -
'« t tUal i c'.tc l a v o r a n o p « r io'-o, 
1 on- id . -" ar ido l i , rie p i ù n é m e ­
n o . m a t e r i e p : nivz c o n , e Ir* 
m a c c h i n e d a [ire .a. la [ , e l ! i c n -
!,i. le a t ' ' e / / . a t t i i e t e c r i i c h c . 
' l 'ut tu c i ò e - t a p i l o r o p o - - i b i -
!«• p e r l«i p o - i / i i n e rh r i o u i i n i o 
c h e de t ' -n j io t io . Ma :ri Ciò :t«'.--
-o e la l o r o c n n ' r a d d i / . i o n \ 
e in c i ò M rifinirla il tar i ' ) c h e 
p u ò d e t e r m i n a : «• 1! ( r o l l o «• i.'i 
« r i - i « l e l l r » M ' i ) o r - . e d e l l a 
i n t i e r a nifi i - t r . a c i n e m n t o -
«1 a t u a U S A 

Vi .-«mo -triti . r i fa ' t i , rj; : o -
i e l i t e , M i i i - t n . . 'r icr .'iio'.n. L'na 
f o r t e recr •.-.'>tie : e . - l f . c a t a u 
n - l u o p o ^ t i e r r . i ( 1 9 4 7 ) h i r n p -
f i r e - e n t a t o uri n-no c a ' n p a r . e l -
l o f l ' a l l a r i n e F a t t o M t ; n i f i c a -
t i v o . -i e « ori.-ta' .ato c i , e a d i -

' • : t a : o i e i n ' u n a e r a n o p e r l o 
pili Eli - p e t ì a l o ; - ] a n / j a n . . g l i 

f^dt . i 'o . - ; . c i o è , ri»-: ( | J O '.,1 
- a t u r a / i ' i n e -t'i*. •< pr>-: ' i . e n f i o 
-U l l ' a - s l i o fa / . l ' i t l . 

Alleanza con la TV? 
L i ',1'òfi. izi''.rir .i:i'.''"i".inp '•• 

i . l l l l . l .M' . ì 'te' l'O p".- . . - - . 'O 
• • a d'IT) e 1! 'PÌ. m i r e t i M r e -
2- t.-,i n e p p u e > p.z in ,r:> riT • 
o l i .ili I . ' I ^ ' I iner»'Ti r.'o ')•• .: ': 
m ' r ' i : ' ! d e : r .n'-ri-a' ^r-'f:. 
I n o . * ; ' , ne : ; ! , u d ì ; ; , a i : ; - . -;n 
l'irrii, l . i i ) , ! . ' 1 n m '1: r«T.'«' •- \ 0 -
n.:t'i a t i r o a ' c 1 -or.r,: <u I h l -
'.yv.-'iod' 1 1 te . f -v . -:.r.«'. 

I! c.n*-rr,:i f;i.«jr;« h a r '«21-
*'i a lb i *."(«•.". 11 rr.rir;:'."i '••--
' .r ,do d: ; ; > • / / ! - • • a d r ; r i io-
-*'> ; *..ror>:: p-«>'l' '*: ~ r. -, v -
:<• '' : a." d. l'r ;.• = . ' f>: •• V. 

» -̂ ^ e •", ^ r " - ^ ! , 

. « r <•' irrv-. • . 

, : . : - . : • . / . ' - • : . . ' • - • - - . -

ri'i '- - ". 1 ; . . T . " fi. rr. 1 

*.*•;. i ' e r . 4 i . u c . . ' . j -.•"•. ; ••-
r ' T I . u . •-! ;>• / « • . - ' h •• i T-"» 
- ; K - e -ii ! : . .<• * • .«• .* . 1 •" r:*"' ri-

Tri; |]ir:f:iili: upisri: a lti:ri»niiin 
: i;^ r. r.-I 'riz2l 

I r i a • 

V.- • .-»•• 

• a l . T " 

-r-C, 
\ . --I'-.I 

in quotilo questi nuovi tele-1 
• i5ori / i f i ' .no un ingombro al- \ • m-m M *. * - * * • 4TB tWM M th • tfM MU • ' A MM M.1 M B * fc B ~ C MM M.tM* «• fc » T f c ^ M k ' 
n>eno de: .1f) i>er tento i n f r - j 
f i o r e n queUfi dei loro r o n - j 
tratelh 'O lobo lungo. I • " „ . . * _ ^ ! '• H •> 

Accanto ni televisori per, ' ' " " . , - - . - ' « . 

«MO (iomrst.ro e di piffoin. p r e $ e n#at e « ]) furore d'Oreste » di Testi, « Lo starnuto » di Andrea Mascagni e « La panchina » di Liberovici 1''•""•" -'- ••"•• 
sala, te ne sono oleum f i 'n i - j — — i - ; . . i'r: c 
Iro lu.o. Oisia per la p r o i r - , ! 
; ,o i . . 'M» --chrro.o ver n f r JAL NOSTRO INVIATO SPECIALE - , r- / / ; . . - rar ;*• . . . - . . •-,- r, - j . . . !.., io .; r« -;..: .- t . . . % . , , ; . . •• I - • • • • •_" •" " . - - ' " " - | Codice feaZlOnOnO 

rr i e . . < . ' . . / / a di . .«• i ,•.-. ') | .• ' > . - \ - ••• e e ,• .,z.-<* - I o. rr..t '• -• a • •,.- . : i. r :- • « " " M ' i - v • « . H ^ I V I I U I I U 
!i - ifi l ' i i :r.'f.< '.'. i r ;,<TII | II. -:<'-.- , - , , >-(iia','. .'ii, . ; rt. ir. •:• ..-, -..*.. rr. /•:• :: . t r.-- j , - . , , . . . - . . - . . „ f,. ^ . ì ' M 

Vf.-vl;. è.: c i . T< *i i • •< , d > ' - c . . r " u< '.•>•< ni\>i -.*.. r - . . • ' i -, r . .".: '-. -• • •'-,,.'• . r-i.'ai - ' . ^ \ I T . '"• ' : « - • c .'. ''•' 

i (l'i r."- -e 

• '• :•? T ;,:'•-i 

M ' - . " i ' n .:•-

~j i . i -

; ri**-

. " 1 1 

oraridi e tnrdic. aditti noe o\ 
protettore lo « n r t f n r o ' o 
'l'i'i.-irri i » o r o sthertno di-

KKKCJAMO. 1 — I. •..II.....J-
j : • a." of). .-.« . . . - . O . - T ; • . . ! . ;> . 

, . ' i i i j . v . i . e HH ••;.'«••'.«. ir» u . . .-•-
iforecchi metri quadrati ' * » • _ . . 0 , »,-...- - r»-rn . -n. ;.'. <-.: 
supert.i ie Tnh nf>ì,orerrhi •'•-. , . , t, in.JJ« «:. .*:•»«•. ,,i - ( • . • . . 
•«iiririnfio a diffondersi neì'e ! . . . _ , i : , _ . , . . . ) ._ n . . . :e»>:.-.:'i 
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Pag. 4 — Mercoledì 3 ottobre 1956 L'UNITA* 

lì cronista riceve 
* dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma 'telefono diretto 

numero 6NVH69 

UN PROBLEMA ORGANICO DELLA NOSTRA CITTA' 

E' necessario che per gli sfratti 
si abbia un intervento preventivo 

Gli ultimi cusi — Chiediamo una presa ili posizione ufficiale delle 
autorità — Ragionevoli proposte della segreteria romana dell'LI DI 

Solo ieri l'altro, le 2o fami­
gl ie sfrattate dal maneggio del 
marchese Inc.sa, «Ile Capati 
ne l le , sono state ricoverate al 
Centro di Sant'Antonio: non si 
può certo dire che sia questa 
la Mstemn/ioHe alla quale una 
famigl ia può aspirine, ma, al­
meno , non e il lastrico. Nulla 
di preciso si tu, invece, atico-
ia per le 17 famiglie sfratta­
te, ne l lo stesso giorno, da un 
fabbricalo pericolante di via 
San Paolo alla Regola. Intan­
to, un altro sfratto si annun­
cia per lili uomini , le donne, i 
b imbi che abitano in un pa­
lazzo cadente , su via del Con­
servatorio , 

Con l' ingresso dell 'autunno, a 
quanto pare, 6i prospetta una 
nuova ondata di sfratt:, che 
cer tamente verrà ingrossata 
dai casi del le famiglie caccia­
te di casa — come, purtroppo, 
OR ni anno avv iene — dal mal­
tempo. E" una prospettiva che 
d e v e preoccupare le autorità 
— Comune, prefettura e que­
stura — perchè non ci si deb­
ba trovare, tra qualche setti­
mana . di fronte al dramma di 
nucle i familiari smembrati , in 
cerca di un qualsiasi ricovero, 
sbal lottat i da un ufficio all'al­
tro . Vale interessarsene fin da 
ora, anche perchè sembra esi­
s tere un certo at teggiamento , 
da parte de l le autorità, a pro­
posi to del quale crediamo ne­
cessario un pubblico chiari* 
mento . Sia nel caso del le fa 
migl io del le Capannelle , infat 
ti , che in que l lo degli sfratta 
ti di San Paolo alla Regola 
nul la si è fatto che potesse in­
durre a credere in un preven­
t ivo o. almeno, tempe.^ivo in­
t e r v e n t o : per le famiglie del le 
Capannel le si è intervenuti , co­
m e abbiamo detto a quattro 
giorni di distanza. 

Ora, in questi ultimi tempi , 
varie sono s tate le prese di 
posizione n proposito de i sen­
za t e t t o : in particolare, si è 
det to in Campidogl io che biso­
gna asso lutamente impedire il 
sorgere di nuove baracche, di­
s truggendo subito quelle che 
vengono sgomberate per l'as­
segnazione di una casa ai pri­
mit iv i abitanti e invitando i 
proprietari de l le aree ancora 
inedificate a vigi lare sulla lo­
ro proprietà. E' questo 11 pun­
to di vista ribadito dall'asses­
sore Marnz7.i anche l'altro gior­
no, in seno alla commiss ione 
per le assegnazioni degli allog­
gi. Un punto di vista che ha 
un senso sol tanto se si inqua­
dra in un piano organico di 
edil izia popolare, diretto a da­
re casa ai baraccati e a soddi­
sfare, nel contempo, le nuove 
es igenze che sorgono, si può 
dire, quot idianamente . 

Comunque, satebbu oppoitu-
no che una analoga presa di 
posizione s.1 avesse anche nel 
campo degli sfratti Non vi e 
dubbio, infatti, che solt-jato un 
intervento prevent ivo può ren­
dere questo problema meno 
drammatico. A questo proposi­
to, la segreteria romana del-
l'UDl ha avanzato, nei giorni 
scorsi, due precise richieste 
che ci sembrano a-isai g iuste: 
1) che la Profetiui a provveda 
a ristabilire il criterio, fin qui 
adottato (e al quale fanno evi­
dentemente eccezione i due ca­
si l ecent i cui abbiamo accen­
nati in pr inc ip io; .--condo il 
quale non siano eseguiti sfrat­
ti col lett ivi quando non s -a as­
s i emata una decente sistema-

zione nlle «arn»tf'le; 2) che il V L . t o a , c c n t r o y , Antonio 
Comune e l'ICP provvedano in 

venisse!o trasferite, invece, a 
tempo debito, in un fabbricato 
normale? 

Gli sf latti col lett ivi , fra Pal­
l i o , colpiscono sempte fami­
glie che già v ivono in gravi 
rond.zioni, che da tempo sof­
fi ono e per le quali l'essere 
gettate sul lastrico g iunge co­
me Ja conclusione amara di 
una lunga odissea. E sono fa­
miglie che non possono, per lo 
più, in nessun modo provvede­
re da sole mia propria siste­
mazione. 

Ecco, dunque, perchè chie­
diamo una presa di pos inone 
u (li eia le che affronti il proble­
ma e assicuri il p i evcnt ivo lu­
tei vento delle auto! ita. Solo in 
quc-ito caso, fia l'altio, il rico-

sinuli casi a leper ire i.Ilogg 
per le famiglie forzosamente 
sfrattate al fine d. evitare che 
uomini, donne e bambini ven­
gano gettati sul lastrico. 

Sono due proposte che si in­
tegrano a vicenda i che ap­
paiono ispirate a una lealisti-
ca vis ione della lealtà lonta­
na. Lo sfratto, a Ruma, non 
può più considerarsi un casu 
individuale e n e m m e n o un ca­
so : in effetti, esso è un fatto 
assolutamente prevedibile , pei 
lo più, e direttamente conse­
guente olla s ituazione della 
nostra città. Buona parte delle 
intimazioni di sfratto ^.ungo­
no, ad esempio , a fa niglte che 
abitano in fabbricati pencolan­
ti- dei tre casi che abbiamo 
citato, due rientrano In questa 
categoria. D'altra parte, sap­
piamo tutti quali sono le con­
dizioni di molti palazzi vecchi 
o mal costruiti; e. d'altra par­
te, nessuno ignora che la spe­
culazione edilizia spinge sem­
pre il proprietario a eniedere 
che un antico fabbricato venga 
dichiarato pericolante, onde po­
terlo demol ire , ricostruire, e 
vendere o affittare a prezzi 
più alt i . Sono Imprevedibili , 
questi casi? Tutt 'altro: in ge­
nere, anzi, dietro a sfratti di 
questo genere vi sono lunghe 
vicende «li perizie, di rontro 
perizie, di dichiarazioni di ina. 
bitabilità, di appell i delle fa­
miglie, di domande alle auto­
rità; tavolta perfino di crolli 
parziali, di p u n t e l l a m e n e , di 
riparazioni provvisorie . 

Eppure, quasi sempre lo 
sfratto arriva come una man­
naia: il Comune è^ imprepara­
to. la Prefettura pure ; è ne­
cessario cominciare1 la solita 
campagna di s tampa, i sol'ti 
giri per fili uffici, la solita tra­
fila de l le richieste e dei dinie­
ghi. Non sarebbe più naturale 
più giusto, più logico che le 
famiglie in queste condizioni 

tempest ivo, e non « concesso » 
dopo aspre lotte — può appa-
ure come un provvedimento di 
emergenza: a patto, natural­
mente, che esso sia il presup­
posto di una normale e rapida 
sistemazione. 

GIOVANNI CESAHEO 

LA FOTO 
del giorno 

PER DECISIONE CONCORDE DI TUTTI I SINDACATI 

Domani dalle 10 alle 11 ferme 
tutte le vetlure Atac e Slefer 

Responsabile limitazione della protesta per rispetto dei cittadini - te due 
direzioni aziendali col loro atteggiamento hanno esasperato i lavoratori 

SILVANA TUA I GIOIELLI E GLI SCI — L'attrice Sil­
vana Patnpanini si destreggia fra gli sport acquatici 
•• la resistenza ad Ergas Morris che rivendica da Iti 
gioie e monili per 31 milioni di lire, donati (dice il 

produttore Morris) da lui all'attrice. 

ALL'INTERNO DELLA CEMENTIZIA MARCHINO 

Tragica morte di un operaio 
caduto da un palo della luce 
Un tipografo ha un braccio lacerato dai rulli di una macchina 
Un edile precipita da una impalcatura alta quattro metri 

V obiettivo di sottoscrizione 
superato da cinque sezioni 
Ancora nessun versamento da A. Acetosa, 
V. Aurelio, Galliano, P. Mammolo e S. Paolo 

£>co la graduatoria del le se­
zioni romun.ste nella classifica 
per la sottoscrizione a favore 
d.'H'Uiiità. i:i riferimento agli 
obbiett ivi: Trastevere 133 r ó . 
Set'ceanunìni 111. Borghcsiana 
100. Cistl ina 100, Finocchio 100, 
Pnr;o Fluviale 97. Trevi Colon­
na 89, Petite Parione 88. Mon-
*espaccs*o 86. Quarticciolo 81. 
Latino Mc-tronio 80, Aurelia 
77. W s c o v i o 77. Magliana 75. 
T-burtir.ii 75, Italia 72. 

Quidraro 70*". Porta San 
Giovanni 6.0. Campitela 68. 
Monte Mario C5. Monte Sacro 
f.5. Cince:'.'.."» 63. Appio 62. 
Ostia A:i: .c i «T.2. Portuvnw 6-. 
Vil la dei Gor.ii.mi 62. Porìo-
-.aeri-i 61. Montevorde Nuovo 
Ò9. Moiri 39. Pietraia:.-! 58. 
Tr ionf i l e 54, T u l l i o 54. Ponte 
Milvio ">3. Torpis.-».àt!ara 53. 
Ludo visi 52. Ci-'i lbertone 51. 
S i n Lorenzo 50. Priiruvalle 46. 
Pretust.tto -55. Mazzini 44. Sa­
lario 44. Campo Marzio 43 

Maccarf.-.-' 40 ' ' ' . T,»r Sapior.-
z-. 40. Tusco.ano 40. Prati 39. 
San Basilio 38. Tr.il.o 38. Ca.-
5.-, 37. La., ri-;;: ir. a 37. Tor/.e 
G.:cr:, . 3ti. R i p i C6. 0.-:;c-n = ? 
35. P-.r. 'I: 35.AIej^.:r.dr:^j 34. 
V-i:.- .varo.:.-. 34 V i l l a n i 
B.-ed » 24. Donr-. O'.irip.:. :.2 

B i r r o 30 ""'r. D-':a Lido 30. 
M-.-'-o 29. Marar.elia 29. Cento-
c O 28. Ga.-bn:<•'..:* 27. Port i 
\L.z2iore 25. Cap.«:r.t -le 24. 
Cf'.to 24. Tostare:© 23. Aci.ieJ 
22. Vai Melairu. 20. Ca- . imo- j 
rf.-.3 19. V:IIa O r t o s * i7. Ot­
ta-.-., i 16. F„urr.Ie.:iO 15. F....;-..-
r.Io 14. N'imu'.tir.o 14. G i r i . i -
. . . 12. S^n Saoa 21. App. j N-.i-
-. 1 3. Cival l f _--.-r; ?.. F-<r,;::-
..r. i 4 

Nnr. har.r.o ctic". i i ' o w r = a-
rr-er.*.: Acqu: Amos'., forte 
AU-P'.LO. Galliano. Po- te M.-.7n-
TT.O.O, S c i PdOU) 

icnttni di 27 anni, domiciliato 
ili via Xiccolini 25 

I due amici avevano costi­
tuito una società per fornitu­
ra di ÉCritte luminose al neon 
Il Fiorentini offrendo vantag­
giosi affari al .«ignor Americo 
Zaniniar.mo Tede-co. abitante 
in via Nizza 45. e riuscito a 
farsi consegnare c o m p l e t i v a ­
mente. 5Civ>ndo la denuncia. Ir 
ri levante eomma indicata. 

II D'Ottavio è accusato an­
che di furto. Kali. frequentan­
do la cas:t dolio stesso Z.im-
marar.o. si sarebbe appropria­
to un giorno del blocchetto di 
nescs.Tii dell'ospita. avrebbe 
sottratto tm i - sopno o vi 
avrebbe apporto la firma apo­
crifa de l proprie'ario. In un 
secondo tt.mpo '.'. giovane 
avrebbe riempi*.-» l'assonno 
por la cifr.i di 350 000 lire ri-
fi-uotendold quindi iti bir.ea 

Non sono trascorse venti­
quattro ore che un altro ope­
raio è rimasto vittima di un 
infortunio mortale sul lavoro. 
La nuova sciagura è avvenuta 
ieri mattina all'interno della 
Cenicnteria Marchino di Gui-
donia. 

L'elettricista Enzo Neri , ai 
2U anni, dipendente dall ' im­
presa appaitatrice « S a c i p -
era salito uu un lungo palo per 
costituirò alcuni fili elettrici 
Ad un tratto, per cause liu-
precieate. il palo si e spezzato 
ulla base travolgendolo e 
schiacciando quindi l'operaio. 

Il Neri è stato sol levato dal 
suolo agonizzante e trasporta­
to, dagli stessi compagni di la­
voro, all'ospedale civi le di Ti­
voli. I sanitari non hanno po­
tuto nemmeno tentare un in 
tervento giacché durante li 
percorso il giovane era dece­
duto. 

Li commissione interna e ia 
commissione antinfortunistica 
della Marchino hanno «ollecl 
tato uria rapida e rigorosa In­
chiesta sul tragico infortunio 
nfttnehò siano individuati gli 
"X-entuali responsabili delia 
•norie dell'operaio, 

* » » 
'.*u impressionante ine idemt 

-ul lavoro è avvenuto alle ore 
12.30 di ieri nella tipografia 
del XXI Stabil imento di tra-
«•iiifuuonc. 

Mentre lavorava ad UIJB 
macchina, il tipografo Gasto­
ne Pio/zi di 37 anni, abitante 
in via Ambrogio Contarini 14 
•"' rimasto con il braccio de-
<tro impigliato fra due ci l in­
dri in movimento 

Le grida dell'operaio hanno 
fatto accorrere gli altri t ipo-
erafl presenti che hanno prov­
veduto Immediatamente a fer­
ma re la macchina, a liberare 
il Piozzi evi a trasportarlo al­

l'ospedale di Santo Spi i i to . La 
va?ta lacerazione al braccio 
riportata dall'operaio, è .stata 
giudicata guaribile in quindi­
ci giorni. 

» * • 
Un terzo, gravissimo infor­

tunio si e \crit icalo nel po­
meriggio ni un cantiere di via 
Antonell i ai Parioli. L'operalo 
Mario D'Alonzo di 58 anni 
abitante in via Marcello l i 21 
è precipitato dall'alto di nn:> 
impalcatura compiendo un 
pauroso volG di quattro metri 

All'ospedale di San Giacomo 
l'anziano operaio d stato rico­
verato in os.servazione. 

Cita della fGCI 
a Civifacasfellana 

Domenica 7 r. ni. in or -
rasioiir ilei Festival Regio­
nale della gioventù comu­
nista vhe avrà IUORO a Ci-
vitarastcltana, la federazio­
ne romana organizza u n i 
cita collettiva con pullman. 
Uuot.t di partecipazione l i ­
re fOO. I.e iscrizioni si r i -
r r \ o n o «l.t ORR! In federa­
zione (I'i.izz.1 dell'Emporio 
IS.i). 

E' un avvocato romano 
il morfo jfei 4 nomi 

Il muterò del morto dai 
quattro nomi è stato risolto 
dalla polizia della nostra cit­
tà. Come si ricorderà, qualche 
giorno fa nella pensione di 
viale Lombardi a Milano 
venne rinvenuto cadavere un 
uomo. Il decesso era dovuto 
ad infarto cardiaco. L'uomo 
aveva detto di chiamarsi D o ­
nato Mori di 59 anni e di abi­
tare a Frosinone. 

Nel corso de l l e indagini che 
la polizia lombarda intraprese 
per ordine del la magistratura 
furono rinvenute ben quattro 
carte d'identità le quali , pur 
essendo corredate della stessa 
fotografia, erano intestate a 
Donato Mori di 59 anni, Gio­
vanni Alori d i 58 anni, Erne­
s to Gioiti di 54 anni e Fausto 
Raimondi di 59 anni. 

Il caso si presentava di dif­
fìcile soluzione e d'altra parte 
i risultati del le prime indagi­
ni complicarono maggiormente 
I.i già intricata vicenda Si ac­
certò difatti che l ' individuo 
aveva trovato per qualche 
tempo ospitalità in un conven­
to di frati o v e era conosciuto 
semplicemente come - l 'avvo­
cato -

A sbrogliare la intricata 
matassa sono f 'at i . come ab­
biamo detto, i funzionari de l ­
la Seconda Divis ione del la no­
stra Questura che hanno tro­
vato tracce a Roma di un av­
vocato Donato Mori abitante 
fino a poco tempo fa in via 
Merui.ma 103 Gli agenti han­
no rintracciato una sorella del 
Mori <li nome Concetta abitan­
te in via Alfieri 20 ed nn ni­
pote tale Aido Bonanninl. 

I due h «ano dichiarato d-. 
non aver più avuto contatti ccei 

il loro parente da molti anni 
Che il morto sia l'avvocato 

Donato Mori non vi sono dub­
bi e la polizia ha accertato 
anche quali sono state le ra­
gioni che hanno spinto il Mori 
ad assumere altri nomi. Co­
stui. alcuni anni fa. venne 
condannato per piccoli furti 

Domani, giovedì, dalle dieci 
alle undici si fermeranno tutte 
le vetture del l 'ATAC e della 
STEFBR. Tutto il servizio auto-
filotramviario urbano ed extra 
urbano — compreso la Roma-
Tivoli — sarà cosi sospeso pei 
un'ora e di ciò i cittadini do­
vranno ringraziare le direzioni 
del l 'ATAC e della STKFER che 
hanno continuato — nel corso 
del le trattative — a dilaziona­
re la soluzione del problemi po­
sti da tempo dai lavoratori. La 
decis ione di effettuale la so­
spensione del lavoro è stata 
presa concordemente da tutte 
le organizzazioni sindacali. In 
merito al l 'atteggiamento dt que­
ste ul t ime va sottolineato il 
senso di responsabilità e il ri­
guardo avuto per la cittadinan­
za, nel l imitare la durata della 
protesta ad un'ora. 

Le due direzioni aziendali, 
difatti, hanno dimostrato chia-
iamente di voler continuare ad 
ignorare le richieste avanzate 
dal personale; basti ricordali 
per quanto riguarda l'ATAC, 
che il presidente, avv. Sales, 
nel corso di una riunione tenu­
ta il 21 set tembre, e presieduta 
daU'asses>oro L'Eltore, .si era 
impegnato a dare una risposta 
precisa al le richieste avanzate 
sei mesi or sono. Nella riunio­
ne successiva, e cioè il 29 set­
tembre; a questa data, invece 
della risposta promessa, la di­
rezione del l 'ATAC si l imitava 
a comunicare alle organizzazio­
ni sindacali che la quest ione era 
demandata all 'esame della 
Giunta comunale senza peraltro 
dare alcuna garanzia circa l'ac­
cogl imento de l le richieste che, 
come è noto, sono le seguenti: 
1 ) rivalutazione del la Indenni­
tà sostitutiva di mensa; 2) ag­
g iornamento del l ' indennità di 
anzianità alla retribuzione con­
globata: 3) indennità di produ­
zione per gli operai di Prene-
stino: 4) indennità di vestiario 
per il personale impiegatizio 

Per quanto riguarda la STE-
FER, dove i lavoratori sono in 
agitazione da oltre due mesi 
la rivendicazione avanzata è 
relativa alla rivalutazione del­
la indennità di mensa 

Ecco il comunicato diramato 

conto del disagi ai quali va in­
contro la cittadinanza — di dar 
luogo ad una prima manifesta­
zione di protesta, l imitata ad 
una soia ora, por giovedì 4 

Questa prima manifestazione 
di azione sindacale (appunto 
perchè limitata nella durata) 
vuole essere , oltre ehe una pro­
testa, una ulteriore prova di 
responsabilità da parte dei la­
voratori contrariamente all'in­
giustificato atteggiamento del­
l'azienda la quale , come è no­
to, per oltre due mesi ha abu­
sato della buona volontà de! 
personale, ignorando tutti gh 
impegni e le assicurazioni for­
nite Le sestreterie dei sindaca­
ti. considerato d'altra parte che 
la s ituazione che si è venuta 
a determinare all'ATAC è. nel­
la sostanza, analoga a ciucila 
esistente da tempo alla STE-
FER. hanno deciso che la pro­
testa venga effettuata da tutte 
le maestranze del le due a/ien 

tuata dalle ore 10 alle ore 11. 
con il rientro del le vetture nel 
depositi •-. 

Accoltellalo 
dopo un litigi 

de. con la sospensione per una 
ora di tutto il servizio autofi-
lotramviario. urbano ed extra­
urbano, compresa la l inea Ro­
ma-Tivol i . Tale sospensione. 
stabilita per giovedì, verrà at- 1-e *uie emuli/ioni sono gruv: 

Ieri sera, ver^o le ore 13,30 
si è presentato all'ospedale di 
S Giovanni tale Orlando Cela-
ni di 48 anni abitante al vicolo 
della Ma: ranella 28 Costui pre­
sentava alcune ferite d'arma da 
taglio 

Secondo quanto egli stesso 
l«;i dichiarato, poco prima in 
vicolo della Maranella sarebbe 
nato avvlcina'o da un tale che 
conosce molto bene di vista e 
dopo una lite per ragioni di 
interesse, accolteli ito 

Ingerisce topicida 
leu uuittlr.ti verso :<• oie 9 

(> «tato r.coverato a'.'. o-.pe<ia.e 
[S (ìiusepf.e d! Morino to.'e Noe 
iAKtovi-d <li 02 anni abitante h 
Murino Costui U'.evu Ingerito 
u-i torte qitttiitiuitUo di liqui­
do insetticida u t>copo suicida 

STAMANE INCONTRO COL PREFETTO 

Sarà convocato di nuovo 
il Consiglio provinciale? 

Hanno concordato di chiederlo, in una riunione co­
mune, PCI, PSl, PSDl, PLl, PRl, PNM, PfilP e DC 

(CAMPIDOGLIO) 
Interpellanza 

1 sottoscritti Intarpallano 
l'as»B»»or« preposto al parso-
nato par sap«r« sa e quonao 
\a Giunta comunale intona» 
ottampararo alle preciso dispo­
sizioni di loitgo concernenti ti 
coiiocamonto obbligatorio nel­
le pubbliche amministrazioni 
di personale da sceglierò fra I 
mutilati • Invalidi di enarra 
o civili di guerra, nelle ali­
quote rispettivamente del 10 
e del 5 por cento; per saper* 
inoltro por quali motivi la 
Giunta municipale non ottem­
pera da anni all'altra disposi­
zione di legge, che la obbligo 
alle pubblioho amministrazioni 
di denunciare all'O. N. Inva­
lidi di Guerra, ogni sei mesi, 
lo stuto del personale onde 
poter provvodero tempestiva-
monte a ricoprire i posti di­
sponibili o ciò ma'e rado le 
istanze ripetute doll'Opera 
stessa, del prefetto e del mi . 
nistro dol Lavoro; per sapere, 
Infine, so non ravvisi l'urgen­
za di porre fine alla situazio­
ne irregolari esìstente nel co­
mune di Roma, resa più gra­
vo dallo stato di disagio e di 
legittima impazienza delle due 
benemerite categorìe, che per 
la disapplicazione della leg­
go non hanno potuto ricopri­
rò almeno cinquecento posti 
loro riservati. 

Elmo e Turchi 

Interrogazione 
Considerata fa opportunità 

e la necessita di promuovere 
ogni possibile iniziativa che 
favorisca la pratica sportiva da 
parte della gioventù romana 
— aspetto non ultimo dolla 
preparazione cittadina alla 
XVII Olimpiade — i sottoscrit­
ti chiedono di conoscere il pa­
rere doll'on. assessore allo 
Sport circa l'allestimento di 
campi di pallavolo e pallaca­
nestro in alcune ville comu­
nali o circa l'attrezzatura, per 
il galoppatoio di villa Borghe­
se, dì spogliatoi adatti a rice­
vere l'ingente massa dì gio­
vani che alla domenica vi svol­
gono l'attività di corsa cam­
pestre. 

Giunt i o Bologna 

Nozze 

Quattro mandati d' cattura 
erano >:a!i spiccati contro di [dai sindacati di categoria (CGIL 
lui dalla Magistratura |l?IL. CISL. SAIA. SAFI e CI-

S.VAL) al termine di una riu­
nione comune che si è svolta 
ieri mattina: •« Le segreterie dei 
sindacati, r iunite il g iorno 2 
Ottobre, hanno esaminato gli 
svi luppi de l la s i tuazione rela­
tiva all 'andamento de l le tratta­
t ive all 'ATAC le quali , prati­
camente. sono giunte ad un 
punto morto. I sindacati di ca­
tegoria. nel denunciare ancora 
una volta l 'atteggiamento dila-
zionatorio del l 'ATAC. che ha 

Nella Chiesa dei SS. Cosma 
e Damiano, alla presenza di 
un folto numero di amici e d i 
parenti, si sono uniti in ma­
trimonio la signorina Virginia 
Calabresi ed il .signor Vincen­
zo Spila. Testimoni il comm 
Giovanni Honelli. il fratello 
della sposa Ah-.-iro. il comm. 
Maniscalco ed il s ignor Al­
berto Pagani Auh sposi, par­
titi per un lungo viaggio di 
nozze, i più vivi auguri. 

Si sotio riuniti ieri sera, nella 
sede del la federazione provin­
ciale del PSDI e per iniziativa 
del segretario della federazione 
stessa, dott. Agostino Milani, i 
i appi esentanti di tutti i grup­
pi politici presenti al Consigl io 
provinciale di Roma, ad ecce­
zione di quel lo del MSI. 

Hanno partecipato alla t iu-
nione: Venturini per il PSI. 
Nannuzzi per il PCI. Cimino 
per il PRL Cutolo per il PLl . 
Finocchi per il PNM. BattiMa 
per il PMP, Boazzelli e Me-
ghell i per la DC. oltre a Mi­
lani per il PSDI. 

Al termine di un breve col­
loquio, i convenut i hanno con­
cordato di reear.si stamane alle 
ore 12 dal prefetto Peruzzo, per 
chiedergli di riconvocare il 
consigl io provinciale, al lo sco­
po di porre fine alla gestione 

provocato viviss imo e legitti- commissariale . 
mo risentimento tra i lavora- La partecipazione dei rappre-
tori, hanno deciso — tcnendo|sentai i t i democrist iani alla riu-
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Tentò di uccidere una fanciulla 
Compare slamane in Corte d'Assise 

RICAVA I.K GOMME DELLE MACCHINE STRANIERE 

Arrestato dopo due inseguimenti 
uno specialista di furti su auto 

Arrestati per una truffa 
di offre due milioni 

D J C i n v a n ì iór.o S:.«:Ì de- a ? J 

.Tancia:; da: carabinieri d e l 
X u c . e o ipecia ie sotto l'iccu»a 
dì aver tm.'fato due rm.iom e 
750 000 lire con una inesistente 
società commerciale Si tratta 
de l I9enne Costantino D'Otta­
vio . abitante m via delia S c M r n a posteriore 
la 9. iscritto ai c irs i di reci­
taz ione del Centro sperimen­
tale cinematografico e sedi ­
c e n t e regista; e d i Emilio FIo-

D.>p.i un 
'ato n." i.ui:i.entvN. la >q.i:«dret-
"a :r.\e-.'.iC<it]\ i ,ie...j Traiano 
e Tarsi.i .o h.« r.*rt.-ta*o '..ite 
CL-.-JIO M .'ini ci 23 .»n:.i a": ;-
'•allW '.•i «..colo del C:HQ,.I.'' 20 
U Mtr.. . i . -«.cor io» le pro\«. 
r. evolte ii-..'!i p o l i n s . h i per­
petra*. > n;irn<"r->.-: farti su ri.ro 
'trar.i«-.-i'" L i «:u speriV.i*à ern 
:! <:.-*err.a d l i i - z . i-rnn a 
'erra -. 

Gli a-*e.Vi rioi.'a Traffico e 
*.iri<mo. i rr.otot-irh'ti Luisi 
Diana e Krrj.cetco Nardozza. 
ci sono imb. t t j t i r.<-i .Marini 
per 13 pnm.. \o i ta alcuni gior­
ni fa, ed v.-attamentc la sera 

'dej 15 setti mbre a piazza 
Monte S i v e l i o 11 Marini era 
giunto .i bordo d i l l a S'JJ - G u z ­
zi 500 - tipo Falcone m com­
pagnia d i ! complice e sfr.za 
r.cmmrns «condere d a l l i moto­
cicletta i v c a for.Vo la som. 

del l 'auto str i 
niera targata 6570 - SF - 62 - F 

Vista la scena e rtconosciu'oi 
il Marini «egli veniva chiari1 «*oJ 

a»--omi£Ìia*i-.Macario. per la Cesare Marini 

za con il noto attore» gli agen­
ti sor.o intervenuti, ma jl le­
stofante è riuscito a f.>r per­
dere l e sue tracce, favorito dal 
fatto che nella zona M stava 
svolgendo la festa ebraica e le 
-tiitae rigorKiiavat.o a i gente. 
I due motociclisti della Que­
stura, per non provocare inci­
denti, harr.o desistito perciò 
dal l ' iniegu.rc li Marini II fatto 
è stato segnalato comunque al­
ia Procura delia Repubblica 
che ha spiccato regolare man­
dato di cattura 

L'altra notte, in \ :n dei .a 
Mercede. 11 - Guzzi - con a 
bordo lì M.iriui è stata segna­
lata a due - A l f a 1D00 - e h e 
pattugliavano la zona intorno 
a piazza S Si lvestro al coman­
do del doti. Troisi Le due po­
tenti macchine della polizia 
hanno .ntercettato la motoci­
cletta rossa in via della Mer­
cede dove il Mar.ni e stato ar-
ie - 'a to II complice dej 1<\<:O 
tante, che in <ÌJCÌ momento .-: 
era allontanato, è riuscito a 

'fuggire. 

La sessione del la I sezione 
citi Ila Corte d'A.-si'e sarà inau­
gurata questa mattina con un 
processo cui dette vita un fatto 
li .-angue molto doloroso che 

commos-e profondamente la 
opinione pubblici 

Dinanzi al presidente Oiiva 
e ai giudici comparirà il gio­
vane Albe* tu Sacca re», di 26 
anni, il qu.de esplose l'intero 
cancator<- de.'.» su:» piatola 
contro !.t giovinetta Matia 
Bertone, sedicenne ai tempi d t l 

rave episodio. Il giovane e 1J 
la.'iciulia c iano ..-ui gradini del 
K mpio di Venere, al Palatino. 
quando al culm.ne a i un dram­
matico colloquio Alberto Sac-
cares estra.s'e dalla tasca la pi­
atoli e rolpi : ii-t-tut.unente la 
r.iia zza 

I duo M e:ar.<» incontrati 
mezz'ora prima nei giardini 
del ec l le Opp'o Da un anno 
Alberto Sacca ics corteggiava la 
ianciulia. liulia di un anziano 
impiegato del Poligrafico, sen­
za pero ottenere da lei una 
promess ì oer. ..efm.ta La r,»-
-tTZzr* aveva u-. ì vaga simpatia 
IV.- il giovane, ma la tratte­
neva uaTi'ìinpegno p"ù *-crio 
d'amore la sa » giovanissima 
• tà I i i aveva più volte ripe­
tuto al giovane quando egli 
i'.ivev.i ehic-tr. ir. sno^a Al­
berto S-iCCire» :-.e aveva anche 
parlato con il p.icire di lei. il 
quale lo a v e v i serenamente 
ct;:<ua-o di.ll'ir.=i-*e:ua. riiccn-
1ogli che la r .^ .zza e r i aacora 
una b a m b n . . " ;i s i rcbbe po­
tuto parlare .li matrimonio 
qu.it.ao lo.-sc '-i-cor-r» ancora 
•luaiche a..r.o 

La mattina dt. < venerdì 14 ot­
tobre ìaàa il t-.uvane e l i ra-
S.1Z7.1 ì i meontr irono nei giar­
dini del colie Oppio Si ìncam-
mir.aron.-» lentamente \cr?o il 
Colosseo pirla:.ria d e i COÌI se-
.ena pazie: za, 'ai con il volto 
si c i a t o c a l i , piega amara e 
crudele dell ' innamorato rc;pin-
"o> di quell'in possibile amore 
Giui'-er. • -u gradini del tem­
pio di Vrt.eie e ii c.ov.ine in-
MSteVrt .tutori Sarebbero stati 
felici, l'età r.on eo:il^\n, con­
tava ii suo .mm«;nso amore 
Queste e simili cose diceva, e 
inlan'o il suo volto diveniva 
Più accicliato e fosco, e lei non 
avverava r approdo tremenda 
che qiivi colloquio avrebbe 
avuto di li A p.x-hi m.nuti Poi. 
ci replicò lezi rumente: E im-

tw>-jbi'e . Non n:e la ^evito di 
^posarti.. 

Furono qaelic , le ultime p^-

© Voleva sposarla ma la fanciulla lo respinse 
con serena fermezza. 

© Sui gradini del tempio di Venere la colpì con 
quattro pistolettate. 

prese immediatamente quel 
che gli era successo. 

La ragazza, intanto, conti­
nuava a lamentarsi con accenti 
sempre più fiochi finché la 
soccorsero l 'agente di TS Pa­
squale Guerra e il s i snor Giu­
liano Grazioli Trasportata ur­
gentemente all'ospedale, i sani­
tari la sottoposero ad una d e ­
licata operazione. La fanciulla 
era stata raggiunta da quattro 
colpi nel torso e nella coscia 
destra II giorno successivo po­
tè essere dichiarata fuori pe­
ricolo 

II Saecarcs è n"i<:ti*o dagli 
carabiniere Mario [avvocati Donato Marinaro e 

lo formò Si ap-'Titta Mazzetta 

role del colloquio II giovane 
estrasse la pistola e sparò, spa­
rò più volte. Lei cadde sui 
stradini del tempio, m a ancora 
parlava con voce fioca, semi­
spenta Si lamentava, chiedeva 
aiuto Lui si avvicinò. Si chinò 
sul s iovaniss imo corpo strazia­
to dai colpi del la sua pistola. 
E sparò ancora, mirando alla 
testa, senza coglierla, per for­
tuna di lei e di se s'e.-'o: in 
tutto esplose sette colpi 

Saccares si al lontanò coti il 
volto .-convolto e sii abiti in 
disordine, segnato in oani suo 
gesto il tentato assassinio di 
pochi momenti prima. Lo in­
contrò il 
Bondolfo 

f ncrmluio 

nione e l'accordo intervenuto 
testimoniano dì un m u t a m i n t o | 
di posizioni' da parte della DC, j 
per quanto si riferisce alla 
questione di Palazzo Valentin!': 
d ricorderà che . non molto 
tempo fa, fra l'altro, il niini-
-tro Audi eotti aveva escluso, in 
un suo ai l icolo, la possibilità 
di addivenire a un accordo del 
genere di quello verificatosi 
nella riunione di ieri. E' da 
ritenere che da una parte la 
pressione insistente dell ' opi­
nione pubblica, e dall'altra la 
previsione che il decreto di 
scioglimento — 11 quale, secon­
do la legge, avrebbe dovuto 
essere lirniato dal Presidente 
della Repubblica entro i Ul) 
giorni dall 'emanazione del de­
creto prefettizio — avrebbe in­
contrato nel suo «.iter., osta­
coli e perplessità non facil­
mente superabili , abbiano por­
tato al risultato sanzionato 
nella riunione di ieri S e il 
I refetto aderì--:e alla richiesta 
dei partiti, la nuova convoca­
zione del Consigl io provincia­
le, ristabilendo la legalità de ­
mocratica a Palazzo Valentini. 
costituirebbe nei fatti una cor­
rezione dell'arbitraria decisio­
ne contenuto, nel decreto di so­
spensione emanato quasi due 
mesi fa. 

Nella tarda serata, il MSI ha 
emanato un comunicato per 
giustificare la sua assenza dalla 
riunione avvenuta presso la 
frderazione socialdemocratica 
Nel documento il MSI afferma 
di non essere stato in grado di 
.-n'erire al l ' invi'o di partecipare 
alla riunione - evidentemente 
conseguenza di un già interve­
nuto accordo per la costitu­
zione. nella ".uova atmosfera 
cre.it;j dalla co.-ìituzionc della 
Giunta di -Milano, d i una mag­
gioranza con- i l i i re aperta a 
ministra -• 

Interrogazione 
Il sottoscritto, considerando 

che l'insufficienza dei vecchi 
locali del liceo statalo «Dante 
Alighieri >» in via E. Q. Vi­
sconti costringe da anni al 
doppio turno insegnanti « a-
lunni; considerato che si è 
appena nel maggio scorso pro­
ceduto allo eoro d'appalto per 
la costruzione della nuova se­
de in viale Tiziano, e che por-
tanto dotta sede sarà dispo­
nibile, nella mielìore delle ipo­
tesi, nell'anno 1957-58; ricor­
dando che più volte furono 
dalla passata Amministrazione 
dati affidamenti che si sarebbe 
proceduto a reperire locali di 
affitto nel rione Prati che per­
mettessero di eliminare la pia­
ga del doppio turno con un 
rimedio temporaneo in attesa 
della sede definitiva; interroga 
l'on. sindaco e l'assessore com­
petente per sapere se per il 
prossimo anno scolastico 1956-
1957 le ricerche di locali prov­
visori s iano state fatte e quale 
esito abbiano avuto. Il sotto­
scritto ricorda ohe il liceo 

ci Dante Alighieri» e l'unico dei 
licei classici di Roma costretto 
al doppio turno che, dati gli 
orari più tonchi delle scuole 
medie superiori, ha didattica­
mente igienicamente effetti 
ancora più gravi che in scuole 
di altro tipo. 

Lapiccirella 

Una violenta lite 
alla borgata Gordiani 

ler: maltinti verso '-e o:e U 
e 45 è »-ro:>p:«ta una violenta 
lite ira quattro donne alta bor-
cal« Gortiian:. J: !it:gio. tramu-
iaio«t in b:eve in un« vera e 
propria r:s*a. ero stato caa&ato 
ila una precedente itie. avve­
nuta l'attra eera verso le ore 
"2.1 ne'.'.a s;e>«^i t-orguto Le quat­
tro <t.»r.ne. har.r.o Oo - .-to /arsi 
:'.-t>Jic»rc a'.t'us;..etla'.e - : S Gio-
\HT.Z:: 

Si tratta d e . e sere e Mar.a 
<"".-:.-*.r.« e Anna D: Meo :a pri­
ma d: 25 arn i a i t a r l e :n v :a 
^.Vcera Ir feriorc 5 e '•& fecondA 
ti IT «T c,:>:tantc tn v-.a N . . I 

Ricordi di Roma 
| .\:.-o«peda.e Mar:a C r i b r a D'.l 

' ' • ' '"' ' ' ' l\te.-> è stata giudicata e.:ent>-.:cj 

-'-o 5 che «or.i venute n diver- j 
!-•:<> cor. le sore'.te Cuorro delie• 
I.-a'.t ur.a. Marcella abitante m | 

-..'a Pra-=«sedf\ à rimasta .le;e-.' 
-ne:.te Irrita ; 

I - r.jordin: - tono no:or:.i-
menrj l'-.nnocenxc e qu ct.i 
nunla J; tarli i turisti e, in 
t'ondo. lutti noi ci affanniamo 
a vol'.e/ionarii quando ci al­
lontaniamo di casa >ia pure 
di to'.i trenta chiiomern. bi 
tratta, m genere, di ometti 
orribili e mo'to costoni che ven-
: . n o regolarmente spacciati 
p;r originali prodotti vici vari 
artigianati loca!:. Tuttavia c»-
*i. pjr nella '.oro priroiiivj 
- to l tasene, hanno il potere J. 
restituirci per un -.stante ». 
sapore e le «cn>a/ioni d: un 
lu.-»4o dove siamo stati fj^^c-

\o ' i pellegrini. 
A Roma i souxer.ìTi «oio 

co*:.rutti da palle di vetro con-
:cncnti visioni di S. Pìeiro, de. 
Pantheon, del Colosseo; d* 
lupe di Ojtn» dimensione; d< 
minuscoli « svizzeri • e da far 
/o'ern illustrati, come cartoline. 
con le immagini dei soliti mo 
numenti Paolo Roberti, un 
giovane ventiduenne re*.dente 
in un paes.no dei I a n o , ha 
>ce!to un « ricordo » della Ca­

pitale del ur to 
Alle tre della scorda nut 

alcuni adenti Ji pol izu hanno 
sorpre<o il giovane che >i a^-
^irava solitario tra i fa>ci de­
serti di binar:. « Alto 'a! Che 

trai facendo! - . - P a s s e r o *. 
« Spiritoso... fuor; i documen­
ti! • . Sbirciata la carta d'iden­
tità alla uce della torcia elet-

g i U d l C f t l a C. .SÌ1U. .I ; , 
j '.". 6 ciorr.i e te a'.trc di.e in 3 | 
' e li. 5 c:or"t tt- cur<t 

C O . W O C A Z I O X I 

. i r t i t o 
*.Ui;|ii - Su i« 

• • .— .r «.%r«s» T- --» .". > i . C i - ; 

tr ca. -.1 brigadiere ha riprev». :*>*•» «•'"> '"» '•• r>-..-^~<. T-. *. 
- V o l e r : rubare e h ? - . - N o - , j ^ . ^ f t ^ ^ % . ; ^ \ 
«Certo, >tai qui per contare jy .-.>-.»-.*- \ . - T » »-- »;i;_ « <v> "-.ts-j 
'e traversine... - Una somma- ! ' " » F»a*-aIV-» *-: » * --» " j 
ria p;rqui»;7:one ha fatto sai- I F G.C.I . j 
tare fuori di una ta^-a d-' 9>"'i »*?« *•'•* ;r* ' ' -'••>">• «-* 

' . - • ? . . - 1 t~ *-c-»v»-. * '.*'.* r*»>^-4-

' • V r < * •; .-t.. tt - - - 4 " . J - - ~ 
E." u ~ a )>- . -» * .1 - a » . o * •»*•.•>« * r «- j -

i ' i» . -» w-:. esiti) 

Robcrri u n Co!t naov.t d 
teca c*r.<:i Jl sette p.-o.ett.li 
lucenti. « E que.ta? • 
p s to la - . « L o vedo. Come ce 
l'hai? ». « L'ho comprata • . 
• Perché? ». « Per ricordo • . 
- Ma, ci fai o ci sei* • . « Seel-
ca lei •. Sul'a scelta il briga­
diere ha .ndu^iato a !un-e.o-
Santa Mar a della Pietà o Re-
^•-.1 f,->.* :. Infine h i dec.»o 

per •.'. carcere commentindv-» 
« Così Roma se .a ricorda m:-
z'.lo». 

RADIO e TV 
Programma na/ionalr . Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6,451 Lenone tedesco; 
1: Buongiorno; Musiche del 
mattino: 7.50: feri ni Parli-
mento; 7.10: A N . S A . : 8.15: 
Crescendo; 11; Festival dol­
la canzone napoletana: ll.ttOi 
Musica da camera; 12: Le 
conversa/ioni del m e d i c o ; 
12.10: Canroni tn vetrina; 
1.1.20: Musica leggera: 14.15: 
Chi e di Fcrna? e Cinema; 
Jfi.trt- Le opinioni degli altri: 
16.15: Il vibrafono, di L 
Matnpton. 17- Concerto; 18: 
NTusica sinfonica; 18.30- Uni­
versità jntcrnaz ; 18.45:" Com­
plesso Ferrari: 19.15- Perso­
n a l i dolla letteratura russa; 
10 30: Canta M Colombcr: 
2'f Cartoline dai trapici; 
20.40: Hadiosport: 21: Caccia 
all'errore: "Giovanna d'Ar­
co ". (lì P. Cniko-.vskv; 23 15-
Oeci al Parlamento 

Secondo programma . Ore 
t3 30 15 13 Giornale radio­
si- Radios-era: '.>• Effemeridi: 
Buonsiorr.-.; n.t.1- Le canzoni 
di anteDi-tma: io.- Apnunfa-
meento alle dieci: 13: Orche­
stra Cercoli. 13.15: Il conta­
gocce: 1350: I! d.?coboIo; 
13.->.i IJ» |,cra delle occasioni: 
I4.3rt; Gioco e fuori (fioco; 
1.-.15 Vn.-i r.t traguardo; 15.45; 
Complo<---n Sncannt: 16" Ter­
ra ps^ina: 16 30 Ramora. di 
H M. Jackson; 17- Musica 
screra; 17.43; Concerto; 13.10-
Procramma per i ìr.rcch: 
1S55- B.-.lIatc con noi; 1<> 15 
Armoniche e ritmi: 20.30: 
Caccia -ill'crrorc; Nov ita da 
c:rcl3ndia: ; i - L'Italia è uno 
spettacolo; 32; Piccole don-
re: 23: Siparietto; 11 barba­
gianni. 

Tereo programma - Ore 21: 
Giornate r??l ter^o; i^- L'ato­
mo e \3 f.lo.tofia; l'Ma: Mu­
sica di C G. Tocschi; 19.30: 
La raisc^n-i; 20.15- Concerto; 
21.20: "L'arte di morire", di 
A Campanile: 22- L'opera di 
G Rossini 

Televisione - Telegiornale 
al!e 20 45 e in chiusura; 17.30; 
1̂ 5 TV del raga/n: 21: Frec­
ce avvelenata (film-: 2230; 
Via r i senta per voi; 5245-
P^y.-a S in Marco: 23 Nuovi 
film ttaìiani : "Tempo di vil-
lee^iatura". 

DANBY \ ia Nazionale 166 
< \nro .o via XXIV Mazi^Jo, 

S A R T O R I A 

Soniti) giacche sport ni mi 
Soprabiti - impermeabili - Drapperie 
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VIAGGIO BREVE ATTRAVERSO 1 CANI IERI EDILI DELLA CAPITALE P e r i C O l d l l t e 

uno stabile 
all'Ostiense 1955: costruiti 113 

con un profitto di 
mila vani 

31 miliardi 
Nonostante l'enorme guadagno (che riguarda solo le abitazioni) gli industriali negano le modeste richie­
ste salariali dei lavoratori - Lo sviluppo tecnico edilizio va d'accordo con la speculazione sulle aree 

Quel lo che impres s iona u n 
visitatore attento alle cose 
della vita moderna di Ro-
ma, è Io scorgere cantieri 
edili dappertutto: al centro, 
nei quartieri e nelle borga­
te; insomma, o v u n q u e vi sia 
uno spazio « ut i le » senza al­
cun riguardo alla qualità di 
questo. Lo sviluppo tecnico 
d e l l ' i n d u s t r i a edi l izia e la 
speculazione sulle aree, a 
Roma vanno perfettamente 
d'accordo: laddove una de­
cina di anni or sono un co­
struttore avrebbe lungamen­
te. meditalo, prima di acclu­
dersi a edificare, laddove il 
costo di c o s t r u i t o n e a v r e b b e 
fatto de s i s t e r e d a l l ' i m p r e s a a 
causa della sua « aiittecono-
mtct ta », oggi si cos t ru i sce 

de l la forma di co t t imo e dei 
s u b a p p a l t i che i m p e r v e r s a ­
va NO ed i m p e r v e r s a n o net 
cantieri della Capitale. 

.Abbiamo d u n q u e tre dati 
die ci p e r m e t t o n o di calco­
l a r e . a lmeno in modo abba­
s t anza rea l i s t ico , i profitti 
rea l izzat i c o m p l e s s i v a m e n t e 
dai costruttori nel corso del­
l'anno 1955: cioè il costo di 
cos t ruz ione di un vano (550 
mila l i r e ) ca lco la to da l la 
C.d.L.. la q u o t a z i o n e inedia 
di mercato (750-900 mila li­
re ) e >l numero dei van i co­
s t r u i t i . Il risultato di questa 
operazione — considerando 
tutti i vani cos t ru i t i come 
a p p a r t e n e n t i olla c a i e o o n n 
media (pur tenendo presen­
te che tra essi vi sono quelli 
di lusso e p o p o l a r i ) — indica 

MOLTK .MACCHINE E UNA S O L A F O N T A N E L L A — 
tu t t i ì can t i e r i edi l i , a n c h e i più modes t i . ORgi si i n t r o d u ­
cono « mezzi » meccan ic i ; i g r and i can t i e r i n e ut i l izzano 
mo l t i , s e m p r e più per fe t t i e più p o t e n t i : b isogna eos t ru i re 
p iù in f re t ta p e r c h è gli indus t r ia l i vogl iono a u m e n t a r e i 
lo ro profit t i . In ogni c a n t i e r e , pe rò , lo sv i luppo tecnico non 
esis te pe r q u a n t o r i g u a r d a i bisogni e l emen ta r i dei l avo ra to r i 
i qua l i , ad esempio , d e b b o n o usu f ru i r e , quas i s e m p r e , di una 

sola s empl i ce fon tane l l a : 

senza esitazioni ; anche i ter­
reni più difficili non destano 
eccessive preoccupazioni e il 
prezzo del terreno — qua­
l u n q u e difficoltà questo pre­
senti — sale come quello di 
tutto il terreno edificabilc 
' valorizzato » da l le specula ­
zioni sul le aree attuate dalle 
grandi società immobiliari. 

La tecnica hn v i n t o . Gl i 
uomini dell'edilizia hanno 
mezzi meccanici sempre più 
moderni e sempre più perfe. 
zionati che consentono una 
più rapida esecuzione dei la­
vori: le escavatrici mordono 
rapidamente il terreno sco­
sceso, spianano le p ropaga t ­
ili ; « ba t f ipc l i », sempre più 
perfezionati, rendono stabile 
i! t e r r e n o p iù infido e i ca­
mion . le fini. ne affiancano 
l'erpera: il cemento armato 
la consolida. Questi e altri 
mezzi tecnici, insieme all'in. 
troduzione dei nuovi metodi 
di lavorazione, hanno reso 
possibi le la rea l i zzaz ione de l ­
le costruzioni più ardite, dei 
progetti più arditi in un tem­
po relativamente più breve. 
Ques t i mezzi , perù, non sono 
stati capaci di frenare la 
s p o r u l a z i o n e feonic lopica-
menfe d o r r e b b e a v v e n i r e ) , 
di attenuare lo sfruttamento 
degli edili c di dare, a que­
sti e tutti i romani case a 
prezzi convenienti. 

Lo s v i l uppo del la tecnica 
"ori s e r r e d u n q u e a miglio­
rare le condizioni sociali e 
umane dei l a v o r a t o r i P dei 
cittadini? Sembrerebbe di 
no . oiudiC' indo da l le cifre 
che ci offre la s i t uaz ione r o ­
m a n a : con un l i ev i ss imo au­
m e n t o della manodopera la 
produzione dei vani è co­
stantemente aumentata dal 
195Ì al 19SS. Olfatti, nel 1951 
si costruirono 34.8fiS v a n i : 
•JI.SSI nel 1952; 59-325 u r i 
195Ì; 77 700 nel 1954: 113329 
: e! li'Z >• 

Secondo un p rec i so tiwl o 
'itto dalla C.d.L. nel 1955, 

; risultala che il costo di cn-
\ s t r t i r ione di un r a n o , com­

presa la spc<a di progetta-
•' ziove ed esclusa quella del-
', Varca, si aggirava sulle 400 
\ ; mila lire. In questa cifra 
V erano s t a t e ino l t r e ca lco la te 
. le spese della manodopera 
Vsulla base delle retribuzioni 
\ previste dal contratto di ta­

lora e ritmi di lavorazione 
l n r n a ! i (Cioè senza incen-
.11,-1 o c o t t i m i ) ; l ' a rea , j e m -
\re secondo lo s t u d i o de l la 
C d L., C7lco(a:a a 20.000 lire 
il i metro quadro, elevava il 
d i t o della costruzione del 
t tr .o a 550 mila l ire. Tenen-

un profitto netta di 31 mi­
liardi e 672 milioni per i soli 
edifici destinati ad abitazio­
ne, cioè escluse le cost ru­
zioni di opere pubbliche. Ac­
c a n t o a questi enormi pro­
fitti abbiamo, di contro, lo 
alto costo degli appartamenti 
e i fitti elevati, l'tnsufficien-
tc salano dei lavoratori edili 
n o n o s t a n t e l ' a u m e n t o t o ren­
d i m e n t o . 

Q u a n t o a b b i a m o d imos t r a ­
to aiuta notevolmente a 
comprendere la lotta che da 

qu ind ic i mesi s t a n n o cornili-
cendo gli edi l i per i miglio­
r a m e n t i salariali , e lo schie­
ramento unitario dei tre 
s i n d a c a t i di ca t egor i a , a u r e . 
l iuto in ques t i u l t imi g iorni , 
sul p r o b l e m a del p r emio di 
p roduz ione r i v e n d i c a t o uni­
t a r i a m e n t e r.ella misura del 
15 per cento sulla paga glo­
bale. Non solo si c o m p r e n ­
dono meol io t t e rmin i sin-
dacal i della lo t to , ma ancora 
più assurda appare l'intran­
sigenza dei c o s t r u t t o r i roma­
ni. Olfatti essi si sono ri­
l u t a t i di trattare con le or­
ganizzazioni s indaca l i e han­
no per/ino disdvgnosamente 
r e s p i n t o l ' invi lo che il mi­
nis t ro Vigorell t i" tal .senso 
aveva rivolto loro. 

Accanto ai 31 miliardi di 
profitti ni un anno dei co. 
strnttori romani (prendendo 
per b u o n a q u e s t a cifra che 
r i su l t a da un calcolo med io ) 
a b b i a m o , come cout r i ippos to , 
gli e n o r m i sacrifici che deb­
bono fare i cittadini che vi-
r o n o del p r o p r i o lavori», pe r 
andare ad abitare in un ap­
p a r t a m e n t o m e d i o ; <> la vi ta 
grama delle famiglie degli 
edili che d e b b o n o a f f ron ta re 
il costo crescente della vita 
con salari insufficienti. Un 
operaio edile specializzato, 
difatti — quando l'imuresa 
rispetta il contralto di la­
voro — in otto o re percep i ­
sce un salario di Hì54 lire, 

cioè 42.90-1 lire m e n s i l i ; il 
manovale comune di età su­
periore ai venti anni, a sua 
volta , percep isce un salario 
g io rna l i e ro di 127S l i re , pori 
a 32.18S lire mensili. Abbia­
mo c i ta to un mnss tmo p un 
m i m m o c o n t r a t t u a l e che può 
esse re « mig l io ra to » sul la 
base della effettuaste ne di 
un certo numero di ore stra­
ordinarie e attraverso una 
pres t az ione a « co l l imo • ; ma 
anche c o n s i d e r a n d o che <*iò 
avvenga, come neviene lar­
gamente in ogni can t i e re , 
occorre tener presente che 
la s t r a g r a n d e mngpinrnnza 
degl i edili IIM-H-II ni unis­
s imo, o t to me.si d e l l ' a n n o : n 
causa di ciò perfino le ferie, 
la gratifica natalizia, le feste 
inirasettim'in ili ere (che 
dalle imprese reugono calco­
line ct)n un • "l'ice/itualc del 
25.(>0 per cento sulla paga 
re la t iva al le ot to ore , ma 
che d o v r e b b e essere calco­
lata invece su l l ' in fero gua­
dagno , compres i i cottimi) 
vengfo'ii " H a t e ni misu ni 
inferiore a tutti gli altri la­
voratori Delti» mi e «lo. ,• con­
s i d e r a n d o che l'affitto di un 
appartarne»'" <f> due camere 
si aggira sulle 25 000 lire. 
vie'ii* al'< ' ' ' " e " -

mente una domanda : come 
i i r o n o |e in- 'te di ques t i 
e d i l i ' R i s p o n d e r e m o con il 
pross imo serv iz io . 

R E N Z O R O M A N I 

lvr i mat t imi . poco prilliti 
dello o r e 11, a lcune s q u a d r o 
elei vigil i d e l fuoco 6ono ac­
cordo in via Os t iense d o v e lo 
s tabi le con t ra s segna to con ti 
n u m e r o 119 miniicciava di 
c ro l la re . L'edificio, che ospi­
tò il p r o n t o soccorso del la C ro ­
ce I tog l i v r ecen t emen te ven­
ne fallo tìtioniberiiro a causo 
di a l cune p ro fonde lesioni ve . 
riftcutesi nei m u r i maes t r i , è 
s ta lo por i] m o m e n t o pun te l ­
lato 

I vigil i sono stat i chiamat i 
dal g u a r d i a n o del maga i / ano 
deU'Òlea Romana di p ropr ie ­
tà dei fratell i Corcos , il qua ­
le aveva ud i to alcuni s inis t r i 
r u m o r i , 

Sul posto sono {ritinti ancne 
i tecnici de l C o m u n e e del 
Genio civi le che . insieme ni 
vigili , h a n n o effet tuato un 
sopra l luogo K' s ta to constata­
to che un m i a o del l 'a l tezza di 
15 m e t r i e de l la lunghezza di 
KM) e ra per ico lan te 
.E" «tato o rd ina to perciò di 
s g o m b e r a r e anche i m.ig.izz 
ni de l l a società Ole.» e d o m a ­
ta m i z i e r a n n o i lavori di de ­
mol iz ione de l t ra t to per i rò 
l au te 

SOLIUAKIKTA' l 'Ol 'OLAIU. 

SPETTACOLI 

Un occhio di vetro 
Seninì lì lui |.i a imi (•(/ fui 

iil'ulo tu .sventura il( jnraeie 
un o r i l u o i'ei non metterlo in 
( .ondinone ài t iuloiovi inferio­
rità i iòpclfo ai i Defittici i ju-
niiltil'i ro; rehlicro i oiripinrgii 
un Ott ino di retri" .M.i non 
fiatino te quindicimila lue ut -
tc.s\(in(> e perrirt M ut'oloorio ai 
luore dei no.stri lettori , < Zie. ni 
<;ritn parte, .sono (/l'Ultori nu­
l l i Vi si, t> clic comprendono i 
motivi eli»' /ialino ijnuto il papa 
e l,i mamma ili Senio a coni-
j n c i e questo piisso 

- CONCERTI 
AKGKXT1NA: Stastono di otto­

bre a prezzi popolarissimi. Og-
Kl ore 18 direttore Pietro Ar­
gento, pianista Isabella S.i Li­
moli. Musiche ol Beethoven, 
Vlvaidt-SìloU e Ve Falla. Bi­
glietti in vendita al botteghi­
ni del Teatro dalle 10 in gol. 

TEATRI 
AltTl: Venerdì 5 ottobre alle 21 

Elsa Merlin! presenterà « La 
maestrina > di Dario Niccode-
mi con la regia ili Guglielmo 
Moramll. Prenotazioni e ven­
dita ai botteghino del tcalro 
tei. 405 530 e Arpa Cit, tele­
fono IMI aio 

IH'I.LK Ml 's t : : Imminenti' C u 
1» Hai bara . M. Guard-iOasM: 
- Non c'è regola, ahimiM » 

1,1) CHALET (viale LibiaI: Immi­
nente Teatro d'Arte Popolare 
con F Castellani: « Amleto » 
di Shakespeare. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ta 
Carlo Dapporto, Lauretta Ma­
siero. Quartetto Cetra. Lisetta 
Nava in «Carlo non farlo», di 
Garlnei e Gtovannlnl 

«MltANHKLLO; Riposo 
Ql'IUINO: Alle 21.15: i La bu­

gi mia • di Diego Fa libri etiti Uè 
Lullo. Falk. Guarnlcrl. Valli 

SATIRI- Prossima riapertura C la 
«labile rll prosa. 

VALLK: Domani alle ore 21 orl­
imi di « La penna » (novità) 
con p . Horbon] C. r i lo t to . G. 
Gaidani, M nasoni . K Mal­
li ardi 

CINEMA-VARIETÀ* 
Altlirl- 11 guanto di ferro con 

l{ St .uk e rivista 
Aiulira-Jovlnelll: Murilo sul Mis­

sissippi eoo V Medina e rivista 
Principe: La mia .unica Irma cai 

J Lewis e rivista 
Volturno: I tapinatoti del nasso 

v tivista 

IN UN APPARTAMENTO DI VIA EMANUEIE FILIBERTO 

Disoccupato alla vigilia delle nozze 
si uccide asfissiandosi con il gas 

L'operaio era stato licenziato dalla lireda — La macabra scoperta 
della fidanzata — L'ultima lettera scritta prima di uccidersi 

Vn ope r a io specia l izzato 
del la B roda , elio a v r e b b e d o ­
vuto sposars i fra pochi g iorn i 
si e tolto la vi ta asilssi.ipdoei 
con il gas i l l u m i n a n t e La t r a ­
gedia è s t a t a p r o v o c a t i da l r e ­
cen te l icenzia m e n t o d e l l ' u o m o 

T o m m a s o P a r i s e , di 35 ann i 
a l loggiava con una zia jn un 
a p p a r t a m e n t o s i to al s econdo 
p iano de l lo s t ab i l e d i via 
E m a n u e l e F i l i be r t o . E r a fidan­
zato d a t e m p o con u n a g iova­
ne d o n n a al la q u a l e a v r e b b e 
dovu to u n i r s i in m a t r i m o n i o 
il 24 o t t o b r e p ross imo In 
ques t i u l t i m i t empi l 'uomo 
che soffriva d i u n ' u l c e r a ga­
s t r ica . e r a p i o m b a l o in u n o 
s ta to d i p ro fonda p r o s t r a z i o n e 
e v e n d o r i m a s t o d i soccupa to 

Ie r i m a t t i n a la fidanzata si 
è recata a l le tì.'.iO p resso l 'abi­
tazione de l fidanzato po iché 
q u e s t ' u l t i m o e r a s c o m p a r s o da 
qua lche g io rno senza d a r e n o ­
tizie d i sé La ragazza ha fatto 
squ i l l a re a lungo il c a m p a n e l ­
lo de l la por t a d ' ingresso «en-
za o f e n e r e a lcuna r i spos ta 
V i v a m e n t e preoccupata, pr/»-
s a s e n d o q u a l c h e d i sg raz ia , e l ­
la hi è poi r ivo l t a al p o r t a r * 
Quest i ha accresc iu to l 'ango­
scia della d o n n a comunicnn-

FORTE PROTESTA CONTRO IL PADRONATO 

dole che non aveva più visto 
il P a r i s e da l g iorno p receden­
te e che la zia de l l ' i nqu i l ino 
era assen te da Roma da alcu­
ni g iorni . 

I n s i eme i d u e sono poi to*--
n a t i i l inunzi a l ta p o t t a del lo 
a p p a r t a m e n t o p e r p r e m e r e 
ancora il pu l s an t e del campa­
nel lo . Alla fine il p o r t i e r e si 
è r i sol to a rifondare l 'uscio a 
spa l i a t e L 'odo re d i gas che 
ha inves t i to i d u e ha fatto 
loro c o m p r e n d e r e i m m e d i a t a ­
m e n t e l ' accaduto 

Il c a d a v e r e d i T o m m a s o P a ­
rise giaceva r ive rso in cuci» 
na con il tubo di gas a n c o r a 
fra le l abb ra . Una i e t t e rà df-
posta su un tavolo ch i a r iva lo 
cause de l suicidio. R ivo lgen­
dosi a l la zia. Luisa, il P a r i s e 
sp iegava di essers i tol to l a v i ­
ta pe rchè al le sofferenze fisi­
che si e r a agg iun ta a n c h e la 
d i soccupaz ione 

Il medico , c h i a m a t o p e r co­
s t a t a r e il decesso , ha d ich ia ­
ra to dopo un p r i m o e s a m e 
p o m m a n o che la m o r t e d o ­
v r e b b e r i sa l i re al pomer igg io 
di lu.T*dl 

mt'ii, Pomezia , 
P a p a , Fr.iM.it i 

Le 
l i - c e 

Nel l i : . Unt i t i di 
Ht'ln ' 

tariffo r ichieste - i . ie-
l'AIll — \ .iti ino <ia un 

m i n i m o di l i re (».">(! ad un mas­
s imo d i l i re il.DO* a Uni men­
t r e pe r i gir i tu i is t ie ì «tei Ca­
stelli Romani e de l le ville nei 
d in tou i i p i e / z i tuffi ì t ,ni u -
chiesti va r i ano d.i l i re (i.ìO ti­
no a l i re 2 000 Pei Campoea-
t ino. la STEKEK ha richiesto 
una tariffa ili l u e 7 a km. P e r 
il g o tur i :tien Roma-Ost ia-
Rocea -li Papa-VrascaU-Uoma 
la STEFEH ha richiesto il 
prezzo forfet tar io d i l i re 110(1 
Xat t i raJmento .e tariffe più 
alte sono da reg i s t ra r i per i 
servizi tij gran lusso 

ARENE 
lini-rea: L'avventura meravig l io -

-..i t o n M. Oraxson 
Columbus: La prigioniera del 

M.iliurajA con A I lov tn 
f m a l l o ; 11 grande avventur iero 
Delle Terrazze: Herl lu-Toklo. 

tipei a n n u e spionaggi" 
Ksiilra M ,. tiglio \ < i o i i e con A 

Sordi 
Fe l ix : N'otoiHH con t Hcrgman 
Flora: I pionieri del l 'Alaska con 

.1 ClwiucUer 
Livorno: 1| segreto del ie tre punte 
Lucriula; Saadia e o o C. Wltde 
Lux: Uno sconosciuto alla mia 

porta con P. Medina 
Parane : Il quarto nomo 
Pineta: Il co lpevole <- fra noi 

t o n y O'iìrlen 
Plat ino: I mlastri del c ie lo con 

.' Ctiaiuller 
Por lue l i sr ; l o piacelo con W 

Chiari 
S. Ippol i to: Cavall ina btornn 
Taranto: Atl iena e le 7 sorelle 

con J Povicl l 

CINEMA 

Denunciati gli abusi 
dagli edili della « s i 
Una in t e r e s san t e p resa di pò- p iano di v i s i te i spe t t ive nei 

s iz ione dei I n v o r a ' o r : ediliJ can t ie r i edi l i , con i spe t to r i ca-
iscri t t i alla C I S L si è avu ta l 'ai- paci e va l id i a c o m p i e r e le impe­
t ro g io rno nel co r -o d i u n a n u - j z on i con il p iù assoluto rìre-s:ì- }aj',cn 'e"' \ 
n ione che si è svol ta p res -o i s j c i s m o e senso di leal tà e rea l tà ; Z\.^-
l ' n i o n e provinc ia 
d i n e de i g iorno 
m i n e de l la 
so t to l inea re 

-oi.a p res -o i a , c i s r n o e sen.-o a i ie..i:a e i ™ . J . ( S u b ; i H r j e ; e A ob . iz :e r.es 
le C I S L L'or- p ro tes ta c o n t r o l ' p t t egg inmento . . 0 . „ x (ìl i » o m ; t jj s e r \ . z ; o 
vo ta to al t e r - i d i troppi i ndus t r i a l i edi l i c l u - { ' , . " ^ TKr ,. 'Te rmin i l lo e 

r i u n i o n e v iene 
la i n to l l e r ab i l e 

r i s i ie t tano non solo gli 

Proposte per autolinee 
da gran turismo 

DnmcP. \ , i p ross ima av rà ini­
zio a Venezia la IX Conferen­
za Naz iona le pe r le au to l inee 
da g r an t u r i s m o per l 'anno 
1957 

Del le b j au to l inee piopo.stc. 
27 •sor.*» a c a r a t t e r e d.i. 'iunlc 
O-tre ;<; N'aMr: Azzur ro Rosa. 
Argen to ed E t r u - i o . v a n n o 
n-n ipres i : g.'ii de : C M e l i : ro­
man i e la v:-i*a al le v i l le la-
z 'al i o l t r e ad una corsa gior­
na l ie ra da Roma per Napol i -
Pompei e S o r r e n t o (km 310 t a -
r;ff i l i re ir. ., km ). Nel le 27 

elezioni » vanno compres i 
I .-.-ervizio tur is t ico pe r 

. S u b i . u o e le Aob.izie r.es d m -
le­

cci 1 
a non r i s p e t t a n o non soio gii V J ^ g r ; . u r . . t : r : dei!,. t .spi-
i-; rispetti n o r m a t i v i , m a n e p p u r e . i : ' e d i ù r r i : * t. r .ot turn. ion il.-

tuaz ione venu tas i a c r e a r e n e l ' i m i n i m i sa l a r i a l i , avva lendos i 
se t to re de l l ' i ndus t r i a ed i le e ajueJ p a t e r n a l i s m o »• nel t i m o r e 

e più vo i - che c'è fra t ropp i l avora to r i c o n v a l i d a r e le d e n u n c e 
te fatte da l s indaca to u n i t a r i o del la 
e d a l nos t ro g io rna l e Xon c'è 
d u b b i o che un m a g g i o r e i m p e ­
gno. e u n a m a g g i o r e un i t a d i j 
tu t t i i s indacat i di ca tegor ia a t ­
to rno ai p rob lemi che s t a n n o 
di f ronte ai l a v o r a t o r i de l s e t -
' o r c . non po ' r à che g iovare a l ­
la causa dei ! . .vorator i stessi. 
Diamo d i S t^u i to vn a m p i o 

ca tegor ia . : n r ta :TfIìc;o 
reg iona le do] l a v o r o d i Roma 
a volers i s t r e t t a m e n t e a t t e n e r e 
al le n o r m e di le^tae ir. m a t e r i a 

nfi- ! 

i . i . e 
r.erari va r i . 

Un 'au to l inea 
i n v e r n a l e v.er.e 
la SIF.FF.R d.,1 

gr.ir. t u r . r m " *• * > 
p:op#/-t"j C 
pro.~-=im'» ".i 

c e m b r e al me-e ti: m a r z o de 
,'57 per C.'.mpocal.r.o ne; fi:or 
n; domenica l i e festivi 

d i co l locamento , e sp r ime , m f i - ! a i t o imee di gr.tn t u r i smo esti-
nc . la p rop r i a v io lenta pro*es ta : V f . vengono r . ih .e>te relazirm: 

da Roma con S. oudi.i S Fel ice p e r i 'a t tegEiamor. to p e r s e c j t o -
rio usa to d a i da to r i d i l avoro 
ve r so eli a t t iv is t i sir.d-.cali nei 

Icant ìe r i . r . . \ v e i i e v ì o ;:: ri.ie.=t: 

Ci rceo. 
e d : in 

o l t r e -i 
pjrter.z.'. 

ztjrnpTcr.dfr 

: j o m t r . 
r i t o r n o 

?>'.-m: 

dei la CISL-. 
- L 'asscnib lea . •.•.d:"..-. la r e . s -

z-.onc noi seg re t a r io p rov ine . a -
le del s indaca to su i p receden t i 
«• sul .o s t a to a t t ua l e dc l i^ v t r - i 
Vnza ne l la q u a l e la e s t e£or i a e 
i m p e g n a t a l ' approva e d à m a n - ! 
da to al la rVsrcter i - i provir .r ir . ; . • 
di cont.n\ir ,ro le t r a t t a t i v e a f e . 
i c o n r l u d e r e so l lec i tamente Io 
accordo p e r la Ca«sa ed i le , e a l ­
ia Segrete.-.'.! naz iona le di i m ­
pos t a re e r i so lvere con la s t e s -

• F i s f m i non c e r t a m e n t e l e s p r e s - j p . ^ z u o l . . Napo l i . P o m r t . . B:.»c. 
s ione dei t s n t o d e r l s m a t i - rAp- ìc :ar / - . T r c v . « n - n o . V. te rbo 
por t i n m s n i ~ t ra : ."itip f 
d e l i i 

u m s n : - t ra 
p r o d u z i o n e 

::ar." 
•f>r.ls.cr.i 

Off.-.. 

Mo-.tef-.ascr.r.e. Orv ie to . 
Ca-. elfusart". T e r V^ja-

#*ÌCC«I«I Cl'Oll i lCII 
IL GIORNO 
- OccL mercoledì i ottobre 

<276-S3» S Tcic^* II sr'.t- sr,J?e 
alle ore 17.51 e t ramonta a.'le 

do conto che il mercato ve . 
dci'fl quo ta t i i v i n i de i /oh- {previs to dall ar t 
h r i ' c t i d i t ipo m e d i o ril cai- [*r^t:o in t eg ra t ivo 
rolt era stato sviluppato su 
q-ir.'to tipo di fabbricami a 
750-159-900 mila lire, a se-
c o n d i del la r o n a d o r è t <or>-
h r i c l t i s tessi r e n i r a n o ediji-
ea:i, t.e derivava che l'utile 
netto dell'impresario (esclu­
sa r t r e n t u u l e t p e c u l a r i o n e 
sulle ^ìreei si aggirava sul 
35-50 ,jer cento. II profitto 
real irrvi to SII o o m vano co­
s t r u i t o jafu-a a n c o r a se M 
cont iderurano tutte le arbi­
trane decurtazioni det salari 
e le e ros ion i de l le lepoi so­
ciali attuate dagli i m p r e n ­
d i to r i , se s: t e n e r a r o n t o 

*a so l lec i tudine il p rob l ema d e l ; 17.50 Luna nuova |»15- I Con­
gresso rfeH.1 Fecierarior.e ' ir.da-
c^ie mondiate 
- - Bollettino democratico: N'ali 
rra^chi 52. femmine 4* Morti 
n.aschi 17. femmine 19 ?»sti mor­
ti 1 Matr imoni . 63 
— Bollettino meteorologico Tem­
peratura di ieri : i n i n . m 14 2; 
massima 28.1. 
Vi SEGNALIAMO 
— Cinema: ' S O S Lutcz;a • a l -
l'Atc>cr.e. App'.f. Avcr.f.r.o. 
Brancaccio. Nuoto ; « U n i pel-

overno.J Uccia di \ i s o n e » -il! Arcrurr.efle 
r i j rbenr . i : « Uà -.ignora omicidi » 
al l 'Austen. Capitol. « IJC meravi­
gliose storie di \V Disney » al-
l'Astorla. Quirinale: « I-a congiu­
ra degli innocenti • all 'Attuali­
tà . « I-a mia \ i t a comincia in 
Malesia * al Delle Maschere: «Le 
avventure di Marco Polo » a) Del 
Vascello: « Siamo uomini o ca­
porali?» all 'Esperò; « I l monde. 
del silenzio » al Fiamma: * Il r i -

p r em;o d i p roduz ione -
- LV.?*err.bIea e'priTnc il pro­

prio risentimen*.-» p e r l ' s t 'e i t^ ia-
m e n t o assunto da l l 'ACER. che 
r.on ha a t u t t ' o s s i vo lu to con­
c e d e r e il r i conosc imento di un 
prec iso d i r i t ' o dei l avora to r i . 

da l l ' a r t l i del Con -
p rav inc i a l e 

j . l ec . i edi l i e cioè la Cissa Edi -
' l e : r e n i m i : l ' a t tenzione di tut-J 
| • • .. : r u t o r i ' à e 
| -M.il g rav i ss imo fenomeno degl i 
in for tuni mor ta l i sul l avoro , d o -

j v a ' i per lo più a ca renza d i 
( s t r u t t u r e p ro te t t ive an t i n fo r t u ­
nis t iche ne i can t ie r i edi l i ; d e ­
nunc ia il m a l c o s t u m e che si va 
a c c e n t u a n d o nei can t i e r i p e r i 
'.avori a co t t imo a t u t t o d a n n o 

de l le ca tegor ie m e n o qus.-.fica-jcaito più t i l e . all ' Imperiale. Pa-
Quat t ro Fontane; * Sentieri 

(selvaggi» al Plara; » l l colosso 
S0*-c"lcrarRi;ia » al Quinne t ta ; i l a ct-

e i t a m e n t e p r e d i s p o r r e un vas*ol cala » al Roxv; . 2-t pa.vsi dai dc-
cialc del lavoro a v o l e r 

V.tto» «1 Salone M a r f r . i m a . 
« A ì l o t c i t miri le e . nua-.i » al­
lo Smeralrf-, 

I S T U U I O «A GRAMSCI» 
— Pr r Iniziativa de«ll unU er t i -
tari comunisti romani e slata o r . 
gar.r.-zata ::na cmr.fcrcaza sul te­
ma « N-.tura e caratterist iche 
dello Stato italiano » che si terrà 
rr.errf.lecll 3 i-uobre alle ore 18 
presso r i5t i tuto Antonio Gram 
sci. Via S-.ci'oa 126 Pal le ranno 
il dott Edoardo Pema e l'avvo­
cato Luciano Ventura Seguirà 
una libera discussione 

CORSI 

- L'EXAL di Koitu «volterà 
speciali accurati con i accelerati 
di Liceo Artistico. Licenza Av­
viamento Commerciate e di Scuo­
la Media per Ragionieri e Geo­
metri . Chiunque abbia da recu­
perare anni scolastici perduti 
può parteciparvi . Le lezioni si 
ter ranno net locali di Piazza del­
la Repubblica e di Via Asmara. 
n. 31 i Corso Trie»te> Le iscri­
zioni sono aperte a tut t i senra 
bisogno di presentazioni di tes­
sere o di altri documenti e si 
ricevono in Via Piemonte. 63 
dalle ore •» alle 13 e dalle 17 alle 
lft opj.ur*- :n \ i a Asmara 31. dal­
lo 18 alle 20 

\iiiii.tilo• Chiuso per restauro 
Adrl . ir lne: Sitnha co» D Ito-

fiarde 
Adriano: Screnata con M Lanza 

Apertura ore 15» 
Airone : Senza scampo con lì. 

Taylor 
Atamlira: Totò le M<>kò con Toto 
Alba: I s c n / a Dio con n . Scott 
A l o n n e : SOS Lutezi» con H 

IVrcliere 
Ambasc iator i : La poltrona vuo­

ta con D. Romanie 
A n i m e : I senza Dio con II. Scott 
Apol lo ; Gli amanti ilei c inque 

mari con L. TuruCr 
Appio ; SOS Lutc / ia con II. Per-

dlere 
Aiinlln: La morte colpisce a tra-

t l imento con G Gint 
Arch imede : Lo pelliccia di v iso­

ne con G. Ralll 
Arcoba leno: The Lady Klllers 

(Ore t8 20 221 
A r m i i l a : I^isciatecì In n a c e 

Ariston: La signora omicidi con 
A. Gulness (Apertura ore 15) 

Astori»; Le meravig l iose storie 
di Walt Disney (cartoni anl-
i i i n t i ) 

Astra: Paris Canalllc con D. Ce­
lili 

Atlante: Napoleone Bonaparte 
con D. Gelln 

Atlantic: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Attuatila: La congiura degli in­
nocenti con E. Gwenn «Aper­
tura ore 15.30) 

Augusti»; Gli invincibili con G. 
Coope r 

Aurelio; Gli uomini nreferisco-
nn le blonde con M. Monroc 

Aureo: Lucy Gallant con J. Wy-
man 

Aurora: Le foche d'oio con G. 
Cooper 

Ausimi.!; Una cimimi per Joe 
Avorio: Dollari che scottano con 

I Lupino 
Il.irlierliil: La pelliccia di viso­

ne con G. Ralll lOro 18 1B.10 
20.15 22.25) 

llellnrinhio: nipo*n 
Belle Arti : Per ritrovarti con H 

Crosby 
Ilrlslto: I giganti uccidono con 

V Ueflln 
Umil i l i ; Le armi del re con E 

Fl.Mlll 
IIOIORII.I: I giorni più bell i con 

A Ltialdi 
Uraiirarrio; SOS Luteria con H 

Pcrdiere 
Cniianiielle: Riposo 
Capitoli La signora omicidi con 

A. Gulness 
Capratilr.i: Il conquistatore con 

J Wavne 
Capranlclu-Ha: Cniit perduti scura 

collare con J fìabln 
Castel lo: Duel lo su) Mississippi 

con I' Medina 
t 'entrale: Non si può cont inuare 

ad uccidere eo» G. Ford 
Chie ia Nuova: i l cantante matto 

con i Lewis 
Cine - s tar : Il drago verde con P. 

Dennls 
Cloilio: Lucy Gallant con F Wv-

m a n 
Cola di Rienzo: (1 c a r d a t o r e di 

Indiani con K D o u g l i s 
Colombo: Riposo 
Coltimi»: La figlia di Mata Ilari 

con 1. Tclierlna 
Colosseo: Nessuno ha tradito con 

lì Risso 
Columbus: t n nripioniera del 

Maharaja con A Hoven 
Corali- Calabulg con ? G w e n n 

(Ore 16,30 18 10 20.10 t>?15> 
Cristallo: Le due orfanello con 

M Vitale 
Degli Selplonl: Riposo 
Ile' l 'Irmi': Riposo 
Del la Val le: La fuga di Tarzan 
Delle Maschere1. La mia v i ta c o ­

mincia In Malesia con V. Me 
Kcnnn 

Del le Mimose: Riposo 
Uelte Terra /re : Herlln-Toli io, 

opera/Ione spionaggio con K. 
Soderbaum 

Delle Vittorie: Canzone nrolblta 
Del Vascel lo: Le avventure di 

Marco po lo 
Diana: La rivincita del l 'uomo In­

visibile 
I l iutn; L'avamposto denti uomin i 

perduti con G. Peek 
Dar Allori: Coraggio di Lassi con 

E Taylor 
Edelweiss- I corsari del erande 

f iume con T. Curtls 
Eden: Napoli terra d'amore con 

M. Kiore 
Esperia: I rapinatori del passo 
Esperò: S iamo nomini o caporali 

con Totò 
Eucl ide: Me II mangio v iv i con 

Fcrnandel 
Europa- Il conquisi-itorn "fin J 

Wavne (Ore 15.43 17,35 1D.55 
22 151 

Excels lor: Il principe dalla m a ­
schera rn^sa con M. Flore 

Farnese: Le avventure di Don 
Giovanni con E. Flynn 

Earnes'na: Riposo 
Faro: Don Camil lo e Ton. P c p -

none con F e r n a n d o 
Fiamma: Il mondo del s i lenzio 

(Al le 1(130 tn.2.1 20.2(1 22.30 aria 
rondlz l 

Fiammetta: The Man Who Kncw 
Too Mudi con J. Stewart) e 
D. Day (17,45 20 22.151 

Flaminio: I fratelli messicani 
Fogliano: L'avamposto degli uo­

mini perduti con G. Peek 
Fontana: L'altalena di velluto 

rosso con R. MiHand 
Galleria: Serenata eoo Al tanza 

(Apertura ore 15) 
Garbatella: Gli invincibili con 

G Cooper 
Giovane Trastevere: I ribelli dei 

sette mari con V. Mature 
Giulio O l i r e : Sherlock Holmes 
Golden: Veneri rosso con R Fle­

ming 
Giiadalupr: Riposo 
Hollywood: Posto di combatti­

mento 
Imperlalo: Il ricatto old vile con 

G. Ford (Apertura ore 15 30» 
Impero: chiuso oer restauro 

Salerno; Furia bianca con C. He . 
sten 

salone .Margherita: 23 pass! da) 
delitto con V. Johnson 

San Felice: li ratto delle zitelle 
con B. Uopo 

Sant'Ippolito; Cava'.'ilna s toma 
Savola: I giorni :>iù belli con A. 

Lualdi 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: All'ovest niente di 

nuovo di Milcb'one 
Splendore: Mio tiglio Nerone 
Stadluiii: All'ombra del Kilunan-

giaro (documentario) 
Stella; Ripo.so 
Sllo*frlnenia: il conqu.itatore con 

J. Wayne 
Tirreno: I rapinatori del passo 
Titauiisi M.tmbo con S. Mangano 
Ti/ lano: Oro maledetto con W. 

l'owell 
Trastevere: Riposo 

i n u m i l i m u n i i l i m i l i » u n i i i M i n i m i i m i I M I i i i n u m i m i m i l i i i« 

/mmincnte al CORSO CINEMA 
LA STO IH A IFAMOKK DI « NA l'Iti N'CH'KS* \ 

GRACE KELLY-ALEC GUINNESS 
LOUIS J0URDAN 

CINEMASCOPE 
rfiUiWKoWuìjfj^ 

tASTMAK COLOR, 
7>Jrello da < $ { L \ Ì J>rocfoilo da 

CHARLES VWOJt Js&h-^ DORÈ SCHARY -wm 
I I I I I M I I I I I M I I I I I M I I I I I M I I I I I I O l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I H i l l 
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DE SICA TORNA AL NEO-REALISMO 
COL TRIONFALE SUCCESSO DE "IL TETTO,, 

l:mutimi etilici e pubblico, fimdmetite d'accordo, ctiluain.sli 
{wr In intona, iminnissiiiin rcidiy.7Ai7.ione del grande regista 

IL GlUDIZIOJttLLA STAMPA 
«IL CORRIERE DELLA SERA i 

R:\:.->to «;;:. . q a u t t r o ::<-,i <lo-
,»i, ,n .vaa pria .a o;)jxir..•:<<:• e ni 
It-.stiuiJ ili Ca::;ii->. ^11 t e t t o » . 
li V-.UOTio De Sten, c o n t e : ::.n hi 

- e : *-.I/:":.L- <ii ' . . lui i tà i h e dti-itc 
a . ioni E un ti . iu c h e delllx-ra-
iu:rc: .t ' - n t . u t . i (r'.i a.':ett.'im.e.i-
ti e. in ur.ii t irrmi f.chert.»it:ca 
e t<pc«>so e . i i t t t ta . n r iduce a;.a 
v r . u n c l a z i o r e s e i erri. i! Caso c h e 
o s t o p r o p o n e \M\ b.j^nitxfiio «li 
•xsemp.ideazioni- e. t u r b a n d o '.e 
; ' . s c . in . - e piv.rte" t i r t i ar lo e ne-
-t-sMir.o. c h i e d e ctie isi tritìi u : « 
-t>;u/ .one a a n c r o s s o protilen «i 
-•oc.iile. fj.:e:.o (te.l'u!lobatio jx r 
e ::-.Hue ic>pp.e i-f:./ii rr.ez?t 

Can. 

AVANTI! » 
Un film ccrag£ioso 

. Il t e t t o » di De Sica 
Lh'.len» p i . q..c-".o 1:.:. 

n.n.tn- perche In u n inoralo 
<iuu-5t t^enpre mcreancUe e. ta­
lora *.cn»iUirt)arlco, quo.'e e quel­
lo della prcxlu7lonc clncmato-
crnftca. !i trovar© un regista che 
nioduce. coi proprio denaro, uno 
pellicola clthiriteresftato. per «nv 
M/lonc dt a r t i s ta e per voea-
vio:.e inora'.e. e %ih. u n ta t to du 
«ecna 'are come raro 

Sf.Ut parnto. 'a ricca e v«r'.n 
il'. .i ojiero^ità di Vittorio 
S i t i » I. t e t t o » merita di eseere 
col .orato accante» a « Ledri di 
V.cic'.Klc » e"1 « « UmV^erto D ». 
E primo è- pìrt l ir icamente Ispi­
ralo. :1 fecondo è pili Torte ei 
a r n n : r::o. pure con qua. 'dic 
( t i V . ^ / m e qualche ccr.crlelt i 
« t. t e t t o » r o n sfigura ni con-
frorto-. e di buona stirpe, è r.ato 
a ' f l i M ' r j i t a urt nrofor.-do. eorale 
.-nperr.o u m a n o e cr is t iano 

Piero Gadda Conti 

e... 
..'. iis:-..«. e il: r.ittur.i parl . i o.n- ' 
:e Le -..cer.Ce Ce. t .eoreai^n. >! 
Meo note <;.* ':Ua»cne ar.".o: :;• 
r.e</rea.l3:.-.'. <»-.e".a é in t i ca r ren te ; 
.-e-!s«:o di .'.--;t:..'ica.-e, zrsz.e bH I 
^ r ^ cen crche-.trat<i t e r . e di ir..-i 
/" .et^e «o-.err.av.-.c I>> t>*.e>-o I>ej 
o.ca. con L o r o di Na;.o:i. s en ; - ' 
jna-.a c^-er1-! *co*:a:.o ital ii.or.eì 
r.eosee::sta %> :i ger.u.r.o. fci t r a : - ' 
; «M ci: n-'Jere. d - r . ;^e . t e c i . j 
t e ' t o » erh Jr . passo avar.t: o | 
^ r p B ^ o :r .a .etro In e . t re pr.-ì 
r«..e M t ra t t ava d; %cCt-e se : . ' 
.• i t .es» ita.Ar.fi era morto e «e-
. ^ . r o o_>;> .;'• r o K.> er.e. il r.f-v 
:e&.:*r.o e "ivr, e ;: t.r .ore »;.i-
st : i :cato c«: preceder. ' ! cne a r ­
che De s.ca avess* t:r.:to cor. 

.::.pcr.tar.ar^: :n ur. o :«:*.*."-
i.ia. eqa.vcco r.*.tura".:s::co o 
-l;a.ef-h.e. Cov.< e a*.-.»r.̂ i:.-> p t r 
j . t r : retr.^i: :ta.'.ar.i. r.or. h« P.u 
.-r.ctiio d; es-e.-e e :: t e t to » e 
ir. o;.era s tupenda , r.&.-ac.rat .-
e a l«dr*. d. r>.c.c".et:e 

C. T-

« L'UNITA'» 
Una dell* più rigorosa storia 
neorealiste di 2av»t t inl , n*lla 
poetica visiona del regista 
ti*- : J I ' - .T .O Jiìm di De Sica e 

Z«.'.a".:.t < Il te t to ». tos&e eta­
to predente «:.a Mostra di Vc-
:.e/ a. :.on c'è duhbir che avret>-
fte pL-rVito ; .a. ser.7a colpo ?e-
r:re ::ri l/*o:.e d o r o dt San 
Marco ij~.e t;::**.an-.er.te r.on e 
*-tat»-> a v - e ^ r a t o 

» !' t e t to » * na to n r r . e 1 ?zc-
C^'-itr'.i capolavori di Za'.att:r:t 
e De Siro; procede «r.zi con u - s 
...-.pj.'. 'i ano-or r.-A,z*r.ozc. cor. 
•ir.a t r a r r e r :dc t ta jier coel d:re 
a '."<---.-. s ' -->'.o don . i ra : te r>er.-
- <. , ("e H car-i 

Uco Casiraehì 

il: fiimintui. en.tiien atica — di­
remmo — come donna I tal iana 
De Sia è mat;«rt discutibile in 
t u t t o ma non come diret tore di 
at tori , non come Pi^mnllone 
sempre pronto a scoprire un 
volte i iuo;o. a trasformare uno 
«•conosciuto in un personaEgSo. 
an/.l in u n at tore . Sul fu tu ro di 
at t r ice dt Gabr ie la Pallottt cla­
mo disposti a scommettere *e 

Dopa rwRnvrza ha .menzione di pro­
seguire con "-ericià «u'.la btrada ! 
che De hlca le ha aperto 

Morando Morandini 

«CORRIERE LOMBARDO » 
« i: te t to » e quindi come i La­

dri ili niciciettc » un'opera eli 
urte, her.'-.ta, lsplra 'a . «otferta 
SitiMno al di eott > di q j e l ca­
polavoro. e dt « Sciuscià » ma è 
pur t empre un'o;>era d a r t e . di 
uran lu:.ga superiore a « U T . . 
: e r to D » e a t u t t o 1! resto 
Ne..a c.nv=l::ca7ic: e più rr .cmo 
ri:t>.!e de::e svipcr.de se jucr.rc 
de: f:'m citeremo '.'•l'.t'.r.ia. quc".-
ia c h e e narra ». in un crescen­
do «-emptice e co:do di emozioni. 
:a frenetica 'abbrica delle casu­
pola nel riwtrem limiti d! t e m ­
po richiest i : ur.a r.otte E' que­
s ta sequer.7a che ci piace af­
fiancare corr.e mari to ar t is t ico e 
come v - t ù inventiva a que'.'.a 
f : ra :e di t I^idrJ di biciclet te» 
:a prerierazi^r.e e la s for tunata 
esecuyi^r.e de ' U r t o , r i co rda te ' 

F. W. Pranzo 

I GIUDIZI DEL PUBBLICO 

• # 
« IL POPOLO DI MILANO» 
« Il t a t t o » di Vittorio Da Sica i 
film di impegno u m a r o • 

c r i s t i ano 
i 1. tette. ». ctie fu presenta to a 

C'ar.r.es A* primavera scor** ( m a 
»«rebte f ta to as-sal medito riser-
••ar.o a'..a Mostra di Ver.e-ria; « 
per :a Mostra e per il fiIrr.K 
err:va fina men t e in prima moni 
"lia'.e mi'^r.e** a', giudìzio de : 
pu^h'.leo Poiché *: t r a t t a d; ur.a 
^ei'.-.co.a ctie t^cea o dovrerv">e 
toccare t . ; t t : I c-.-ert rermat: . 
*. er.arr..-v che ar>Ma :: «jece*,*o 
"he r..er.'.A 

D:carr.o suMto che r.e m e n t a 

^«L'ITALIA» 
| Poesia a verità dm * Il t a t to » 
j !>;•'• •* ;: secreto per cui un 
|raccc:.*o t e n t o semplice 60gg;o-
cn ; ar.;-r.o dec:i spet ta tor i fino 
«.-e '.acrime? De Sica ci h a de t -
t > che si t r a t t a di u n Iitm fatto 
c>. c^(te Non t a s t a ; è pereh* 
-.. ; a : p . t a una tspirazior.e che 

ir.or. -..er.e mai rr.cr.o Senso de.-
H rr..«-:ra de" t a t e r7a di accen-

jti c a o r e di s-.r.centà d a n n o a'. 
raccor.to 5 aspet to rTcatb'.'.e tìe'.-
'.a '-ita rip'^sr.iata dall 'ar te 

N. ML Lucaro 
• • • 

« LA NOTTE » 
« i; t e t to » h a . i ra riposta 

somme*»* re'.'.c77a. fatta dt ar.-
r .otarloni. dt gesti, di pause 
Ba*>:« *e^r.i:re 11 personaggio di 
Lu:«a. u r o ap>r.tìido dono dj De 
S.c» a; pub ^iico italiano, una 
figurimi d i ragazza Mva, canea 

— fatene ancora: ottt.-r.o 
— profondamente umano e at-

u a . e 
— rr.o.to buono e *:gnif:catjTo 
— commo'.cr.te perche * rea.e 
— bravo De Sica! Bravo e poi 

•-raro ancora 
— urr.ar.o e commovente 
— u n bravo di cuore a! restata 
—- u n capolavorol 
— favorevole-. tr.terpretaaior.» 

o t t ima anrfte r e i partlco'-art 
— rre«»T.->e 60tto o^n! p u n t o 

d : v:sta: bra-.o De S:ca! 
— rrar .de umano e soc'ale Bra­

vi gli a t tor i Bravissimo i" 
ree*.«ta 

— ques ta s t rada p i ò risolvere 
:a crisi de : c inema 

— i: film da far vedere at Mi­
nis t r i . perchè medit ino in­
terpretazione; s tupenda 

— t>e;ì:6*irr.o! Un film umano 
— u n film meraviglioso! 
— o t t imo 
— meravtc!!o«o 
— macmfico 
— buonissimo 
— fatene ancora 

imi uno: Veneri rosse con U 
Ill/IIR 

Junio: Tre americani a ParlRl 
con T. Curtis 

ir is: Le due orfanello con M. 
Vitale 

Italia: Frustateli ,cnza pietà con 
E.' O'nrlcn 

La Fenice: Quando la gang col­
pisce con S. Brady 

Leocine: Madama Butterfly i-on 
K. Yaehigusa 

Libia; La favorita del maresciallo 
Livorno: Il segreto delle tre 

punte 
Lux: Uno sconosciuto alla mia 

porta con P. Medina 
Manzoni: La tela dei ragno con 

R. U'idmark 
Marconi: Frankenstein contro 

1 uomo lupo 
Massimo: Zingaro barone con G 

Guctarl 
Mazzini; L'avamposto degli uo­

mini perduti con G. Peck 
Metropolitan: Il conquistatore con 

John Wayne (Alle 15.30 17.40 20 
22.30) 

Moderno: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

Moderno Saletta: Serenata 
Modernissimo: Sala A: Il orin-

eipe dalla maschera rossa con 
M. Flore Sala B: Paris ca­
nalllc con D. Gelln 

Mondiali Totó. Peppino e la... 
malafemmlna ,con Tote» 

Nasce: Riposo 
New York: Serenata con M. 

Lanza 
Nl.icara: I razziatori con D. Du­

re y a 
Nomeniano: Cessale 11 fuoco 
Nnvoelne: Come nrlma... meglio 

di prima con IL Hudson 
Nuovo; SOS Lutezla con II. Pcr-

illcre 
Odeon: Il calice d'argento con 

V. Maio 
Odescalchl: Bengasl anno 41 
Olympia: La spia dagli occhi 

verdi i-on H. Krahl 
Orfeo: Occhio di lince con B 

Hill 
Orione: Luci sull 'asfalto con B 

Crau-ford 
o s t i ' n s e : Riposo 
Ottaviano: Il co lonnel lo Hollistcr 

con G. Cooper 
Ottavll la: Itlposo 
f a i a z z u : Via coi vento con G. 

(Jabie (Ore 14 18 Zìi 
Palestr lna: Canzone proibita con 

C. Villa 
l 'arlol i: La ro$a gialla del T e x a s 

c o n J . Erlkson 
Paris: 11 ricatto ulu e l le con G. 

Ford (aria condiz ionaiaj 
P a x ; La legione del Sahara con 

A. Ladd 
P io X (Torre Gaia»; I pirati di 

Barracuda 
Planetar io; l i nipote picchiatel lo 

con J- Lewis 
P lat ino: I pilastri de l c ic lo con 

J. Chandler 
Plaza: Sentieri se lvaggi con J 

Wayne (Technicolor» 
Pllnit is: La Luciana 
Prenes te : La casa degl i orrori 
Pr imavera: 11 messaggero del re 
Pucc in i : La giungla de i temerari 

coti II. Fleming 
Quattro Fontane II ricatto Diu 

vile 
Quir inale: Le meravig l iose sto­

rie di Walt Disney 
Qulrlnetta: Il co losso d'argilla. 

' Ingresso cont inuato , ore 16 
, 18.10 20.20 22.35) 
{Quirit i : Sterminate la gang con 

C Me Graw 
I Reale: La donna niù bella de! 

m o n d o con G Lollobrigida 
Rc> : H:poso 
Hex; I giganti ucc idono con V 

Hefl in 
Itlalt»: Veneri rosse con R, F le ­

ming 
Riposo: 11 mago di Oz con 3 

Garlar.d 
Rit/.- Veneri rosse con R. Fle­

m i n g 
Riso l i : Sarto per s ignora con 

Fernandel (Ore 16.15 18.25 20.33 
22.43 Ingresso cont inuato) 

R o m a : Operazione mitra e^n M 
Berti 

R o x y ; La cicala "o.n V. Bor.dar-
cir.k 

Rubino: Il vendicatore s i lenzioso 
con A Baschcr 

Salario: Ar.omnta dei . l t : con B 
Crawford 

Sala fcritrea: R.pcso 
Sala G e m m a : Hanno rubato un 

tram con A- Fabrizi 
Sala P i e m o n t e : La spia del Iag-> 

iSa la S. Spirito: Orgogl io e pre-
| giudizio ron G. larson 
I Sala Saturnino; Riposo 
] Sala S e * t u r i m i : I valorosi con 

V. Johnson ; Cinemascope i 
j 9»la Traspontina: Riposo 

Sala Umberto; lTno scono*ciu*« 
alla mia porta i^n P. Medma 

S»Ia Vignol l ; Riposo 

i » ma­i r e vi; Toto, Beppino e 
Ijfcmmuia con ' 'oto 

Trlanon; Prateri.i son/a legge con 
O Montgomery 

Trieste: Alt Balu con Fernandnl 
l'iisi'iilo: La conquista dell'» tpa-

.11 fuoco con 

G Ma­

con F. 

patibolo 

t 'Itsie: O n / r o n t e 
P. G r a \ e s 

L'Iplano: La strada vOn 
una 

Ventuno Aprile: Altalr 
lnterlcnghi 

Verbano: All'ombra del 
con J. Cngney 

Vittoria: Gli eroi -.eno stanchi 
con V. Montani! 

RIDUZIONI KVAL . CINEMA: 
Airone. Alliambra. Attualità, 
Hrancacclo, Cristallo. KUHN. Ilei 
Vascello,? {ammetta. La fenice, 
Imperlale. Nomentano, Odescal-
chi, Orfeo. Plinlus, Planetario. 
({uattro Fontane. Reale, Rialto. 
Sala Piemonte, Sala Umberto. 
Salerno. Tuscoto. r i p i ano . Tir­
reno. TEATRI: Arti 

• MMIIIIIIII'I*! •••!••• ••••••••••••- •• 

mpimmmpmi 

* PICNIC 
KIH HOVAK'WiaiAM MOIPCN 

e KOSAUND RUSSELL 
ai FIAMMA 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
l ' reii i iele nota clic 

« IL CAMPIONE» 
di ques ta se t t imana pubbl ica : 
— 20 O t t o b r e : ingresso l i be ­

ro pe r tu t t i gli o r i und i . 
Quan t i sono? Qual i con ­
v e r r e b b e ingaggiare? E' 
un g rande servizio di 
Giuseppe Signor i . 

— Esiste già la squadra del 
fu turo: la Sampdor ia . 

— Pe r Cavicchi incontro de ­
cisivo 

— La vita di Koi-ky r accon­
tata da B a r b a r a Marc iano . 

— Grand i serviz i fotodocu" 
men ta r i sul campiona to 
i ta l iano di calcio e sulla 
* C o p p i Rerr.ocrhi > 

• IL C A M P I O N E . 52 pa«. L. 80 
i m i u m i l i n o l i ti ii m o n i l i t i m i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le o r e 21 r iun ione . 

Corse di levr ier i a parziale 
beneficio C.R I 
I I I I I I I I I I I I I I I I O I I I O I O I I I I O I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
u CU'CASIflNI 

A. A, ARTIGIANI Canio -ven­
dono camere letto ->ranzc *rc-
Arredamentt c rao lusso econo­
mie! Facilitazioni . T»r&ia t i 
dirimpetto F.NAL Nscoli 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE ^ ^ . ^ i . . . 

Crcrr.atrlrnoniall 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di OZDÌ origine 
LABORATORIO 
ANALISI MTCROS. S A N G U E 
Diret t Dr. F. Calandri SpecUllst* 
VU Carlo Alberto. *z (Stazione) 

A u l Pref. 1T-T-J2 n. 21TU 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Medico per la cara dell* 
« S O LE » Disfunzioni <tr«r«aM 

Core nre.pojt matrim"n-»l« 

Via Salaria, 72 ini. 4 - Roma 
(presso PIAZZA M i l l i ) t i rar lo 

Aut Pref 2S7t5 -el 23-2-'i5 
10-12 1S-1S. Sabato 10.12 T Sfi^i» 

RICORDATE 

Il contemporaneo 
è il più importante 

se ti manale di cultura 

che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 

http://St.uk
http://Fr.iM.iti
file:///isone�
http://-M.il
http://rcidiy.7Ai7.ione
http://svipcr.de
http://rrar.de
http://dei.lt
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GLI A WVEWIMEWTI SPORTITI 
ATLETICA LEGGERA PIÙ' DI CERTI TEMPI AD EFFETTO CONTANO LE PROVE DELLE «SPERANZE,» 

Alla ribalta I giovani negli "assoluti 99 
Volendo fare mi (•sfiliti1 dei 

risultali conseguiti mi campio­
nati assoluti di atletica leggera 
è lecito non soffermarsi su quei 
risultati ette hanno fatto volpo 
nel grosso pubblico e clic .sono 
sfati (luiltnenti* sfruttati dai di­
rigenti della FIDAL per ma­
gnificare il lii.si/if/liii'ro .succes­
so dei campionati stessi, lìcusl 
è doveroso .soffermarsi ,stt quei 
fi-inpi e (lucile misure conse­
guite dai 7iioIfi giovani che 
stanno bruciando le lappi1 ver­
so le mele pili alle e vite do­
mani si imporranno nlTritteii-
rtonc (li (lucilo stesso pubblico 
clic airoi i i / ipico bri accettato 
come nini .sorpresa il record di 
Lievorc nel giavellotto 

In fondo riusciamo a com­
prendere la prcoccupanone di 
Za » li ebe ad un certo momen­
to è costretto a render conto 
dei soldi spesi per In creazione 
dei campioni. Ma non riuscia­
mo a capirlo (pianilo preferi­
sce dar rilievo ai risultati più 
appai i.seciiti, ma meno distan­
ziali, senza dare lui'cce libero 
sfogo alta sua soddisfazione nel 
constatare clic effettivamente 
un lusinghiero bilancio i ern/i-
pionnti assoluti lo ballilo amilo, 
ma in fuuz'oue di ciò clic la 
atletica italiana (mera dare e 
non per ciò eli.' ita dato 

Anclie vsuni'vai.do i lisultati 
in .se sfessi rfri'iliiuiiir) notar<-

Degals e Nikkinen 
sospesi dall'attività 

HELSINKI, -' — l..i l i -
(lcr.i/.ioiie litibuiilcsc ili 
atletismo ba (li-elso ocfil ili 
rsi-luili-rc dalli- loiiipi-llziu-
nl limi a nuovo ordini-
Soliiì Nikkinrn, ex prima­
tista inoiiitlalo del Kiavi-l-
lol lo. 

La I-'i-ilcrazIoiii* riinprovc" 
re blu- a Nikkinen di essersi 

II lam latori- NIKKINEN 
ex primatista immillali-

mal imiiport.ito iluranlr il 
viaqsio ad Amburgo, ilo ve 
ha p.irlri-ip.ito al confronto 
Germania Oriii l i i i i . i lr-l ' i i i-
landì.i, 

» :'; • 

PAKHil . 2 — La Fulrr.i-
rìone francese di alli-liia 
IcRBcra ha confermato ORBI 
la propria decisione di ra­
diare dalla squadra nazio­
nale il notissimo quattro­
centista .lavqurs UeK.vtv 

DcRats e stato sospeso 
dalla Federazione per avere 
rifiutato di partreipare ad 
un incontro con Li noma­
tila. 

L'assenza ili Ilccats dalla 
•staffetta francese 4 x 400 ni. 
obhliRherà molto probabil­
mente la Federazione a 
ritirarsi da qursta prova ai 
Giochi Olimpici di Mel­
bourne. 

^ Ma ora bisognerà lavorare sodo perchè se l'atletica italiana 
dovesse fermarsi ai Galhiati, <ii liaraldi, ai Mccnni, come ieri si 
fermò ai Consoli ni, ai Viliput e ai Taddia t sarebbe allora jriù 
opportuno chiudere bottega. 

^ Non altrettanto florido appare il settore femminile dove dietro 
la Leone e la Paternoster ce. il vuoto. 

per esempio clic il 52"C, consi­
glino dal « b a r b i t i » . lìettella 
cale mollo di pili del 73,7ti ili 
I/ievore nel giavellotto. Con il 
.tuo temilo /'cifella si è Insci ito 
ni pruni posti (1,-ila nriirftirito-
iin europea, nt'iifrc Lieti or e va 
collocato volto in bisso ii<*lln 
classifica dei laucialori. Che 
Panciera con il suo 47"8 si A 
collocato al quarto posto nella 
classifica Un'Anna di tutti i lem 
pi nei '100 melri pidiii, ••be 11 
triplista Sv nigelico si è por­
tato anelic lui su una misura 
di l'ulore europeo, e che V'o'pi 
inile mollo -li p-u del f.-mpo che 
ba fatto registrare sui 10 mila 
metri 

Ma ouunltdiiio tui'i'ce i crim-
pioiiufi per rpiello ebe limino 
detto per il futuro, specie in 
/unzione deliri Olimpiadi del 
JflfìO. Cominciamo dalle (/are di 
celar idi: su tutti si impone mi 
nome, (lucilo di Galhiati. Il ve­
locista genovese ha solo IH an­
ni e (/mudi e. su lui ebe i diri-
genti della Fili AL potranno 
contare sui Giochi di /fonia. Jl 
MIO 10"4 è tanto più si(/ni/ìcafi-
ro se .si considera clic mai pri­
ma d'ora ci/li era riuscito a 
far meglio di I0"6. fìtte decimi 
di secondo lutti in tuia volta so­
no fanti, (turbe per una atleta 
'il piei.vi rroJurionc fisica e 
tecnica come Galbiali. 

Dopo di lui va considerata la 
prora di Carrubi, nitro dicias­
settenne ebe ranfa J0"8 sui 100 
metri e 21"8 sui 200. Di Guoc-
cbi possiamo dire clic forse per 
le Olimpiadi romane sarà di­
ventato un ottimo (pia II rocca -
Usta, sempre che una buona 
rollìi ji decidesse ad optare 
per questa distanza. 

Ma in linea generale, e ouo-
sto vale anebe per le altre spe­
cialità, bisogna tener conto del­
la naturale evoluzione e del 
progresso (/ualitalii-o e quan'.i-
fafii'o dell'atletica italiana nei 
(piatirò nulli d i e ci diriiiouo 
(bilie Olimpiadi di Homa; per­
chè non è improbabile clic nes­
suno degli atleti che calcano le 
piste oggi siano chiamati do­
mani a difendere l'onore s-por-
tiro d'Italia nelle, rassegna 
i/iiadrieiiuale. Se l'atletica ita­
liana dovesse infatti fermarsi 
ai Galbiali, ai liaraldi, ai IWc-
coni, come ieri si fermò ai Con­
solili!. ai Taddia ed ni Do ninni 
sarebbe ridoni più opportuno 
cbiiniere subito bofterni e spen­
dere i soìdi in attività più pro­
zie a e. 

F' appunto sotto questo par-
f {colare aspetto ehe bisoyua 
guardare più agli atleti juuio-
res che non ai campioni ai-
fermati e con Galbiali e Car­
roll! va quindi ricordalo Moru­
le, l'ostacolista palanino diciot­
tenne clic con il suo S.V'ÌJ .vi è 
portalo al settimo posto nella 
Ijradiiatonn italiana di lutti i 
tempi ed ni quarto nella stagio­
nale; va ricordato Romeo ehe 
con il bresciano Paini, il quale 
però non ha partecipato ai 
eampioiiuli, è uno degli ele­
menti più interessanti del mez­
zofondo. 

Va sottolineata la prova di 
Volpi, anche lui ventenne, che 
/orse fra dieci i/iorni, nell'in­
contro /tuliii-Kruuciri « Firen­
ze, sarà in grado di portarsi 
sotto t '.iW minuti nei IO mila 
metri e quindi di inserirsi nel-
Id risi reffri rosa dei minlion 
del mondo. Mingila dire di Me-
coui, ut quale tncoiu/ireiisibil-
iiienfe i tecnici della FIDAL 
hanno tassativamente vietato 
di cimentarsi ancora nella anni 
di lancio del disco, quando in­
vece ù in grado di poter rag­
giungere facilmente i 50 metri. 
F bisogna ancora dire che lia­
raldi, ha ancora mia rolla di­
mostralo di non essere un II-
iii.svenr e clic quindi non potrà 
essere mai un grande mileri-
sta ma bensì un ottimo fondi­
sta da inserirsi ni primi posti 
nella classifica europea dei 5 
mila metri. 

Il miglioramento del quo­
ziente medio fra i primi 10 di 
ogni specialità indica poi cliiu-
raniente ebe i Lieuore, i Gal­
biali, i Volpi non sono usciti 
dalle mani di Zauli per rirlù 
iiiunicbe. ma ebe essi non sono 
clic l'espressione di mia base 
ebe si mi sempre più allargan­
do e portando verso vertici più 
alti. Purtroppo però di una ba­
se clic la FIDAL non riuscirà 
più a controllare scura /orma­
re in tempo ii no ri quadri 

Tutto questo brinilo deffo i 
campionati assoluti di /toma i 
quali purtroppo brinilo anebe 
messo in preoccupimi!- rriden-
ra la penuria di forze fresche 
nel settore femminile, cosi co­
me ini'cci- binino (limosiruto in 
floridezza del settore maschile 

Dietro la Leone e In Pater­
noster infatti c'è il ruoto se, 
uafuralmeiite, rooliaruo non 
tener conto di Milena Greppi. 
di Maria Musso e delle altre 
della - i-eccbia (immilli ... Cer­

io ebe in /falla è esfreniamcnte 
di//ìcile far fare una qualsiasi 
affluita .-sportimi alle donne e 
l'atletica leggera risente di 
questo particolare aspetto, in 
certo qtiul modo deteriore, del­
la cita della donna moderila. 
Abbiamo oggi in /(alia una so­
la grande atleta: Giuseppina 
Leone e una ~ fucciotutta .. che 
non riesce ad elevarsi come sa­
rebbe lecito dafe le sue indi­
scusse quultfrì fisiche. Alludia­
mo a Paola Paternoster sulla 
quale ci siamo più volte dilun­
gati. 

Dietro queste due atlete pos­
siamo annoverare la torinese 
Acfis, promettente nella velo-
eila; la uieovlnutt- romana Va­
lente, In (/naie bri. se non altro, 
dimostrato di aver superato un 
difficile momento psicbico e 
ebe jiofra ben presto portarsi 
sulla scia rielle mi(/(iori; la 

triestina Surovich, la surdu 
lìiddau e la forlivese Cicognani-

Negli 80 ostacoli interessanti' 
la bolzanese /Inerii, ma non in 
grado di portarsi a quotazioni 
europee. Nel salto in alto tro­
viamo la Ciardi la (piale appa­
re ancora ncttnnu-nte inferiore 
alla Paternoster che a sua vol­
ta è molto distante dai limiti 
internazionali. Nel salto in lun­
go la Mattana, dopo il sullo di 
m. 5.80 tbe il IO giugno le 
fruttò il record italiano, bri 
fatto ben poco per confermare 
le sue buone predisposizioni 
nella specialità ed infine nei 
lanci dorè dietro (a Paternoster 
frollinolo ancora la Turchi, la 
Ricci, la Rocci ecc. 

Fru due domeniche la li a rio­
nale azzurri! affronterà la /'ran­
cia a Firenze per mi ultimo col­
laudo prima del viaggio a Mel­
bourne. Contro i tricolori fran­
cesi è augurabile che i nostri 
ragazzi abbiano la possibilità di 
esprimere il menilo di loro stes­
si. Da Lievorc, da Volpi, da 
Meconi, clic gareggera (Invanii 
al suo pubblico, da Puniteli, da 
Galbiali l'afleticn azzurra atten­
de ancora grandi cose: se esse 
verranno prima di Melbourne 
tanfo me{/|io, vorrà dire che ut 
Ansimila gli azzurri non an­
dranno per fare solo la figura 
dei famosi rasi di coccio 

ItEMO tilIEKAKIII 

IERI ALL'ARENA HARRINGAY DI LONDRA 

lì/,/, il ni Charles battuto 
dalla speranza Richardson 

L'ex campione è stato squalificato per « persistente 
tenuta dell'avversario » e si è visto ritirata la borsa 

LONDRA. 2. — Dick Hieliarrlsoti sperati/..-! ventiduenne dei 
pesi mussimi inglesi, ha realizzato questa sera una contestata 
vittoria ai punti contro l'ex campione del mondo Kzzard 
Charles, il (piale è stalo squalificato per «persistente tenuta 
del lo avversario • 

(ìli 11 mila spettatori predenti nell'Arena Harringay han­
no fischiato e tiiuiuri-ggiam per cinque minuti quando l'ar­
bitro Frank Wilson ha sollevato il braccìno di Kiehard-'ori 
decretandone la vittoria. 

Wilson aveva ammonito Charles tre volte nel primo round 
e per due volte si era recato nell'angoli) dell'ex campione del 
mondo per mettere m guardia sia lui che i suoi secondi In­
fine l'arbitro ba sospeso il combattimento a '2"2'.ì" della se­
conda ripresa. 

Ni-jjli spogliatoi Charles ha debilito la decisione dell'ar­
bitro e l'indice unico •• incredibile -. Egli ha sostenuto che 
in \ otiti anni di carriera pugilistica non era mai stato squa­
lificato ed ha soggiunto' •• Non trattenevo assolutamente Ri­
chardson, anzi cercavo di tenerlo lontano •• 

Anche Solomons. organizzatore dell'incontro, non è stato 
soddisfatto Ha detto: -Se l'arbitro aveva deciso di interrom­
pe ri* il combattimento allora avrebbe dovilo fare uscire en­
trambi i pugili dal riim ». 

Intanto la borsa di Charles è stata trattenuta in attesa di 
una inchiesta da parti* del •• British Hnxiiik! Hoard of Control --. 

\ 'KI , CORSO DKI.I.A l 'A l i l i l \ Kit A I.A LAZIO K I.A CAHHA TKI.I.A 

Oggi il debutto ufficiale di Tozzi 
Domani la Roma contro la Romulea 

I.ÌI part i l i i si o l i i ' i lucrà al lo S t a d i o . 
I r incalzi ji;ialloi'ossi d o m a n i v e r r a n n o 

Torino con inizio allo ore !">.*>() 
oppos t i alla c o m p a g i n e del Lat ina 

Hiimbeitn Tozzi il nuovo 
• incisili » del ealcio bianca/-
/nrro tlehutterii utlicialmente, 
dopo la inaspettata csibi/ io-
IH* di Kiovcdi sco l io , nel eol­
io della partita d i e UL'I-I In 
La/ o disputerà allo itadio 
Tornio (eon ini / io al le m e 
1."Ì.:;<M rot ino la -.riunirà della 
(Iari*ati*ll.i, Ilutuht-rto Tu/zi 
ha in questi Kiiitui ìntenufi-
( ato la piepar. i / ione : è evi­
dente elie al MIO debutto uf-
ficiale culi intenda fai bella 
ti^ui.t. anche n* probabilmen­
te «-'M.» in campo per un n>Io 
tr inno. Tuz/1 il n b i e i e r à nel 
i noli) a lui abituale di inter­
no dei lro v l'attacco duviel*-
iu- a- iumere quindi la se-
Silente formazione- Miiccme!-
1:. Tu/ / : , V i io ln . S e l m o n o n . 
Praeit 

I j>ic//i per il pubblico >o-
c.o itati (-nati ensi: tribuna 
I. all'I e dnfr . t i L. 2a(l 

Intanto icii mattina mister 
Cai ver Ila sottoposto i «loca­
tori a] solito al lenamento 
atletico e Milla palla. Krano 
piesenti a iube Zaiilu» e Sel-
mosson che »'• apparso com­
pletamente ristabilito. Dopo 
la i liliale ginnastica Carver 
ba M-hier.ito il uè squadre '.n 
campo per una partitella di 
4.V adottando il solito siste­
ma : cioè non ponendo a 
••uardia della rete ne-mii 
portiere 

I.C due -quadre erano con 
composte: Molino. Moltra-io. 
Nadio. Career. Z.u-lio. Sel-
inonon. l'racit, I.iicentini. 
Cb m a l l o e Setitunenti V: 
dall'altra ( ì ianni i i . Orlami:. 
Miiecnu-lli. ( ìrappone. Carra­
dori. Finn. Iicotto. I.o ltui»-
nu. Tozzi ed Kofi-m . l.a par­
tita • • terminata con una te-
te per parti- -canate da Setl-
timr-iti V e Muceinelli. 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH-
La « Lotus Climax » migliora il record dei km. 50 
MONZV. ?. — Sulla nisia di 

vfrlorit.» drll'autodrumo di Mon­
za una vettura dell.» rasa ;rdr-
sca * I.otu< Climax... ,Mintala 
dalKamrrirano .MnKav tras^r. 
h* mirliorato ti piimato «tri 
cinquanta rhilomMri prr ir 
vetture dflU classr UDO; 
dl^tan/a è stata cor-cria 
13*26"J alla mrdia «rana 
chilometri 2ZÌ.Z10. 

Qu*Mo f itato l'unirò ri*»l- ! 
tato positivo delta »iconda j 
seconda giornata di pt'uc. net 
corso della quale 

squadra olimpica britannica. 
«lupo il MIO rifiuto di parteci­
pare al confronto Inchiltnra-
l'nphrna di \enerdi e sabato 
scorsi a niackpool. 

I-o *n>/7esr. che avrehbr d«-
Milo erfrttuare un tentatilo di 
battere il primato mondiale 
delle ZIG .iarde prima di ripar­
tire per eli Stali tn l t l . dn\r 
studia alt t ni*eretta di Michl-
san. ha rmnnriato al tentatilo j 

Wardrop era stato capitano | 
drjia iqnadra britannica al j 

»erondn | -lochi dt Helsinki. do\e aveva J 

la 
in 
d i 

l'intendimento dei tecnici te­
deschi — si dolevano attarrare 
rutti I record pre\i»ti nelle tre 
ore. La macchina avex» inizia­
to 11 t e n t a g l i alle ete ". ma 
dopo a ier hattnto il primato 
dei cinquanta chilometri, ha 
dovuto fermarsi per avarie 
meccaniche. 

In serata, dopo un» accurata 
revisione della \ettura. e «ato 
annunciato rhe domani la 
• I.otu« Climax . riprenderà ti 
tentativo nella speran/a di 
battere ti record delle tre ore. 

o 
LONDRA. 2. — Lo scozzese 

Jack Wardrop. primatista mon­
diale dei 2C« metri e delle IM 
yarde »Ule libero, ha dichiara­
to che abbandona il nuoto. 
Wardrop è stato esriuso dalla 

partecipato alla prosa sul I 5*Hi 
meirl. 

© 
NI \\ YORK. 2. — I tre ten­

nisti italiani di Toppa Davis. 
Nicola l'ieirar.tell. Orlando Sl-
rola e (Giuseppe Merlo, sono 
partiti ossi In aereo da New 
York alla volta di Milano. 

Ugo Koblet si stabilirà definitivamente in Italia 
ZI RIGO. 2. — Il campione svizzero I'RO Koblet lascerà pros­

simamente la Svizzera per stabilirsi definitivamente in una città 
dell'Italia settentrionale. 

I.a sua derisione — scrive la • Gaiette de l j insanne. — sa­
rebbe stata dettata da considerazioni d'indole personale «tra le 
quali non si esclude un contrasto con II fisco zuriithese) e inoltre 
per il fatto che sua moglie, nota Indossatrice, lavora di prefe­
renza per rase Italiane, obbligandolo a lunghi e faticosi viaggi. 

Koblet ha Inoltre rinnovato II contratto con la sua casa, ciò 
che l'obbligherà a partecipare a tntte le prove su strada italiane. 
iti compreso 11 «Giro*. 

I uiocatori «laMoi'Ossl si so­
no riunii l nel pomeriKKio 
allo stadio Torino per una 
seduta di al icnamento du­
ranti- la quale hanno svolto 
eserci / i atletici e pallei*i;i. 
Krano predenti tutti i K.U-
calori presenti a Homa: in­
fatti I.ojodice e Pi«trin sono 
ritornati :i Homa solo in se­
rata dal loro permesso. 

l'er domani nino annuncia­
te due partite che avranno 
svolgimenti) allo stadio Tori­
no. I.a Ruma A affronterà la 
Homulea mentre rincal/i 
disputeranno una partita con­
tro il Latina 11 primo incon­
tro. quello delle riserve, avrà 
tni/io alle ore 11.15 I prez­
zi i..r.o stat: cosi stabiliti: 
Tribuna I,. ano. di i t int . 1- 300. 

Ter (pianto riguarda la for­
ma/ ione che domenica af-
fronteia -.1 Padova allo S'a­
dir» Olimpico, ii prevede che 
non vi «ara ncsìuna novità. 
Sar.iii è intenzionato a nin-
< edc ic ancora fiducia a Car­
darelli nel nudo d. terzino e 
crede, an/ i . che una volta rhe 
Amos s; i.-i-à nuovamente 
aisuefatto a! ni^ secchio ruo­
lo pos^a rcndcri di più e 
nicc'.io 

IKRI ALI.K CAPANXEl.I .r . 

Vittoria di Vado di Siella 
nel Pr. Dario (enlurini 
Ai-ente Conte Hinotto , Va­

ili* di Siella e tornato alla 
V.noria mi 2100 metri del 
Premio Dario Cantorini ( ..-
re (intimila) che figurata .*'. 
centro ilei cont cerio di ur i 
all'ippodromo dc lV Capan­
nelli* precedendo t.ic.Imcr.te 
di 4 l u n c h e / / e Va«ro de (la­
ma pia /zaton ai poito (l"i>ni>-
re. Kcco : r Miliat: e ?e rela­
tive quote del ti T..i:/.*ajorr: 

1. Corsa: !» M i » . \ w , ; 2) 
Ver: Piimmc. Tot V. 15. Acc. 
2!>. 2. Coma: l i Xibhiui ; 2) 
Salamandra T.'t V. 19. P. 12. 
22. Acc. ht> 3. Corsa: 1) Vado 
ri: S ie l la ; 2* V.i>ro de Gama. 
Tot. V. Ili P 11. 11. Acc. 23. 
1. Corsa: P Keale; 2) Cardi­
l o : 31 X i . v . i . Tot. V. 116. P. 
17. 14. 2^ Acc. 3.14. 5. Corsa: 
1) Ks.ì - .e; 2) Bertoier. Tot. 
V 31 P lf>. 13. Acc. 62 f>. 
Cor^a: 1> Kditorial-.sta. 21 
Aiei: * Tot V. 4S. P. 40. 26. 
Ave. ó j . 

Of'.C.I A FIRKN/.K 

La Fiorentina 
contro lo Schalhe 

KIKEXZK. 2 — Oomnni 
con ini;io «ili»- ore 16 sul pra­
to del Comunale, la squadra 
campione d'Italia disputerà 
rnffe.su iiirin fro d: - Coppa 
Gras.toprrs - corifeo la lormn-
cionc tedesca dello - Schal­
he 04 

Se tufo procederò. rej;o|nr-
wiriifr. per i/nrinro riguarda 
la commista della Coppa In 
Fiorentina non doi rrbbe sta­
re in pensiero; In squadra 
viola ha {tuo ad oppi disputa­
to off.» p.ir.-if,- fo:nlt;:ando 
10 pun'i, mentre In - Schal-
ne 01 > con le stesse partite 
ne ì:a totalizzati soltanto « 
i n squadra che attualmente 
.si trova al comando della 
classifica. :I . \ i ;ra. in 12 par­
tite disputate ha totalizzato 
soltanto 11 punti, quindi ai 
campioni d'Iiaha bii.siercbbc 
domimi un nsnlrufo pieno vi­
sto die dopo dorranno di­
sputarne ancora un incontro 
sul campo d*-lln stesso -Schal­
he 04 - per i:(;p:!<dtc(ir.si 
lambito frofeo. i ;.ì ,i, .in 
franchi svtzzer: di premio e 
un'altra inficia di premi ar­
rivati ad inp-o.<N<jre ;I -nirm-
te- durante !•• vane fKirtitc 
di.spnrafc 

Lo . Sct:a'.r e 04-, ebe nji-
piirtirnc alla citta di Gelsen-
hirchen. "u',r,: nel macinio 
c.mìpiorifito d: Gc-ynama c 
i ella scorsa stagione si è clr.s-
sttìcato al terzo posto, men­
tre nella sua ultima esibizio­
ne ili . Coppa _ proprio ro'i-
fro :I Grassoppers ebbe la 
mcalio per 5 refi contro una. 
Quindi la squadra che si pre­
senterà domani al Comunale 
«on è da prendersi Mriro .sof­
foga mbn 

Per suo conto, la Fiorenti­
na ha convocato per domani 
: Sfoltenti c:ocaion; Sorti, 
Mapnini. Cervato. Chtappel-
la. Rosetta. Segato. Juhnho. 
Gratton. Viroili. Monfiiori. 
Pnni . Toros. Orzan, Scara­
mucci, Ro;;oni. Tracola. Del 
Graffa. Campanesi. Non sap­
piamo ancora quale formazio­
ne Bernardini farà scendere 
m campo, ma non c'è da sba­
gliare nel puntare sulla for­
mazione tipo (almeno nel pri­
mo tempo). 

La questione di Suez al Senato 
(Continuazione dalla 1. oaelnat 

l'on. M u l t i n o , il S e n a t o ha 
.sosjjMJbo i lavori per un'ora, 
por dare m o d o al minis tro di 
ri|>elere le bile dichiarazioni 
al la Camera. Poco dopo m e z ­
zogiorno, quindi , la d i scus ­
s ione ha a v u t o inizio. Per pri­
mo ha preso la pa io la il m i s ­
s ino FERRETTI, noi cui bre­
ve in tervento .sono l i m o n a t i 
i logori mot iv i anglofobi e 
francofobi cari alla propa­
ganda del » v e n t e n n i o ». 

S u b i t o dopo ha parlato il 
M*II. S A N T E R O ( d e ) , il cui 
discorso incolore è stato una 
test imonianza dell ' imbarazzii . 
de l l e perpless i tà e de l le s t e s ­
se ( i iwr-fenze che per la cr i ­
si di S u e z si suuo fatte luce 
nel la i n a ^ i o r a n z a g o v e r n a ­
tiva. Egli si (* d ichiarato d'ac­
cordo con l 'esposizione e i 
propositi del minis tro M a t ­
tino, ina si (> anclip voluto fa. 
re portavoce d e l l e preoccu­
pazioni e de l lo richieste d e ­
gli ii atlantici -> più ost inati , 
con ralle.'niazi'itio vhe •' per 
l 'avveni te , in ulteriori n e g o ­
ziati. dobbiamo e.s-ere pron­
ti a c o n t e m p c r a l e i nostri in­
teressi con j»ii interessi dei 
no.-tri al lenti ». A n c h e S a n ­
tolo . quindi, l amentando lo 
.s-pettacolo di es i taz ioni e d i ­
vergenze oiTerto da l l 'occ iden­
te. ha invocato nuovi . i t iu-
inenti di co l laho iaz ione poli­
tica atlantica e europea. 

Inte i iott i i nel lo o -e del po­
meriggio , il d ibatt i to è p :o -
segiuto nella .seduta che i i 
è apoita a l le \i).'M. l .a pa-
"il.i è st.ita data subito al 
social is ta I .USSU. 

Egli ha esordito a He :m a lido 
che . se con l 'esposiz ione di 
una set t imana la alla com-
mi.ssione degli Estori e con 
lo dichiara/..<i;ii i e - p nel la 
matt inata alle Camere il mi ­
nistro degl i Esteri ha d i ss i ­
pato mol te apprensioni -mila 
condotta del g o v e r n o i tal ia­
n o nel la vertenza d- Suez , è 
tuttavia ancora necos,-nrio che 
il governo dichiari nel modo 
più espl ic i to che il n o s t i o 
paese non si a sonderà mai 
a un e v e n t u a l e ricorso alla 
forza e ehe faccia conosciTe 
questa svia d e t e r m i n a z i o n e nel 
m o m e n t o e ne l l e maniero più 

a tutt i n'oro Ì-aeconci 
sa ti. 

Dopo avere cr i t icato la pro­
cedura seguita dal l 'Egi t to per 
la nazional izzazione del C a ­
nale , g iudicandola u n atto 
uni laterale . LAISVSU ha dotto 
tuttavia che il c o n t e g n o d e l ­
la Francia e de l l ' Inghi l ter­
ra. nel reagire alla dec i s io ­
ne egiziana, rappresentano 
già. di fatto, un ricorso alla 
forza, e in quanto tale , «-ca­
valca e supera gli errori di 
piociniura del l 'Egi t to . I due 
pae.i'i avrebbero dovuto s u ­
bito ricorrere o alla Corte 
internazionale dol l 'Aja o a l -
!*ONU: a l a n d r a e Parigi, i n ­
vece . « sono corse -milito p a ­
io le grosse e sono stati d e c i ­
si fatti grossi, c o m e il m o ­
vimento de l l e flotto, lo .spo­
s t a m e n t o di reparti paraca­
dut i s t i . il r ichiamo di classi 

• Ile armi, e t? è perfino fat ­
to ricorso a l le aperte intimi­
dazioni e ni r icat to ». Ma 
que.str: rcr.doitr. ha avuto c o ­
m e unico risultato che l 'opi­
n ione pubblica m o n d i a l e si 
è po.sta al fianco de l l 'Eg i t ­
to e che in paesi qual i l'In­
dia. il Pakis tan . l 'Austral ia . 
il Canada e nel la stessa In­
ghilterra .si sono l eva te voci 
autorevol i ss ime di c o n d a n n a 
de i metodi dei colonia l i s t i . 

Per quanto riguarda la c o n ­
dotta del governo i ta l iano, ha 
orosegu i to LILSSU. i soc ia l i ­
sti r i conoscono che esso n o n 
ha perduto la bussola , ma l a ­
m e n t a n o una certa l e n t e z ­
za. un des tregg iamento forse 
ecces s ivo e il t imore di a s ­
sumere una mas-giore l iber ­
tà d'azione, cui l 'Italia a v r e b ­
be dir i t to anche t e n e n d o c o n ­
to del fatto che . nel la v e r ­
tenza di Suez, il Pa t to a t l a n ­
tico dovrebbe essere fuori d i ­
scussione L'Italia, ad e s e m ­
pio, avrebbe d o v u t o p r e s e n ­
tare in t empo il ricorso a l -
l 'ONU e avrebbe potuto c o n ­
siderare eon m a g g i o r e f a v o ­
re alcuno proposte , come 
quel la i n d i . u n durante la 
i\-im.i conferenza di Londra. 
Lussai infine ha espresso un 
nlauso :*1 governo ner avere 
dec i so di cont inuare ad a p ­
pl icare il «istorila del c l rn-
rittg con l'Egit'o e per la ri-
^Txiìt.n del l 'on. Mart ino al m i -
ni - tro des ì i Esteri francese. 

CIMI un efficace nL=co~;o. 
subito dopo, il c o m p a g n o N E ­
G A R VILLE ha espresso la 
posiz ione del gruppo c o m u ­
nista . Vait:s ì i :ui strati di o p i ­
n i o n e pubblica — egli ha d e t ­
to — hanno creduto di scor­
gere . in ques te u l t i m e se t t i -
n.ine. nel la condotta de l lo 

on . Mart ino stilla crisi di Suez 
quol!.i tanto invocata in iz ia­
tiva polit ica, di cui il paese 
ha tanto b isogno, por uscire 
da uno stato di soggez ione 
che ci umil ia , che offende i 
no.s'ri in;ere.s=i nazional i e 
c o m p r o e e t t e la C.T.IÌ.I de l la 
pace. Corti att i , in part i co ­
lare. «otto nppars-1 ispirati da 
iin.i v i s ione responsab i l e d e l -
a i.i:.i37ione i n t e m a z i o n a l e e 

de i co-riniti c h e s t a n n o di 
fronte ai nos tro PaoìC. Xon 
ìi può tacere, però, c h e le rìi-
rhi.T\i7ionì rese al S e n a t o dal 
minis tro degli Ettori non 
h a n n o in teramente s o d d i i f a t -
to l e aspet tat ive de l l 'op in ione 
pubblica. Certe re t i cenze e 

ontr.idrìizioni. una eccess iva 
prudenr.i non g i o c a n o certo 
a q;:el c h i a r i m e n t o che il 
Pae^e invoca e c h e è tanto 
più ind i spensab i l e «e -i t i ene 
conto del le forzo che in Italia 
premono in sen?o opposto . Ma 
da l l e dichiarazioni de l l 'ono­
revole Mart ino t rape lano s o ­
prat tut to quei contrast i che *i 
i o n e manifestat i in seno al 
governo , e ^erti acc-onn: del 
-no di-"corso inducono a rito-
nere che la no «tra polit ica 
- i r /a o u o i t i o n e di Suez cor ­
ra il rischio di una per ico lo ­
sa in \o luz ;one . 

In realtà, s t i gmat i zzando 
c o m e un <• i l lecito g iur id i ­
co » l 'abrogazione un i la tera le 
di un accordo internaz ionale 
da parte del l 'Egitto , l ' onore ­
vole Martino ha ridotto un 
grande f e n o m e n o storico, c o ­
me que l lo del la progress iva 
l iberaz ione dei paesi c o l o n i a ­
li. a una meschina ques t ione 
di procedura. Occorre invece 
vedere al fondo de l l e cose , 
per adeguare alla nuova r e a l ­
tà del mondo la polit ica del 
nostro Paese: b isogna v e d e ­
re che la crisi di Suez è un 
episodio , pur del la più g r a n ­
de importanza, di questa n u o ­
va realtà, caratteri-zzata d a l ­
le lotte e dal le -. i ttorie dei 
popoli oppressi per la loro to ­
tale indipendenza. E' inev i ­
tabile che queste lotte e q u e ­
ste \ ittoi io ronupano l 'equi­
librio es is tente , f ondato su l ­
la co lonizzaz ione e su l l 'acca­
parramento del le r;.so--se doi 
paesi colonial i , e t endano a 
creare un nuovo equi l ibrio , 
fondato sulla possibil ità per 
quest i p'ie-i. di dec idere l i ­
beramente rie! proprio d e ­
st ino. 

« Solidarietà atlantica » 
E' ques to — ha pro.ieguito 

Nogarv i l l e — il terreno >ul 
quale è .-.ortu la c i i s i di Suez; 
ed è per l 'a t tegg iamento i n -
Ir.'.tiMgeiite, nunaccio.-o, o l -
tran/.i.ita del la Francia e d e l ­
l 'Inghilterra, ch iuse in una 
l e i o i e (pianto di-.pe.al.i d i l e -
.->a (.ci loro vantaggi e c o n o ­
mici e del la loto |M>tenz,i po ­
litica nel Medi l e : ranco o r i e n ­
tale. che .a el is i ha a.s.siinto 
i noti aspetti drammat ic i . 

Dopo aver dato atto all'o­
norevo le Martino di aver 
c lua i i to che la Mia condotta 
è. stata .sempre l-pirata dal la 
volontà di r isolvere la crisi 
m e d i a n t e trattative, N e g a r -
vi l le ha quindi os servato che, 
esc luso cosi il ricot.su alla 
fot za. è necessario d iscutere 
dei ine /z i adottati dal g o v e r n o 
per .svi luppale una azione 
coerente con tale imjxistazio-
ne. Ma qui ci t rov iamo di 
fi onte alla prima seria c o n ­
traddiz ione: g iacché, infatti , 
ne l lo s t e s so t empo il m i n i ­
stro degli Esteri ha r icono­
sciuto che sua cos tante d i re t ­
t iva è .stata anche quel la di 
sa lvaguardare la <• so l idar ie ­
tà at lant ica ». 

N o n è nostra in tenz ione 
presentare la richiesta di un 
rovesc iamento d e l l e a l l eanze , 
ma dobbiamo c h i a r a m e n t e 
affermare che. a n c h e n e l l ' a m ­
bito dal l 'a l leanza at lant ica , 
l'Italia ha una funzione da 
compiere che potrà essere . i s -
solta puix'hè non si segua una 
polit ica che ci v incol i , ad o-
gni passo, alla cos iddetta s o ­
l idarietà occ identa le . 

S o r t o c o m e un'al leanza p o ­
l i t i co -mi l i tare fra paesi c h e 
a v e v a n o fatto pernio del la 
loro pol i t ica l 'ant icomunismo 
aggress ivo — con l 'obiet t ivo 
quindi di portare a l l ' e s a s p e -
ì az ione la guerra fredda fino 
a d e t e r m i n a r e una s i tuaz ione 
che rendes se poss ibi le un 'ag ­
gress ione contro l 'Unione S o ­
viet ica e i paes>i di n u o v a 
democraz ia — il Pat to a t l a n ­
tico s e m b r a oggi d o v e r a s s o l ­
vere un'al tra funzione: q u e l ­
la di contenere , soffocare, r e ­
sp ingere il moto dei popoli 
colonial i verso la loro ind i ­
pendenza . La crisi di S u e z ci 
dà la prova di ques ta s o s t a n ­
za imperial is ta , co lonia l i s ta 
del b locco a t lant ico: m a rhe 
cosa c 'entravano la s o l i d a r i e ­
tà occ identa l e , il P a t t o a t l a n ­
tico in una q u e s t i o n e c h e può 
ledere, si. particolari interess i 
di q u e s t o o quel paese a t l a n ­
tico. m a c h e non ha a s s o l u ­
tamente a lcun cara t t ere di 
osti l ità e tanto m e n o di p r o ­
vocaz ione contro il pat to c o ­
m e tale? Eppure ta l e s o l i d a ­
rietà è stata invocata e in 
nome di essa si è creata u n a 
crisi pol i t ica piena di m i n a c ­
ce. che ha fatto sfiorare al 
m o n d o il rischio di una n u o ­
va guerra. 

Ma que.-ta s i tuaz ione p a r a ­
dossalo c o n t i e n e tutti gli e l e ­
menti di una crisi orofonda 
del Pat to at lant ico . Francia e 
Inghilterra sono colpi to nel 
loro prest ig io e nei loro i n ­
teressi impp-rialist'ci dal la n a ­
zional izzazione de l c a n a l e : 

l 'Italia n o n è co lp i ta n é ne l 
suo prest igio, n é nei suoi i n ­
teressi economic i . Tut t 'a l t ro ! 
Eppure. l 'Italia d o v r e b b e 
marciare , in n o m e d e l l a s o ­
lidarietà at lant ica al fianco 
de l la Franc ia e d e l l ' I n g h i l ­
terra. magar i fino al la fjuer-
ra, s e sarà necessar io , per far 
capi to lare l 'Egitto, per c a l ­
pestare i suoi diritti sovrani 
di paese i n d i p e n d e n t e , per 
riportare questo p a e s e al 
rango di colonia s a c c h e g g i a ­
ta dal co lon ia l i smo a n g l o -
francosc. Il contras to era 
troppo s tr idente perchè esso 
non v e n i - s o alla luce. 

Clic va lore concre to può 
•ivere — si è ch ies to ;i q u e s t o 
punto il compagno N e g a r v i l l o 
— la profess ione di fede 
at lantica ripetuta ancora una 
volta dal minis tro Martino'.' 
E' vero che l'on. Mart ino ha 
aggiunto che la sol idarietà con 
j>li alleati non vuol diro c o n ­
discendenza a tutti i loro d e ­
sideri. Era tomi*» c h e una si­
mile d ichiaraz ione pnrt i s io 
dal banco del governo! Ma 
ossa — facciamo r i levare — è 
molto impegnat iva ed es ige 
ben m a g g i o i e coerenza d : 

quel la finora d imostrata . E 
l'oratore comunista ha ricor­
dato il « compito ingrato « a s ­
segnato dagli occ identa l i a l ­
l'Italia di segnalare al g o v e r ­
no eg iz iano i pericoli cui esso 
anelava incontro non acce t ­
tando il piano D u l l e s ; e la 
ades ione a questo s tesso p ia ­
no. che era un vero e proprio 
u l t imatum al l 'Egitto; e il fat­
to che il nostro g o v e r n o non 
sentì il b i sogno, an/ i il d o v e t e 
di denunc iare pubb l i camente 
la minacc ia alla paco rappre-
icntata dal concent i -amento 
mi l i tare a n g l o - f r a n c e s e ne l la 
isola di Cipro. E c o m e par ­
lare di ades ione « incondiz io ­
nata i. a l l 'Assoc iaz ione (h'gli 
utenti , quando altri paesi la 
hanno voluta cos t i tu ire con 
intonti ben diversi dai p r o ­
positi espress i dal g o v e r n o 
i tal iano? Bisogna dire, al lora. 
che si tratta di una a d e s i o n e 
por lo m e n o <r condiz ionata » 
ai fini c h e noi a t t r ibu iamo a 
tale associaz ione . 

Italia e Mediterraneo 
Questi sono i principal i 

dubbi che sorgono in noi d a l ­
l ' e same di tutta l 'azione d i ­
plomat ica del min i s t ro Mar­
t ino. Ma la crisi di S u e z ha 
reso part ico larmente acuto e 
g r a v e un altro tema d e l l a n o ­
stra polit ica estera: è il t ema 
di una polit ica medi terranea 
del l ' I tal ia . Si tratta di una 
pol i t ica che n iente d e v e a v o -
re in c o m u n e con quel la che 
ha s e m p r e ispirato i gruppi 
più reazionari de l cap i ta l i smo 
ital iano, da CHspi a M u s s o ­
lini, diretta a una e s p a n s i o n e 
oltr<* i confini nazional i nel 
tentat ivo di r isolvere, in fun­
ziono a l i t i - ing lese , le profonde 
contraddiz ioni interne , d o v u ­
te alla nostra arretratezza 
economica . Il fasc i smo portò 
a l l 'esasperazione questa po l i ­
tica e ben si c o m p r e n d e c o m e 
i m o v i m e n t i politici che s c o n ­
fissero il fasc ismo si p r e s e n ­
tassero purificati d a l l e « n o ­
s ta lg ie co lonia l i s te .. e <• m e ­
di terranee ». Ma q u e s t o a t ­
tegg iamento non d e v e s ignif i ­
care una pass iva acce t taz ione 
del la « l eadersh ip .. f ranco­
inglese nel Medi terraneo e 
nel mondo . Tanto più c h e gli 
a v v e n i m e n t i 'lì quest i anni 
h a n n o l iquidato per s e m p r e le 
basi di u n certo t ipo d i po l i ­
tica medi terranea e offrono 
oggi al l 'Ital ia ben al tre poss i ­
bi l i tà. Graz ie a l le lo t te e al le 
v i t tor ie doi pojxili co lon ia l i 
por la propria i n d i p e n d e n z a . 
oggi l 'Italia può condurre una 
polit ica med i t erranea n o n più 
colonia l i s ta ma di c o l l a b o r a ­
z ione e di integraz ione , t ra t ­
tando d i r e t t a m e n t e con Stat i 
-ovrani . e m a n c i p a t i dal la t u ­
tela de l l ' imper ia l i smo a n g l o ­
francese . 

A v v i a n d o s i alla conc lus ione . 
Negarv i l l e ha quindi auspicato 
che dalla cr is i di S u e z e sca 
uno s t imolo n u o v o p e r una 
polit ica di pace e di c o l l a b o ­
raz ione fra i popoli . T a l e p o ­
litica ha dei nemic i potent i 
non solo fuori d'Ital ia , m a a n -

OGGI IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

La Camera commemora 
il prof. Piero Calamandrei 

La Camera ha ascoltato ieri 
matt ina il d e c o r s o del m i n i ­
stro Mart ino, sul qua le sarà 
aperta s t a m a n e la d i scuss ione 
secondo i criteri concordat i . 
e c ioè con un oratore per ogni 
Gruppo , in mi di» che possa 
eoncludor.i'i in giornata. 

La seduta pomerdi iann si è 
aperl? con la so l enne c o m ­
m e m o r a z i o n e del prof. P iero 
Ca lamandre i , pronunziata dal 
social ista Riccardo L O M B A R ­
DI. cui si sono associati il l i ­
beralo V I L L A B R U N A . i d e . 
BUCC1ARELLI-DUCC1. per il 
P S . D . I . C H I A R A M E L L O . il 
c o m p a g n o G U L L O e il monar­
chico LUCIFERO. 

Succe . i ì i vamente . Mino s ta te 
approvate senza d i scuss ione 
var ie proposte di legge, tra 
cui la modifica de l l e n o r m e 
concernent i l 'Imposta g e n e ­
rale sul l 'entrata per il c o m ­
mercio d. Ile acque mineral i 
natural i medic inal i e da t a ­
vola . e numeros i d isegni di 
'egge concernent i ratifica e 
approvaz ione di accordi i n ­
ternazional i . già approvati dal 
Senato . 

Al lo 18.30 la seduta è tolta. 
N'olia seduta odierna , par­

leranno la matt ina gii o n o ­
revoli B.^rtesagh: (gruppo 
m i - t e ) . Bctf .nott i per il 
PSDI . Malagodi per i '.'.bo­
rali, Canta'.upo per il P N M . 

De Marsanich per il MSI. 
Macre lh o Pacciard: per i 
repubbl icani ; nel pomer igg io . 
.1 c o m p a g n o Pajetta . X e n n i e 
il d.c. Bo:::ol. 

I nuovi articoli di P. S. 
alle Commissioni del Senato 

Ieri matt ina '.a C o m m i s -
<.one Interni del S e n a t o ha 
Iniziato. ;n sode referente . 
l 'esame de l d i segno d: l egge : 
« Misure d; prevenz ione nei 
confronti de l l e persone per i ­
co lose pe-z la sicurezza e per 
la pubblica moral i tà >>. c h i a ­
m a t o a sost i tuire gli artico".! 
del Te.>to unico de l l e Ieg2: d; 
P.S. dichiarat i decadut i d a l ­
la Corte cos t i tuz ionale . 

Il re latore S c h i a v o n e (d.c . ) 
ha i l lustrato il d i s e g n o d: 
legge, basato, com'è no to , su ­
gli istituti del la diff ida, de'. 
r impatr .o obbl igato , - o r v e -
gl ianza speciale , obb l igo d: 
residenza- d iv i e to d. s o g ­
g iorno in determinat i c o ­
muni . 

Po iché la c o m m i s s i o n e Giu­
stizia. che ha iniziato l ' e same 
del progetto, ha c h i e s t o altre 
24 o r e per comple tare P e s a m e 
e presentare vari sugger imen­
ti di modif icazioni ed art ico l i . 
la c o m m i s s i o n o Interni ha de-
ciso di r inviare il segu i to del­
l 'esame al la seduta di oggi . 

che a l l ' in terno del paese . Si 
abbia il coragg io di d e n u n ­
ciare quest i nemic i , di i n c h i o ­
darli al la gogna! Il « Corriere 
de l la sera » chiede oggi al 
nostro m i n i s t r o degli Esteri di 
l iquidare il cletiriiir; c h e c i 
c o n s e n t e di non pagare i d i ­
ritti di trans i to per il p a s ­
saggio de l canale alla A s s o ­
c iaz ione degl i utenti . La 
« S t a m p a » parla di sanz ioni 
e c o n o m i c h e da appl icare a l ­
l'Egitto. S o n o le iorzo raccol­
te a t torno a quest i •< organi di 
in formaz ione .» che soffiano 
su! fuoco. Liquidi , on. Mart i ­
no, ogni sua ambigu i tà e ogn i 
Mi» r e t i c e n / a che possono f a ­
vorire tali scons iderate pos i ­
zioni . Una polit ica c o n s e g u e n ­
te di pace, di dignità n a z i o ­
nale , di d i l e sa dei nostri i n ­
teressi — ha concluso N e g a r ­
v i l l e — trova il suo pr inc i ­
pale sos tegno ne l le masse la­
voratrici i ta l iane. (l'tL'i.ti'iiii! 
rtppfdusi ri .sp-t.srrdj. 

A ma de Q e Guarig/io 
S u c c e s s i v o oratore, il r e ­

p u b b l i c a n o A M A D E O ha 
p r o n u n c i a t o un confuso e 
c o n t r a d d i t t o r i o discorso: ha 
r i c o n o s c i u t o che « l 'Egitto, 
c o m e altri popol i , è s tato l e t ­
t e r a l m e n t e s p r e m u t o » e. c h e 
« la c o m p a g n i a del cana le di 
S u e z ha lucrato cifre e n o r ­
mi »; ha a f f e r m a t o di « p a l ­
p i tare • per la sorte dei p o ­
poli o p p r e s s i e di essere c o n ­
trario al r icorso de l la forza 
a r m a t a ; ma ha sos tenuto chi-
tutt i ques t i sono aspet t i 
« s e n t i m e n t a l i , non razional i , 
de l p r o b l e m a » e che l 'unica 
cosa c h e in teressa è la •> u -
n i l a t e r a l e v io laz ione de l la 
c o n v e n z i o n e del 1H88 • da 
parte de l l 'Eg i t to , che b i sogna 
r e s p i n g e r e , a n c h e perchè a g ­
g r a v a t o da mani fe s taz ion i 
p o l i t i c h e non f a v o r e v o l i ai 
paesi a t lant i c i . C o m e v e n i r e 
a c a p o de l la s i tuaz ione? E 
qui l 'oratore ha s u g g e r i t o un 
r icorso a l la forza, non m i l i ­
tare, m a e c o n o m i c a : .sanzio­
ni . in ixiche parole . 

G U A R I G L I A (P .N .M. ) ha 
p r o n u n c i a t o u n discorso di 
t o n o assai d i v e r s o : la .situa­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e è m u ­
tata, u n a rea l tà nuova , il 
m o n d o arabo , è davant i a noi 
e n o n p o s s i a m o non t e n e r n e 
conto . B e n poco ci p o s s o n o 
r i g u a r d a r e g l i interess i fi­
nanziari de l la compagnia del 
c a n a l e e per q u a n t o r i g u a r ­
da gl i aspet t i g iuridic i d e l l a 
v i c e n d a , la c o m p a g n i a s t e n t i 
può . s e lo v u o l e , fare r icorso 
al t r i b u n a l e delI'Aja. s enza 
farli pes t i l e c o m e f o n d a m e n ­
tali in q u e s t a s i t u a z i o n e A l ­

cuni v o r r e b b o i o una totale ac­
q u i e s c e n z a ne l l ' I ta l ia al v o ­
l e r e dei suoi a l leat i at lant ic i 
ed ai loro interess i : m a gl i 
in teress i de l l ' I ta l ia sono la 
di fesa de l la l ibertà d e g l i 
sbocch i del Med i t erraneo , a n ­
c h e s e n z a v e n i r m e n o a l lo 
a l l eanze s tret te . E la l ibertà di 
n a v i g a z i o n e non ha b i - o g n o 
d e l l a c o m p a g n i a per e s s e r e 
r i spe t ta ta . 

G u a r i g l i a ha quindi s o s t e ­
n u t o c h e d o v e r e del g o v e r n o 
è t e n e r e l 'Ital ia a s s o l u t a m e n ­
te ai di fuori da ogni e v e n ­
t u a l e o p e r a z i o n e mi l i tare ; 
m a n t e n e r e l 'ades ione a l - ' A s -
s o c i a z i o n e neg l i utent i , .na 
svo lgerv i un'opera conci l ia­
tr ice . A i nos tro paese basterà 
c h e v e n g a ass icurata u n a 
b u o n a m a n u t e n z i o n e del c a ­
n a l e di S u e z e d e l l e e q u e t a ­
rif fe di t rans i to : non b i s o ­
g n e r à in a l c u n morìo coi... ._-
cìere c h e l ' ammin i s t raz ione 
dei fondi di p e d a g g i o v e n g a 
affidata a l la vecch ia c o m p a ­
g n i a e c h e si disdirà il n o ­
stro c l c o r i n q con l 'Egitto. 

Il l iberale D A R D A N E L L I . 
pur l i p e t e n d o che la n a z i o ­
na l i zzaz ione del canale è s ta to 
un at to di forza d; Nasscr . si 
è e spres so contro ogni p o s s i ­
bil ità di r icorso alla forza e 
contro la tesi c h e i pedagg i 
v e n g a n o amrmn'strat i da l la 
vecch ia c o m p a g n i a . 

Ha infine preso la parola 
il s c n . MOLE' (ind. di sin.) il 
q u a l e ha r i l evato c o m e ne l 
d i scorso pronunc ia to da M a r ­
t ino vi s iano d e l l e cose p o ­
s i t i v e e accet tabi l i e a l tre . 
i n v e c e , inaccettabi l i , c h e e v i ­
d e n t e m e n t e s o n o state p r o ­
nunc ia te per mot iv i « d i p l o ­
mat ic i »: Mart ino ha e v i d e n ­
t e m e n t e v o l u t o a n n a c q u a r e "il 
suo v i n o af fermando pr ima 
c h e il g o v e r n o ital iano ha 
tut to il d ir i t to di resp ingere 
oos iz ioni n o n c o n s o n e al n o ­
stro paese , m a c o n c e d e n d o 
troppo, al la fino, alla famosa 
so l idarietà at lant ica . Il g o ­
v e r n o tenga nrcsente — ha 
c o n c l u s o Mole — l ' insoppri ­
mib i l e des ider io di pace de l la 
op in ione pubbl ica , che e c o n ­
tro ogni forma di v io lenza e 
a fianco de : nopol; colonial i 
in lotta per la loro e m a n c i ­
paz ione . 

Conc lusa la d s c u s s i o n e . i l 
m i n i s t r o M A R T I N O ha r i s p o ­
sto agli or.ì 'or; intervenut i 

Le afTeimaz.on: sal ient i d e l -
'a repl ica s o n o le s e g u e n t i : 
1» c h e ne l l e r iunioni de l c o n ­
s igl io doi m i n s t r : non si s o n o 
m a n i f e s t a t e d i v e r g e n z e si.'IIa 
condot ta del g o v e r n o per la 
crisi o: S u e z : 2» che l 'affer­
m a z i o n e ri: Mart ino , s e c o n d o 
la q u a l e l'Italia a d c r i à a l le 
dec i s ion: del la m a r ^ ' ^ - i n z a 
i e ì r A s s o c : a 7 i n n e de^l- -"enti. 
va intesa c o m e i.?> - - - e a 
decis ioni che . comunu.i-. d o ­
v r a n n o uni formars i a l lo s t a ­
tuto de l l 'assoc iaz ione s t e - sa . 
s t a t u ' o nel q u a l e sono r i b a ­
diti i Principi de l la Carta d e l -
l 'ONU: 3) c h e il governo i t a ­
l iano partec iperà al l 'att ività 
de l l 'Assoc iaz ione degli u tent i 
ne l lo s forzo d; contr ibuire . 

r e r s u o mozzo. 
di una so luz ione 

pace ; 4) 

ì l la ricerca 
e i e rispetti 

c h e :I m m . s t r o 
d e s ì i Esteri è d'accordo con 
le cons ideraz ion i di N e g a r ­
v i l l e su u n a nol i t ica i ta l iana 
nel Medi terraneo , p n che . c o ­
m u n q u e . se s: considera il 
Pat to At lant i co por. c o m e 
« e m p h e e s t r u m e n t o d n fe sa 
ma d: col laborazione •' il»t:ca, 
risulta e v i d e n t e ;! fo i r l^men-
tale interesse che l* ques t ione 
d: S u e z ha per il Patto. 
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CONTINUITÀ 
della prospettiva 

P e r la - v i a i t a l i a n a al s o c i a - i s i d e r a t a — s e m p r e ed in ogni 
l i s m o » p a r e s i s ia q u a s i tutt i «-ino — a g g u e r r i t a i' c a p a c e 
d ' a c c o r d o n e l l ' a f f e r m a r e o h e il l i l

t . s f errar» c o l p i mort.-.li a l lo 
s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o d e l l e 
f o r z e d e l l a v o i o ? 

n o s t r o p a r t i t o p o n e l ' a c c e n t o 
s u l l a p o s s i b i l i t à d i c o n t i n u a r e la 
m a r c i a s u d i e s s a in m o d o p a ­
c i f ico e d e m o c r a t i c o , c o n tu t te 
le p r e c i s a z i o n i o p p o r t u n a m e n t e 
r i c h i a m a t o per q u a n t o r i g u a r d a 
l ' i n t e r v e n t o a t t i v o d e l l e m a s s e 
p o p o l a r i al l ine d i n o n c a d e r e 
n e l l ' i l l u s o r i a e f a l l a c e s u p p o s i ­
z i o n e d e l l a Inumat i l i già p a r l a ­
m e n t a r e , q u a n d o ci s i a f f idasse 
s o l t a n t o al « n u d i n o di p a r o l e , . 
d e l l ' a t t u a l e p a r l a m e n t a r i s m o 
C i ò d e t t o , e l a s c i a n d o a ch i 
v u o l e d i f are a n c o r a r i s e r v e 
e s c o n g i u r i , b i s o g n a e s p r i m e r s i 
p i ù c h i a r a m e n t e al r i g u a r d o . 

T u t t i i c o m p a g n i r i c o r d a n o 
c h e la D i r e z i o n e d e l p a r t i t o , 
a d i v e r s e r i p r e s e , si è g ià p r o ­
n u n c i a t a p e r la d i f e s a e v a l o ­
r i z z a z i o n e d e l l ' i s t i t u t o p a r l a ­
m e n t a r e , p r o p r i o q u a n d o d a 
p a r t e d e i g o v e r n i e d e l l a m a g ­
g i o r a n z a c l e r i c a l i »i f a c e v a n o 
Feri t e n t a t i v i p e r e s a u t o r a r l o ; 
a m a g g i o r r a g i o n e o g g i il n o ­
s t ro p a r t i t o d e v e a n c o r p i ù e -
s p l i c i t a m e n t e d i c h i a r a r e d i o fa 
p r o p r i o il m e t o d o d e m o c r a t i c o 
p a r l a m e n t a r e e c h e d i f e n d e r à 
s t r e n u a m e n t e i p o s t u l a t i su c u i 
c.sso si r e g g e , in q u a n t o p a r t e 
f o n d a m e n t a l e d e l l a C o s t i t u z i o ­
n e r e p u b b l i c a n a . Q u e s t o e n o n 
a l t r o d o v r e b b e c o s t i t u i r e la p a r ­
te e . s senz ia le d e l l a n o s t r a p r o ­
s p e t t i v a . 

C i o è r e a l i z z a r e gl i i s t i tut i e 
le r i f o r m e p r e v i s t o d a l l a C o ­
s t i t u z i o n e ; il c h e s ta a s ign i f i ­
c a r e u n i m p e g n o , uri l a v o r o , 
u n a l o t t a d u r a e t e n a c e di tu t ­
ti i g i o r n i in P a r l a m e n t o e n e l 
P a e s e . 

E s e p o n i a m o m e n t e c h e . in 
u n p e r i o d o d i r a p p o i t i p o l i t i c i 
di f o r z a a n o i n o n f a v o r e v o l i , 
s i a m o r i u s c i t i — p e r m e r i t o 
s o p r a t t u t t o n o s t r o e d e l l e m a s ­
s e p o p o l a r i c h e c o n n o i h a n n o 
l o t t a t o — a far f a l l i r e la fa­
m i g e r a t a l e g g e - t r u f f a . v i è di 
c h e t r a n q u i l l a r c i d a l m o ­
m e n t o c h e p e r l e e l e z i o n i p o ­
l i t i c h e ò g i à s t a t a r i p r i s t i n a t a 
la d e m o c r a t i c a l e g g e a b a s e 
p r o p o r z i o n a l e . 

A l l o r a n o n c e c h e d a riaf­
f e r m a r e la c o n t i n u i t à d i un.» 
p o l i t i c a c h e il P C I . h a s e g u i t o 
d a l 1944 a d o g g i e d i c h i a r a r e 
c h e s u q u e s t a l i n e a e l a b o r i a m o 
la p r o s p e t t i v a p e r l 'a t t iv i tà d e l 
p a r t i t o n e l p r o s s i m o a v v e n i r e . 

o 
Il « n u o v o . . . q u a n t o c 'è di 

n u o v o e d i m u t a t o i n c o n s e ­
g u e n z a d e l X X C o n g r e s s o d e l 
F C U S , t r o v a p o s t o e l a r g a m e n ­
te n e l l a c o n c r e t e z z a d e l l a s i ­
t u a z i o n e c h e c o n t i n u a m e n t e s ta 
e v o l v e n d o . P e r c o l o r o c h e m e ­
g l i o c o n o s c o n o i p r i n c i p i i d e l 
m a t e r i a l i s m o d i a l e t t i c o n o n s a ­
rà d i f f i c i l e t r o v a r e d i v o l t a in 
v o l t a il filo d e l l a m a t a s s a per 
c o n t i n u a r e a d i p a n a r l a , s e n z a 
e c c e s s i v e p r e o c c u p a z i o n i e d af­
f a n n i n e l l a t e m a d i n o n a n i v a -
re in t e m p o a c o m p i e r e q u e l l a 
o p e r a z i o n e , p e r c h e p e r l a t t i , 
l ' a p p u n t a m e n t o è c o n la r e a l t à 
d e l l e c o s e e c o n l e l o t t e c h e 
o c c o r r e <>aper o r g a n i z z a r e e b e n 
c o n d u r r e a f t i n c h é q u e l l e c o s e 
s i a n o r i s o l t e n e l l ' i n t e r e s s e d e l 
p o p o i o l a v o r a t o r e , in ognr m o ­
m e n t o g i u d i c e a t t e n t o e s e n ­
s i b i l e d e l l ' o p e r a t o d e g l i u o m i n i 
p o l i t i c i . 

I 

Dal li!) a g o s t o , q u a n d o l'Uiiitu 
ha p u b b l i c a t o l ' a r t i c o l o d e l 
c o m p a g n o L o n g o , p a r e ,. ine 
c h e s u q u e s t a q u e s t i o n e le idee 
d o v r e b b e r o o r m a i e s s e : e chiar i ' 
( e c h i n o n l e a v e s s e a n c o i a 
f a r e b b e b e n e a r i l e g g e r s i q u e l ­
l ' a r t i c o l o ) . T r a t t a n d o i le i rap­
p o r t o i d i c a u s a ad e f f e t t o ) fi a 
s o c i a l i s m o e l i b e i t à , ri c o m p a ­
g n o L o n g o sr r i f e r i s c e p r o p r i o 
;-l p e r i o d o di t r a n s u m i l i ' , al 
p a s s a g g i o d a l c a p i t a l i s m o al 
s o c i a l i s m o «marc ia \ er . so il s o ­
c i a l i s m o ) e d i c e : .. C o m u n q u e 
q u e s t a a v v e n g a è - . em pi e una 
m a r c i a v e r s o una m a g g i o r e ed 
e f f e t t i v a l i b e r t i p e r le p iù 
g r a n d i m a s s e , sui che tncoi i i t i i -
ci c o n l(i riunitimi (Jet p r o l e t n -
ritito come in Russia, s ia c h e 
i n c o m i n c i c o n In democrazia 
popolare c o m e nei Paesi ir nuo­
va democrazia, Ma c h e i n c o ­
m i n c i — c o m e noi a u s p i c h i a ­
m o p e r il n o s t r o P a e s e — con 
In t n i s j o r n u i r i o n e dei/Ir o r f a n i 
d e l l a democrazia borghese in 
strumenti dc l l 'nutc ì i t i cu v o l o n ­
tà p o p o l a r e , s ia , a m a g g i o r ra ­
g i o n e , q u a n d o si urnvasse al 
dt perimento e alla morte dello 
Stato-. D u n q u e , è o r m a i a m -
iru,.'>sa la t,>os-sibilità d i u n p e ­
r i o d o paci f ico e d e m o c r a t i c o di 
t r a n s i z i o n e Vi i so il soc ia l iMi io 
e l ' a v v e n t o g r a d u a l e e paci f ico 
eli q u e s t o v e r s o la .società s e n ­
za c l a s s i 

o 
A q u e s t o p u n t o i n t e r v e n g o n o 

i .. r a g i o n a t o r i per i p o t e s i » 
q u a l i p o n g o n o tant i .. S E 
q u a n t i m a i b a s t e r e b b e r o per 
i n d i c a r e g l i e v e n t u a l i a t t e g g i a ­
m e n t i d e l l e forze r e a z i o n a r i e , e 
n e l l o bte.sso t e m p o p a v e n t a n o 
n o n si t e n g a s u f f i c i e n t e c o n t o 
d e l l e l o t t e d e l l e m a s s e . 

C e r t o , l'i a v e v a d e t t o t a n ­
to c h i a r a m e n t e T o g l i a t t i al C C 
e Io ha r i p e t u t o L o n g o e lo 
r i c o n f e r m i a m o a n c o r a u n a v o l ­
ta tutt i a s s i e m e : a n c h e p e r la 
v i a paci f ica e d e m o c r a t i c a d e l ­
l'- t r a s f o r m a z i o - i i s o c i a l i ne l 
q u a d r o d e l l a C o s t i t u z i o n e s i | q u c 5 t ; 1 " t jj", 
d o v r a n n o a f f r o n t a r e l o t t e a s p r e 
e d u r e ! T u t t a v i a , p a r e a m e c h e 
.•*i d o v r e b b e s t a r e p i ù a t t e n t i a 
n o n c o n f o n d e r e i p r i n c i p i i c o n 
la p o l i t i c a c o n t i n g e n t e 

Ed è p r o p r i o qui , a m i o a v ­
v i s o , c h e a l c u n i r n g i o n a m e n t : 
d i a l e t t i c i finiscono p e r c a d e r e 
n e l l e s t r e t t o i e d e l d o g m a t i s m o , 
d o p o a v e r s p e s o m o l t o s p a z i o 
p e r c o m b a t t e r l o , f i n e n d o c o n 
l ' a p p a r i r e quas i c o m e e s p r e s ­
s i o n i d i u n a s p e c i e d i c o n s e r ­
v a t o r i s m o t e o r i c o . 

Q u a n d o s i p a r l a d e l l a n o s t r a 
Dol i t i ca p e r r e a l i z z a r e la p r o ­
s p e t t i v a s i d i c h i a r a a t u t t e l e t ­
t e r e c h e c i ò e p o s s i b i l e , c h e 
d i p e n d e m o l t o d a n o i . d a l n o ­
s tro l a v o r o , d a l s a p e r a n d a r e 
a v a n t i .-.u u n f r o n t e s e m p r e p i ù 
v a s t o e c c , t e n e n d o p e r ò l 'oc ­
c h i o c o s t a n t e m e n t e a p e r t o s u g l i 
a t t e g g i a m e n t i d e l l ' a v v e r s a r i o . 

Ma bas ta q u e s t o r i c h i a m o al 
r e m i c o d i c l a s s e p e r c h è s u b i t o 
si d i c a : -• N o n p o s s i a m o farci 
i l l u s i o n i ; . sarebbe inceril i . ) p c n -
c a r o c h e t e n t a t i v i p e r i m p e d i -

T e n i a m o pure p r e s u r e qucs ' . i 
ipot'wi, m.i per c a n t a non la­
s c i a m o c i gu ida i e o gi - . s e c o n ­
d o i d a t i e le e s i g e n z e di u n a 
ipo te t i ca bat tag l ia di d o n i . m i o 
di d o p o d o m u n •• ( Long».) • 

E c i ò a n c h e per un'a l t i a c o n ­
s i d e r a / i o n e su l la q u a l e v o r r e i 
c h e il c o m p a g n o Montagnol i ri­
f l e t t e s s e aii<'ora D i n a n t e gli 
a n n i d e l l a g u e r r a f i e d d a e 
d e l inacc. i t t i s m o s e c l b i . u i o . a b ­
b i a m o a v u t o in It.iia un v» ; o 
e p i o o u o s c a t e n a m e n t o r e a z i o ­
ni!! i o c o n t r o il n o s t i . i p a i t i t o 
c o n t r o gli o p e r a i e i c o n t a d i n i . 
c o n t r o i v e r i ricmoci a l ic i c h e 
h a n n o l e a l m e n t e c r e d u t o al la 
R e p u b b l i c a fondata sul l a v o r o 
Dal 14 l u g l i o 1!I48 in poi . ad 
o g n i t e n t a t i v o d i s b a r r a r e l i 
s t rada d e l progicsM» p o l i t i c o e 
s o c i a l e c o m p i u t o d a l l e forze 
d e l p r i v i l e g i o e d e l l a c o n s e r v a ­
z i o n e , a b b i a m o r i s p o s t o N O N 
M U T A N D O LA P R O S P E T T I ­
V A i o n o n so fin d o v e s ia 
o b i e t t i v a l ' o s serva / ion i* fatta 
dal c o m p R o m a g n o l i a q u e s t o 
r i g u a r d o ! , ina l a v o r a n d o m e ­
g l io p e r c e r c a r e di a l l a r g a r e il 
f r o n t e d i r e s i s t e n z a a l lo v a i l e 
o n d a t e r e a z i o n a r i e . Ed il 7 g i u ­
g n o . la c a d u t a d e l l a po l i t i ca di 
D e t ì . i sper i p r i m a e di S c e i b a 
d o p o , .sono stat i p t o p i i o i r i ­
s u l t a t i c h e c o n f e r m a n o la g i u ­
stezza p o l i t i c a d e l l a d i c i s i o n e 
d i n o n a v e r m u t a t o l.-i nos t ra 
p r o s p e t t i v a t 

WAI.THK A I ' D I S I O 
d e l C F. di A l e s s a n d r i a 

1 compiti dell'avanguardia 
S e g u e n d o ti d i b a t t i t o p r e c o n -

g u ' s s u u l e , p u b b l i c a t o s u l l ' I / i u ­
ta, h o l e t t o a l c u n i i n t e r v e n t i 
r e l a t i v i al p i o c e s s o di u n i f i ­
c a z i o n e d e l P S l. e de l P S . D . I . 

S e c o n d o m e , il p r o b l e m a toc­
c a t o a s s u m e u n g r a n d e v a l o r e 
p o l i t i c o , p e r c h é , s e noi tor­
n a s s i m o per u n t a n t i n o i n d i e ­
tro a v e d e r e il c o n t r i b u t o da­
to dal n o s t r o P a r t i t o , e n e l l a 
lo t ta per la c a c c i a t a i le i fa­
s c i s m o e d e l l a m o n a r c h i a , e 
n e l l a l o t ta per la v i t t i m a d e l ­
la R e p u b b l i c a , e p e r l 'appl i ca ­
z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e , v e ­
d i a m o c h e il P C I . non s o l o 
ha c o n t i l i m i t o m a ha d i r e t t o 
l e g r a n d i lo t te pi" l 'unita d e ­
m o c r a t i c a de l no.stro pac.se n o n ­
c h é le g i à . d i l o t t e q u o t i d i a n e e 
r i v e n d i c a t i v i - c o n d o t t o g i o r n o 
per g i o r n o . 

11 P.C.I . è s t a t o e l i m a n e il 
p a r t i t o d ' a v a n g u a r d i a e, c o m e 
t a l e , n o n p u ò e s s e r e e s t r a n e o 
a q u e s t o g r a n i l e p r o b l e m a de l ­
la u n i f i c a z i o n e s o c i a l i s t a . Il 
c o m p a g n o A l f i a n c o C a p p o n i , 
S e z i o n e P.C.I. di P i o r a g o ( M a ­
c e r a t a ) , d i c e c h e , pei c e r t i 
a s p e t t i , a n c h e il n o s t r o P a r ­
t i to é i n t e r e s s a t o a l l a u n i f i c a ­
z i o n e s o c i a l i s t a . P e n s o c h e rul­
li g l i a s p e t t i d e l l ' u n i f i c a z i o n e 
s o c i a l i s t a i n t e r e s s a n o il n o s t i o 
l ' a i t i l o , e p e t c l i é c'è in g i o c o 
l ' i n t e r e s s e d e l l a c l a s s e o p e r a i a 
e p e t c h e si \ u d e i ipar n e l i 
s c i s s i o n e d a n n o s a di p a l a z z o 
B a r b e r i n i , e p e r c h é si r i p i o -
p o n e l 'uni ta s i n d a c . d e . 

L ' u n i f i c a z i o n e s o c i a l i s t a de­
v e d 'a i t i l i c a n t o l i m i t a r e , se ­
c o n d o m e , il p r e p o t c r e c l e r i ­
c a l e d e l l a D C. e far c e s s a l e 
la p o l i t i c a di d i s c r i m i n a z i o n e 
nei c o n f r o n t i d e i l a v o r a t o l i , 
p o l i t i c a c o n d o t t a dai g o v e r n i 
da l 194K a o g g i , p o l i t i c a cos ì 
d a n n o a c h e ha i n t i n t o , n o n 
s o l o a d a n n o d e i s o c i a l i s t i e 
d e i c o m u n i s t i , m a di t u t t i i 
l . i v o r a t o r i i t a l i a n i . la d i v i s i o n e 
de l c o r p o di t u t t a la n a z i o n e . 

A p p u n t o p e r q u e s t o la b o r g h e ­
sia ha . sa lutato la s c i s s i o n e di 
p a l a z z o Hai b e r m i e si p r e o c ­
c u p a t a n t o d e l p r o c e s s o in 
a t t o di u n i f i c a z i o n e . Le n o s t r e 
s e z i o n i e l n o s t r i c o m p a g n i 
q u i n d i d e v o n o s a l u t a r e l'iini-
f i c a z i o n e s o c i a l i s t a c o m e b a s e 
d e l l a p o l i t i c a u n i t a r i a c o n d o t ­
ta dal n o s t r o P a r t i t o g i o r n o 
p e r g i o r n o . E c o m e ta l i , dob­
b i a m o c o n t r i b u i t e , noi c o m u n i 
s i i , a far s u p e r a l e le d i v e r ­
g e n z e , a n c h e se a n c o r a g r a n d i , 
e s i s t e n t i f ia gli a m i c i del 
P.S.I . e d e l P S D.I . 

P e r t a n t o , n o n s o l o si d e v o ­
no i n t e i e s s a i e al p r o b l e m a ì 
nos tr i c o m p a g n i c h e i n t e r v e n ­
g o n o ne l d i b a t t i t o m a d e v o n o 
e s s e r e le n o s t i e c e l l u l e e se­
z ion i a d i s c u t e t e q u e s t o gran­
d e p r o b l e m a p o l i t i c o , p e r su­
p e r a r e a n c h e d u b b i c h e pos­
s o n o e m e r g e r e fra i nos t r i 
c o m p a g n i di p a r t i t o . 

Q u e s t a d i s c u s s i o n e s e c o n d o 
m e rum d e v e r i m a n e t e so lo 
n e l l ' a m b i t o n o s t r o , m a d e v e 
i n v e s t i r e t u t t o il p o p o l o e p e n ­
so , a q u e s t o p u n t o , c h e b e n e 
h a n n o fa t to i nos t r i c o m p a g n i 
a p a r l a r n e net c o m i z i t e n u t i 
in o c c a s i o n e d e l M e s e d e l l a 
S t a m p a C o m u n i s t a 

U n a l t i o p r o b l e m a c h e n o n 
d e v e l ' s . c r ti asc i l i . ito e c h e 
f ino ail o g g i n o n ha t r o v a t o 
la d o v u t a forza nel n o s t i o P a i ­
t i to e q u e l l o del c o n t a t t o fra 
c a t t o l i c i e c o m u n i s t i , i nd i e . i t o 
c o m e f o n d a m e n t a l e dal c o m p a ­
g n o T o g l i a t t i ne l l!>f>4 q u a n d o 
il C o m i t a t o c e n t r a l e si o c c u ­
po i lei p r o b l e m a d e l l a lo t ta 
c o n t r o gli e s p e r i m e n t i t e r m o -
n u c l e a r i . 

P r o b l e m a i m p o r t m i e . P e r ­
c h é i d i o t a n o n d e v e e s s e r e ri-
p i e s o c o n f o i z a in tu t ! t . le 
i s t a n z e d e l n o s t r o P a r t i t o ? 

T O M A S H I . I . O C A K M K l . O 
Sezione P C I Hiancavill. i 

•Catania) 

Autonomia e legame col Partito 
del movimento per Vemancipazione della, donna 

Dalla realtà del nostro Paese 
Vesigenza dell9unità sindacale 

L ' u n i t a s i n d a c a l e è o g g i i l t c a p i t a l i s m o i t a l i a n o n e l d o p o 
p r o b l e m a c h e p iù di t u t t i fa I g u e r r a , c o n s p e c i f i c o r i fert -
d i s c u t e r e i l a v o r a t o r i in u n di - i m e n t o al p o t e n z i a m e n t o p o h -
b a t t i t o a p p a s s i o n a t o e a p e r t o , j t i co e d e c o n o m i c o d e i m o n o -
q u a l e da t e m p o n o n a v v e n i v a , pol i da l 1950 in p o i , ha concert' 

r e il progre.—o d e m o c r a t i c o 
n o n p o s s a n o e s s e r e a t t u a t i . 

p r i m a c o n s t a t a z i o . 
n e c h e i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l 
s u o m u l t a t o c o n c l u s i v o , si p u ò 
r i t e n e r e p o s i t i v a p e r Io sv i ­
l u p p o d e l m o v i m e n t o s i n d a c a ­
le i t a l i a n o . 

F i n a l m e n t e d o p o gl i a c c e s i 
d i b a t t i t i c h e a v v e n i v a n o n e g l i 
a n n i d e l d o p o g u e r r a f ino ai 
1948-49. m a c h e po i si a n d a ­
r o n o a t t u t e n d o , o g g i n e l l a 
C G I L e n e l l e a l t r e o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i l e r i u n i o n i i n ­
c o m i n c i a n o ad e s s e r e ( e d o ­
v r a n n o e s s e r l o s e m p r e di p i ù ) . 
a n i m a t e e v i v a c i c o n s p u n t r 
c r i t i c i e p o l e m i c i a s s a i s a l u t a ­
ri p e r e l e v a r e la c o s c i e n z a s i n ­
d a c a l e d i t u t t i i l a v o r a t o r i . 
N o n a oa.-»j h o p a r l a t o d i c o ­
s c i e n z a s i n d a c a l e , m a c o n c o n ­
v i n z i o n e , in q u a n t o è q u e s t o 

t r a t o n e l l e m a n i ili a l c u n i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i , le pr inc i ­
pal i font i (il l a v o r o e n o t e v o l i 
pro f i t t i c h e p e r m e t t o n o loro di 
c o n d u r r e , p a r a l l e l a m e n t e ad 
u n a a z i o n e d i s c r i m i n a t o r i a 
v e r s o i l a v o r a t o r i p i ù c o s c i e n t i 
e c o m b a t t i v i , u n a po l i t i ca sa­
l a r i a l e p a t e r n a l i s t i c a c o n pre ­
mi e fuor i b u s t a e x t r a c o n ­
t r a t t o . a v a n z a m e n t i di q u a l i f i ­
ca, p r e s t i t i e , ne l c a m p o so ­
c i a l e , n o t e v o l i i n i z i a t i v e q u a ­
l i : c o l o n i e per ì f ig l i d e i l o r o 
d i p e n d e n t i , c i rco l i r i c r e a t i v i , 
g i t e , e c c . . f a c e n d o i n t e n d e r e ai 
l a v o r a t o r i , o c c u p a t i e d i s o c c u ­
pat i . c h e chi p u ò d e c i d e r e ricl-
ìe l o r o c o n d i z i o n i di v i t a , n o n 
s o n o ì s i n d a c a t i d e i final i s<' 
ne può fare nuche a m e n o , m a 
1 d a t o r i di l a v o r o d i m o s t r a t i s i 

u n o d e g l i a s p e t t i c h e s e c o n d o \premurosi rielle e - i g e n z o d e i 
m e p i ù d i t u t t o è l e g a t o a l l a l a v o r a t o r i e d e l l e l o r o fami -
a u s p i c a t a u n i t à s i n d a c a l e . L a ' g l i e . 
n e c e s s i t à d e l l ' u n i t à s i n d a c a l e , ! Q u e s t a po l i t i ca p r e p a r a t a e 
a d i f f e r e n z a di c o l o r o c h e ri-i p o r t a t a a v a n t i dal p a d r o n a t o 
t e n g o n o c h e s ia u s c i t a fuor i ' i t a l i a n o ha d i m i n u i t o ir. p a r t e 
in s e g u i t o ai p r i m i pass i c h e ' l ' a t t a c c a m e n t o e la f iduc ia di 
si s t a n n o f a c e n d o p e r l 'un i tà o ! g r u p p i n o t e v o l i di l a v o r a t o r i 
i n t e s a s o c i a l i s t a , io r i t e n g o c h e ! n«-lie l o r o o r g a n i z z a / i o n i s m d a -
é m a t u r a t a g r a d a t a m e n t e e ca l i . Q u a n t i s o n o o g g i i l a -
p e r m o t i v i e r a g i o n i d i v e r s e t v o r a t o r i i t a l i an i e m o d e n e - r 
c h e n o n q u e l l e s o p r a d e t t e , o. t h e n o n s o n o i s c r i t t i a n e s -
c o m u n q u e , n o n è « f ig l ia » d e l - i s u n a o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e , 
l 'un i ta s o c i a l i s t a m a « s o r e l l a ».; c h e n o n v e r s a n o u n a l ira per 

Il r a f f o r z a m e n t o r e l a t i v o de" ' s o s t e n e r l e , c h e n o n p a r t e c i p a ­

n o ad u n o s c i o p e r o , m a n i f e s t a 
z.ione ii a s s e m b l e a ? S e n z ' a l t r o 
. m i o n u m e r o i. il c h e v u o l d i n 
c h e n e l l e m a s s e , n e l l ' i n s i e m e 
é a v v e n u t o un i n d e b o l i m e n t o 
d e l l a c o s c i e n z a s i n d a c a l e e c i ò 
a d a n n o n o n s o l t a n t o d e l l a 
C C IL, t h e s e n z ' a l t r o è la m e ­
no c o l p i t a da q u e s t o a s p e t t o . 
ma di t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i . 

N o n vi è d u b b i o r h e l 'uni tà 
s ; n d a c a l e o r g a n i c a , in u n a so­
la o r g a n i z z a z i o n e s indaca le 
a n c h e se q u e s t a d o v r à avve­
n i r e p e r g r a d i , t o g l i e r e b b e rial. 
le m a n i d e l p a d r o n a t o , l 'arma 
p r o p a g a n d i s t i c a d i c u i fa lar ­
g o u s o n e l p r e s e n t a r e ai l a v o -
r.itor le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
cal i d i v i s e p e r m o t i v i p o l i t i t i . 
ros.i c h e fa p r e c a c u u n a par­
te d: l a v o r a t o r i , i q u a l i f .n i -
s c o n o p e r a s t e n e r s i d a l l a v i t a 
s i n d a c a l e . 

L ' e s i g e n z i d e l l ' u n i t a s i n d a ­
c a l e è sor ta p e r c i ò n o n t a n t o 
d a l l a p r o g e t t a t a i n t e s a , u n i t à 
' l 'az ione o u n i f i c a z i o n e soc ia l i ­
s ta . rna per la r e a l t a p o l i t i c a 
eri e c o n o m i c a d e l n o s t r o P a e -
c e , d e l l a q u a l e la s t e s s a u n i t à 
s o c i a l i s t a e u n a c o n s e g u e n z a , 
il c h e <ucnifi'\-, o h e . i n d i i i f n -
d e n t e m e n t e d a l l o o r i e n t a m e n ­
t o c h e p o t r à a s s u m e r e la v i a 
per l 'un i ta s o c i a l i s t a , l ' a z i o n e 
per l 'uni ta s i n d a c a l e , si irnpr»-
n c d a l l e c o s e e c o n p r o s p e t t i v e 
di s u c c e s s o . 

r i h f t i N o . M I : N A Ì M ' K 
S e z i o n e C e n t r o - N o r d M o d e n a 

P e r b r e n t a , p r e m e t t o . I n ' 
m i f r o r o d ' a c c o r d o c h e M I 
p n n / i c i o elfi i trffo p o s t f i r o m 
elei l o a l l ' c r i f / i i i i i l c i m p o s t a ­
t o n e d e l l a p o l i t i c a / e i n i u n i i l e ' 
d e l n o s t r o p a r t i l o , ini)>t>stu-
;<oin' c h e r u n a i i f l c r i u r e ceui-
ferina della co i iNi ' i /ne i i l e e d 
o .sf i imla r i c e r c a di u n a stra­
da i t a l i a n a e ricmociuticu ver­
so li s o c i a l i s m o . 

f." fuor i di ( / l i b i n o c h e il 
riihatlifo c i i i i j /re' .ssuale . i n i z i a ­
l o c o m e l o t t a c o n t r o (a rio/i-
pie::a e le n . s er i ' e .sul la linea 
p o l i t i c a che il l'arltto ha M Ì -
l i i / i p a f o in q u e s t i a n n i , p o r ­
t e r à inni i n a i / m o r e c h i a r e ; : ! ! 
rii i d e e a n c h e in q u e s t o .set­
t o r e i n t a t t i c h i c o n t i n u a i a a 
m a n t e n e r e c o i n è u n i c o model­
lo della n o s t r a a ; i o n e la IH-
r o l t i z o n i e d ' O t t o b r e , n o n p o ­
t e r à c h e ritenere le masse 
/ ( ' r u m i n i l i — c o i n è d ' a l t r a 
parte le masse del c e t o m e ­
d i o — mi freno o, l i i t t 'd ! p i ù . 
d e l l e r i . serre e n o n c o m e inni 
d e l l e f o r c e riefermiiuiuti a i fi­
ni d e l l a t r u i / o r m a c i o n e in 
. senso . soc ia l i s ta d e l l a . soc ietà 
i t a l i a n a . 

l'ero a u n o parere n o n s o ­
n o n e l ( / i n s t o q u e l l e compa­
gne che j a i i u o r i s a l i r e t u t t e 
l e deficienze della nostra poli­
tila lemmimle e s c l i i . s i v n n i e i i _ 
te all'incomprensione del l'ur­
tilo s u c o m e s i . snoda la r i a 
i t a l i a n a ner il s o c i a l i s m o o al 
: filisteismo nascosto sotto al 

comunista • Credo che con 
u i a o i / i o r e . senso a u t o c r i t i c o 
noi f iorine ( « m u n i s t e , che n e l 
p a r t i t o a b b i a m o avuto il 
c o m p i t o p a r t i c o l a r e , a l cen­
tro ed alla p e r i f e r i a d i e l a b o ­
r a r e la p o l i t i c a J e m m i n t l e . 
d o b b i a m o saper vedere in 
<pinle misura noi stesse, con 
la nostra attività pratica, e 
cori la d i s c u s s i o n e a l l ' i n t e r n o 
d e l P a r t i t o , a b b i a m o q u a l c h e 
r o l l a c o n t r i b u i t o a render per 
lo meno poco chiara e con­
vincente Mire.sta p o l i t i c a f e m ­
m i n i l e a l l e f luirne s t e s s e e d 
a | P a r t i t o . 

Per e s e m p i o , .se ancora co_ 
sì forte e la tendenza a ve­
dere il la r a r o r e r s o l e don­
ne e . sc l tr . s iruniente in s e n s o 
strumentale ed r l c l f o r a l i s t i c o . 
c i ò n o n d i p e n d e f o r s e a n c h e 
rial fatto die si continua a 
nntnstarr le grandi iniziative 

del movimento / ( N o m i n i l e 
proprio in periodo pre-elettn-
mle (vedi i r a r i corte /ress i na­
zionali dell'I]DI e In . s f e s so 
Referendum dt quest'anno)? 
Kd a n c o r a : q u e s t e e ;rondi 
campatine nazionali (congres­
si, p e t i z i o n i , c a r t o l i n e d i a d e ­
s i o n i . e r e ) n o n hanno forse. 
mantenuto la lotta per la 
emancipazione della donna 
«sul generico terreno propa-
qnnri i . s i i ro d e l l o e n u n c i a z i o ­
n e , n o n affrontar do con la 
dovuta convinzione questioni 
p a r t i c o l a r i f n a c i o u a l i o loca­
li! d> p o s o i b j e . * i t l t i : i / . i n n p n e l ­
l ' a m b i t o d e l l ' a t t u a l e rapporto 
di forze, o perchè mature 
n e l l e c o . - c i e u ; e o p e r c h e a n a . 
lofihe a no . tUiori i già assunte 
da movimenti femminili laici 
e dal movimento cattolico, 
s c u r a il quale b e n difficil­
mente oqfji c o n c r e t i 7»assi i n 
aranti p o s s o n o rs'erc fatti 
(vedi per e-.emjtiti la pensio­
ne di vcrrhinin per le donne 
c a s a f i i K / / i e i n f o r n o alla quale 
p e n s o sin p o s s ì b i l e s u s c i t a r e 
un i a s f o m o r i u . e n f o n a c i o -
nafe''/ 

Se tanta r e s i s t e n z a ri è an­
cora vello s f e s s o q u a d r o ri i -
rioente del Partito a voler ri­
conoscere z / i i isfo d carattere 

a u t o n o m o e d o l e n n i n a u U ' die 
deve avere la lotta p e r l e 
e m m i r i p u c i o i i c d e l l a d o n n a , 
n o n dipende jor . se c i ò in p a r -
fé miche dalle n o s t r e po . s t -
; i o n i . s c h e m a t i c h e p r e s e tu 
p i l i o r c u M o n i : e m i r i j e r i s c o , 
per esempio, a ( i n o n d o m p i e ­
na s m o b i l i f a c i o n e d i u n a i n ­
d u s t r i a .si l'Utile elie le donne 
dei l i re -r inat i r i r e n d i c l r i i o il 
proprio diritto al lavoro, non 
t ' o l e n d o r i c o n o s c e r e c o m e la 
q u e s t i o n e fondamentale di 
q u e l m o m e n t o e )>cr ritirile* 
d o n n e e ì n r c c e il l o r o c o n ­
t r i b u i i ) a l l a l o t t a per difen­
dere il Minoro d e i l o r o u o m i n i 
(lotta che e anch'essa parte 
della lotta iicneralc per la 
emancipa r i o n e e }>er vari mo­
tivi: perché c o n t r i b u i s c e a 
r c a l i : : a r e q u e l l e riforme di 
struttura i n d i s p e n s a b i l i per 
s o d d i s f a r e il d i r i t t o d e l l a d o n ­
na a l l a r o r o e )>er mutare le 
sue c o n r i i ; i o n i eli Dita; p e r c h e 
aiuta a l i b e r a r e la donna dal 
prof/indizio rie « la donna de­
ve s f a r e a c a s a > ; n e r c l i é fa 
aumentare la « .sf inìa » efcl la 
c l a s s e o p e r a i a «• elei m o n i -
i n e n f o riemocrafico .sul le ca­
pacita politiche e sulla c o i u -
b a f f i m t à d e l l e inas . se f e m m i ­
n i l i ) . 

C o n questo non roqli'j dire 
che non sia qiusta la lotta 
specifica p e r il d i r i t t o a l l a ­
r o r o p e r le d o n n e , m a m i pu­
re, clic essa vada a p p l i c a t a 
n o n iti modo schematico ed 
astratto, ma adeguandola alle 
varie s i f i i a c i o n i e n o n o r u n -
ejne n e l l o s t e s s o t e m p o e n e l ­
l o s t e s s o m o d o , articolandola 
soprattutto in r a r i e n t t i i ' i t à 
che maqainrtwnte debbano 

tener conto della s i t u a r i o n c 
in c u i Si p o n r / o i i o (e . s iano 
q u i n d i - - e n t i f e >- d a l l e s t e s s e 
( forine infrres'snff 'A 

L o . s tesso rincorso p u ò l'ft-
I rre per la nostra azione nel­
le campatine dove a b b i a m o 
e l e t to e r i p e t u t o che P a c i o n e 
femminile deve essere basata 
n e l l a r i c e r c a d e i m o t i v i eli n -
l'ctieiieeicieiui t e m m i n i l i p a r t i ­
c o l a r i , che io s o n o del tutto 
convinta che esistano e che 
vadano p o s t i , ma s o n o anche 
c o n r i n t i i c h e i /ran p a r t e d i 
e s s i t r n n c r u i i r m p ia u n a p r i ­
m a r e a l i c c a c i o n c n e l q u a d r o 
di u n a (letterale riforma 
agraria, jtcr la q u a l e t r o p p o 
p o c o M s o n o c h i a m a t e l e d o n ­
ne' a lottare, p r o p r i o in n o m e 
della loro e m a n c i p a t o n e 

Per concludere quindi: giu­
sta l'autonomia della lotta — 
sul terreno economico, ( p u r i _ 
d i c o e del costume — p e r la 
e n i a n e ' i p a c i o n e d e l l a d o n n a 
die va considerata come u n a 
rielle l o t t e riefermiuanfi p e r 
il m u f a m e n f o d e l l e attuali 
strutture e soprastrutture 
della società i t a l i a n a e, eli 
conseguenza, indispensabile 
l ' e s i s t e n z a el.i u n l a r q o m o v i ­
m e n t o u n i t a r i o femminile 
(che può svilupparsi intorno 
all'Unione D o n n e / f a l l a n e o 
i n f o r n o ad un'altra organiz­
zazione femminile s e per ot­
tenere una maggiore larghez­
za unitaria sentissimo que­
sta esigenza) ma questa auto­
nomia n o n può e non deve 
voler dire indifferenza e man­
canza di collegamento n e i r i -
f-iiareii eli f a t t e quelle lotte 
die hanno lo stesso o b i c t t i v o 

c o m u n e ; riforme di struttura, 
applicazione della Costiln-
: i o n e . 

La q u e s t i o n e e/el la r e t i t e l a 
/ c m m i i i i l t * m i p a r e d e b b a es­
sere l i s t a in e / u e s t o q u a d r o : 
e s s a a i u t a o no lo sviluppo di 
questo (/rande movimento 
unitario'' A/i pare 'he la n o ­
s t r a e s p e r i e n z a s t i a a d i m o ­
s t r a r e die s i n o a d o'Kp la c e l ­
l u l a f e m m i n i l e e stata i n p u t ­
te u n freno p r o p r i o a q u e s t o 
o b i e t t i v o perche* ad e s s a . sono 
s t a t i ' ' l - ' inarif late -— n e l l a p r a ­
t i c a - t a n f o ' e attività ver la 
e m a u c i p u c i o u e d e l l a d o n n a , 
quanto tutte le cosidette - i r i t_ 
c i a f i v e f e m m i n i l i ». mentre 
n e l l o . s f e s so t e m p o h a t e n u t o 
e s t r a n e o il Partito alle lolle. 
e d a l l e n t t i i ' i t à / c u l m i n i l i 
s t e s s e , f." vero che e s i s t e a n ­
i-ora nella magoioranzn delle 
famiglie i t a l i a n e un coiturne 
di vita che impone r i u n i o n i 
p a r t i c o l a r i per le compagne, 
però va anche sottolineato il 
< nuovo •» che è penetrato in­
questo costume in molte l o ­
c a l i t à e che ha distrutto mol­
ti pregiudizi in questo s e n s o 
f icr c u i forse e già p o s s i b i l e 
i n t r o d u r r e l e c a m p a t i n e n e l l e 
cellule m i s t e . 

P e r c i ò ritengo che il con­
gresso non dovrebbe fissare 
una unica forma organizzati­
va per le compagne, ma dare 
una s o l u z i o n e elastica che la­
sci sviluppare per un certo 
periodo di tempo — n r i c o u a n -
riole a l f e diverse s i t u a z i o n i 
e s i s t e n t i — esperienze divcr_ 
se nelle diverse istanze locali. 

A I D A T I S O 
V e n e z i a 

O r b e n e , u n c e r t o s forzo 
c"è g ià s*. i t o p e r p r e s e n t a r e la 
p r o s p e t t i v a - pac i f ica e d e m o ­
c r a t i c a .. r e a l i z z a b i l e a d e t c r ­
m i n a t e c o n d i z i o n i , b '^ogna r i ­
c o n o s c e r e c h e a s o s t e g n o d e l l a 
s u a v a l i d i t à n o n è p e r n u l l a 
n e c e s s a r i o r i c o r r e r e a l l a c i t a ­
z i o n e d i « sacr i t e s t i . . . S o n o 
p e r t a n t o d ' a c c o r d o c o n c o l o r o 
c h e a f f e r m a n o n o n e s s e r e i n ­
d i s p e n s a b i l e a p p e l l a r s i aul i 
.scritti d i L e n i n o d i a l tr i p e r 
t r o v a r e c o n v a l i d a a l ia v i a p a ­
ci f ica e d e m o c r a t i c a a l s o c i a l i ­
s m o . E s o n o d ' a c c o r d o s o p r a t ­
t u t t o p e r c h è n é L e n i n r.è a l tr i 
p o t e v a n o riferirsi ad u n a e s p e ­
r i e n z a c o m e q u e l l a d a n o i fin 
q u i v i s s u t a c o n la io*'a n a z i o ­
n a l e a i L i b e r a z i o n e , c o n il R e -
I c r e n ò u m p e r l a R e p u b b l i c a 
c o n ia f o r m u l a z i o n e d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e . in u n q u a d r o g e n e ­
r a l e n e l q u a l e i l s o c i a l i s m o s t a ­
v a d i v e n t a n d o - s i s t e m a m o n ­
d i a l e - . T a l c h é s i a f f e r m a : .. La 
n o s t r a C o s t i t u z i o n e r.on è .so­
c i a l i s t a . m s s e fo-sse i n t e g r a l ­
m e n t e a t t u a t a c r e e r e b b e l e p r e ­
m e s s e p e r il p a s c a g g i o al .-o-
c i a l i s m o » ( C o l o m b i - L'nità d e l 
2 8 - 7 ) . D u n q u e , t r a ' f o r m a z i o n e 
d e m o c r a t i c a d e l c a r a t t e r e d: 
classe d e l l o S t a t o , m o d i f i c a n ­
d o s i la s o t t o s t a n t e .struttura 
e c o n o m i c a 

A c c o r a si d i c e : - R e a l i z z a t a la 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e i m o n o p o l i 
f o n d a m e n t a l i e u n a c o m p l e t a 
r i f o r m a a g r a r i a la s t r a d a p e r 
i l s o c i a l i s m o sarà p r a t i c a m e n ­
t e t r a c c i a t a . , « M i l s n - Unità 
2 5 - 7 ) . 

Q u i n d i , a c*he g i o v a a r r o v e n ­
tars i m u n a acee-"a p o i e m i c a 
fra - r e v i s o r i d i p r i n c i p i i . . i 
q u a l i v o r r e b b e r o c o r a g g i o s e &f-
f ermaz ior . i in q u e l c a m p o e 
- c o n s e r v a t o r i d e l d o g m a - c h e 
i n o r r i d i s c o n o a l l ' i d e a c h e la 
b o r g h e s i a n o n v e n g a p i ù c o n -

Il contributo degli amministratori comunisti 
nella lotta per la realizzazione della Costituzione 
S e g u e n d o il d i b a t t i t o per la 

p r e p a r a z i o n e de l I 'VII I C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e d e ! P a r t i t o . 
o g n u n o v e d e c o m e gli ai go -
m e n t i sin qu i trat tat i s o n o n u ­
mero.?! e v a r i C r e d o c h e a l ­
tri s e n e a E g i u n g e r a r . n o t r i ­
t e n g o c h e c . ò .sna p o s i t i v o p e r ­
c h è v a r i a , v a s t a e c o m p l e s s a 
e l 'a t t iv i tà c h e s v o l g e e d e v e 
s v o l g e r e il P a r t i t o 

A n d a n d o v e r s o la rase f m a -
n e . c i d i b a t t i t o si t ra t t erà d i 
m a g g i o r m e n t e a p p r o f o n d i r e v a - j 
ri a r g o m e n t i e c i ò n o n m a n -
cht-ranr.o '-.i f^r'.o a n c h e gli 
s t e s - i cong'«*?si p r o v i r c r a l i rd 
i n f i n e q u e l l o r . i z . o n a l e 

S e n o n e r r o un ai,=om_>nio. 
c h e ."o r i t e n g o i m p o r t a n ' e m a 
c h e a n c o r a r.el d i h a t t . ' o r.on 
ha a v u t o il po>To c h e *... c i m -
p e f e . e q u e l l o d e l l a R e g i o n e . 
d e l l e Pr.")v;;.rie e d e : i. .r.nni 
Infa:: - ad e c c e z i o n e d 
•Scolo < r n V o da". c-->:r.p. -^no 
L u c a r e l l i «ulla - Rc-,on«» d i 
T r e n t o ed A l t o A d . g è » n o n 
m i r i s u l t i c h e I : T Ì m . i v n n 
?criTto su l *em.-i 

R i t e n g o c h e ne'f.ri p r o s j f . t i -
d i u n a \ i a i t a l i a n a al s o -va 

o r c i a . i s m o q u e s : 
h a n n o a v u t o e j r m p r » 
a v r a n n o u n a g - a n d e i m p o 

p r i s m i 
p i ù 
f n -

»• s v i l u p p a t a sotto varu *or-
me. sarà tanto ,nu rifece. 
tanto piu facile, mery; afra 
e meno costosa ncli i *nnura 
che ad essa prenderanio par­
te l a r g h i s trat i e categorie so­
ciali della p o p o l a z i o n i iJf l ia ­
na .Velia ni is i ira e h » .'<* 'wze 
(1^1 capitale monopoli-ine e 
quelle della coiserirz'oiif r 
eie! regresso re^'.era'iro p r i v e 
d i una ha"" d: m<-' \a *• qi -n 
d i pressoché i«olnre 

Q u e s t o è l ' o b . e - ì i v o r >; :' .co 
fondamenta . e - p e r ! i r ' M . z z a -
z i o n e o e l q u a l e la Reg ioO". ia 
P r o v i n c i a e d i Cornu. . i ; '« .so­
n o d a r e e dr.r^nr.o u n i,-.«r*ae 
c o n t r i b u t o 

La Regione — q..e. . 'a fo . n a 
d i g o \ c r n o l o c a . e . '" i p u r e 
n e l l e c o n d i z i o n i *• t o - i l e f o r ­
z e c h e . c o m e m a g * : o r . ; " z i c g -

Ie a m m i n i s t r a . . o . h « f itto 
prov ."• — '.s>;<- i t .'rtr-

e'egna- V a l d'Aos' .a. / , • > t-zi-
Soi E" v e r o eh** - o r o r ' v o r . i 
r h e g o d o n o d i u n o « t . r u ' o - : « -
r a l e . m a a n c h e ie - .;•-• P e -
2 i o i ! n e l i a l o r o .«r.ti . :»• r a t ­
t iv i tà n o n =i di."»cr .-.r ' > nr.o 
m o l t o d a q u e s t e 

I n t e n s i f i c a r e a !o* . i --er 
l 'Ente R e g i o n e ?ig-'.fi~'i ; ' .rati-

b u o n a 

za D'a l t ra parto Io 
C o n g r e s s o N a z i o n a l e di 
g n a d e i C o m u n i e del .* 
v i n c t e ed il C o n s i g l i o 
n a i e d e l P a r t i t o h a n n o 

s-.s«co zi t u t t o i n t e r e s s a r e --',* r m o e -
B c i o -
1 ro -

*» V ÌO-
rreseo 

in e v i d e n z a e sot to ' . ineato q u e ­
s to fa t to 

F e r m o r e s t a n d o iì ro. ,.<v»tto 
c h e la v a i ' a l i ana al =-oc*3lr-
s m o sarà carattenzi^'a aa 
una l o f f i c o s t a n t e , / o r e • dir 
ra nel quadro d'Ila »~r-cn*»i 
itone repubblicana. questa 
loUa. che deve enerc condotta 

s i m a t u ' t e q u e l l e f.-.-z" c h e 
h a n n o a c c e t t a t o e f.-.-f» n - o -
p r i a la c o s t i t u z i o n e i t p j b b l l -
c a n a . n o n s o ' o , m a tutt i c o l o ­
ro c h e v e d o n o in e s s o ( O r g a ­
n i s m o c h e o p e r a e a g s e e n e l ­
lo i n t e r e s s e d e l l e pop^.az 'onf 
l oca l i . I n f a t ' i r e a l i z z a r e a R e ­
g i o n e s igni f ica d a r e a l i e p->po-
".azioni i n t e r e s s a t e u n z , i \ e r -
n o l o c a l e c h e i=a c o n o = c n e i 
b i s o g n i e l e a s p i r a z i o n i d e l 
l u o g o — c h e c o o r d i n a e u t i -

l . / za d a v i c i n o , in m o d o imi 
r a z i o n a l e e d i r e t t o , tu t ' e !<• 
po^siijj i i 'à <* •,. n^orso e t o r o -
rniche Ufi • ' T r i t o n o Co:, l'i 
R e g i o n e i-i l ' rnbrw. p e r e s e m ­
p i o . a v r e m m o s e n z ' a l t r o faci-
. i 'a ta i i so luz .o ' ;p o-"! p r o b l e ­
m a g r a v e d e l l e ricque e la 
. i r ò u t i l i z z a z i o n e . la p r o d u z i o ­
n e doli .» er.< r g U e l e t t r i c a , d = 
q u e l l o d<s;i«- '.igt.i'i e d r l l a l o ­
ro tiTiìizz.'iz o r . e l 'azior.o c o n ­
dro il rr.or o p o ì i o <i>ocie"a 
Terni» « d- ;«'*-i g r a v i t-d i m -
p i r t a n ' i prexlcr*-.! !.*« R^^ .o -
»-e "o^I-e o g r i ìr.tra'.^lo d i Ci­
r r i f e r e b u r o r r s ' i r o . la sopraf­
f a z i o n e e l e i n t e r f e r e n z e d e ; 
p o t e r e ccn*r«iic: p o t e n z i a e f;i-j 
e.".ita i c o m p i ' i e l e f u n z i o n i ) 
c e " — 

n** e q u ' i d i re'*'*TT:i t'"*' 
*.o -b.ì:.ri.i r v . o 
ammir» i i - - (*iv-> 
-ra"<"'nro .-r;-o 

AH'Er .V Regio- ,r sor. •> r.tr 
ressa"! quir.' l: n o n s o l o gli 
o p e - , ì i e i e j - ' - . d rd rni n u ­
m e r o s i s*ra': roc ia l i e produ*-
t i v . i v i corripr^n quel'.- dc'.'.a 
piccol ' i e me«i-a i n d u s t r i a . 

.-irrt*ninÌstr.-i:.'io ; C o m u n i e l i 
Prov in ' - i" c i p u ò e n t r a r e ir. 

c o n t a f o . per - .umer^.- i e v.iri 
m o t i v i , ro- . ca ' egor : ' - e c o n o m i ­
c h e e borial i p o l i t i c a m e n t e 
lontanf d i n o i . int"re.scarle 
nell ' i Jof.'i ^er l.'i . so luz ione d i 
d e ' e r m . r . a t i p r o b l e m i in c o ­
m u n e e q u i n d i c o n J.I .I c o n ­
tatt i e c o n c o l l o q u i si p u ò at ­
t rar l e r.eìl'orre.ta d e l l o s c h i e -
r.ìp-,e.*Vo - ierr . irr .v i~o c o n t r i -
b u c r v i o -.1 r a z e i ' m z - m T - . t i di 
q u e l l ' o b i e t t i v o pol:"i~o f o n d a ­
m e n t a l e .-.j c u i al i i n i z i o si fa 
c e va cr.r.r> 

Tot" > ciii e pi»-i . - j i le p e r o 
s o l o s.- -I r e a l i z z a n o l e s e ­
g u e n t i f p r i n c i p a l i c o n d i z i o r i 

1» O v . v r f :r.r..'ir.zi t u t t o c o n ­
ia P r o v i n c i a e ce*. C o m u - j cf.p Tf. 2 i E n ! i p r < v . i r , c . a <• 
e q u - i d i re-dizza q u e l :r,n- j c o m j i i n o n c o m e o r g a n i s m i 

'•-.ereT.trarr.c.-iTOj r , l j r ^ . r , ,-,, rirr.mir.i<:rit:vi l j -
• r-.-i • =f> u-.r-j -r;:- . ,^.- , 
reri'i loc-i 'e 

i-< c l i c lo h'i-ir.o I 

co.- / 

:< 

q u e l l i d e l p i c c o l o e m e d i o ! e 
c o m m e j c i o e r e . 

L 'e sper ir r.za c h e nbn.arr.oi v .r.^ e 
f a f a in q u e s t i u l t i m i a n n i ' 
s t a n d o a c a p o c e l i a a m m i n i ­
s t r a z i o n e p r o v i n c i a . e e c o n n i ­
n a . e O S C o m u n i s u 59 e la 
P r o v i n c i a ) ci i r d i c i d u e p r i n ­
c ipa l i c o s e : la p r . m a è la n e ­
cess i tà a s s o l u t a di l iberars i 

d a l l e p a s t o i e d e l p o t e r e c e n ­
tra le e t u t o r i o in q u a n t o i n ­
t ra l c iano- f r e n a n o e p a r a l i z ­
z a n o l 'a t t iv i tà a m m i n i s t r a t i v a 
d e l . a P r o v i n c i a e d e i C o m u n i . 
La - e c o n d a e c h e . m a l g r a d o 
g ì : i n t r a l c i e l e l i m i t a z i o n i . 

l o r o a ' t i v i ' a ?o .o 
: c o m p i - . ' i ':s*itu 

• i i - i .v ' -or'r. ' i - lo. c o m e o r _ 
ffini^Ti. vii lo t ta c h e o p e r a n o 
per la s o l u z i o n e d i lu t t i q u e i 
p r o b l e m i c h e v a n n o dali'a.s.-i-
s*e: za h q.ie'.'.i c ie ì la r i n a s c i t a 
e c o n o m i c a e s o c i a l e , a l l 'ar te . 

.spor 
C h e 

ecc. 
l 'at t iv i la c e l l e P r o -

d e i C o m u n i sia c o -
r .o-c .uta e p o p o l a r i z z a t a s i i 
."tttrriv ,--o 1̂  .s'.amp'i si'i a ' tra 
v e r s o i c o m u n i e l e a s s e m b l e e 
p o p o l a r i , n e l l e q u a l i g l i a m -
min^stra'or i d e v o n o s a p e r e ri­
f e r i r e le cos» c h e h a n n o r e a ­
l i zza to . ' e r . e n d o f ed» .il p r o ­
g r a m m a c h e o g n i E n t e ha e-
- b o " : * o e p r e s e n t a t o d u r a n t e 

la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , e «a-
p e r d i r e n e l l o «tes«o t e m p o 
i p - o h l r m i c h e r.on s o n o s ta t i 
re- i l izza' i e p e r c h è n o n s o n o 
s t a t i r e a l i z z a t i m e t t e n d o i n e -

v iden /H U 
impf-d i 'o 

3 ' Gl i a r n m m . s t r a t o r . d e h b o -
n.> n i i i . ' e - i e . -o c o s t a n t e m e n t e il 
ron*.'i"o co-, l-i p» ipo l^z ione . 
a s c o i t i r e ; T I O Ì b i s o g n i e le 
•'il" a.spirazion.- v e r i r e i rcor . -
*ro r.elìa n d s u r a d e l po.ss-.biIe 
a l l e s u e r i r h r e s ' f al d i s o p r a 
d i o g n i c o n e e t ' o = e t t a n o e ri: 
p-irt<* I! c o n t a t t o c o n la p o p o ­
l a z i o n e S j i v a l ' a m m i n i s t r a t o r e 
d.i! . l ' - ' - c ' o . '! t ' i i huro^r^ 
• i z z a / i o n e . 

4» T e n e r s i c o s t a n t e m e n t e l e -
Z.TÌ ~l pirt i*o_ r i f e r i r e ad t; 
-o f d . v . ' in sere d a l meoc.- irr.o 
l ' i iTi ir izzo p o l i t i c o ed ii c o o r ­
d i n a m e n t o de l l ' . - . z io i* . i m p e ­
d i r e p e r o c h e l ' a m m i n i - t r s ' o r -
c-imp^t a . n n a n z i .-,! p ì r ' i ' o c o ­
m e a c c u s V o c o n la p r e t e s a di 
i.'i*erf«Ti'e «u appetti p s r ' i c o -
l i n 'iì u n d e t e r m i n a t o p r o b l e -
*r.-. c . ie n-ol:e v o . ' e il n i n g c n -
'e d . pa- : i*o . * r o \ - i n i o - i l i r . 
t a r o 'ìa'.la q u e s t i o - e a m m . n j -
s t r a t i v i r.on c o n o s c e . 

5» La c h i a r e z z a , i o\C5*a e 
la rr.ode^t a d e b b o n o e s s e r e '.e 
q u a l i t à inaisperuesbi l i c h e c a ­
r a t t e r i z z a n o i 'a ' t iv i 'à d e l l ' a m ­
m i n i s t r a t o r e c o m u n i s t a . II s u o 
comportarne; n'n. ia sua d i r i t ­
tura m o r a l e d e b b o n o e s s e r e 
adrjm'.-.ti ir ed i n d i s c u s s e 

Con q u a n t o «opra è d e t t o i o 
per-so c h e .1 contr b u t o c h e l e 
P r o v i n c i e e i C o m u n i p o t r a n ­
n o d a r e e d a r a n n o a l l a r e a l i z ­
z a z i o n e d e l s o c i a l i s m o in I ta ­
l ia . n o n s i r a ìndi f ferer .*e e 
per . so a n c h e c h e su q u e s t a 
q u e s t o n e l'VIII C o n g r e s s o 
n a z . o n a l e d e l P a r ' t t o d i r a 
«enz'al ' . -o 1T s u a p a r o l a . 

G I N O S C A R A M U C C I 
d e l C F. d i P e r u g i a 

NEI "CLASSICI DEL MARXISMO 
E NELLA "PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA' 

Un gruppo di voltimi rollo/raii allo rpir-stioni di inappior at tuali tà 

p r r il nio\Ìni(-!it<> operaio e ilcinot-rntico. 

Lenin liimperialismo fase suprema del capitalismo L. 

Lenin L'internazionale comunista 

Lenin Sul movimento operaio italiano 

Lenin Marx Engels Marxismo 

Lenin La rivoluzione proletaria e il rinnegato Kautshv 

Lenin Stato e rivoluzione 

KnjM'Is L'origine della famiglia, della proprietà pri­

vata e dello stato 

Marx Lavoro salariato e capitale 

Marx-Enpels Sul materialismo storico 

Marx-Knpels Contro l'anarchismo 

Engels L'evoluzione del socialismo dall'utopia alla 

scienza 
Lnpelà 

Marx 

Marx 

Stitdi sul capitale 

Introduzione alla critica dell'economia politica 

Salario, prezzo e prò fìtto 

300 

800 

500 

1.000 

150 

250 

700 

100 

150 

100 

200 

250 

150 

150 

Chiedeteli nelle migliori librerie, ai C.D.S. o d i re t tamente 

agli Editori Riunit i . Via Sieilia. 136 - Roma. 

Per le ordinazioni inferiori alle L. 1000 non si fanno spedizioni 

contrassegno. 

Durante il " Mese della stampa *' diffondete e fate leggere questi 

libri! iVc/ corso del dibattito precongressuale legsete e studiata i 

classici del marxismo! 

EDITORI RIUNITI 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 
tinti I OtottaMta: i i iM 

UNITA' 1.500 
(con cdtztune dei lunedi) S.joo 
RINASCITA l.«00 
VIK NUOVE 1.800 

Ma rn«. 
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4 500 l 350 
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Conto corrente postale I/2MM 

A D U E G I O R N I D A L DIJ3ATT1TO P E R SUEZ A L L ' O . N . U . 

Dulles proclama esplicitamente 
il disaccordo con gli angioli ancesi 

Dichiarazioni di Sclivyn Lìoyd all'arrivo a New York - Pineali compie un passo presso 
i latino-americani a Caracas - Atteso per oafà Scepilov - La questione, della presidenza 

l,A H M è r i S I T O I U A DELL'ACCESA Ali PROCESSO IMII 1 FATTI DI l»OXAAi\ 

fi P-M. chiede dieci anni 
per gli imputati di assassinio 
« Kssi non sono qui por aver partecipato alla manifestazione ma 
per aver ucciso un uomo » - La battaglia degli avvocali difensori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 2. — P r i m o 
f r a i m i n i s t r i dog l i e s t o r i 
d e l l e g r a n d i p o t e n z e , cl ic 
p r e s i e d e r a n n o le l o r o d e l e ­
g a z i o n i v e n e r d ì a l C o n s i g l i o 
d i S i c u r e z z a , a l l a a p e r t u r a 
d e l d i b a t t i t o su l l a q u e s t i o n e 
d i S u e z . è Rivinto o g g i a N e w 
Y o r k il cape* de l Forvigli Of­
fice b r i t a n n i c o , S c l w y n 
L l o y d . O g g i ò g i u n t o a n c h e il 
m i n i s t r o j u g o s l a v o K o c a P o -
p o v i c , e p e r d o m a n i s o n o a t ­
t e s i il f r a n c e s e P i n e a l i e il 
s o v i e t i c o S c e p i l o v . n o n c h é la 
d e l e g a z i o n e e g i z i a n a . c h e 
a n c h ' e s s a è g u i d a t a d a l m i ­
n i s t r o d e g l i e s t e r i ÌWahmud 
F a w z i , n o n c h é d a l c o n s i g l i e ­
r e p r e s i d e n z i a l e Al i S a b r y . 

L a s o l l e c i t u d i n e d i .Se lwyn 
L l o y d v i e n e g e n e r a l m e n t e i n ­
t e r p r e t a t a c o n l ' i n t e n z i o n e d i 
p r e n d e r e u n u l t i m o c o n t a t t o 
c o n i d i r i g e n t i d i W a s h i n g ­
t o n p . - ima d e l l ' i n i z i o de l d i ­
b a t t i t o , m e n t r e P i n e a l i si è 
i n c a r i c a t o , i e r i e ogg i , d i c o m ­
p i e r e u n p a s s o p r e s s o i p a e ­
si J o t i n o a m e r i c a n i , e a t a l e 
s c o p o h a t e n u t o a C a r a c a s 

u n a r i u n i o n e deg l i a m b a s c i a ­
to r i f r ances i n e l l e v a r i e c a ­
p i t a l i d e l l ' A m e r i c a de l sud . 
A l l ' a r r i v o L l o y d ha fa t to 
b r e v i d i c h i a r a z i o n i , a d o t t a n ­
d o il t o n o m o d e r a t o c h e si 
a d d i c e a ehi si a c c i n g e a s o t ­
t o p o r r e i p r o p r i p u n t i d i v i ­
s ta a l v a g l i o d i u n d i b a t t i t o , 
R i c h i e s t o d i d i r e se la G r a n 
B r e t a g n a sia s e m p r e d i s p o s t a 
ad u s a r e la forza c o n t r o lo 
Kgi t to . e i l i ha r i spoMo m o l t o 
u f f i c i a l m e n t e : •• K' in g e n e -
t a l e o p i n i o n e de l g o v e r n o di 
Mia M a e s t à r i c o r r e r e a l l a fot -
Z;i so lo c o m e e.-t ion ia r i so r -
i i. Noi o v v i a m e n t e s p e r i a m o 
in u n a so luz ion i pac i f i c i , e 
n u t r i a m o fiducia c h e il C o n ­
s ig l io fli S i c u r e z z a a g i r à con 
- o l l e c i t u d m e ». Kgli p e r ò n o n 
ha s u b o r d i n a t o l ' e v e n t u a l e 
i m p i e g o d e l l a forza al g i u ­
d iz io de l C o n s i g l i o di S i c u ­
r e / z a ; ha c e r c a t o d i p r e s e n ­
t a l e le r i c h i e s t e b r i t a n n i c h e 
c o m e e q u e e r a g i o n e v o l i , e 
van taggio . -o jM'iTmo por lo 
s t e s so E g i t t o , a f f e r m a n d o c h e 
il g o v e r n o e g i z i a n o d o v r e b ­
b e c o n v i n c e r s i di q u e s t o . I n ­
fine, eg l i ha d e t t o d i s p e r a r e 

Ricorsi arabi ali ONU. 
contro Franchi e Israele 

Il governo francese accusato di genocidio in Alge­
ria — Pilota sovietico su nave italiana e pilota 
americano su nave sovietica nel canale di Suez 

IL CAIRO, 2. — La Fran­
cia è stata accusata di ster­
minio della popolazione alge­
rina da 15 nazioni apparte­
nenti al gruppo afro-asiatico 
dell'ONU. 

L'accusa è contenuta in un 
documento — reso pubblico 
oggi — che richiede l'inciii-

b a n e s e , e p e r il p a s s a g g i o 
d e l l e q u a l i il L i b a n o h a 
c h i e s t o c a n o n i p iù e l e v a t i . 
P e r l ' u n i t à a r a b a , h a d e t t o 
Assa l i , la S i r i a è d i s p o s t a a 
r i n u n c i a r e ai prof i t t i c h e p o ­
t r e b b e t r a r r e d a t a l e s i t u a ­
z ione . 

S u l c a n a l e d i S u e z ha n a ­

c h e la « A s s o c i a z i o n e deg l i 
U t e n t i .. s a r à in g r a d o di a v ­
v i a l i ' t r a t t a t i v e con il C a i r o . 

Al m a r g i n e d e l l a p r e p a r a ­
z ione de l d i b a t t i t o MI S u e z 
Mino d a r e g i s t r a r e og4i a l c u ­
ne i n t e r e s s a n t i d i c h i a r a z i o n i 
di P o s t e r Dulìe.-,, che p u r e 
sa rà p i e . - e n t e v e n e r d ì a 
q u e l l a c h e pi o m e t t i ' di e s s e ­
re , ne l l a s t o r i a de l C o n s i g l i o 
di S i c u r e z z a , la r i u n i o n e cui 
a b b i a n o p a i t c c i p a t o in m a g ­
gior n u m e r o i m i n i s t r i degl i 
I n t e r i . 11 S e g r e t a r i o di S t a t o 
a m e r i c a n o d u n q u e , al la v ig i ­
lia de l d i b a t t i t o , ha d i c h i a ­
r a t o pe r la p r i m a vo l ta e s p l i ­
c i t a m e n t e c h e la pos iz ione 
deg l i S t a t i U n i t i , in r a p p o r ­
to a l la q u e s t i o n e «li Suez , non 
c o i n c i d e con q u e l l a degli a n -
g l o f i a n e c s i . e ha d e t t o c h e 
il p u n t o di d i v e r g e n z a è il 
d i v e i s o a t t e g g i a m e n t o voi so i 
paes i e h e si l i l ierario d a l c o ­
l o n i a l i s m o . D u l l e s ha d i c h i a ­
r a t o . in t u t t e l e t t o r e , c h e gli 
S t a t i U n i t i •< n o n i n t e n d o n o 
fa r p r o p r i a la c a u s a de l l e 
p o t e n z e c o l o n i a l i .., e v o g l i o ­
n o i n v e c e e s s e r e a m i c i de i 
p a e s i c h e si d a n n o l iber i r e ­
g i m i . a n c h e p e r p r e v e n i r e ohi 
il m o v i m e n t o di l ibei a z i o n e 
d a l c o l o n i a l i s m o a s s u m a « un 
c o r s o r i v o l u z i o n a i io ». 

T a l i a f f e r m a z i o n i p o s s o n o 
e s s e r e g i u d i c a t e v a r i a m e n t o . 
e senza d u b b i o pos sono e s ­
s e r e .suggeriti» d a l l ' i n t e n t o 
d e m a g o g i c o ili c a t t i v a r s i , p r i ­
m a de l l e s e d u t e del C o n s i ­
g l io d i S i c u r e z z a , la fiducia 
di a l c u n e d e l l e d e l e g a z i o n i 
d i s p o s t e a s o s t e n e r e l 'Kgit tn. 
11 lo ro a s p e t t o di m a g g i o r r i ­
l ievo è p e r ò cos t i t u i t o d a l l a 
a m m i s s i o n e — in u n m o m e n ­
to che a P a r i g i e a L o n d r a 
d i f f i c i lmen te s a r à c o n s i d e r a t o 
o p p o r t u n o — de l l a pi («fonda 
d i v e r g e n z a e s i s t e n t e fra gli 
S t a t i U n i t i e i loro magg io r i 
a l l e a t i e u r o p e i . Du l l e s ha a n ­
c h e a c c e n n a t o al p r o g e t t o , c u . 
q u e s t i si a d o p e r a n e , d i » r i ­
l a n c i o e u r o p e o », c ioè di for­
m e di a s s o c i a z i o n e fra i p a e ­
si c a p i t a l i s t i d i E u r o p a , g r a ­
z ie a l l e (pia l i e s - i t e n d e r e i ) 
b o r o a s t a c c a r s i d a l l a sogge­
z i o n e agl i S t a t i Uni t i , so 
p r a t t u t t o su l t e r r e n o e c o n o ­
mici». Il S e g r e t a r i o ili S t a t o 
n o n h a a p p r o f o n d i t o q u e s t a 
q u e s t i o n e , m a si è d e t t o c o n ­
s e n z i e n t e •< p u r c h é q u e s t o non 
signif ichi n e u t r a l i t à d e l l ' E u ­
r o p a n e i c o n f r o n t i de l c o m u ­
nismi» ». 

Inf ine , a d o m a n d a di q u a l ­
c u n o de i g i o r n a l i s t i p r e s e n t i 
a l l a s u a c o n f e r e n z a s t a m p a . 
eg l i h a f o r n i t o a n c h e la s u a 
i n t e r p r e t a z i o n e de l v i agg io 
del p r e s i d e n t e j u g o s l a v o in 

C r i m e a e s p r i m e n d o l ' avv i so 
c h e in ta le sede v e n g a n o d i ­
s d i s s i p r o b l e m i r e l a t i v i ai 
r a p p o r t i t r a l ' U R S S e gli a l ­
t r i paes i a v v i a t i al soc i a l i ­
s m o . D u l l e s ha r i f e r i t o a q u e ­
sto p r o p o s i t o c h e T i t o e b b e 
a d i rg l i , n e l n o v e m b r e s co r -
>ii, c o m e n o n e s i s t e s s e a l c u n 
l e g a m e di d i p e n d e n z a del la 
I ugos l av i a d a l l ' U R S S . 

IUCK STKWAKT 

Àncora un italiano 
muore in una miniera belga 

LA L O U V I K R K ( B e l g i o ) . 2. 
—- I) m i n a t o l e i t a l i a n o l ' i e -
t i o S e a m a v i i i o , n a t o a M e s ­
s ina ne l IHla. è s t a t o s c h i a c ­
c ia t i ! le t i c o n t r o lì m i n o di 
u n a u a l l e r i a s o t t e r r a n e a de l la 
m i n i e r a di M a n i agi ' d-i un 
v a g o n e ili c a r b o n e . 

Si t r a t t e i e b b e de l 1C..5 ino 
m i n a t o l i ' i t a l i a n o ucc i so in 
m i m e i e de l Be lg io da l l ' i n i z io 
d e l l ' a n n o . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

l 'OZNAN — Joszef Fol tynntv i f i , uno ilei t r e imputa t i per il 
linri.tKKio del capora le Izrifhiiy. sul b a i n o ch'idi accusa t i 

P O Z N A N . 2. — Oggi U 
Pubblico Ministero liu pro­
nunciato la silfi requisitoria 
contro 'Aurei:. Ssoka e F o l t j -
no ic ic . i tre accusati dell'as­
sassinio d e | ed port i le d i P . S. 
/ :d( 'bn<i, 

in base all'art. j . del de­
creto del l'.l4tì, la pena — ha 
detto il P.M. — deve essere 
non inferiore ai dieci anni 
Nessun dubbio è rimasto sta­
mane sulle due o p p o s t e l ince 
che le parti limino assunto di 
fronte ni p i i t d i : i o c h e In C o r ­
te deve emettere a carico dei 
tre. Da una parie JVtccii.sd ehe 

! individua nel crimine una 
responsabilità penale di in-
ilividui, clic niente in comu­
ne arenino con la sostanza 
ilei fatti (fi Pn'.uau: daM'nl-
tru la difesa, che vuole di-

i r e t t i l m e n t e legare l ' ep isodio 
«fio .spirito della manijesta-
zioue ilei 'JS mutino. 

Il P.M. stamane iniziando 
la sua requisitoria si è posto 
t i i iuic(fi(ifa»u'ii tc u n i i t t o r ro -
(jutivo: di che si tratta in q u e ­
sto processo ' . ' A b b i n i n o da­
vanti a noi — liti detto — 

VOTO UNITARIO DELLE SINISTRE ALLA RIPRESA PARLAMENTARE IN FRANCIA 

Le Troquer rieletto presidente dell'Assemblea 
con i voti dei comunisti socialisti e radicali 

Cachìn invita il governo socialdemocratico a scegliere la via della pace in Algeria e per Suez 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I C I . 2. — La r i a p e r t u ­
ra d e l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
J r a m o s e e la « ' lezione de l .suo 
p r e s i d e n t e h a n n o d i m o s t r a t o 
a n c o r a u n a \<>lta c h e l ' un i t a 
d e l l o forze di s i n i s t r a p o t i e b -
be in o g n i m o m e n t o , so lo c h e 
il g o v e r n o Io vo le s se . b a t t e : e 
i p i a n i d e l l a r e a z i o n e e fa r 
t r i o n f a r e u n a po l i t i c a d i p a ­
ce e ili c o n c o r d i a i n t e r n e . 

Al p r i m o s c r u t i n i o i n f a t t i , 
c h e o p p o n e v a il p r e s i d e n t e 
u - c o n t o L e T r o q u e : . ai c a n ­
d i d a t i c o m u n i s t a , i n d i p e n d e n ­
te. d e m o c r i s t i a n o e p o u j a d i -
s t a . i vot i r i M i l t a v a u o così 
s u d d i v i s i ; Ix* T r o q u e r ( soe . ) 
Iati c o t i , C a e h i n (con i . ) 1.'12, 
S c h n e i t e r ( d . e.) 102. H r u y -
ne l ( i n d . ) 8a. Ru i r ( p o u j a d i -
s t a ) 42 . 

Ma al s e c o n d o t u r n o , e s ­
s e n d o c i r i t i r a t i ;i f avo re di 
S c h n e i t e r s ia il c a n d i d a t o ; n -
d i -pendente c h e q u e l l o p o u j a -
t l i s ta . i c o m u n i s t i d e c i d e v a n o 
di f a r c o n v e r g e r e i loro vot i 

i n i soc ia l i s ta L e T i o q u e r , c h e 
r i s u l t a v a così e l e t t o ai s e c o n ­
do t u r n o con H01 ( m a g g i o ­
r a n z a a.-ssoluta). c o n t r o . 211 
del c a n d i d a t o ( iel le d e s t r e . 

In a p e r t u r a , :1 c o m p a g n o 
Cach i l i , d e c a n o d e l l ' A s s e m ­
b lea , a v e v a r i v o l t o ai d e p u ­
t a t i u n caldi» a p p e l l o a l l a p a ­
ce . r i c o r d a n d o c o m e in q u e s t i 
m e s i di g o v e r n o .socialista n o n 
so lo si fos-p i n a s p r i t o il c o n -
Uitto a l g e r i n o ina a d d i r i t t u a 
ii g o v e r n o si fos.se messa» d a l ­
la p i o t e de i p r o v o c a t o r i n e l l a 
q u e s t i o n e d i S u e z . •< Vi r i ­
cordi» — a v e v a c o n c l u s o C a ­
chi l i — q u e s t a f rase d i J a i i -
•è.>: ' ' Se \ i r i f i u t a t e s e m p r e 
di a s c o l t a r e l.i p a r o l a d e i n e ­
goz i a t i . de l l a c o n c i l i a z i o n e . 
de l l a pace , che s p e r a n z a p o ­
t r e t e m a i a\ c o di p o r t e d ­
ili .'ne a u n b a r b a r o con f l i t t o 
e a q u e l l o s t a t o d i p a c e a r ­
m a t a c h e è i n s o p p o r t a b i l e p e r 
la nace ' . ' " ••. 

P r o s e g u e n d o ne l .-no l a v o r o 
d i p -p i ) . i r az ione ilei p r n - s i m i 
d i b a t t i t i p a r l a m e n t a - i . il C o n ­

s ig l io dei m i n i s t r i si : u n i i : à 
d o m a t t i n a p e r a s c o l t a r e u n a 
i d a z i o n e di Molle t s in !<>coii-
tj i n c o n t r i f r a n c o - b r i t a n n i c i 
e f r a n c o - t e d e s c h i . L a c o s t e . 
r i e n t r a t o d a l l ' A l g e r i a , d o v r e b ­
b e p r e s e n t a r e t r e p r o g e t t i di 
l egge p e r a c c e l e r a r e le r i f o r ­
m e di s t r u t t u r a d e l l a s o c i e t à 
a l g e r i n a . M a al m i n i s t r o r e ­
s i d e n t e si a t t n b u i - c e il d i s e ­
g n o di v o l e r s i p r e s e n t a r e a l l a 
t r i b u n a d e l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
n a l e a l p i ù p r e s t o p e r p a r a r e 
' ' a t t a c c o c h e gli s t a n n o m u o ­
v e n d o i r a d i c a l i . 

Co.-ì I „ i cos t e . r i s p o l v e r a n d o 
la t a t t i c a d ' I n d o c i n a , q u a n d o 
si t a c c i a r o n o i c o m u n i s t i di 
e s s e r e a c o n t a t t o c o n H o C h i 
M i n . a c c u - e : e b b e lo . - c h i c / a ­
m e n t o m e n d e s i s t a di co l lus io ­
n e con i •< r i be l l i » a l g e r i n i 
a v e n d o s c o p e r t o c h e l 'offen­
siva di M e n d é . s - F r a n c e p e r la 
a p e r t u r a i m m e d i a t a d i t r a t t a ­
t ive e le p i o p o s t t v e n u t e da l 
F r o n t e di l i b e - a z i o n e a l g e r i ­
n o n o n S-.-IIebbero p u r e c o i n ­
c i d e n z e . 

P O R T O S.\U> — Il d i r e t t o r e i l r l la azirnit . i nazional izzata «lei 
Cana l e ili Suez . Mahmui l Y u n r s . cir« o n d a t o ila alcuni ilei 
nuovi pi lot i ahilit.-iti a l la nav igaz ione lungo l ' impor tan te \ i a 
m a r i n a . Yune.s ha re&o noto che nel mese ili s e t l r n i b r e h a n n o 
t r a n s i t a t o l uncn il cana le 113* nav i . « e n t r o II'IT itel se t ­
t e m b r e 1955. S a r e b b e r o s ta te a n c h e p iù . se n u m e r o s e nav i 
non f o d e r o s t a t e i l i rof ta tr pe r il C a p o ili Itiiona Speranza 

s . o n e d e i l a q u e s t i o n e ne l l a J v i g a t o ogg i , p e r la p r i m a v o l -
e g e n d a d e l i a p i i ' - s : m n 5CSs:o- i ta C o n p i e n a r e s p o n s a b i l i t à . 
n e d e l l ' A s s e m b l e a ger.c'.rfie. il p r i m o de i pil:>ti .sovietici 

U n p r o m e m o ; :a l i i u ^ t r a t : - | , - l : e a b b i a s u p e r a t o il p e r i o d o 
v o , n u b b l . c a t o a s s . e m . : ..ì d o - |d"; .vì i ìe .- t ramì i»to: V. c a p i t a n o 
c u m e n t o . d i c e : « P e r - " p p : : - i | v a n Xar .ov . di O d e s - a . c i n -
m e r e il m o v i m e n t o di !>n> 
Z;one a l g e r i n o 
f r a n c e s e h a « d . ' . tato u n a i - o - l « o r n i d i a d d e s t r a m e n t o . L a 
l i t i ca b a ^ t a s u l l a : e p : c s s . o - p r ; , r i , n - , V e a lui óffidata è 
n e e i o s t e r m i n i o de l p o p o . o L t a t a la rofroho: . - , i t a l i a n a 
a l g e r i n o . T a l e n o l . t . e a e o r a I., A , , ! n n . r > 7,.»,., „_ 3 , f-,-200 
a p e r t a v i o l a z i o n e d e . l a cor . - j ;o r i r . e l l . . : e . 
v c n z . o r . e s u l g e n o c i d i o , f i r m a -

. ta a n c h e d a l l a F r a n c a II 

l . n e - n - I q , , . m t a q u a i t r e r i n e . Egli h a 
ove r r . o ' q p e r . i t o l 'c- 'n i io d o p o ^o1.; 15 

M O S T R U O S A TRACI-IDIA NKI.I.A ( A H O I . I . X A DUI. .NORD 

Sei b imbi da i due a i dodici ann i 
massacrati dal padre a colpi d'ascia 

U.S.SilN.MIlO. u n njr r icohorc di t i m i il sr i «I un i . si ì' poi ucciso s|>iiriin(losj nllii i c s n 

C L I N T O N 
N o r d ) . 2. — 
t r e n t a s e i e n n e 
\ i l i a g g i o de'. 
C l i n t o n , n e l l a 

( C a r o l i n a del 
Un a g r i c o l t o r e 
di K e e n c r . un 
c i r c o n d a r i o di 
p a r t e o r i e n t a ­

le d e l l a C a r o l i n a del N o r d . 
h a u c c i s o t u t t i i p r o p r i figli. 
sei b i m b i d a i d u e ai dodic i 
a n n i , e p i ù t a r d i si e s u i c i ­
d a t o . 

L ' a iUo ie d e l l a ine : ed ib i l e 
s t r a g e — c h e n o n p u ò e s - e r e 
^'.a'.i c o m p i l i l a -e non :n u n 
. u v ( ' " ( i di foll ia — *•! c h i . n n a -
v.. H u i u - K i n g . Semi»: . , c h e 
fo.-.-e d e d i t o a l l ' a l c o o l e c h e 
- o v e n t e . d.. u b r i a c o , d i v e n i s s e 
v lo l en to . S u q u e s t o p u n t o 
t u t t a v i a ie n o t i z i e -HIIM . i ; -
- c o r d a n f . p e r c h è i v ic in i i l : -
con<» d: a v e l l o - e m p r e »-.in-i-
.icr.i '.i. « u r i n o n i o i r . i n q u i l -
.0 ». m e n ' r r 1.. m o g l i e — 
C a r i - t i n o — p r o p r i o ier i , i..-
s c i a n d o la (*..»;« tv-r : l ' .us ia - -

^1 prossi i ; p r o p r i g e n i t o r i , lo 
a v e v a d e n u n c i a t o a l lo scer i f ­
fo pe r b r u t a l i t à . 

F o r s e la d o n n a a v e v a l e n ­
i a t e d i p o r t a r s i d i e t r o a l m e ­
no ì p i ù p icc in i de i .-ei figli. 
a l m e n o la m i n o r e . S u s a n , d i 
d u e a n n i . Ma il b r u t o vi si 
e r a i m p o s t o . U s c i t a la m o g l i e 
è d i f f a i e d i r e qua' , v e n t a t a 
d ' i r a , d i - p e t t o , r a b b i a , si s ia 
impo-sOs-a tn d i lui . sia c r e -
-c iu t a a d i s m i s u r a , a- .secon­
d a t a d .d l a s o l i t u d i n e , a l i m e n ­
t a t a d a l l ' a l c o o l , a t t i z za t a fo r ­
se d a l p i a n t o i n c o n t e n i b i l e . 
forse d ,d t e r r o r e , de i b i m b i 
c h e c h . e d e v a n o d e l l a i n a n i m a 
lo a b b i a in f ine t r a v o l t o fa­
c e n d o g l i p e r d e r e la r a g i o n e . 
p : e - u : n i b i l m e n t e già p r e c a r i a . 

S t a m a t t i n a p e r t emi lo a l ia 
p o r t a d, Kufiis K i n g b u - - a v a 
lo scer i f fo , p e r c o m u n i c a r g l i 
".,1 d e n u n c i a f a t t a da l l a m o ­

glie . e a m m o n i r l o . T r o p p o 
t a r d i . S o s p m ' o l ' u -c io . e n t r a t o 
in c a - a . 1' r . ippr e - c n t a n t e 
de l la Iegr»e non l a r d a v a ,-, - c o ­
p r i r e . -ur q u a t t r o le t t i de l la 
c a m e r a . : -et c o r p i c i n : s t r a ­
z i a t i : t r e ma.-chi e t r e f e m ­
m i n u c c e . m a c i u l l a t i a c«dp. 
d ' a s c i a , p c - t a t o con il ca l c io 
de l fucile, co lp i t i .1 fuc i l a t e . 
S u s a n , la t e n e r a c r e a t u r i n a 
che p iù deg l i al 

t 
. . 1 

t r i a v e v a f o r -
' i i .mima , c o l ­s e 1I1VOC 

p i l a d a Uiia'fvu . .a t . i . r e - p - r a 
Va ancona q u a n d o lo .sceriffo 
:a villi-. :r . i pei p o c h i m i n u t i 

C o m i t n i ó . -abi to la cacc ia 
a l l ' u o m o : 1 c o n t a d i n i a r m a t i . 
a g i : o r d i n i de l l o scer i f fo -1 
d e t t e r o a ra . -v .e . l a rc 1 c a s o l a ­
ri e r p a g i . a . : .n ' . an to le . l e n ­
tie c o m p o n e v a n o le p icco le 
s a l m e . < -. a d o p e r a v a n o a 
can.-eli .:.• le t r a c c e v i - i o i . . 
r l e l l ' o r ro -c . H I T r;>:) .r i i i : . i r : i ( 

p r o s e gir. m e n t o d i t a : e pol r t .ca 
d a n r . e g c e r n i raprx . r* . f: a la 
F r a n c i a e .0 a i v . e naz-.on.. !.;-. 
c o r . t i n u a z . o n e d o g . : a t r i d 
g u e r r a n o n f a r à a l t r o (>-.'•• ;»• . 
c u m u l a r e sof fe renze , s p a i ^ -
m e n t i d i s a n g u e , e q u - n d . 

:i:iiii dei n u o v 
• lìi e en t i a!'» .r 
s: eh . . . ina C h e . 

p e r t e n . .a 

A n c h e .1 
p . lo t l arr. f : 
-erv . / . o o^ 
s i i - - H'->: «i*iti. ca i fo ie . .ano. r j 
la n . c e as-e^n.-i taglr b a t t e v a j 

ì o ' - n - l e i n de"." U R S S A n c h e I 
:j •• •'..! e u n a polio.:er«». la \ 
4- Ka-.ins - d a 20 000 t e n n e ! - | 
l a t e . Ho'.ì.ir.d h a d . c h i a r a t o . I 
d o p o il viagg.-t . d; e«.- t ic s t o . | 
*o art,.'.*!> rt b o r d o ir. l i n d o j 
« " T > 1 ' O a m i c h e v o l e . | 

t " \\ ~' * - » *\ i \ .s {} a n a v e , il 
Handrick. 01 

P A R I G I . 'J 
ina c a d u t o 

U n a c o n t a - 1 f i l t r a te 
:n u n rx'zzo in c h i u s o 

facente p.. 

i-ptirio. 
2270 s e g u i l o a l u n e c a n n e n t o dc . ; ca r .< io 

si e in 

dci'.terreno, e m o r t a dopi 
' m o l t e di a g o n i a - n o n o s t a n t e 
. ' g l i s f o r / i disjf)p--,.ti do l io j m e 

soccor.-o c h e n o n 

m e t t e r e :n 
g e n e r a l e >. 

I n o l t r e : g o v e m . d i K g . f o . 
S t r i a . Libar."» e G . o r d a n . a 
h ' . n r .o d e e . s o ri. c h i e d e r e a.'.e 
Nsz ior . i U n i t e c h e s a n z i o n i j b n ' a n n . c o 
e c o n o m i c h e s a n o d e c i s e a l t o n n e l l a t e . 
r ; . n c o ài I s r a e l e , p e r l ' a g - j t o n v n g l . o n..rd-.--«d 
g r e s s i n n e c o m p i u t a c o n t r o l a l r a g u a t . i < g^'i al 4i«. c h i l o m e , 
G o r d a n . f l !"ro de l p e r c o r - o F.--.1 è >la- - -quaa iv iii 

La S i r l a , c h e è for -e fra i j t a dis incagli . , ' . . , q u i n d i c i n . i - j - - ° n ° "Oa i i cne r i u s c i t e a n -
Pse.-r a r a b i q u e i i o c h e o p e - j n u t : p i ù t a r l i da un r . m o r - c . 'POia re il c . d a v e i o 
ra p i ù a t t i v a m e n t e p e r l u n i - i c h i a t o r e p r o n t a m e n t e . . c c o r - ' L<i 5 9 e n n e C o l i n e R r u h i e r 

! - o , c('si chi- l ' . n t e r o c(>nv"gli'>, • «ri 1 uri v . l l . igg.o v i c . n o a A r -
| r o m p o . - t o di 14 u n . l a , h i r i - r;»s e r a u s c i t a do f . i cn . ca s o -
p r e - o 11 s u o cari-..inno. I n c i - r.i d u r a n t e u n fo r te tomp«»-
d e n t i c o m e que.- to - ono s e m - r a l e p e r a n d a r e a c e r c a r e dol 
p r e s t a t i f r e q u e n t i ne l r a n a - ( c a r b o n e . I m p r o v v i s a m e n t e , il 
le, p- ' r c u i n e s - u n a p a r t i r ò - ' s u o l o si a p r i v a s o t t o i suoi 
l a r e r e s p o n - a b i l i t a p u ò c s - e - j n i o d . e la d i s g r a z i a t a , i n g h i o t -
r e a t t r i b u i t a . V i o e v e r - a . l a j t i t a d a l l a vnrasr ino, c.i-.leia a 
p r o n t e z z a d e l l ' i n t e r v e n t o ha 3.i m e t - i d: p r o f o i i l i t à in . n e z -
fo rn i to u n a n u o v a p rova d e l - / , . al f a n g o . L o p i o ^ g i e . ca . i i t -
.a eff icienza ' d e l l a se- t :one[* .e a b b o n d a n t e m e n t e d u r a n -
do l c a n a l e . 

Tragica fine di una contadina 
dopo una notte di agonia in un pozzo 

Muli rnu lo Ir jrricln doliti se poi tu v ivn . i vigili del luoco liiiu-
110 d o v u t o imc iTompove ogni t en t« i t i \o p e r por t i i r l a in sa lxo 

a C h r i - t i n e il r a c c a p r i c c i a n t e 
-po t t . i co lo . C i a - c u n o t e m e v a 
. incile p e r - è . c o n - a p e v n l e di 
d o v e r a t t r o n t a r e u n a b e l v a . 
Ma I 'assa-siiKt a v e v a fa t to 
giu.- ' iz .a d i -e ste.-.-o: lo i i a n -
no t r o v a t o fra i rov i d i u n 
bosco , r i v e r s o , con il c r a n i o 
s f r a c e l l a t o d a ! co lpo de l l a - u à 
s l e s - a a r m . i . Ct ' - i è f in i ta 

que.- ta 
K e e n e r 

g i o r n a t a d ' i n c u b o 

Kekkonen in Svezia 
per una visita di tre giorni 

S T O C C O L M A . 2 - I! P r e ­
s i d e n t e de l l a F . n l a n d i a . U r h o 
K e k k o n e n . e g i u n t o oggi a 
S t o c c o l m a p e r 1151,1 v . s i t a uf­
f i c i l e d. t r e g io rn i 

A l t r e v . s . t e h a -.n p r o g r a m ­
m a .1 b r e v e s c a d e n z a .n Noi -
vog .a e .n D a n . m a r c i -

L a e r e o d: K e k k o n e n e 
j.un:-"» s t . i n i .me a S t o c c o l m a 

j sv'.-»:ta:o da c e n t o « . a r c a a 
v a / . o r i e > \ e d e s . . 

Na t i l i a l m e i i t e . nei p i a n i d e ! 
m i n i s t r o r e s i d e n t e , e n t r o . e b ­
be a n c h e ui i 'esposizioi . ie s u l ­
la a t t i v i t à dol P a r t i t o c o m u ­
n i s t a a l g e r i n o o sugl i a t t i di 
•1 t e r r o r i s m o » de i n a z i o n a l i ­
s t i . Q u e s t ' u l t i m a c a r t a , ne l l e 
i n t e n z i o n i d i L a c o s t e , d o v r e b ­
be r i s p o n d e r e a l l e voci d i 
p r o t e s t a l e v a t e s i in que. - t i 
« n i r n i c o n t r o q u e g l i e l e m e n t i 
d e l l a po l i z i a c h e ad O r a n o 
n o n h a n n o e s i t a t o n r i c o r r e r e 
a l l e p iù c r u d e l i t o r t u r o . 

L ' u n i t à c h e i r a d i c a l i h a n ­
n o v 'oluto ogg i c o n s e r v a r e v o ­
t a n d o c o m p a t t i p e r il c a n d i ­
d a t o s o c i a l i s t a è d u n q u e p iù 
e s t e r i o r e c h e in p r o f o n d i t à . E 
so L a c o s t e v o r r à p r e v e n i r e la 
of fens iva r a d i e a ' e con l ' i n ­
t e n z i o n e e v i d e n t e di s p i n g e r e 
s e n i o r e p iù l o n t a n o o g n i JMIS-
sibi ' .e t r a t t a t i v a , lo s c a n d a l o 
su l •• d o s s i e r » a l g e r i n o d o ­
v r e b b e s c o p p i a r e . 

A I ' G r S T O Pf\NC.\M>I 

Critiche argentine 
ad Eisenhower pel commento 

all'uccisione di Somoza 
B U E N O S A I R E S . 2. — Due 

i m p o r t a n t i g i o r n a l i a r g e n t i l i ! 
il q u o t i d i a n o i n d i p e n d e n t e d e . 
m a t t i n o Ei Mando e El Labu­
rista. d e l p a r t i t o l a b u r i s t a 
c r i t i c a n o a s p r a m e n t e il p r e s i ­
d e n t e E i s e n h o w e r po r la d i -
1 I n a n i z i o n e con la q u a l e a v e ­
va e s p r e s s o il p r o p r i o r a m ­
m a r i c o p e r l ' a s s a s s i n i o de l 
p r e s i d e n t e d e 1 N i c a r a g u a . 
A n a s t a - i o S o m o z a . 

El Mando s c r i v e : « In u n 
e n f a t i c o d o c u m e n t o , clic è u n a 
s e q u e l a d i l a m e n t i . . . il g r a n d e 
E i s e n h o w e r de f in i sce un v i l e 
a t t a c c o il s e s t o d i R i g o b e r t o 
L o p e z P e r e z ( l ' a s s a s s i n o ) e 
s o t t o l i n e a la g r a n d e amic i z i a 
d e ! d e f u n t o d i t t a t o r e v e r s o gli 
S t a t i Uni t i . . . s ; - m b r c b b e c h e 
con la d i p a r t i t a (d i S o m o z a ) 
u n a d e l l e s t e l l e c h e adornarl i» 
la b a n d i e r a N o r d - a m e r i c a n a 
-1 sia s p e n t a . 

E El Labori<;tn: •• A q u a n t o 
n a i e il p r e s i d e n t e n o r d a m e ­
r i c a n o ha u n a c o n c e z i o n e 
m o l t o p e r s o n a l e de l c o r a g g i o 
e d e l l a v i g l i a c c h e r i a , i^ercliè 
se l ' u c c i s o r e de l t i r a n n o , c h e 
h a a s i l o d a so lo «dipendo c h e 
le g u a r d i e d e l c o r p o di S o ­
m o z a io a v r e b b e r o r i e m p i t o 
(il p a l l o t t o l e , è \ÌT\ c o d a r d o , è 
!>c c h e i n d u b b i a m e n t e l ' u o m o 
(iella C a s a B i a n c a riticn-"" che 
e.-sero c i r c o n d a t i da as--ns-in-
p r e z z o l a t i co- t i l ; r . sca 1". ina— 
- m i o (iel v a l o r e . 

idi «...ids-sinio. un be.sfidJe «.s-
sassmio- Gli acculati non so­
no qui per aver partecipate 
allo sciopero ed alla i i i a i i i / e -
sfdiriom'. ma perdio hanno 
coni messo un c r i m i n e . I n u m o 
ucciso un uomo onesto, un 
b r r i r o sottufficiale della P.S.. 
un buon m u r i l o , un o t t i m o 
padre, un valoroso combat­
tente della « I I I ' IT I I p a t r i o t t i c a 
coltro il fascismo. Niente di 
politico, dunque, in q u e s t o 
processo. Sulla manifestazio­
ne dei larorufori di P o : m i n il 
codice penale tace e tacerà. 
Non sta a noi (/indi va re i illa­
tivi g ius t i o non y ins t i p e r 
cui i lavoratori hanno mani­
festato. Possiamo dire elle il 
( / iudi : /o .sui fatti di Poznan è 
stato <lato in altra sede: 
l'hanno dato il Partito Ope­
raio Unificato ed il y o c e r n o . 
Si è andati alla radice dei 
fatti — ita detto essenzial­
mente il P.AL — p e r exit m i ­
mi re le raaionì del malcon­
tento e dell'insoddisfazione 
dei lavoratori di Poznan. Si 
sono riconosciute re.s-pousubi-
lità. errori, trascuratezze e 
torti die /KIIIIIO p o t u t o c o n ­
d u r r e a (mesta situazione ed 
a q u e l l a m a n i / e s K i r i o n e 
Q u i n d i , il giudizio sulla ma-
nìfestazioìie — )in ribadito il 
PM. — è un aiudizio p o l i ­
t ico da cui la società polacca 
ed i lavoratori tutti hanno 
tratto e stanno traendo le 
conseguenze. 

Il governo ed il Partito — 
lui poi confiniKito il P.M. — 
s f a n n o c o n d u c c m / o un'azione 
per migliorare Ut sitttazione 
in tutto il paese e per cor­
reggere le deficienze del pas­
sato. 

Viviamo tutti questo pe­
riodo — ila d e l l o il P.AL — 
die abbiamo dilaniato di de­
mocratizzazione: ma d o b b i a ­
mo dire che un elemento di 
(liiesta democratizzazione è 
anche quello di punire chi, 
approfittando di una partico­
lare circostanza ha m e s s o in 
luce le sue tendenze al cri­
mine, m e t t e n d o in pericolo In 
t'ita dei cittadini. 

A b b i a m o lofio e .sentito — 
ha aggiunto il P.M. — voci 
p r o c c u i e i i f i dall'estero che 
sembrano e s p r i m e r e il loro 
disappunto per il fatto che 
oggi. q u i . sul b a n c o deg l i ac­
cusati non siedono dei lavo­
ratori. Noi rispondiamo che 
non abbiamo tribunali p e r oli 
operai. Agli operai noi par­
liamo un altro linguaggio: e 
il linguaggio politico, è quello 
dei P a r t i l o , è il I t npungo io 
d e l l e r i so .un ion i de l VI I P l e ­
n u m del Comitato Centrale 
del Partito Operaio Unificato 
Polacco. 

Dopo aver r i c o s t r u i t o m i -
n u r i o s a m o n f r i fatti e le c i r -
e o s t a n r e in cu i i I re impufa f t 
avrebbero commesso il delit­

to. egli lui chiesto una pena 
severa. 

Lu tesi della difesa grosso 
modo l'abbiamo qui esposta. 
L'avv. Kuiak. il pr.utu a 
prendere la parola, lui at­
tinto abbondantemente alle 
analisi ed ai giudizi po l i t ic i 
a p p a r s i in d o c u m e n t i d e l 
Partito Operaio e sulla slam­
pa per affermare poi c h e i 
fatti di Poznan furono una 
r i c o l t a dei lavoratori contro 
gli errori e le deficienze lar­
gamente citati in (pici docu­
menti. Egli Ila quindi voluto 
presentare gli accusati coni': 
parte di q u e i l a c o r a t o n clic 
erano scesi sulla piazza a ma­
nifestare il loro malcontento-
Ma sono rimasti i fatti cir­
costanziati die il P.M. Ita 
portalo per tratteggiare la 
fiilUra morale degli accusati, 
individui p iù co l i e in c o n -
Ì ' ' f ro con In giustizia, che 
non si sono mai co lu t i i n ­
s e r i r e nella società con una 
precisa / i s i ouomia di I n f o -
ratori. ma che hanno sempre 
preferito la vita degli espe­
dienti da alternarsi ad un 
lavoro saltuario. Degli ele­
menti — Ita fletto il P-M. — 
asoc ia l i e che non dobbiamo 
confondere con i l a i - o r a t o r i . 

Alla sala IH è continuato 
l'interrogatorio dei t e s t i m o n i . 
In seduta di apertura si era 
as s i s t i l o (id u n a i n c a c e p o l e ­
mica fra difesa ed accusa su 
alcune ricìiieste della prima, 
richieste che facevano pre­
vedere come anche in quel 
processo la linea di difesa 
sarà la stessa: legare cioè i 
delitti concreti al c a r a t t e r e 
della manifestazione. La d i ­
fesa i n f a t t i hn c h i e s t o c h e 
una delegazione degli operai 
della Z I S P O . la fabbrica ove 
iniziò Io sciopero, fosse chia­
mata a chiarire davanti al 
tribunale le ragioni delle ri­
chieste avanzate al tempo 
della manifestazione. Il tri­
bunale ha respinto questa ri­
chiesta. . n o f i r a n d o il r i f iu to 
col fatto che tutti sono a 
conoscenza di questi fatti, che 
d'altra parte non hanno tn 'e i i - -
te a die vedere con ali ac­
cusati. chiamati a rispondere 
solo di aver attaccato la sede 
della P.S. n m a n o a r m a t a e 
non di a r c r p r e s o parte alla 
m a n t f e s f o r i o n e . 

F R A N C O FABIANI 

I comunisti americani 
non voteranno 

per la presidenza 
N E W Y O R K . 2. — Al t e r ­

m i n e d i u n a r i u n i o n e t e n u t a 
a N e w Y o r k d a i d i r i g e n t i d e l 
P.C. a m e r i c a n o è s t a t o a n n u i i -
c i a t o che il p a r t i t o n o n a p p o g ­
g e r à n e s s u n o de i c a n d i d a t i 
a l l e e l e z i o n i p e r la p r e s i d e n z a 
degl i S t a t i U n i t i . 

Contatti t ra l ' U R S S 
( 

e le industrie italiane 
Una delegazione di un'azienda laniera è tornata 
in Italia dopo aver concluso importanti accordi 

H a fa t t o r i t o r n o d a l l ' U R S S 
u n a m i s s i o n e i n d u s t r i a l e i t a ­
l i a n a c h e . su i n v i t o de l m i n i ­
s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a l e g g e r a 
s o v i e t i c a , si e r a r e c a t a in 
U R S S a m e t a d e l l o s co r so 
s e t t e m b r e . Si t r a t t a de i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i u n ' i m p o r t a n t e 
i n d u s t r i a l a n i e r a de l V e n e t o . 
g u i d a t i d a l d o t t . Rodol fo G a ­
vazz i . c h e n e è c o n s i g l i e r e eie 
l e g a t o , e c o m p o s t a d a l d o t t o r 
M o n g o l i , da l d o t t . P a n t a l e o n : 
e d a l l i n g . C ib ic . 

Il v i a g g i o n e l l ' U R S S e r a 
s t a t o p r e c e d u t o d a a n a l o g a 
v i s i t a e f f e t t u a t a d a e s p o n e n t i 
de l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a 
i e g s e r a di Mosca e d a tecn ic i 
sov ie t i c i g u i d a t i d a l v i c e -
m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a l e g g e ­
ra S p o r i s c e v . c h e a v e v a n o 
v i s i t a t o gli i m p i a n t i d e l l ' i n ­
d u s t r i a i t a l i a n a e d a v e v a n o 
p r e s o c o n t a t t o con i m p o r t a n t i 
i n d u s t r i e n a z i o n a l i d i m a c ­
c h i n a r i tess i l i . 

Ne l c o r s o de l s o g e r o r n o d e l -
1 la m i s s i o n e i t a l i a n a n e l l ' U R S S 

u n a j r e m 

;a a r a b a , h a d i t o o^g: u n a 
n u o v a p r o v a dol l in tPre . - . -e 
c h e e s s a p o r t a a t a l e r ^ j s a : il 
p r e m i e r s i r i a n o A s - a l i . d o p o 
u n c o l l o q u i o cor. :'. m i n i - t r o 
i e g l i e s t e r i . ì b r n e s e Sr .eb 
S a l a m , h a i n f a t t i d i c h i a r a t o 
c h e l a S i r i a 51 o p p o r r à a c h e 
s i a n o f a t t e pass ; , r e i n t e r a ­
m e n t e c u l s u o t e r r i t o r i o le 
p ' p e - linfa c h e a t t u s ' . m e n t e 
attraversano il territorio ]i- se-t.onel'.c 

•te tutta l'estate, sì erano m-

in u n v r e c h i o pozzo 
d a . t e r k v e h i , p r o v o -

uri c e d i m e n t o d e l t e r -
. L i l ì r- . ihier e r a r . m a -
m ir. icolosa m e n t o ni co a i -

ma n o n r. ' . i -viva a d u s c i ­
re d il la t'Hirb.i c h e M o r a 
a p o r t a s o t t o 1 suo i p i e d i . I 
p o m n i e n c e r c a r o n o i n v a n o di 
s i . lv . i re la p o v e r a d o n n a . O -
giv vol t , , c ) i c un , - ^ j ; o r o 
c o r c a v a di s c e n d e r e n e l p o z ­
zo. il t e r r e n o c e d e v a a n c o r 
p i ù s o t t e r r a n d o v i v a la c o n -
tad in . . . I e r i m a t t i n a ess i d e ­
c i d e v a n o di a b b a n d o n a r e ogn i 
t e n t a t i v o t e m e n d o di p r o v o ­
c a r e u n ' a l t r a c a t a s t r o f e . 

P o - l u n g h e o r e ne l s i l e n ­
zio d e l l a n o t t e , f. m i n t o . • 
p o m p o n e la n«>ro!az.onc . io! 
v i l l a g g i o , a c c o r s a i n t o r n o a: 

pozzo , n a n n e s e n t i t o le c r i n a 
d e l l a dotiti.» d ì o eh rode c i a i u ­
ti». A' . r . . ib . i le ^ - i d a n o n e r a ­
n o p . ù c h e debo;-; pen t i t i . P o . 
1 ce rn i t i sono c o s - a t i . 

Vuol prendere a pugni 
due poliziotti legalmente 
N E W Y O R K . 2. — U n a b e n i 

s t r a n a e s .ngo l . i r e r . c h i e s t a ci 
s t a t a a v a n z a t a a d u n t i . b u - j 
n a i e d . s t r c t t u a l c d. N e w Y o r k ) 
da r>..:te d: n.i f a c c h . n o ; | 
q u a l e a v e v a y». e s e n t a t o vm.sl 
d e n u n c i , con r o i a t . v a r . - j 
- h . e s t a di r . s a r c . m e n t o d a n n . . 

Volantini nel deserto 
per rintracciare un cane 

Ministro islandese 
ricevuto da Dulles 

W A S H I N G T O N . 2. _ L 
S e g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a ­
no Fo.- tcr Dulie.- h.^ a v u t o 10-1 
Un c o ' l o q u i o di fin m i n u t i col 
m i n i - t r o d e g l i E s t e r i i s l a n d e ­
se . Al t o r m i n : 1 e n t r a u b i h a n ­
n o e-pre . -so ".a s p e r a n z a o h e 
po-s.-i c s - e r o c o n c l u s o u n s o d -
d . « t a c e n t e accordi» su l l a r i -
chie-t,-. d e l l ' I s l a n d a , c h e > 
t r u p p e a m e r i c i n e l a s c i n o li 
>Uo t e r r i t o r i o . 

La padrona. 
ha spe^o nr l l r 

una donna di Cincinnati . 
ricerche tutti i suoi averi 

C I N C I N N A T I . 2. — U n a 
ne l la e.fra d. .ì 049 d o l i a r . ' d o n n a a m e r i c a n a d: 44 .--imi. 
• c r e a .vrJóOOO lire», c o n t r o l i m p i e g a t a p r e s s o . i n ' i m p o r -
d u e po l . z .o t t . c h e Io a v e v a - l ' a n t e i m p r e s a a t o m i c a , ha 
no p e r c o s s o ne l c o r s o d . u n ' p e r . - o il >-jo c a g n o l i n o n ' o r n i 
. n t c r r o g a t o r . o !:"„. Ne l t e n t a i \ o d i r i t r o v a r -

R a m n o C a 111 pos . 
a u t o r e d e l l a d o n a n e . a . h a 

fa t to o ra net v e n t r e , t r a m . t e 
.', s u o a v v o c a t o d . f e n à o r o . al 
s . u d . e e i s t r u t t o r e u n a o f fe r t a 
Egli è d . s p o s t o a r-.f.r.ire la 
d e n u n c i a , con r e l a t i v a r i c h i e ­
s ta di r i s a r c i m e n t o d a n n i , a d 
u n a c o n d . z i o n c . c h e gli v e n g a 
n e r m e s s o d . s a l i r e su d i u n 
r i i o e m i s u r a r s i con : d u e 
noliz o t t i c h e lo a v e v a n o b a ­
s t o n a t o . 

S e e n n e ' l o . e.-sa h a sposo fino a l l ' u l - na n i e n t e a l l e r i c e r c h e . Hr. 

i n t e r e s s a t o t u t t i : g i o r n a l i . 
N o n c o n t e n t a n d o s i dt t a n ­

to . h a a c c u m u l a t o t u t t e ".e 
s u e f e r i e , a g g i u n g e n d o v i m i ­
re u n p e r i o d o di a - s e n z a n o n 
C a g a t o , p e r d e d i c a r s i p e r s o -

i m o s o l d o t u t t o le s u e e c o ­
n o m i e : h a p a c a t o le s t a z i o ­
ni r a d i o p e r c h é v e n i s s e d i ­
r a m a t a la d e s c r i z i o n e d e l 
co l l i e , h a f a t t o s t a m p a r e v o ­
l a n t i n i c h e h a f a t t o d i s t r i ­
b u i r e in t u t t a la zona d e s e r ­
t i ca d e l l ' A r i z o n a m c u i Io 
p e r s o , ha s c r i t t o c e n t i n a i a d i 
l e t ' r r o a v a r i e soc ie tà di t r a ­
s p o r t i c h e h a n n o p e r s o n a l e 
che viaggia nella zona, ha 

f a t to a n c h e v e n i r e la s o r e l l a 
d a C i n c i n n a t i p e r c h è le d ia 
u n a m a n o nia p e r o r a 1 r i ­
s u l t a t i sono nu ' . l i . So lo i n d i ­
z io : u n c o m m o s s i , d i r i s t o ­
r a n t e ?•; r i c o r d a d i a v e r d a ­
to d a m a n g i a r e a u n co/ I te 
il g i o r n o d o p o la p e r d i t a 
« S o c h e è v i v o — h a d o t t o 
D o r o t h y Lauc-k — e lo c e r ­
c h e r ò p e r c h è s o n o s i c u r a di 
t r o v a r l o ». 

s o n o s t a t e g e t t a t e le bas i p e r 
u n p rof icuo a u m e n t o de l v o ­
l u m e d e g l i s c a m b i t r a i d u e 
P a e s i , col p i e n o c o n c o r s o d e g l i 
o r g a n i r e s p o n s a b i l i sov ie t i c i 
e d in u n c l i m a di a p e r t a e 
f a t t i v a c o r d i a l i t à . 

Di nuovo interrogato 
l'ufficiale della «Stockholm» 

N E W Y O R K 2. — A n c o r a 
u n a v o l t a l ' e s c u - s i o n e de l ca­
p i t a n o C a l a m a i , c o m a n d a n t e 
d e l l o « A n d r e a D o r i a >. n e l l a 
i s t r u t t o r i a s u l l a co l l i s i one c u i 
.-estui l ' a f f o n d a m e n t o n e l l a n a ­
v e i t a l i a n a , è s t a t a r i n v i a t a 
ogg i , p e r c h è è c o n t i n u a t o l ' in­
t e r r o g a t o r i o d e l p r i m o t e s t e . 
1! terze» ufficiale d e l l o « S t o c k ­
h o l m ... E r n e s t K a r s t e n s J o . 
han . -cn . L ' i n t e r r o g a t o r i o è s t a ­
ti» c o n d o t t o da due n u o v i a v ­
voca t i . H y m a n e F r a n c k . Il 
p r i m o de i d u e ha in s i s t i t o *u\. 
le v a l u t a z i o n i de i t e m p i e de l ­
le d i s t a n z e , f a t t e da', g i o v a n e 
ufficialo sve r i e - e n^ i m i n u t i 
c h e p r e c e d e t t e r o la c o l l i s i o n e . 
Egl i h a r o t u t o r i l e v a r e c h e 
g'a a p p u n t i d i J o h a n - e n sono 
- t a t i c o r r e t t i s u c c e s s i v a m e n t e . 
il c h e f a r e b b e p c n - a r e c h e 
o r i g i n a l m e n t e fossero ta l i d a 
r i v e l a r e !e respons- ibi ' . i ta d e l 
c o m a n d o de l l a n a v e s v e d e s e : 
i n o l t r e ca l i h a a s s u n t o l ' in­
c o m p e t e n z a do l io J o h a n s e n . 
cu i ha c o n t e s t a l o di a v e r e r i ­
p o r t a t o b a s s i vo t i di m e r i t o 
q u a n d o f r e q u e n t a v a la scuo ia 
n a v a l e . L ' a v v o c a t o F r a n c k ?i 
è o c c u p a t o p r e v a l e n t e m e n t e 
de l lo o p e r a 7 i o m di . sa lvatag­
gio. L ' i n t e r r o g a t o r i o di K a r ­
s t ens «Tnhan.-on c o n t i n u e r à a n ­
c h e d o m a n i , m a ne l l a s t e s sa 
g i o r n a t a si d o v r e b b e final­
m e n t e c o n c l u d e r e , e a1, b a n c o 
d o v r e b b e s a l i r e •! c a p i t a n o 
C a l a m a i 
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